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STORIA
D E I V I A G G I

DEL CAPITANO

GIACOMO COOK,
a**

LIBRO IL

CAPITOLO XVIIL

Paffags;ìo air Ifola di Parquà . Deferitone

di ejja , e di alcune Statue gigantefcne ivi

trovate 4

IL di II. di Marzo effendofi veduta dagli

alberi del naviglio una terra a Ponente, a

tal veduta ognuno credè terminato ogni

male , e fperò fulla relazione del navigatore

Olandefe di poter trovare in queir ifola uc-

celli , e frutti . Non dubitò punto il Capi*

tano che quefta non foffe la terra di Davis

^

o fia ' r ifola di Pafqua , ed afpettavafi di

A fcoprire

aRKli
/,



7

il

"*"**'
y^^^g^ M Capitano Cook

fcoprire l' il'ola bafTa arenofa , incontrata

dallo flefTo Davis
,
per poierfi confermare

nella già conceputa opinione; ma in qucfhi

parte egli rimafe delufo . Compariva allora

r ifola di un afpetto nero , e piuttofto fpia-

cevole , nò trovandofi intanto fondo in

quell'acqua, fi diverti Tequipaggio a pren-

dere dei ghiottoni marini , molti dei quali

nuotavano attorno al vafcello , e fi precipi-

tavano avidamente full* amo , che flava

adefcato con un pezzo di porco o di bue
falato.

Nel giorno feguente elevatofi un buon
venticello , fpiegò il Capitano le vele verfo

la terra , e colT ajuto dei foliti cannocchiali

arrivò a fccprire alcuni abitanti , e qualcuna

di quelle ftatue coloffali , delle quali par-

lano gli autori del viaggio di Roggewin .

A mifura che andavafi la Rifolu:^ione ac-

codando, più fertile compariva la terra; e

febbene poca (oKq la verdura , confidente

appena in qualche cefpuglio , nella fituazione

dei noftri viaggiatori il più fi:erile fcoglio

doveva parere uno fpettacolo di piacere e

d* incanto . Ma quello che più di tutto fe-

riva lo Sguardo , {\ erano le predette fiatue,

che dair equipaggio di Roggewin furono

prefe per tanti idoli , le quali però fin d'al-

lora fembrarono agi' Inglefi piuitofto monu-
menti eretti in onore dei morti, quali preflb

a poco fogliono inalzarfì dai Taitiani , e

dagli altri liolani del mare Auftrale preffo i

- . loro

4
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loro cimiteri ^ didinguendoli col nome di

E'tee. Si accoitarono allora di vantaggio i

noflri viaggiatori , e videro parimente una

gran quantità di fuochi attorno alle indicate

ihtue . Or que(li fuochi , creduti già dagli

Olandefi facrificj a quegP idoli , i noflri li

giudicarono fuochi accefì dagl* ifolani ad og-

getto di cuocere i loro alimenti

.

Giunto il naviglio vicino ad una fpiaggia

arenofa prefTo alla punta meridionale , co-

minciò a trovar viti fondo di 30. o di 40.

braccia , un miglio in circa dalla coda lon-

tano . A mifura che (ì andava inoltrando il

Vafcello , non cefTavano i no(lri di (tendere

i loro (guardi verfo queft* ifola , fu cui mi-

ravanli alcuni abitatori quaG nudi , che fcen-

dendo precipitolamente dalle colline , s* in-

camminavano appunto verfo la fpiaggia. Si

vide poco dopo avvicinare una piroga con
due perfone , die avendo portato dei frutti

,

falirono coirajuto di una corda fui nodro
vafcello . In ringraziamento dei loro dona-

tivi furono dati ad eflì dal Capitano alcuni

naftri , medaglie , e grani di vetro , che fu-

rono dai medefìmi molto ammirati , e por-

tati a terra immediatamente ; ma neir atto

di partire I attaccarono ad un filo da pef-

care, che pendeva dal basimento , una pez-

zetta di doffa , fatta colla fcorza medefìma
come quella Taitiana , e tinta di giallo

.

Erano effi di mediocre ftatura , e piuttofto

delicati , e quantunque i loro lineamenti

A 3 raflo-
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raflomigliaffero a quelli dei Taitiani , erano

pelò meno graziofi. Aveva uno di cotìoro

una barba di circa un mezzo pollice di

lunghezza , e T altro non molVava più di

17. ann^ ; ma vedevanfi ambedue raror^ri

come gì' Ifolani della Società , digli Amici^

e della Nuova Zelanda ; con quedo di più,

che le macchie picchettate coprivano del

tutto i loro corpi affatto nudi . Sorprendente

comparve la grolTezza delle loro orecchie

,

la parte inferiore delle quali era sì lunga

,

che appoggiavafi quafi fuUa fpalla , e vede-

valì forata con un buco grandiffinio , dove
potevano agevolmente entrare quattro o
cinque dita in una volta •

Contìnuandofì intanto da Cook a radere

la cofta fino a fcoprire la punta fettentrio-

nale dell' ifola, non potè rinveniifi luogo

migliore da gettar T ancora , di quello per

cui era già paffato il vafcello , onde con-

venne tornarfene in quefto luogo medefimo.

Ma fpedito fi-attanto il Nojlromo allo fcan^

caglio , appena egli fu ritornato , che get-

toflì r ancora fopra un fondo di 36. braccia

avanti la fpiaggia arenofa fopra indicata •

Mentre però avanzava^ la perfona fpedita

colla fua fcialuppa verfo la cofta , un In-

diano accoihtofi a nuoto , le domandò
iftantemente di effere condotto al vafcello

,

dove egli fi fermò pofcia per due notti e

per un giorno continuo , La prima cofa

che fece coftui , appena falito a bordo , {\

fu
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Lib, IL Capit. XVllh ^
fu dì mifurare la lunghezzadel badjniemo;,

e fi offervò che per contare le braccia
,,

efprimeva i numeri cogli ileflì termini Tai--

nani 9 febbene il Tuo linguaggio non folfo

per gì' Ingleiì intelligibile affatto • Qucfl;*

Indiano aveva il vifo bruno , la barba dura,

ma corta e nera , come erano pure i ca-

pelli della fua tefla , parimente corti nella

guifa medefìma . Vedeva(ì attaccato ad una

fpecie di collare un oflb piano , in forma

preflb a poco di una lingua , di circa cin-

que pollici di lunghezza , che gli (lava

iìtuato fui petto . Égli diiTe ai noflri effer

quefto un oflb di Eavee Toharra , cioè di

porco marino , e fece ufo delle Aefle parole

appunto , che fi farebbero adoprate da un
i amano •

Raccontò pofcia il Noftromo M. Gilbert,

che appena erafi adìfo qued* Indiano fulla

fcialuppa , cominciò a lagnarfi del freddo

,

e lo fece con gefii cosi intelligibili , che

,

datagli una cafacca, e pofioglì in te(k un
cappello , fu fatto comparire fui vafcello in

quefio equipaggio . Gli offrirono i nofiri

alcuni chiodi , medaglie ^ e cordoni di gra-

nelli di vetro , quali egli pregò che gli

fofTero tutti attaccati intorno alla fronte •

In principio per altro dimoftrò qualche ti-

more e diffidenza , e domandò pure fé fa«

rebbe fiato uccifo dai noftri come un ne*
mico ; ma quando fu afficurato che farebbe

fiato trattato affai amichevolmente , Ci fiimò

A 4 affatto
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affatto ficuro , e in vece di moftrare la mi»
nima inquietudine , non parlava d' altro che

di ballare . Avvicinandofi la notte , diffe di

voler andare a dormire , ed effendofi di

nuovo lamentato del freddo , ottenne da
Renoldo Foriter una delle più groffe (loffe

di Talli ^ con cui egli (ì coprì , dicendo

che gli pareva calda abbaHanza; onde con-

dotto alla camera del Noflromo , egli (ì cor-

neo fopra una tavola, e dormi tranquilla-

mente tutta la notte . Oedidee frattanto

,

che aveva già mo(^rata una grande impa?

zienza di andare a terra , rimafe molto con-

tento nel trovare che gli abitanti di queft'

ifola parlavano quafi il fuo fteffo linguag-

gio ; ma avendo varie volte cominciato a

parlare col predetto Ifolano , fu Tempre in^

terrotto dalle interrogazioni , che fi facevano

continuamente da altre perfone air ofpite

Bovello fui basimento

.

Porto/li nel dì 14. a terra il Capitano

con qualche altra perfona ad effetto di of-

fervare quel che avrebbe potuto ricavare

da queft' ifola ; e sbarcato fopra una fpiaggia

fabbiofa , dove ftavaho preffo a 1 50. Ifolani,

vide che avevano e(ìì tale e tanto deiìderio

di vedere i foreftieri , che molti fi getta-

rono a nuoto per venire incontro alle nofire

fcialuppe . Diftribuì egli fubito vane ba-

gattelle a quefta gente; ed a cenni avendo
quindi domandato da mangiare , gli furono

lofto prefentate alctme patate e canne di

zucchei'o

,
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zucchero , che fi cambiarono fubito coti qual-

che chiodo , fpecchio , e pezzo di ilofFa

.

Ma non convenne afpettar moho per avere

una prova dell' abilità di coiloro nel furto

neir inganno . Si durò fatica dai noftri

a mantenere in te(la il cappello , ed era

poi affatto impoffibile di conservare qualche

cofa nella propria talea , non efclufo nem-
meno ciò che dagli ileflì Ifolani fi era già

ricevuto ; poiché eiB fpiavano sì bene il

momento di leftezza , che dopo aver ven-

duti due o tre volte gli fiefil frutti , e gli

utenfili medefimi , giungevano ancora al

fegno di poterli portare a terra un' altra

volta

.

Aveva già faputo Cook nel partire dall*

Inghilterra , che da un vafcello Spagnuolo

era fiata vifitata queft' ifola nel 1769. ; ed

egli n'ebbe in quefta occafione le più evi-

denti riprove, vedendo in tefta ad un Na-
turale un cappello bordato, e montato all'

Europea , indoffo ad un altro un abito Spa-

gnuolo > e al collo di un terzo un fazzo-

letto di feta rofla • Vicino al luogo dello

sbarco trov aronfi alcune delle accennate

fiatue coloffali , delle quali torneremo ben-

tofio a parla»'e . Erano in compagnia del

Opìtano in quefta gita anche i Naturalifti

,

che notarono nel loro sbarco le feguenti

particolarità . Moki degl' Ifolani fiavano fulla

riva affatto nudi ; molti altri poi avevano
un cinturone , cui vedevafi appefo nella

parte

1/
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parte antenore un pezzo di ftoffa di fette

o otto pollici dì lunghezza , oppure un
lavoro reticolare. Pochiffimi erano coloro,

che portavano un mantello fino al ginoc-

chio 9 e queAa iloffa raiTomigliava a quella

di Taìti , aggiuntovi folamente che da co-

ftoro era ftata trapuntata per renderla più

forte e durevole, ed aveva un color giallo,

fatto colla cerra metica . PochiiBme armi fi

videro in queir occafione ; alcuni però di

eofloro avevano lance o picche , armate in

punta con un pezzo triangolare di una
Java nericcia e trafparente ( Pumex vitreus}

j4gata (£ Islanda , Teneva un di loro ben
anche una mazza militare , formata con un
groHfo pezzo di legno , di circa tre piedi

di lunghezza , fcolpito in una delle efire-

mità , mentre altri avevano certe picciolo

clave , fimili in tutto al paiou - patou della

Nuova Zelanda , Generalmente riconofce-

vafi dalla ileffa loro figura la fierilità del

paefe , e la datura dei medefimi era infe-

riore a quella degl* Ifolani della Società e

degli Amici , non effendofi veduto un uomo
folo , che folTe fiato di un altezza un poco
notabile . Era parimente il corpo loro più

magro , e il vifo più picciolo di quello di

qualunque altro popolo del Mare Aufirale ;

e la nudità fiefia , e la premura di ottenere

le mercanzie Europee fenza voler dar nulla

in compenfo , erano riprove {ufficienti della

loro povertà . Ogni parte del corpo , e par-

lico-

i)
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ticolarmente il vifo di queft' Ifokni era in

un (ingoiare modo tatovato ; e le donne

avevano Culla faccia certi punteggiamenti

,

che fi farebbero prefi facilmente per nei,

dei quali fervivanfi , noti ha molto , le

noftre dame in Europa . Poco foddisfatte le

donne del loro colore bruno chiaro , fi

erano dipinte tutca la faccia con una creta

rofficcia, fulla quale mettevano in oltre il co-

lore lucido della metita , ovvero certe ftrifcie

curiofe , fatte col bianco delle conchiglie .

Mefchino fembrava il loro veftito in para-

gone di quello delle Taitiane ; ma febbene

i lineamenti dell* uno e dell' altro feffo foffero

miferi , non erano perp (èlvaggi . 11 loro

nafo , fenza effere troppa largo , è un poco

Schiacciato fra gli occhi , e le loro labbra

fono grofle , ma non hanno la prominenza

di quelle dei Negri . I loro capelli non
hanno mai più di tre pollici di lunghezza,

e fono neri e ricciuti . Della lunghezza delle

loro orecchie ne abbiamo già fatto parola,

ed ora aggiungeremo foltanto che efiì le

allungano , mettendo dentro il foro delle

medefime certe foglie incartocciate di canna

di zucchero , le quali con una maflìma

elafticità premono continuamente , e sfian-

cano le cartilagini dalla parte inferiore.

La troppo gagliarda impreffione del fole

iulle loro tefte ha quivi infegnato diverfi

mezzi per liberarfene • La maggipr parte

degli uomini porta un cerchio della grof-

fezza
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fczza di circa due pollici , intrecciato da

un eftremo ali* altro con erba , e coperto

con gran quantità di quelle piume nere «

che ftaccanfi dal collo degli uccelli fregate'^

altri poi hanno certi grandiflìmi cappelli di

piume di altri uccelli bruni , quaii più

larghi come le più grandi noftre perucche;

e molti finalmente hanno un femplice cir-

colo di legno falciato di penne bianche di

quei gabbiani , che volano equilibrandoti in

aria . Le donne poi portano un grande e

largo cappello df politiffima ftuoja , che
forma una punta dalla parte anteriore , una
cupoletta fulia fommità , e due groflì lobi

di dietro ad ogni piegatura . Per quello ri-

guarda altri ornamenti , non fu veduto fra

loro altro che qualche pezzo di offo in

forma di lingua , del quale abbiamo già

fatto menzione , e certi collari e pendenti

air orecchie , fatti con diverfe conchiglie .

Dopo aver palTato qualche tempo fulla

fpiaggia con queil' Indiani , s* inoltrarono i

noftri offervatori nell' interno dell' ifola , e

videro tutta la campagna coperta di rupi

e di pietre , in mezzo alle quali crefcevano

due o tre fpecie di erbe increfpate ; la qual

fola cofa dava una ceri' aria di vita a queflo

paefe
,
per qualunque altro afpetto inanimato

.

Circa una feiTanrina di canne lontano dal

fito dello sbarco verfo la parte meridionale

trovoffi un luogo elevato , la di cui fuper*

ficie era felciata di pietre da taglio quadrate ;

'i^
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e nel mezzo una colonna di una pietra

ibla rapprefentava il mezzo » bufto di una

figura umana, di circa io. piedi di altezza,

e di 5. di larghezza . La rozzezza del la-

voro di tal figura manifeftava la vera in-

fanzia delle arti ; poiché (opra una teila

molto mal difegnata appena fi fcorgevano

gli occhi , il nafo , e la bocca ; e le fole

parti ddla faccia difegnate meno male delle

altre , erano le orecchie ftraordinariamente

lunghe , fecondo il coflume dello flelTo

pae(e . Picciolo quindi e corto era il collo,

e quafì non (i diAinguevano le fpalle e le

braccia . Sulla teAa finalmente compariva

un enorme cilindro dì pietra , dì più di

cinque piedi di diametro , e di altezza , col-

locato perpendicolarmente ; e quefto fteflb

capitello, iimile in certo modo a quello

delle antiche divinità egizie , era dì una
pietra differente , e più rofficcia di tutto il

reilante della colonna , in cui la tefla con
quefto cilindro formava appunto la metà
di tutta quefta figura . Non fu notaio per

altro che dagl' Ifolani fi preftaiTe alcun culto

a tali colonne
, quantunque moftraflero per

le raedefime qualche forra dì venerazione ,

facendo vedere un certo fcontentamento al-

lorché paffavano ì noftri fu quello fpazio

quadrato, o fu que' piedeftalli , oppure
quando ne andavano efaminando le pietre.

Furono gl'Inglefi accompagnati da un
picciol numero di Naturali più indentro al

V .; paefe
"

^

J
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paefe preflb ad alcuni cefpugli , dove i'pe-

ravafi trovare qualche nuova pianta . Af-

priflìmo (ì fu per altro il cammino fopra

mucchj di pietre vulcaniche , che fi rotola-

vano fotte ai piedi , e ad ogni pado li fe-

rivano , mentre gV Kolani affuefatti faltavano

con fomma agilità da una pietra all' altra

.

Si videro allora certi groffi topi , che cor-

revano, e fembravano di quelli molto co-

muni fu tutte le i'fole del Mare AuQrale ;

ma i foli arbofcfilli , che aveffero potuto

meritare l'attenzione dei noftri , furono al-

cuni geliì da floffa ^ il tronco dei quali non
aveva più di quattro piedi di altezza ; e

quefH frutici erano piantati a viali fra grof-

fiffime rupi , dov' era flato dalle pioggie

adunato un poco di terreno . In quelle vi-

cinanze fcopriffi ancora qualche'gruppo dell'

Hihijcus populneus di Linneo , fparfo pari-

mente fopra tutte le ifole della Società ,

dove viene dagl' Ifolani adoprato per la

tinta gialla ; e certi mimofa , folo arbofcello

che quivi fomminiftri delle mazze , dei pa*

tou-patou , è dei pezzi di legno groffi ab-

baftanza per poter accomodare le piroghe ,

Pili Aerile diventava la fuperfìcie del

paefe a mifura che fi andavano i noflri

avanzando , e quantunque poteffe fienderfi

la vifta fopra una gran parte dell* ifola ^

tuttavia non (i videro che dieci o dodici

capanne . Ma avendone fcoperta una delle

più graziofe, fituata fopra una punta , un
mezzo

i •(

1 ^

•i'
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mezzo miglio in circa dittante dal mare ,

vi vollero gli offervatori falire , e rinven-

nero che dalla fola coftruzione moftravafi

la povertà e la miferia dei proprietarj di

quella . Confiftevano i di lei fianchi in al-

cuni pali conficcati dentro a varj buchi di

groffe pietre , attaccali con certe corde a

varie traverfe , che li tenevano uniti in-

fieme , e una polita ftuoja unitamente alle

foglie di canna di zucchero ne formavano

il tetto . Convenne a Forfter entrare car-

poni in qued' abitazione , ma ne trovò af-

fatto vuoto r interno, e non vide neppure

un poco d* erba , fulla quale aveffe potuto

prenderti ripofo ; né potendo ^ar dritto in

veruna parte- di queda cafa ^ a riferva del

precifo punto di mezzo, non ebbe pure il

piacere di airrivai^e a vedervi un poco di

luce . Diiffero per altro in quella occafione

gr Indiani , che fi fervivano dì tali cafe la

notte foltanto , onde pare che debbano
ftarvi dentro ftiv^ti T un fopra T altro , at-

tefo il spiccioli (&i!r<K) numero di tali abita-

zioni , fe ptfre >T>on voglia anche dirfi che
rimanendo il popolo a dormire al fereno ,

lafci queiftemifere capanne ai foli fuoi Capi

.

Oltre a qùefti tugurj £1 offervarono al-

cuni mucchi di pietre, che formavano delle

picciole prominenze , un lato delle quali

era perfettamefjte perpendicolare ad un buco,
che andava fotto terra. Piccioliffimo certa-

mente dee effere lo fpazio interno ; ma
pure r\



1

'

< f

;' V

r:. !

i6 ^^^^S^ ^^^ Capitano Cook

pure è probabile che quelle cavità fervati^

di afìlo al popolo in tempo di notte , e

forfè ancora comunicano effe con qualche

naturale caverna, facile a trovarti tra le

correnti dilava nei paefì vulcanici . Avreb-

bero avuto gran voglia gì' Ingleli di veri-

ficare fé quella loro congettura avefle po-

tuto eiTere appoggiata fopra un folido fon*

damento; ma gl'Ifolani non vollero mai

permettere ai foreftieri di entrarvi dentro *

Forfè in quelle cavità {lavano allora nafcofte

le donne, non afcendendo a trenta tutte le

femmine dagli Europei vedute nelle differenti

parti deir ifola. . t.

La capanna efaminata dai noftrì era cinta

da una piantagione di canne di zucchero e

di banane , che ritrovavafi in ottimo flato g

riguardo alla qualità faffofa di queflo ter-

reno , Eppure fu quello peffimo fuolo veg-

gono le canne di zucchero gettare ceni

fieli di nove o dieci piedi , che contLiigona

un dolciflìmo fugo^ e di queflo appunto

ne fu offerto agli Europei da un Ifolano

incontrato la mattina , quando a coflui do-

mandarono i medefìmi qualche cofa da bere^

Da ciò ne fu conci ufo non effervi affatto

acqua full' ifola ; ma nel tornare al fìtd

dello sbarco , s' incontrarono i Naturalifli

col Capitano Cook , il quale era flato dagl*

Indiani condotto vicinifHmo al mare ad una

punta tagliata nel maffo , e piena d' immon-
dezze y dove trovavafi dell' acqua difguflante^

di
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(ti cui per altro gV Kolani bevevano con

un' eftrema avidità . Intanto però faceva il

Capitano qualche cambio eoi Naturali , il

numero dei quali era già diminuito per metà.

Prima di mezzogiorno tornarono i noflri

fui vafcello, ed immediatamente furono di-

flribuiii agli ammalati i frutti e le radfci

dell' ifola , come pure i volatili già cotti

,

che effendo flati cucinati col metodo fteffo

delle ifole della Società , avevano il fapore

medefimo . Nutritive fommamente , ed an-

tifcorbutiche erano le patate , dì color giallo

d* oro , dolci come le carote , ragione per

cui non piacquero a tutti egualmente ; ma
le banane furono fperimentate preziofe , e le

canne di zucchero affai più fugofe di quelle

di Tatti .

In un' altra fcorfa poi , che nello iteffo

giorno volle farfi per entro al paefe , (ì notò
che uno dei Naturali , i quali fi trovarono

allo sbarco , aveva qualche grado di auto-

rità più degli altri ; ed egli fteffo acconfenti

volentieri di accompagnare i noftri per V ifola.

Non era coiftui veramente timido quanto
gli altri fuoi paefani ^ e paffeggiava franca-

mente cogli Europei , mentre ciafcun altro

fembrava impaurito al minimo movimento
degli ftranieri . Quefta paura nondimeno
non impediva loro di andar frugando le

tafche dei noftri , e di rubare quanto pote-

vano ; poiché non era forfè mezz' ora che
ftavano i viaggiatori a terra, che uno di

Cook Voi V. B coftoro
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coloro infinuandofi dalla parte dì dietro

del povero Oedidee^ gli drappo dì teda un
cappello nero, e fé ne fuggì così predo

tra quelle fcabroddìme pietre , che imponì-

bile fu dì raggiungerlo . Il Pittore parimente

adìfo fopra una picciola eminenza dava di-

fegnando una veduta, allorché, un Ifolano

nella deiTa guifa gli tolfe il cappello » e

febbene fi trovafle affai vicino TAdronomo
Vales col fuo fchioppo alla mano , pensò

ragionevolmente che un fallo così leggiero

non meritava Scuramente una fucilata , e

fi vide todo fparire il ladro dagli occhi •

Nel paffeggìare lungo la coda del mare
fcoprirono gli olfervatori la deffa fpecie di

apio felvatico abbondante fulle fpiaggie della

Nuova Zelanda , e due altre piante ancora

a quella contrada comuni , oltre ad una
piantagione d' ignami , diofcorea alata preffo

Linneo . Speravano effi di vedervi gli ani-"

mali domedici di Taiti , ma non vi trova-

rono altro che alcuni galli e pollanche , e

due o tre noddìe sì domediche , che d po-

favano fulle {jpalle degli abitami . Tornando
da queda parfeggiata paffavano ì nodri fui

terreno, fopra di cui dava fituata la co-

lonna , della quale abbiamo fatto menzione ;

ed alcuni Ifolani che accompagnavano gli

Europei, fecero a quedi fegno di fcenderCj,

e di camminare fulT erba lungo il piede-

ftallo ; ma vedendo che i foredieri poca

retta davano a quedi gedi ^ non fecero più

alcun

'.
I

1
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alcun tentativo , e li lafciaròno paflaredove

volevano. Non mancarono allora gringlefi

(li fare diverfe interrogazioni riguardanti 1* og-

getto di tali pietre, e per quanto poterono

capire da quelli che più intendenti fembra-

vaiio
,
parve che foffero quefti monumenti

eretti alla memoria dei loro Sovrani « Pensò

anche Forfter che attorno al piedeftallo

aveflfe potuto elFervi forfè un cimitero ; e

vi trovò di fatti alcune òlFa umane , che

confermarono la Tua congettura * Verfo la

parte poi di Ponente eranvi tre altre co-

lonne fìtuate in fila fopra un parapetto o
piediftallo larghiffimo , ftraordinariament«

alto ; e dieci o dodici perfone in poca di-

ftanza affife , ftavano ad arroftire delle pa-

tate attorno ad un picciolo fuoco * Offri-

rono eflì allora una parte della loro cena

ai foreilieri , che rimafero forprefì di tanta

ofpitaliià in un baefe sì povero . Se ne tor-

narono pofcia al vafcello i viaggiatori , e

fentirono di aver trovato un gran giova-

mento a refpirare anche per poco l'aria della

corta

.

11 feguente giorno a buoniffima ora fu

fpedito dal vafcello un diftaccamento com-
pofto di ventifette perfone ,

perchè faceffera

un altro giro per 1 ifola ; e (ìccome il Ca-
pitano era per anche in convalefcenza , e

non aveva la forza fufficiente a tal viaggio^

rimafe al Tuo dello sbarco con alcuni Ifo-

iani . Si mife egli a comprare delle patate,

B % rac-
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raccolte da coftoro in una piantagione vi-

cina ; ma quello vanraggiofo commerx:io fu

tofto interrotto dall* arrivo del proprietario

( tale almeno compariva coftui ) , che aven-

done fcacciato tutt' i fuoi paefani , Ìqcq fof-

pettare che le patate gli roffero ftate forfè

rubate . Tutta quefta gertte commetteva ogni

frode , ed appena fcoperto dai noftri un
inganno , efii ne commettevano un altro

,

conforme in tutte le occafioni ebbefi motivo
di fperimentare . •• -

Tornate la fera le perfone del diftacca-

mento inviato , dopo avere fcorfa la mag-»

gior parte dell' ifola , riferirono che porta-

tifi dalla parte S, E, erano flati feguiti da

una numerofa folla d' Indiani , che con pre-

mura grandiffima fi precipitavano verfo di

loro. Poco dopo era comparfo un uomo
di mezza età , tatovato dalla tefta fino ai

piedi , e colla faccia tutta dipinta di bianco
,

e tenendo in mano una picca , aveva paf-

feggiato attorno agli Europei ; e fatto fegno

a* fuoi paefani di fcoftarfi , e di non inco-

modare i foreftìeri , aveva quindi inalberato

un pezzo di fioffa bianca fulla picca , e

mettendofi alla tefla di tutti, gli aveva con-

dotti egli ^Q^o , coir agitare continuamente

quefta forra di bandiera di pace . Durante

la maggior parte di quefta ftrada , fte'-'le

fembrava il terreno ; ma pure vi {i vedevano
di tratto in tratto vafti campi di patate, e

varie file di petacciuole , febbene non com-
pariffe

I

I

i'^'y,
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parifTe frutto alcuno fugli alberi . Sulla parte

pofcia di Levante vicino al mare s' incon-

trarono tre ripari , o piuttofto le ruine di

tre marciapiedi di fabbrica , fopra ciafcuno

dei quali vi erano fiate Quattro groffe ftatue.

Tre di queftp erano caoute , e due fé ne

vedevano infrante o mutilate dalla ruina
,

di modo che non ne rimaneva in piedi

altro che una , e un altra intera ancora , ma
rovefciata a terra . Quefta fu mifurata da

M. Wales, che la trovò di 15. piedi di

lunghezza , e di fei piedi di larghezza nella

parte di fopra alle fpalle

.

S' inoltrarono da quefto luoga i noftri

per la direzione della cofta al N. £, , e

avanzatifì verfo la più fertile parte dell'

ifola , mentre al folito dalla loro guida agi-

tava(ì fempre la bandiera bianca , videro che

quefio pezzo era pieno di piantagioni , ma
privo di acqua , di cui per altro ne lU re-

cata dagl* Indiani un poco in due o tre di-

verfe volte; e ficcome avevano i noftri un'

ardentiffima fere , non iftentarono a beveria,

quantunque falmaftra e fetente . PafTarono

ancora accanto a certe capanne , i di cui

proprietarj vennero loro incontro , ed efi-

birono parate an oftiie , e canne di zucchero;

e ponendoti alla refta del primo Inglefe

,

ne diedero uno per ciafcheduno ad ogni

foreftiero . La fteffa premura fu da coftoro

offervata nella diftribuzione dell' acqua
,

avendo premura che le perfone molto aiTe-

B 3 tate

<.
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tate non ne beveflero moha in una volta
,

forfè anche per timore che non ne fofle ri-

mafia per gli uhimi • Ma in tempo che

quefti generofi Indiani procuravano di fa-

ziare la fiime e la fete dei toreÌ)ieri , altri

tentavano di rubar loro quanto più pote-

vano di ogni fotta di cofe . Per prevenire

adunque più funefte confeguenze /pararono

i noftri un fucile carico a pallini contro ui>

di coftoro, che aveva avuto T ardire d'in-

volare un facco pieno di roba , onde fen-

tendoiì coAui arrivato alla fchiena , lafciò

il facco , e fatti alcuni paflì fuggendo , cadde

per terrai ma rialzatofi bentofto , ed avendo

cominciato di nuovo a correre , fé ne fuggì

fenza che poteffe faperfi altro di lui . Ot-

timo fembrò quefto rimedio , perchè avendo

continuato i noAri a camminare fotto la

folita fcorta dell'alfiere Indiano, non videft

più abitante alcuno che avelie ardire di

commettere un furto .

Profeguendo gl'Inglefi il loro cammino,
oflervaronp un gran numero d' Indiani ra-

dunaci fopra una collina , ciafcuno dei

quali teneva in mano una picca ; ma co-

nerò fi diflìparono immediatamente all' av-

vifp d^I paefano loro , a riferva di cinque

O fei , uno dei quali pareva un perfonaggio

di qualche importanza . Era egli un uomo
robufto e ben fatto; ed avendo il vifo di-

pinto e il corpo tatovato , portava anch^

un abito migliore di quello. degli altri , e

un

^

I
f
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un gran cappello di piume nere fulla fua

teda. Venne coftui incontro agi' Inglefi , e per

falutarli flefe le braccia col pugno chiufo;

ed avendole alzate fui fuo capo , le aprì

quindi pili che foffe pof&bile , e le lafciò

finalmente ricadere adagio fu' fianchi . Fu
allora dall'alfiere Ifolano prefentato loften-

dardo a queft' uomo , che fembrava in certo

modo il Capo dell' ifola ; ed avendo que(lo

fleiTo confegnata la bandiera ad un ahro ,

fu queda portata avanti agli Europei per

tutto il redo di quella giornata • Prima
dell' arrivo di quefta perfona , erano già

itati i noflri avvertiti della proffimità del

loro He-res , ovvero Hareekee , che vuol

dire una fpecie di Re ; e ficcome facendo

gì' Ifolani qualche regalo agi' Inglefi
, prima

pronunciavano la parola heeo in fegno di

amicizia ; così nel prefentare ì donativi a

quedo Capo , gli fu ripetuto dai noftri lo

Aedo vocabolo . Fu quindi domandato il

nome del Sovrano , e s' intefe chiamarfi il

medefimo Ko Tohectai \ e volendoti anche

fapere dai nodri s egli folTe Capo di qual-*

che particolare didretto , o dr tutto il

paefe , egli flefe le braccia , come fé aveflfe

voluto abbracciare Tifùla intera, edidean'
Cora Waiku , Ad oggetto pertanto di mo-
flrargli che i foreftieri lo avevano capito ,

fi mifero le mani fui petto , e chiamandolo
col fuo nome proprio vi aggiunfero il ti-

tolo di Re di fF'aihu y lo che fembrò re-

fi 3 cargli

\

> • •
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fargli piacere grandiffimo . Ma poftofi al-

' lora codui a parlare co' fuoi paefani , noti

gli {\ vide ufare da veruno qualche riguardo

o rirpeito . Parve egli però si poco con-

tento al vedere che volevano gli Europei

continuare il loro cammino , che li pregò

dì tornarfene indietro, promettendo di vo^

lergli accompagnare; ma offervando eh erano

elTi determinaci ad inolirard , terminò le fue

fuppliche , e ii pofe immediatamente a fe^

guirli .

Verfp r eftremità orientale dell' ifola in-

contrarono i no{l;ri una cifterna di acqua

/porca , ma perfettamente dolce , perchè

ftava molto fuperiore al livello del mare

.

Qra gl'lfolani non vanno mai a beverne

fenza lavarfi neil' acqiia medefima ; e febbene

foflero cento , falta il primo nel mezzo
della cifterna , beve , e fi lava fenza la mi-

nima cerimonia ; dopo di che un altro

prende il luogo di quello , e fa in tutto

e per tutto la funzione medefima . Offer-

varono ancora che quefta parte dell' ifola

era piena delle folite ftatue gigantefche, al-

cune delle quali fìavano aggruppate fopra

certi muriccioli dì fabbrica , altre poi fole

,

conficcate in terra in picciola profondità ;

e queft^ ultime generalmente erano più

grolle dell^ altre . Una di quelle cadute

3veya quafi 27. piedi di lunghezza , e più

di otto rppra al petto , o alle fpalle ; ep-

pure fembrava minore di un' altra , che

flava

t
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{lava ancora in piedi , la di cui ombra due

ore in circa dopo mezzogiorno baftava per

coprire dai raggi del fole tutta quanta la

comitiva , confidente in una trentina di per-

fone . Quivi (ì fermarono i noftri per dar

tempo al Pittore di difegnare qualcuno di

tali monumenti , ed intanto penfarono pure

a riftorariì con un poco di cibo , credendo

quefta ora opportuna a pranzare.

Saliti pofcia i viaggiatori fopra una col-

lina, d'onde fcoprivanii tutte le cofte di

levante e di fettentrione dell' ifola , non

poterono fcorgervi né baja , né cala , né

(piaggia propria allo sbarco di una fcia^

luppa , né indizio alcuno di rufcello , di

fiume , di {lagno , o di qualunque acqua

dolce • Su quella collina fì rinvenne uà

altro pozzo di acqua putrida , che aveva

un odore di fegato di lolfo ; e malgrado

quefte peffime qualità , convenne guftarne

un poco per eftinguere la fete . Ma effendo

intanto tramontato il fole poco dopo la

partenza degli Europei da quefto pozzo ,

camminarono effi più di due ore in mezzo
alle tenebre , tornando in diverfe comitive

tutti ftanchiffimi fino al lido del mare . In

quefta gita fi videro alcune armi , e fpe-

cialmente diverfi baftoni fottili , armati in

punta con un pezzo di lava vitrea e nera,

e ravvolta diligentemente in un pezzetto di

ftoffa ; ma un uomo folamente fcopriffi con
un' accetta guerriera , fimile a quella dei

B 4 Zelandeji
j
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Zelandefi , quamutique foffe molto più corta,

fulla quale vedevafì da ogni banda fcolpita

una tefla , i di cui occhi venivano formati

da un pezzetto di quel vetro indicato • Non
{\ videro dagli Europei fu tutta Tiibla che

due o tre foli arbofcelli ; e febbene lì foffe

in diverti luoghi veduta la pianta ^ di cui

{ì fervono a fare la ftofFa i Taitiani , era

quetia sì mifera e di sì cattiva qualità , che

non aveva in tutto più di due piedi di al-

tezza . Non fu per altro incontrato animale

veruno di qualunque fpecie , e folo fi pre-

fentarono alcuni uccelli alla vifia dei noArì ;

onde da tanta fcarfezza ne fu conclufo che

lin vafcello non può profittare molto ad

approdare fu quefi' ifola , fuor del cafo deli*

efirema necedìtà , in cui anche i mali mi-

nori fono in certo modo vantaggi . Non
bifogna con tuttociò trafcurare di dire che

in un campo coltivato (i rinvenne dai noftri

offervatori una fpecie di Solarium nigrum ,

che fuole ufarfi alle ifole biella Società come
vulnerario , e per lo fteffo principio forfè

qui ancora ù coltiva

.

Tornando ora al fito dello sbarco , che

poteva dirfi il luogo del mercato , continua-

rono fempre ad eferciiarfi dagl* Ifolani tutte

le poffibili frodi e malizie ; ma il defiderio

che avevano coftoro di pofledere le ftofFe

Taitiane
, gli obbligava a vendere diverfe

cofe , delle quali non fi farebbero forfè al-

trimenti disfatti , e tra le altre , i cappelli

,

collari
5
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collari , pendenti d' orecchie , e fopra tutto

^erte figurine umane di legno, di 18. pol-

ici , o di due piedi di lunghezza j fatte

ero e lavorate molto meglio delle loro

llatue. Alcune di quelle rapprefentavano

egli uomini y ed altre rappreientavano delle

onne ; e {ebbene \ unione di tutta la

gura foffe troppo larga , nulla avevano di

'piacevole i lineamenti della medefima , e

Jvi {\ fcorgeva perfino un certo gufto di

^fcuhura , luperiore alle idee di queft' ifbla

.

JEra quefto legno ben polito , iblido , of-

curo , come quello della cafuarina ; ma
non videfi mai dai nofirì un tal albero full*

|i{bla • Incantato Oedidec dalla forma di

iquefte figurine , meglio lavorate di quelle

^ide* fijoi (lefiì paefì , ne comprò molte , le

Iquali , per quanto egli dille , larebbero fiate

I a Taiti di un valore grandifllmo . E mentre

4r|ie faceva una raccolta , ne trovò una rap-

' prefentante la mano di una donna , fcolpita

„ in un pezzo di legno giallo, e fatta preffo

I a poco di naturale grandezza . Ma le unghie

|di quefta mano ftendevanfi almeno per tre

I quarti di pollice fuor dell* eftremità delle

3 dita , e le dita fteffe {\ miravano collocate

I nella pofitura medefima , in cui ftanno a

J Taiti quelle delle donne che ballano . Il

1 legno poi era di quella Ipecie odorifera

,

Idi cui fé ne raccolgono i pezzetti full' ifole

^
J ddla Società , per dare una fragranza aro-

t matica all' olio ; eppure quello legno non

fii
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fu fcoperro mai full' ifola di Pafqua , come
non fi offervò mai \ ufo di portare le unghie

lunghe ; onde non potè per verun conto

concepirfi d' onde mai fofTero venuti quei

pezzi di fcoltura tanto ben fatti , e fatti in

quefta maniera . Ora quefta ftefla mano fu

donata da Oedìdee a Renoldo Forfter ; e

quelto Naturalifta ebbe cura di depofitarla

nel Mufeo di Londra , dove vedefi prefen-

temenre , mentre il viaggiatore Indiano

aveva forfè maggiore premura per certi cap-

pelli carichi di piume , e fpecialmente per

quelli ch'erano adorni di ipQr\nQ ^\ fregate

^

uccelli affai rari a Taiti , e molto (limati

per i lucidi colori , dei quali vanno coperti

quefti volatili

.

Ritornate al vafcello tutte le perfone del

diftaccamento , vi trovarono fu di effo

molt'Ifolani , che vi fi erano portati a nuoto,

quantunque foffe lontana la nave tre buoni

quarti di miglio dalla cofia . Moftrarono

efTì la più firana meraviglia per tutto ciò

che vedevano , e ciafcun di loro mifurò

colle braccia ftefe la lunghezza del naviglio,

mole tanto più ftupenda per loro , quanto

che le picciole piroghe dell' ifola fono fatte

di piccioli pezzi . Confeffano gì* Inglefi che

nel carattere di quefta gente vedevafi una
certa dolcezza , una commiferazione , e una

bontà naturale ; onde per confeguenza ne

derivava lo fpirito di ofpitalità per qualun-

que forefiiero , che fu queiV ifoLi miferabile

poiTa
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jpofla mai approdare . Efla giace fotto al grado

7, 5. 30. di latitudine Sud j e fotto al 109.

,6. 20. di longitudine Oveft, La circonfe-

•enza della medefima è di poco più di una

rentina dì miglia , e credefì che più di fei

fettecento non fieno i di lei abitanti . Se

look vi aveffe potuto trovare acqua dolce,

vrebbe procurato di paffare qualche giorno

In cerca dell' ifola Bajfa-fabbiofa incontrata

da Davis, ed avrebbe così decifo ogni que»

flione ; ma ficcome reftavagli da fare una
lunga via, ed aveva dall'altro canto uq
gran bifogno di rinfrefchi , non credè bene

mi e(eguire tale impreia, prevedendo che la

||)iù picciola dilazione avrebbe potuto pro-

durre confeguenze troppo funefte all' equi-

Ipaggio, nella maggior part^ di cui erafi già

Ipatentemente manifeftato lo fcorbuto .

. ìt

CAPITOLO XIX.

.-Paffaggio alle Ifole Marchefi , t racconta

5 di quanto avvenne mentre (lava la nave
ancorata nella Baja della Madre de Dios

fult Ifola di Santa Criftina

.

Xvlpigliata la navigazione per breve tempo
interrotta , ftabilito aveva il Capitano di toc-

care le Marchefi , fé prima di giungervi non
aveffe incontrato qualche altra terra ; ma ap-

pena trovoffi il vafcello in alto mare , fu

egli fteffo affalito da una feconda malattia

biiiofa

,
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biliofa , un poco meno violenta però della

prima . Tutti coloro intanto che avevano

fatto lunghe gite per entro air ultima ifola,

avevano il viTo affatto bruciato dal fole , e

provavano eftremi dolori a mifura che an-

dava cadendo la pelle . Vero fi è che il

breve foggiorno a terra , e quei pochi ve-

getabili procurativi , avevano in qualche

modo riftabiliio in falute i noftri fcorbutici
;

ma molti bentofto ricaddero , e comincia-

rono a lamentare di nuovo delle coftipa-

zioni ) e dei mali biliofi
, quafi Tempre mor*

tali nei climi più caldi . La circoAanza però

più infelice fì fu quella di non poter dare

a mangiare agli ammalati le patate imbar*

cate , perchè erano troppo flatulente per

gli ftomachi loro cotanto indeboliti Le
calme in oltre erano eftremamente nocive

agi' infermi ; ma a mifura che i venti fi rin-

frefcavano , miglioravano ancora i corpi .

Siccome adunque ognuno defiderava la

terra , tutti confultavano premurofamente

i libri del viaggio di Mindana , e dandofi

un libero fpazio alle diverfe congetture dei

termini vaghi ed incerti eh' efprimevano la

diftanza dalle Marchefi al Perà^ (\ ftavano

ogni giorno facendo nuovi calcoli fu! la

longitudine delle ifole medefime. Paflarono

allora i noftri per cinque giorni confecutivi

fulle differenti fituazioni affegnate dai Geo-
grafi a quefi:e terre, e nel terzo giorno di

Aprile fui tramontare del fole oifervarono

che

al

u
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he il firmamento e le nuvole erano tinte-

i diverfi verdi colori , fenomeno già no-

to anche da Freiier , e che fuccede quando

l! aria è pregna di certi vapori , come fuole

avvenire fovente fra i Tropici. Ma poiché

numero delle rondini , degli uccelli dd
'topico , e delle fregate crefceva fempre

,

mifura che (\ andavano i naviganti innol-

ando a Ponente , continuò il Capitano a

Pirigerfi a quefta volta fino al dì 6. , ed

alle ore quattro dopo mezzogiorno fcoprì

un' ifola , difiante dal naviglio una diecina

di miglia. Due ore dopo ne vide un'altra,

fhe pareva piìi grande della prima ; onde
|rolendo il Comandante accofiàrfi a queila,

ìiavigò colle picciole vele per tutta la notte,

Ivendo un tempo piovofo e variabile , cofa

liTai comune in quei mari quando fi fia

iicino ad una terra elevata . Avendone poi

b mattina feguen te fcoperta anche un'altra,

ìfi direffe il vafcello tra le due ultime , e

|)entofto ne comparve un altra più a po-
|ìente della penultima . Più non (\ dubitò
lllora che quefte non fodero le ifble Mar-
ifieft^ (coperte già da Mindana nel 1595.;
t ficcome la prima ifoletta era una nuovn
|coperta del prefente viaggio, le fu dato il

ome òÀHood^ ch'era appunto il cognome
i un volontario , il quale era fiato il primo
vederla , rìconofcendofi pofcia beni/fimo
ere la feconda 5. Fedro , la terza la Do-

e la quarta finalmente S, Criftina.

La

mmica
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La Dominìca ,
più vicina al naviglio , pa*

reva montuora , ìfpida e iUrile verfo la

punta N. £. ; ma più lungi a Settentrione

vi (ì vedevano valli pie;ne di alberi , e

qualche rpardi capanna . 01 crepaffarono gì'

Inglefì il canale , che divide T ifola predetta

da quell'i di S. Criftlna , per cercarvi il

porto di Mindana, e avendolo trovato, un*]

gagliardo vento di terra impedì loro di en*

trarvi . Trovoffi allora obbligato il Capitano

a tirarii al largo , e dirigendoti pofcia verfo

la. corta , diede fondo neir ingreffo (leffo

della baja fopra 34. braccia d'acqua. Nello

ftelTo momento fi videro accoftarfi fopra

dieci o dodici piroghe trenta o quaranta

Ifolani ; ma convenne ufare varj mezzi per

indurli ad avvicinare ai lati della Rifolu-

llone • Finalmente però fi determinarono a

farlo certuni che (lavano in un di quei

battelli , tirati alla vifla di un* accetta , e di

varj chiodi , ed effendo fiato T efempio di

coftoro imitato da tutti gli altri , dopo ef-

ferfi cambiati con alcuni piccioli chiodi di-

verfi frutti da pane , e una provvifione di

pefce , ciafcuno ritirofil a terra dopo il tra-

montare del fole . Anche queft' Indiani prima

di falire fui bordo de! vafcello , prefentarono

varie piante di pepe , foliti fimboli di pace,

i quali per compiere la conflieta cerimonia
j^

furono attaccati dai noftri nelle più vifibili

parti del naviglio.

Il

'M%
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Il feguente giorno 8. di Aprile tornarono

gì* Ifolani in maggior numero , e vendettero

\

frutti da pane , petacciuole , e un porchetto

in cambio delle folite mercanzie di accette ,

e di chiodi ; ma volendo fovente coftoro

tenerfi i noftri ftromenti fenza poi voler

dare nulla del proprio , trovofll Cook ob-

Ibligato di fparare un colpo di fucile fopra

la teOa di uno di edì , eh* era (lato il più

ingannatore di tutti ; per lo che cominciando

em a pprtarfi più oneftamente , alcuni di

loro poco dopo falirono a bordo . Ma oc-

icorrendo allora di volere rimorchiare il ba-

JAimento nella baja , ed eiTendofì portato il

Capitano fopra una fiiaiuppa a cercare un
Uto convenevole a dar fondo , ficcome (la-

vano a bordo molti Ifolani , egli difTe agli

Officiali ; ftate ben attenti , perchè coftoro

on commettano qualche furto . Era egli

pppena nella fcialuppa , che intefe dire aver

%Ìfi rubato uno dei candelieri di ferro del

affavanti , e che già i ladri fuggivano porr

[(andolo via ; ond' egli ordinò fubito di far

Jfuoco contro la fuggitiva piroga , affinchè

^avefle potuto raggiungerla colla fcialuppa ,

Ima vietò affoluiamente di uccidere alcuno.

Per difgraxia però lo ftrepito che facevano

gV Indiani , impedì che foffe intefa la voce
di Cook , e r infelice autore del furto ri-

mafe uccifo al terzo colpo fparato . Le due
perfone che lo accompagnavano , fi getta-

rono in mare , ma effendo rientrate n^lla

Cook Voi V. C piroga

-it
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piroga in quell' iftante fteffo in cui fi avvi-

cinò il Capuano , egli vide che avevano

gettato il candeliere nell' acqua , ed ofìervò

che un Indiano di età matura andava in-

tanto buttando fuor del battello il fangue

e r acqua coi più grandi fcoppj dì ridere
y

mentre l'altro, giovine di quindici anni in

circa, teneva fui morto fìffi^gli fguardi iii

un modo affai lamentevole , locchè diede

motivo di credere effer egli appuntò figlio

deir eftinto Ifolano . Dopo ciò videfi con-

durre la fteffa piroga fulla coOi in mezzo
air impeto dell' onde , e portare il morto
nel bofco . Bentofto poi fentiffi il (uono
dei tamburi , e videfi un confiderabile nu-

mero di abitanti adunati fulla fpiaggia , ar-

mati di picche e di mazze , che facevano

ai noftri minaccie grandiffime . Ecco quale

fconcerto produffe la morte di quefto dif-

graziato Indiano , uccifo sì barbaramente per

una così leggiera cagione . Lo fteffo Oedidec

fi mife a piangere a calde lagrime , allor-

ché vide un uomo affaffinare un altr' nomo
per una fimile inezia.

Efarainaiafi frattanto dal Capitano la bajai,

e rinvenuta T acqua dolce , di cui il va-

fcelkv aveva- grandjflìmo bifogno . egli tor-

noflene a bordo , ed ordinò T operazione

deftinata ad effetto di rimorchiare il navi-

glio , Pareva veramente che conofcendofi

allc^-a dagl' Indiani 1' effetto funeilo delle

armi da fuoco , non aveffero effi piti

dovuto
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dovuto efporfi a tanto cimento; ma ap-

pena fituata r ancora , fi videro due per-

fbne ft^ccarfi dalla coda, prendere la cor-

da , e tentare di (Irafcinarla a terra , (enza

fapere dóve fofliì appoggiata. Ecco dunque

che per intimorirli Ci fparò contro di loro

un nuovo colpo di fiiclle , la di cui ^alla

pir altro non eflendo fino a loro arrivata,

ù offervò eh' effi non vi predarono la mi-

nima attenzione ; ma fentendofi quindi paf-

fare un altra palla fu Ila tefia , fé ne fug-

girono immediatamente verfo la riva. Da
quefto in poi furono gì* Ifolani fempre li-

^^«midi efiremamente alla fola vifta delle armi

i da fuoco 5 (ebbene il Capitano avefle rifb-

t| luto che qualunque furto fbfle in avvenire

I
commeflb , non dovefle più aflblutamenti

I punirfi , tanto più che breve doveva e(»

fere il fuo foggiorno full' ifola. Eppure, chi

il crederebbe ? i naturali , come fé nulla

foffe accaduto , fi arrifchiarono di bel nuo-

vo a tornarfene vicino al vafcello , anzi

fulla prima piroga Ci vide un .uomo , che
pareva perfona di ciif^inzione , il quale ac-

coflandofi lentamente con un porco Tulle

fpalle» andava pronunciando certe parole,

che dagli Europei non furono intefe. Ap-
pena pertanto egli \i tu avvicinato , ebbe
in dono da Cook un accetta e molte al-

tre cofe , in cambio delle quali egli diede

il f}io porco , e C\ lafciò anche indurre a

falire fui baftimento , dove per altro rima-

C z fé
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fé per brevimmo tempo. La buona acco-

glienza ufata a coiìui fece sì, che anche

altre piroghe imiraffero il fuo efempio , on-

de in breve fi cominciò di nuovo da una
pai 'e e dall' altra a commerciare, r^j^;

Ridabilìte in tal guifa le cofe • portofli

Cook a terra con un diftaccamento per

vedere cofa fi poteva fare , e fu accolto

dagr Indiani in una maniera amichevole ,

per lo che rimefTo in tprto e per tutto il

mercato ed ogni buon ordine , dopo aver

caricata d* acqua la fcialuppa , fé ne tor-

nò immediatamente al vafcello. Nel tempo
^eflb i noftri Naturaliifli infieme col viag-

giarore Oedidee sbarcarono fopra certi fco-

gli in forma di volta, e furono ricevm'

da più di 100. Ifolani , che tenevano una

fionda alla propria mano ravvolta , i quali

però non (ì moflero punto , an^i pregati

dai foreftieri a porfi 3 federe , vi acconfen-

tirono ruf)ito. Dando quindi a coftoro tutt'

i poffibili contraffegni di benevolenza e di

amicizia , procurarono i noftri di giuftifi-

carfì full' accaduto ; e rimaiero quefti buor

ni Indiani talmente fedotti dalle fpeciofe

protette degli Europei , che fembrando per-

fuali di tutto , conduffero i foreftieri ad un
rufcellOj dove pofcia furono portate a

riempierfi le botti del baftimento. In que-

fta folla d' Indiani fé ne notarono alcuni ,

che fembravano Duci , meglio armati e più

adorni degli altri, mentre la turba altro non
- aveva

i,
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viveva per veftito , che un pezzetto di ^oi-

fa attorno ai reni. Lo nere picchettature
,

che quali affatto coprivano il corpo delle

perfone di mezza età , nafcondivano in

certo modo T eleganza della forma di quei

corpi medefimi ; ma tra i giovani non per

anche tatovati diftinguevafi facilmente la

loro bellezza. Il colorito di quefti non era

così bruno come quellp del popolo delle

ifole della ^Jocietà ; ma gli uomini fatti per

le loro picchettature comparivano molto

più neri. Quefti fegni per altro, e flrifce

,

4 puriteggiamenci erano cosi regolarmente

dilpofti , che quelli di una gamba ^ per

^^efempio , di un braccio , di una guancia ,

.-orrifpondevano perfettamente a quelli dell'

altra. Quefti fegni non rapprefentavano già

né un animale^ né una pianta, ma conft-

fte'ano in certe macchie fpirali , in sbarre,

cacchiere , e linee ^ che prefentavano uni

icuriofiffimo afpetto. La loro fifonomia aper-

ta e fwacevole moftrava della vivacità ; ed
effi avevano ceni occhi grandi , e neri , e

capelli dello fteflb colore , ricciuti e forti

,

a rif^va di un picciol numero^ che gli

avfc\ > doi colore di arena. Generalmente
però > '} poco fcarfa era la loro barba, a

cagione delle cicatrici lafciate fulla faccia

dal tatovarfi. La loro tefta veniva decorata

o da un cereaio di piume di fregate , o
da una frangia di cordoni di ftoppa di coc-

<:o , ovvero da una fpecie di largo diade-
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ma , artìficiofamente ttJuto colle fibre di

noce di cocco , fu cui dalla parte anteriore

vedevafi una conchiglia di madreperla ri-

dotta a figura rotonda. Sopra quefta ne

compariva un* altra più piccola fatta con

una bellin^ma fcaglia di tartaruga : nel cen-

tro poi di quefta eravi un altro pezzo ro-

tondo di madreperla , e finalmente un al-

tro pezzetto di fcaglia di tartaruga. Le
orecchie vedevanfi nafcofte tra due pez-

zetti fchiacciati di legno, di forma ovale,

di tre pollici in circa di lunghezza, e di-

pinti di bianco col colore della calcina. Sul

collo 'oi o fui petto dei Capi pendeva

una coi. 3 di legno leggiero , la di cui

parte fupenore e anteriore vedevafi coperta

di piccoli pifelli roffi incollati con certa

gomma propria dello fteflb paefe. Quelli

che non erano tanto in gala , portavano

almeno un cordone, a cui flava attaccata una

polita conchiglia in forma di un larghifiìmo

dente. Vedevanfi ben anche attorno alla loro

cintura , alle braccia , alle ginocchia , alla

clavicola dei piedi, diverfi ciuffi di capelli;

e febbene vendeffero effi per poco ogni

filtro ornamento , tenevano per cofe prezio-

fe quefte ultime, quantunque foffero piene

di fchifofiffimi infetti. Sembra probabile eh'

effi confervino quefti ciuffi in memoria dei

l:ro defunti, oppure che quefte fieno fpo-

glie dei loro nemici , tenute da coftoro per

altrettanti trofei , con tutto ciò rimanevano

cosi
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così fortemente pieii gli occhi loro alla

fola vifta di un chiodo, o d' altro fimile

teforo, che vincevano ordinariamente ogni

ripugnanza , e cedevano fubito anche tali

preziofe loro bagattelle.

Fatte le prefenti ofTervazioni fugl' India-

ni, dai c^ali ftavano i Naturalifti attor-

niati , vollero quefti penetrare nel bofco in

qualche diftanza dal Capitano , e rinven-

nero diverfe piante , la maggior parte delle

quali già era (lata veduta alle ifole della

Società. Tornarono poco dopo i noftri alla

piazza del mercato , portando feco la loro

raccolta di piante ; e gì* Ifolani moitraro-

no così poca diffidenza e fofpetto , che

cambiarono allora perfino le armi loro coi

noftri ftromenti di ferro. Tutte queftearmi

poi erano di legno da ma:^:^e , ovvero di

cafuarina : ma altro non comprarono i Na-
turalifti, fé non delle femplici picche lunghe

circa orto o dieci piedi, e qualche mazza, la

quale aveva comunemente un groiTo nodo
nella fua eftremità. Appena ebbero gì' In-

glefi pranzato , rimandarono i battelli all'

acqua dolce fotto la fcorta di una guardia;

ma vedendo lo sbarco , tutti gì' Ifolani fé

ne fuggirono, a riferva di un folo , che
pareva molto impaurito. Tornarono pofcia

due altri , e quindi fé ne vide ancora un
maggior numero , ma non potè compren-
derfi la cagione di tale improvvifo timore.

Scefo dunque a terra il Capitano con aU
;r C 4 cuni
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Clini altfi de' Tuoi , fa li per mezzo di una

piccola collina ad una merchina capanna

,

dove non avendo trovato abitanti, pofe varj

chiodi fopra certi frutti da pane^ che vide

preffo al tugurio , e tornoffene quindi al

vafcello. -

Il dì feguente sbarcò il Capitano fulP

ifola , prima della fua folita guardia^ e vi-

de venirfi attorno tutti gì' Indiani in gran-

diflìma folla ; ma appena fu fcefa a terra

la guardia , egli durò fomma fatica a po-

terli trattenere , e fìn::Imente diflipati i loro

timori , furono dai noftri comprati dei frutti

e dei porci. Ecco forfè il motivo per cui

neir antecedente giorno avevano coloro

prefo la fuga , vale a dire
, perche non

avevano veduto il Capitano alla tefla del

didaccamento ; e (ì farebbero anche ritirati

nella prefente occafìone fenza la prefenza

ileffa del Comandante. Ma effendoii poco
dopo prefentato al fìto dello sbarco un
Capo , gli furono offerte da Cook tutte le

bagattelle che aveva, mentre dall' altro

canto il Capo fi privò di qualche orna-

mento , che in doflb portava. Finiti quefti

cambj , fembrò {labilità una certa buona
intelligenza reciproca; ed effendoli allora

comprati dai noftri tanti frutti per caricar-

ne due battelli , fé ne tornarono efli a bor-

do fenza che per altro aveffe voluto il fud-

detto Capo accompagnarveli. Portava co-

/lui un mantello di fcorza dì gelfo, fimi le

alla
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a itona lauiana^ e aveva Ji uiaaema
,

la gorgiera , i pendenti alle orecchie , e le

defrr itte ciocche di capelli che lo adorna-

va! o. Fu detto allora ai noftri effer egli

il Re di tutta T ifola
,
quantunque non e(i-

gefle un gran rifpetto ; ed egli medeiìmo

avvertì i fbreftieri di chiamare Honoo , e

di effere He - Kaaai , titolo corrifpondente

air Aree di Taiti ^ ed ali* Aretkè delle

ifole degli Amici» Egli fembrava veramen-

te intelligente e di buon carattere, e la

fua figura era molto efpreffiva. Gli doman-
darono i nodri il nome dell*, ifola , e di

quelle vicine , ed egli rifpofe che S. Crì-

Aina Ci chiamava Waitakao , la Dominica
Heevaroa , e S. Fedro Onateyo^ Nel tem-

po fle^o erano arrivate al vafcello molte
piroghe della Dominica , e quefti Indiani

parevano della fleifa nazione degli altri già

cogniti ^ e recarono i frutti medeiìmi a

vendere. '*^ 'lvlf.^ )' .i.'r^'*.-:' ?••" r;^"»:'<^v.

Oedidee intanto , che amava con paffio-

ne quefto popolo, perchè raffomigliava al

fuo nei coftumi , nella figura , nella lìngua,

converfava continuamente cogl' Ifolanì , e

comprava da e/K un gran numero dì or-

namenti . Infegnò egli a coftoro dìverfe

ufanze del fuo paefe , e fra le altre il me-
todo di accendere il fuoco collo ftropic-

ciare T uno fopra T altro due pezzi di

legno fecco ( hibifcus tiliaceus, ) ; ond* effi

ftavano alle fue iftruzioni attenti ffimi. Que-
fti

/ I
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iti fleffi Ifolani {limavano molto fé piume
di Tanga-tahap o fìa dell' Ifola di Amfter"
dam , e le compravano voleniieri a prezzo

di qualunque loro ornamento. Fra effi non
videiì che una fola femmina di età , aflìfa

in un circolo di fuoi paefani , la quale ve-

ftita com' era con un pezzo di ftofFa delle

ifole della Società ^ {^LXiihhQd facilmente pre-

fa per una donna Taaiana,

Sii fcorfe quafì un miglio e mezzo Culla

riva meridionale di un rufcello , e dopo
aver oltrepaflato un altro Tuo , d*onde fco-

privafì tutta la baja , entrarono ì nodri in

un folto bofco , comporto principalmente

di Rattas , o fieno nociuoli di Taiti , e

dei più belli alberi da pane, Giunfero al

fine i viaggiatori ad un'abitazione, ma vi-

dero efTer querta una mifera capanna , £\-

tuata fopra una fpecie di argine elevato di

pietre poco connefle e difuguali , a fegno

che non era poffibile Cedervi fopra fenza

farfi male , quantunaue fofle quefto mu-
ricciuolo coperto di ftuoje. Su queda bafe

erano ftate elevate varie canne d* India di

circa cinque o fei piedi dì altezza ^ fituate

affai ftrette , fopra le quali formavano il

tetto alcuni piccioli baftoni coperti di fo-

glie di albero da pane , e di rattas. Tutta

la capanna poi aveva cinque piedi in circa

di lunghezza, e di larghezza otto o dieci:

ma r ufo di collocare quefta forta di abi-

tazioni fopra fondamenti di pietra , fem-
'

bra

*:?'

!.>..
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bra indicare che in certe ftagioni fia il paefe

foggetto a forti/fime pioggie, e a grandi allu-

vioni. Dentro quefto tugurio fi trovarono

certi grandi madelii di legno pieni di pezzi di

frutti da pane , (nefcolati coli' acqua , né

volendo i noftri uffaggiar quefta roba già

conofciuta a Tatti ^ non oftante che avef-

fero {qìq y di ciò avvedutifi gì' Indiani, an-

darono tre di coftoro a prender dell' ac-

qua ad un rufcello che fcorreva in diftan-

za di un centinaio di canne ; end' edendo

flati ringraziati dagl* Inglefi , e ricompen-

fati con qualche donativo, ciafcuno ripigliò

la fua ftrada , e ia noftra comitiva volle

tornarfene a bordo. Ma per entrare nella

loro yc/Wi//?/7tf corTero, gli Europea un gran

pericolo , poiché i cavalloni che venivano

a frangerfi negli fcogli , ricoprirono tutti da

capo a piedi, fé non che Oedidee ^ cWerà rima-

ilo a terra, vedendo i noftri in cimento, gittoffi

nel mare, diede ajuto a chi potè, e finalmente

nuotò per un pezzo, per non efporre i com-
pagni al nuovo rifchioche farebbefi incontrato

nel volerlo andare a ripigliare fino a terra.

Poco dopo fi.rono fpediti a terra i di

ftaccamenti per far acqua , e per commer-
ciare ; ma la maggior parte degl' Ifolani erafi

già ritirata nell' interno del paefe , Portofli

dunque il Capitano verfo , la cala meridio-

nale della baja , dove procaccioffi cinque

porci ; e quindi entrato in una cafa vicina

,

feppe CiTer quella appunto dell' uomo già

uccifo

4
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uccifo dai noftri. Vide egli allora che quefti

doveva effere ftato un perfonaggio ragguar-

devole
j poiché nella capanna , e attorno

alla medeiìma vi erano (ei porci ^ dei quali

era padrone fuo figlio, che fé ne fuggì al

folo approflìmarfi dei foreftieri . Bramava
veramente Cook di vederlo , di fargli un
regalo , e di convincerlo a forza di buone
maniere, che il povero fuo padre era ftato

uccifo per fola difgrazia ; ma farebbe ftato

inutile lafciar qualche cofa in queir abita-

zione, perchè gli altri fé la farebbero prefa,

non ofTervandoft dagl' Ifolani una rigorofa

oneftà in una tal forta di cofe , conforme

può rilevarft dal feguente efempio . Fu of*

ferto a Cook un porchette da un uomo
che ftava fopra una piroga , pel prezzo

convenuto di un chiodo di fei pollici; ed

effendo ftato dato dall' Europeo quefto chiodo
ad un altro Indiano , che maneggiava ri bat-

tello , videfi che tenendolo per fé , ne pre-

fentò uno molto piì» picciolo al padrone

del porco . Nacque dunque una difputa ;

ma r Ifolano poffeffore del groffo chiodo

fu fempre coftante a non volerlo cedere

all'altro, né fi fa come poi ternlinaife Taf-

fare
, poiché il Capitano non ebbe tempo

da vederne la fine . Ma per ritornare alla

capanna dell' uccifo , nemmeno qdvi fi rin-

venne alcuna donna , e domandandofi fé

r Ifolano defunto aveva avuto moglie ^

figlj ,. forelle , parenti , fu rifpofto che le

donne

\
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donne (lavano a piangere il morto in cima

alla montagna , d' onde fi conclufe che le

palizzate o recinti veduti due giorni prima

fulla fommi tà delle r<upi , fofiero appunto i

cimiteri degli abitanti . Notabile però (i è

che, efTendofi fatte dai noAri varie compre

in quedo (leffo luogo pieno di parenti dell*

uccifo Ifolano , non fì vide tra codoro il

minimo fegno di odio , di rìfentimento , o
di vendetta .

Cominciarono pofcia a venir gl'lfolani

fulle piroghe dalle parti più rimote , e ven-

dettero tanti porci , che ve n' erano abba*

danza per farne mangiare all' intero equipag-

gio ; ma generalmente parlando erano sì

piccioli , che fé ne confumavano dagl'In-

gled quaranta o cinquanta in un pranzo

.

Intanto il prezzo dei nodri dromentì di

ferro era molto diminuito dal primo giorno ,

in cui cominciarono a fard i contratti . Non
paffavano più per buoni i chiodetti , rice-

vuti prima tanto volentieri dagl* Indiani , e

non erano neppure i grandi molto dimatì

.

Per quello riguarda i grani di vetro , edi

non li valutavano nulla , e preferivano a

tutto i nadri, le fioffe, ed altre dmili cofe.

Convenne dunque comprare i porci più

grofli con pezze di dod'a di gelfo, coperte

di piume roffe, portate dall' ifola di Am^
Jlerdam , ed in confeguenza lavorare per po-

tere fpacciare quedi ornamenti . Siccome per

altro faceva allora un grandiflìmo caldo , i

Na-

'i
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46 Viaggi del Capitano Cook
Naturali (ì facevano vento con grandi ven-

tagli , molti dei quali furono da loro ven-

duti } ed erano fatti di una forta di fcorza

ò d' erba ruvida , molto bene intrecciata ,

e fpefTo imbiancata colla calcina. Altri poi

avevano certe larghe foglie ornate di penne^

che fervivano di parafole, e neirefaminarle

fi vide efTere appunto foglie del Corypha um*
braculifera , che è una fpecie di palma

.

Malgrado V eflremo ^ caldo , alcuni dei

noflri Tiabilirono di falire fulla montagna
più vicina , fperando di fare qualche nuova
fcoperta . Dopo aver dunque trapaflfato il

ruAello dove fi prendeva T acqua per il

baflimento , fi portarono i viaggiatori fulla

fommità di vane colline dolcemente incli«

nata , e piena di fpaziofe piantagioni di ba-

nane , in un ordine maravigliofò difpofte

.

Seguiti da alcuni Ifolani , andavano gì* In-

gleli avanzandofl , e lafciavano indietro u

gran numero di cafe , tutte coflruite fuli<t

bafe , e nella maniera fopra indicata . Ma
intanto diveniva ad ogni paflb più fcofcefo

il terreno, e più pieno di rupi , a fegno

che fcorrendo quello fleffo rufcello ne' pre-

cipizi , era pericolofo il fentiero, e conve-

niva varie volte pafTare T acqua medefìma.

Con tutto ciò li vide fempre una gran

quantità di abitazioni neir accollarti alla cima;

e prendendofì qualche ripofo in differenti I

luoghi, fu fempre prefentata ai noflri dell'

|

acqua e dei frutti dagli abitanti , i quali

rafTo-

' i

JK'
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raflwuiigliavano troppo ai Taùiani per non

avere un' uguale ofpitalità per i foreftieri

.

Un Tolo di colloro non (a ne vide deforme

o mal fatto, anzi tutti erano forti, grandi,

e fommamente agili • Ma giunti tre miglia

in circa lontano dalla riva « oflfervarono i

viaggiatori una giovine, che ufcita da una

cafa vicina, andava falendo in fretta fui

monte . Cominciarono allora el' ifolani a far

fegno agli Europei dì tornarfene indietro ,

e modrarono qualche difpiacere vedendo

che quefli volevano profeguire innanzi . Se

ne cornarono i foli Naturalilli , e ^u altri

andarono avanti per altre due miglia fenza

fcoprire con tutto ciò nulla di nuovo . Tutti

fi trovarono rifiniti dal caldo « dalla fatica,

e dalla loto cattiva falute ; e poiché mira-

vafi ancofa molto lontana la cima del ^nonte,

e per giungervi conveniva fcorrere uno fpazio

di altre tre miglia, molto più fcofcefo di

quello trafcorfo , {limarono meglio di fcen-

dere , e tornarfene tutti alla fponda del mare.

In queila gita dai noftri fi oflervarono

molli porci , groffi uccelli, e di tempo iti

tempo dei topi , e gli alberi fteffi erano
pieni di uccelletti della fpecie di quelli di

Taitl y febbene un poco meno numerofi,
e meno variati . Allorché fen tornarono al

vafcello , lo trovarono circondato dai Na-
turali di diverfe parti del paefe ; e poiché

eraft affatto dimenticato il terrore fparfo fra

quefla gente dall' uccifione del noto Ifolano,

co-

#-..i>- * .-^t.m^r-i-iif'^.òttt' «**
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cominciarono effi a praticare familiarmente

cogl' Ing!c{ì , moftrando ^ un eftremo con-

tento di quando vedevano • Ed è tanto vero

che più non penfavano al tragico cafo av-

venuto, che molti rubavano quanto pese-

vano , con quefta circolianza per altro

,

che quando venivano forprefi , rendevano

fubito pacificamt^nte quanto era rìufcito loro

d' involare . Ballarono effi molto fui na-

viglio per divertimento dei marinari , e fu

forprendente ancora la (ìmrlitud.ne delle loro

danze con quelle Taitiane , eflendo fimile

parimente la mufìca e i loro tamburi , uno
dei quali fu fubito comprato da Oedidee .

Trasferitafi pofcia un' altra comitiva d' In-

glefi verfo la parte meridionale del porto,

dove flava ancorata la Rifolu:^ione ^ trova-

rono quivi gi* Indiani meno rifervati che

altrove , e s* imbatcerono in un confidera-

h ile numero di donne ^ Tutte portavano

delie ftofFe di gelfo ; ma quefte non erano

né così variate , né in tanto numero come
quelle dì Taiti

, poiché in vece di ravvol-

gerfene attorno una quantità di pezze , altro

non avevano eflfe che un femplice mantello,

che dalle fpalle fcendeva perfino alle ginocchia.

Ritornò Cook a terra fperando di poterli

procacciare qualche porco ; ma non trovò

nulla da concludere , né potè allora indo-

vinare cofa mai voleffero quell'Indiani in

compenfj delle loro mercanzie . Giunto

pofcia a bordo , feppe che era anche fui

vafcello

^u

sì
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vafcello fucceduta la medefiraa cofa V ed al-

lora coroprsfe quale ne folle flato il vero

ISmotivo . Sin dal giorno antecedenre , fcefì

||à ter'-i molti Officiali , avevano dato agi*

ifolani diverfi generi di cofe, tutte nuove

p^r cofioro , le quali in confeguenza furono

aflai più gradite dei chiodi , e degli altri

^tomenti di ferro già da loro veduti ; 'ma

^ciò che terminò di ruinare il commercio

,

fL fu Taver dato per un porco una gran

quantità di piume fofle di Amflerdam . E
iiccome niuno fapeva che quefle pesne po-

ie/r«;ro quivi avere tanto valore, perdettero

^r Ingleh la (peranza di comprare da qiiefto

popolo molti rinfrefchi , cofa che accaderà

fempre^ ogni volta che in fìmiH occafioni

li permetta a ciafcuno di fare privatamente

qualche commsrcio. Veggendo dunque il

Capitano che T ifola di 5. Criflina non
poteva fomminiflrare ai naviganti tutto il

bifognevole, flabill di partirne , e di cer-

care una più vantaggiofa pofata

.

Le Marckeji occupano lo fpazio di un
*§grado in latitudine , e quafì un mezzo grado
"^ |di longitudine, vale a dire dal 138. 47. al 1 39.

13. Ovfc?/?, che è appunto la longitudine delF

y eftremiià occidentale della Z>c);72z/2zc<z. Non può
"«^i edere molto confìderabile il numero degli abi-

uranti delle Marchefì^ eflendo quefle ifble affai

Ivpicciole, La Dominica^ che è la più grande di

'-^ tutte, avendo quarantacinque o cinquanta mi-
^ glia di giro, è sì feofcefa e sì ifpida per le rupi

? CookFoLF. D e

IP
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le per gli fcoglì , che proporzìonatadiento

alla Tua eftenuone non può contenere tanti

abitanti , quanti ve ne fono neU* altra dì

5. Criflina , la quale fporge al Nord^ e al

Sud ^ e può avere nove miglia in tal di<

rezione, e una ventina in circa di giro,

Tutto ben ponderato, fembra cofa incerta,

e dubbiofa fé quello gruppo d' ifole poiTa

contenere in tutto cinquanta mila anime.

Il porto delU Madre de jPios , chiamato

da Cook porto dell^ Rifoluiione , giace

prefTo al mezzo della cofta occidentale di

S* Crijlina , e folto la terra più elevata

dell* eAremita occidentale della Dominica,
La baia poi » che ha quafi tre quarti di

miglio di eftenfione dentro la terra , con-

tiene due eaje arenofe , divi fé T una dall'

^Itra da una punta di rupe, e in cìafcuna

di quefte cale trovafi un rpfcello di ottima

p.cqua dolce

.

. :.^

C A P I T O L O X X.

m\ i'

jyefcrhfloni: di molte Ifole fcoperte nelh
gita dalle Marchelì a Taiti , ^ racconto

di una ^ajjegna navale

JLEvata r ancora dopo mezzogiorno del di

12. di Aprile , portoci Cook alla volta della

Pomlnica per vidtare la coaa occidentale

di queiV ifola ; e ficcome fopr aggiunta la

notte gli convenne andar bordeggiando tra

le

> 1 V\'' *
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\e due terre, vide poi la mattina feguente

'copertamente h p^amA S. O. d*onde vol-

;efi, la i:ofta al N, £»• Non. eri per altro

robabile il poter liroyare da quella parte

iijn buon ancoraggio , per effere effa eipofla

li venti di Levante; onde dopo varie dil-

ezioni fi volfe finalmente il naviglio per

'aiti con intenzione di trovare qualche ifola

ili quelle fcoperte già dai primi navigatori

,

le fpecialtnente dagli Olandefi , febbene noa
Ipffe ben determinata la fituazione delle

Inedefìme . Ufavafi da Cook la più prudente

utela per isfuggire ogni rifchio , effendo

naviganti vicini alF arcipelago delle //^/^

affe^ che è ftaitp Tempre creduto affai pe-

ficolofo . I navigatori Olandefi fpecialinente

lie danno un idea molto fvantaggiofa , poi-

ichè Schouten lo chiama il cattivo mare^ e

floggewin il laberinto ; tanto più che queft*

jjltimo perde uno de' fijoi vafcelli , detto

la Galera Africana , fopra una di quefle

jfole^ appellata perciò da lui Ifola Perni'-

£Ìofa • Or quefto accidente avvenuto a me-
moria di uomini , è noto alle ifol MU
hSocietày e da quello può concbiderfi che

X Ifola Perniciofa non fia da queft* ultimo

^.gruppo molto lontana.

Di fatti li 17. Aprile Ci vide una terra

air O. i , che riconobbefi quindi effere

un contorno d' ifole baffe , unite con una
catena di fcogli di corallo. Volle dunque
il Capitano radere la cofla N. O. in di-

D 2 flanza
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Aanza di un miglio, {ino a tre quarti della

lunghezza della medeiìm^ , la quale non

era minore di 1 2. miglia^; e giunfe quindi

ad un' apei tura o fia sfeocco , ohe parfeva

comunicare col lago (ìruaio in mezzo dell'

ifula . Miravali già quel terreno coperto di

tratto in tratto di alberi di cocco di un

piacevoiiffimo afpetto , e quefta vaga prof-

petti va era variata dagli fcogli , che fem-

bravano in molti luoghi tinti di un bel

colore di fcarlatto , dalle piroghe che na^

vigavano fulla tranquilla laguna , dai vor^

tici di fumo che ufcivano di mezzo agli

alberi , e da varj liolan'^ armati con lunghe

picche , e colle (olite mazze , i quali cor-

revano lungo la riva . Si offervarono pur

anche alcune donne ritirarfi verfo la più

lontana eftremità di un banco , portando

addoffo certi fafcetti : prova che effe non
prefagivano molto di buono dall' apparizione

dei noftri viaggiatori . Quefti fono quegl'

Ifolani , eh' effendofi voluti opporre alle

fcialujppe di Byron , perdettero qualche loro

paefano , e furono fcacciati dalle loro abi-

tazioni , lafciando in preda ai foreAieri le

loro noci di cocco ; onde non è meraviglia

fé facevano i preparativi opportuni per met-

tere in ficuro le picciole loro ricchezze

contro r invafione degli ftranieri , che ve-

nivano giuflamente riguardati da loro come
nemici.

Spedi

•f k
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Sptsdì il Comandante a terra due battelli

bene armati fotto la guida del Tenente

Cooper , ad oggetto di abboccarfi cogl* Ifo-

lani , e di dare ai noftri Naturalifti Tocca-

iione di fare qualche ricerca bottanica * Vide

jCook sbarcare fenz' alcuna oppofizione la

lÉente fpedita ; ma poco dopo (coprì una

Ìcinquanti.:a di uomini tutti armati ^ chef

iis* incamminavano per unirfi agli altri loro

ipaefani; onde proccurò di tenerfì vicino alla

coda per potere in cafo di attacco {o^e*

t€re i fuoi battelli . Per buona forte però

|>on accadde veruna oftilità , e nel ritorno

ilei medefìmi il feppe che un picciol nu-
liiero di gente era venuta incontro ai noftri

nel momento dello sbarco ; che una groffa

truppa armata erafi pofcia importata all' in-

greflo delborco,-e che finalmente avevano
gì* Ifolani ricevuto con gran freddezza i

regali prefentati dai foreftieri ; prova ficura

del poco gradimento che dimoftrarono i

Nazionali di tale sbarco . Per lo che ap-
pena giunto l'accennato rinforzo, aveva il

Tenente ftimato bene d* imbarcare di nuovo,
tanto più ch'era già il giorno molto avan-
zato , e eh* egli aveva ricevuto ordine dal

Capitano di adoprare ogni mezzo per evi-

k tare una (caramuccia . Allorché poi eraftp

i già rientrali i noftri dentro ai battelli , al-

I cu ni Ifolani volevano fpìngergli al largo

,

^ ed altri nel tempo ftedb ritenerli ; ma final-

mente li lafciarono tranquillamente partire.

Di II
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Il Tenente per altro riportò cinque porci

,

dei quali T ifola pareva abbondante ; e non
avendo veduti altri frutti , a riferva delle

noci di cocco 9 ne comprò due dozzine,

elTendo anche flato ^tto da uno dei nodri

iDarinari V acquiilo di un cane

.

Quéd* ifola , che dagli abitatori chiamali

Tiookea , fu fcoperta e vifìtata da Byron ;

efla ha trenta miglia di giro , e giace fotto

al grado 24. 27 ^o". di latitudine Sud^ e

144. 56'. di longitudine Ovefti Ora quefti

abitanti , e probabilmente tutti quelli delle

ifole bade , fono di un colore molto più

bruno che quelli delle più elevate , e il ca-

rattere fteflb di coiìoro fembra maggiormente

feroce. La nodra gente non oifervò quivi

altri che uomitii vigorofi e maftini , i quali

avevano fui corpo la figura di un pefce ;

emblema di quella occupazione , che più

di tutto li tiene impiegati . Non avevano
cofloro altro veflito, fuorché un piccio-

liflìmo pezzo di floffa attorno ai reni ; e

febbene non fi foffero da vicino vedute le

donne , pure fi fcoprì da lungi che quefle

avevano lo fleffo colorito , e portavano fo-

lamente un pezzo di flofFa un poco più

largo , fatto a guifa di grembiale . I capelli

poi e la barba degli uomini erano ordina-

riamente neri , ricciuti , e in alcuni indivi-

dui y tagliati , fcorgendofì per altro alcuni

capelli del tutto gialli verfo la punta . Ap-
pena furono i noflri sbarcati , fi videro ab-

brac-
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5{
e toccare il nafo da queft* In-

i

fdiani , fecondo V ufo della Nuova Zelanda ;

jfe riiblano Oedidet ^ che era in compagnia

Idegringlefì, collo sborfb di certi chiodetti

comprò molti cani , e qualcun altro ne ac*

quiOò pure col dare delle banane portate

dalle Marchefi 4 Or quedo frutto era molto

{limato da quedi abitanti ^ che lo conob-^

Ibero fubito 9 facendo credere daciòch'effi

abbiano relazione cogl* Ifolani delle ifole

alte , poiché le banane non crefcono certa*

mente mai fu quei banchi di fcoperto co-

trallo • I cani poi non fono di raìza dìverfa

tda quella delle ifole della Società , fé nod
in quanto hanno un bel pelo lungo e

bianco ^ ragione per cui Oedidee aveva grati

premura di procacciarfene , poiché nel fuc3i

paefe fé ne fa gran cafo per adorna:? lei

corazze , e gli altri militari ilromenti .

Volevano i noftri andaire direttamente nel

bofco ^ fopra del quale ftavarìo fìiuate lei

abitazioni 5 ma oppoftiviil gì' Ifolani , con-
venne ftenderiì lungo la punta , cogliendo

diverfe piante, e fpecialmente la cocleària,

che vi era comunillìma , e fembrava molto
falubre. GT Ifolani fteffi fpiegaronO ch*efli

fogliono ftritolare qucfta pianta ^ e mefco-
lando'ia con qualche polpa di conchiglia ,

la gettano in mare , allorché fcoprono qual-

che banco di pefci , onde ubbriacati quefti

dalla for^à della medefima , vengono a fior

d' acqua ^ e fi prendono eoa ogni facilità *

D 4 Oltre

.--r •-'K



1/

^6 f^^^g^^ ^^^ Capitano Cook.

Oltre (}i>queAa pianta (ì trova ancora una

gran quantità di porcellana , {ìmtle a quella

coipune, e vi fi trovano altresì molte altre

piante comuni alle ifole della Società ; feb-

bene taluna pur anche in quefla occafìone

fé ne fofle veduta tutta propria di queffi

luoghi badìfllmi . Nel fare il giro della

punta
9
giunsero gli Europei dietro alle abi-

tazioni , e fcoprirono un* altra punta che

fporgeva nella laguna , e formava una fpecie

di baja , la di cui cofta era tutta coperta

di arbofcelli e di (lerpi . InfìnuandoH dun-^

que allora fubitamente tra quei frutici , giun-

fero predo ad alcune capanne , gli abitanti

delle quali (lavano fulla fpiaggia ; e neir

interno di quefti picciolidìmi tugurj baffi ,

e coperti di una fpecie di graticcio di fronde

di palma , non videro altro che qualche

cane di quelli già defcritti . Ciò ofTervato»

fen tornarono, alla fpiaggia , e mefcolaronfi

di nuovo cogl* Ifolani , i quali rimafero

molto forprefi al vedere ufcire i foreftieri

dal loro villaggio . Oedidec * tanto ajutava

gì' Inglefi a parlare con queft' Ifolani , i

quali diflero di avere un Areeke ^ o fia

Capo , facendo conofcere che la loro lingua

li avvicina aiTaifììmo al dialetto di Taiti ,

a riferva che la pronuncia di coftoro è più

rozza e più gutturale . Ma (ìccomegli uomini
dell* indicato rinforzo erano armati con
lunghe mazze, ovvero con certi pali corti

e rotondi 9 e cou^ picche di nove piedi di

- . lun-

i-

•-^
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lunghezza, guarnite con certe code barbute

idi pefce razza , fi affrettarono i viaggiatori

per imbarcarfi . Rimafero molto contenti

gì' Ifoìani di tale partenza ; e taluno di loro

giunfe perfino a gettare alla volta dei noftri

jualche picciola pietra nelP acqua , volendo

orfe darii il vanto di avere fpaventato i

òreftieri. - -
'^' -J <- -^ ;t. ^vi^v^:; ith-

Noi qui diremo che il Capitano Byron

itrovò fu queft* i^fola certi pozzi di poca

acqua dolce , fufficiente per altro al con-

fumo degli abitanti . Nelle bofcaglie poi

fcoprì dei cimiteri di pietra, fimili perfet-

tamente ai Morny di Taiti , e vide pure

che queft' Ifolani fofpendevano ai rami degli

alberi vicini qualche offerta di vegetabili e

di animali; onde da tali circoilanze , dalla

figura , xlai codumi , e dalla lingua di queflo

popolo havvi motivo ballante da credere

|ver effi una gran relazione coi più fortu-

nati abitatori delle ifole montuoie di quel

inedefimo mare . Le poche piante, che cref-

Cono fu quefte ifole circolari , fono per

ogni verfo utiliffime , e facilitano agli abi-

tanti la maniera ancora di pefcare ,
poiché

vi fono alcuni alberi si groffi da poterne

formare col tronco le piroghe , e qualche;

arme e ftromento coi rami . Il cocco fpe-

cialmente , che forma la principale ricchezza

di molte nazioni del globo, è anche per

coftoro vantaggiofiffimo. Le noci di queft'

^albero
, quando fono ancora verdi , fommi^

niflrano

.r- »
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niflranò più di una Curaffa di limpido li^

quore , di una grandiflìma dolcezza , e di

particolare fapore ; bevanda preziofa per

eAinguere fpecialmence la fece nei climi più

caldi . Quando quella noce è crefciuta

,

forma{ì la midolla, che in principio rafTo-

miglia ad una Torta di crema ; quindi dive-

nuta confìggente e oleofa come una man-
dorla , lerve per cibo affai nutritivo ^ e fé

ne fpreme pur anche queir olio , con cui

fi (Iropicctano i Selvaggi i loro capelli e

lutto il corpo . Il gufcio duro fomminiflra

i bicchieri , ed altri vafì ^ e della iloppa
,

o deir eflerna borra sfilacciofa fé ne fanno

corde affai elamiche , le quali non fì con-

fumano molto anche dallo flropicciamento

continuo • Con quefla fleffa mercanzia fé

ne formano parimente diverfi altri. mobili ;

e mentre fi copre la cafa con quelle lun-

ghe foglie fatte a guifa di un pennacchio

,

che forgono dalla cima dell'albero , ed in-

trecciandole poi fé ne forma ogni forta di

panieri ; la fcorza interna ferve a far quel

veftiio , che bafla in certi climi ; e quando
finalmente il tronco non è più buono a

nulla , e più non germoglia , impiegafi al-

lora nella coflruzione della cafa , o nella

fabbrica e nelT arboratura di una piroga.

Così fu quefti miferi banchi di fcoglio la

provvida natura produce tutto il necelTario

al foflentamento di una flirpe di uomini

,

che hanno il coraggio di tenere quefli luoghi

i per

P
V
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per patria . Ma ritorniamo a parlare del

J '^J^ggio ^ ^^^^^ direzione del noilro naviglio.
'

11 dì i8. dello (leffo mefe di Aprile fco*

priflì un' altra ifola a Ponente , fimile affatto

a quella ultimamente lafciata , e ù conclufe

che quefte ifole dovevano appunto efTere

i quelle , che da Byron furono chiamate ifole

Giorgio . PaiTate que(le ifole , e continuan-

do(ì ad avere i fegni di una proffima terra,

' fcopriflì dì fatti nel feguente giorno un altra

ifola mezza fotnmerfa , e vi (ì videro gì*

Ifolani armati , e molte piroghe dentro la

laguna, che vi camminavano con una vela.

Non a tardò molto a fcoprirne tre altre
,

^ tutte predo a poco della medeiima fjpecie

,

4 gli abitanti delle quali erano della flefla

razza di quelli di Tiookea ; ed a quefìe

quattro uhime ifole, delle quali ìgnorafl il

vero nome , fu dato dai noftri quello d' Ifole

di Pallifer , in onore di Ugone Pallifer
,

grande amico di Cook • Nel dì io. oltre-

pafsò il noiiro Capitano T eilremità occi-

dentale della terza ifola , trovando pofcia

un gran urto di onde dalla parte meridio*

naie , indizio certo di effere ufcito il vafcello

dalla profiìmità delle ifole baffe . Siccome
dunque non vedeva(ì più alcuna terra, ri-

volfe Cook il catìimino alla volta di Taiti

con un gagliardo vento di Levante , ac*

compagnato da pioggia

.

È indicibile il contento che provò tutto

r equipaggio vedendo dirigere il baftimenro

verfo

r>
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verfo Taitl , e ficuro ciafcuno della fpcri-

mentata benevolenza di qued* Ifolanì , n*

guardava già qued* ifoia come un' altra pa-

tria . Ma il più giulivo di tutti era Oedidet^

il quale non era mai (lato a Tatti , febbene

vi faceffero refidenza molti fuoi parenti ed

amici . Siccome gì' Ifolani della Società la

riguardavano come più ricca e potente delle

altre ifole , più viva era divenuta la Tua

curiofìtà ; ed avendo dall' altro canto rac-

colto un gran numero di mobili preziofi
,

egli già Ci considerava per un perfonaggio

d' importanza , tanto più che avendo acqui-

flato tante nuove idee , e ^ iiltato tanti ri^

motiflìmi ignoti paefì , giuftamente fperava

di attrarre l'attenzione e la {lima di tutt'i

fuoi . Era egli già trafporiato dal giubilo

al folo penfare che ognuno lo avrebbe. ac-

carezzato ; eh' egli avrebbe potuto vivere

neir intima amicizia degl' Inglefi in prefenza

de' fuoi Nazionali; che avrebbe potuto in-

fegnar loro le noftre ufanze e le noftre ma-
niere , e fpecialmente eh' egli farebbefi di-

vertito colle noftre armi da fuoco.
Scopriffi alfine l' alta terra di Taitl , e

videfi che il vafoello fi trovava difcofto

circa una quarantina di miglia a Levante
dalla punta di Venere , verfo la quale fu

immediatamente rivolto. Ciafcuno contem-
plava la metropoli delle ifole del Tropico,
e tutti rimanevano forprefi di nuovo da

quella profpettiva , canto più che V ifola

era

p
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^era allora molto più bella di prima ^ attefa

Ila corrente Cagione . Appena fu ficoperta

^1 la Rifoluiionc dagl' Ifblani , mifero effi in

n mare le loro piroghe , e recarono immedia-

tamente agli Europei i loro donativi dì

.^frutti. Or fìccome tra i primi che falirono

Iful va(cello, vi erano due giovani diftinti,

*che fi recero entrare nella camer ! del Ca-
^pitano , penfarono i noftri di prefentar loro

Oedidee ; ma poiché la cerimonia nazionale

efigeva T i()antanea offerta degli abiti , vi-

defi che i due giovani Te li tolfero imme-
diatamente d' addoffo , e li pofero Tulle fpalle

del nuovo amico e compagno. Perringra-

iziarli allora di tal gentilezza, moflrò loro

^Oedidee tutt' i fuoi tefbri , e regalò ai me-
^ defimi alcune piume rofle , le quali vera-

cemente agli occhi loro comparvero di un
sprezzo ineftimabile

.

,,.

i u nel feguente giorno ancorato il va-

scello nella l'olita baja di Matarai , dove
jappena giunto ricevè Cook molte vifire di

' congratulazione da diverfi Taitiani , che
^imofirarono ogni poflìbile contento nel ri-

I vedere il loro ben cognito amico . Poco
dopo fcefero gì' Inglefi a terra per pian-

tarvi una tenda, e con quefta occafione al-

cuni dei noflri avendo fatto una fcorfa per

r ifola , trovarono il paefe affai più bello

di prima , e videro un gran numero di

nuove cafe • già fabbricate . L' Indianp viag-

giatore , eh' era parimente calato a terra

,

non

^ I

m
W
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noti tornò punto la fera , poiché aiveva in<*

contrato molti parenti , e particolarmente

una forella chiamata Teiaa , eh* era una

delle più belle donne di tutta T ifpla, ma-

ritata ad un uomo alto, e beo fatto, per*

fonaggio di qualche diftin^^ione , e nativo

di Uiuua^ che aveva una cafa vaftiffima,

fìfuata appunto preffo alle tende dei noftri,

Oedidee prima di a.idare a terra aveva de-

poft: i Tuoi abiti Europei , e fi era meffo

quelli de* fuoi amici , dimodrando in tal

guifa la fua predilezione per le ufanze del

fuo proprio paefe . Fu egli trattatto come
appunto fperava ; tutt' i Tahiani lo riguar-

davano come un uomo portentofo , e gli

offrivano i cibi più fquifiti, e gli abiti mi-

gliori. ;• . P

Non lafciarofto mai quefti buoni Ifolani

di fomminiftrare agi* Inglefi frutti , e pefci

fquifiti in tale abbondanza, da poterne fa-

ziare l' intero equipaggio , né vi era bifogno

a auefto effetto di andare fcorrendo per

r iiola , dove oramai portavanii i noftri per

puro piacere , avendo riveduto preffo alla

cafa ffeffa del Re le due capre lafciate dal

Capitano Furneaux allo fteffo Sovrano

.

Non tardò molto a prefenrarfi anche il Re
medefimo , e molti altri Capi accompagnati

da un nuùierofo corteggio; ed avendo re-

cato in dono agi' (ngleli una dozzina di

groffi porci , oltre ad una gran quantità di

frutti , furono accolti dai noftri colla miglior

ma-

I
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laniera poffibile. Sapendo il Capitano quanto

fofle importante il cattivare la benevolenza

Slel Principe, gli andò incontro , e (lilla

propria fcìaluppa conduffe tanto lui , quanto

gli amici fuoi a bordo , dove avendoli fatti

jpranzare , fé ne partirono eili pofcia ben

|:arichi di donativi , e contentiffimi della ri-

|;ìvuta accoglienza.

i Era quefto Re accompagnato dalla fua

Sorella Towrai , e dal fratello ; e non mo-
firava più quella diffidenza, che aveva fatto

r altra volta vedere . Domandò egli franca-

ipente delle piume di una fpecie di pappa»

gallo ro(fo , da lui chiamato oora ; e iìc-

|;ome ì regali di tali piume fatti da O^^/Vee

l^vevano dato luogo alle richiede del Prin-

cipe , cercoffi immediatamente tutta la prov-

';%ifta fatta fulle ifole degli Amici , e fé ne

"trovò una quantità confiderabile , quale per

^Itro non vollero i noftri tutta in una volta

ìnoftrare . Regalate dunque alla Maeftà fua

iilcune di quefte preziofe penne, egli fi ri-

lirò molto foddisfafto e contento , come fé

Javeffe ricevuto un vero teforo . Allora si

%:he i primi peifonaggi dell* uno e dell' altro

ieffo procurarono di acquiftare la buona
grazia dei fbreftieri , recando dei frutti

,

(dei porci, e tutti gli altri prodotti dell'

ifola , ad effetto di ottenere quefte piume ;

onde conviane afciivere a buona fortuna

il trovarfene una gran provvifione fui ba-

ftimento
, poiché le ahre mercanzie ftavano

oramai

,
- 1» - *
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oramai per finire , di modo che fenza quedo

incontro farebbe ftato difficile di provvedere

il vafcello di •necelTarj rinfrefchi

.

, Aveva Cook rifoluto di fermarfì fuiri

ifola foltanto finché avelfe potuto TAflrono.

mo aggiuftare tutti i Cuoi flromenti, credendo

di poterci trovare poche provvifìoni , come
|

neir anno avanti era accaduto , ma la ma-
j

niera dell'attuale accoglimento, e le fcorfe *

fatte per le pianure Òi Matavai ^ e di O. 1

parree , baftarono a convincerlo del fuo J

sbaglio . Videro allora gì' Inglefì che erano '

fiate recentemente coflrutte , e che fi co- J

flruivano ancora moltiffime groSe piroghe j ,|

e cafe di ogni forra; che lo flefTo popolo,

il quale otto mefi prima non pareva che

avelie un afilo per metterfì al coperto , vi'

veva allora nelle più fpaziofe abitazioni ; e

che finalmente vagavano attorno alle cafe

molti groffi porci ; onde tutto moflrava la

profperità di uno Stato , che allora appunto

cominciafTe a rìnafcere • Avevano di fatti i

noflri a queft* ora tanti majali , che bifognò

fare una flalla a terra per mantenerli , men-

tre nel precedente anno riputavafi un favor

fingolare
, quando iì Re AefTo compiacevafi

,

,

di cederne un folo agli Itranieri . Da tante

favorevoli circoflanze fi mofTe il Capitano

a far quivi una permanenza più lunga ,

poiché migliore fu qualunque altra ifola .

non avrebbe potuto trovarla ; e difpofe in-

tanto quanto mai neceffario elTer poteva al

rifar-

1

i

i

i

\
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[ifarciffiento della Rifoiuiicze ,. che ih varie

[parti tie aveva effettivamente eilremo bifogno.

j La mattina del dì 16. di Aprile portoiS

iCook ad O'parree con alcuni Officiali per*

fare una vinta di formalità al Sovrano O-»

Tooy e nel primo accoftarfi offervò un mo->

yimento di una quantità di grandi piroghe^.

>er lo che appena* giunto , rimafe forprefo

li vederne piìi di 300. difpoffe in ordine

lungo la coffa , tutte equipaggiate, ed ar-^

mate di tutto punto , mentre flava filila'

i^va un confiderabile numero dì guerrieri .

Piverfe congetture Ci fecero allora dai noffrt

»pra un armamento cotanto inafpettato »

itto in poca diffanza dal baffimento Euro-'

peo nel breve fpazio di una fola notte;

Jon tutto ciò sbarcando nel mezzo della

otta, furono effì ricevuti da un*immenfa
folla d* Ifolani , la maggior parte dei quali

Irmati , altri no ; fentendou frattanto gri-

dare ai primi Tyo no 0-too ^ e ai fecondi

tyo no Towha • Queft* ultimo , per quel

Jghe feppefi dopo , era appunto un Capo
Ammiraglio » o Comandai^te della flotta e

Ielle truppe . Ma sbarcato appena il Capi-

tano Inglefe , videfi venire incontro un altro

*£apo, per nome Tee ^ zìo del Re, e Mì-
Ijiffro dello fteffo Sovrano ; ed avendo al-

lora Cook domandato ^ coffui qualche no-

tizia del Re , offervò che Towha fteffo ve-

liva incontro ai npftrì con gran gentilezza, e

>rero r Inglefe per una mano mentre Te^
Cook Voi, K E lo
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lo prend&và per un' altra , fenata fapere dove

inai l'Europeo bramafle di andare ^ fì mi-

fero e(ìì a ilràfcinarlo per linezzo al popolo,

che fepafàtofi in due file , mandava fuori

da ogni baftdà vérfo Cook le maggiori ac-

fclama^ioni di amicizia ,
gridando ; Tyo no

Toote .

Una parte del popolo voleva condurre

il Capitano Inglefead 0-Too y e l'altra vo-

leva eh' egli rimaneffe preflb Towha ; onde

giunto il povero Cook in tal guifa al luogo

dell' udienza , fìi ftefa per terra una iluoja,

Alila quale tu fatto federe • In quello (leifo

momento Tee fé ne andò per portarfi in

cerca del Re , e Towha procurò di fare

alzare il foreftiero, e d' indurlo afeguirlo;

ma (ìccome Cook non conofceva affatto

queft' ultimo Capo , non volle per verun

patto acconfentirvi . Torna frattanto il zio

del Re, e bramando condurre il Capitano

jdàl Principe , lo prende di nuovo per la

libano a quefto effetto ; vi fi oppone l' Am-
miraglio, e qui cominciano i due Taìtìam

a tirare da una parte e dall' altra il noflro

Cook , a fegno che avendolo molto ftrac*

<cato, egli trovofS alfine obbligato di dire

a Tee che gli permetteffe di compiacere

r Ammiraglio , e di lafciargli vedere la

flotta. Giunta dunque la comitiva dei noilri

avanti il òaftimento comandante, trovarono

due file di perfone armate , desinate
,

per

quanto fu fuppofto , a teiìere indietro gli

fpet-

ve

u

I
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)ettatori, e ad aprire il palfaggio ai fore-^

Mchè Cook petifava dentro ài

ie di non volere andare più innanzi , ad-

duffe per pretefto che vi fi trovava un poco

d'acqua prima di giungere alle ftefle /)/-

roghe . Quando vide poi che immediatamente

fé gli era gettato ai piedi un uomo , il

iquale fi efibiva di portarlo fulle fpalle , aU
jora finalmente dichiarò di non volervi an-

dare per verun conto , e nello (Yeifo ifiante

& abbandonato da Towha , fenza che C\

YedefTe quale ilrada da coiìui prefa (\ foffe»

fenza che ix poteffe da niun altro fapere

iuefio curiofo mifiero.

Rincrebbe un poco a Cook di aver dif-

[uftato quefto Towha , eh' era veramente

ierfonaggio di grande autorità, poiché ap-

fena (\ era coftui verfo i noftri accoftato

,

il popolo cominciò a gridare : Ecco
Towha ^ e gli fece largo con un forpren-

éente erado di fommo rifpetto . Ma rivol-

gjendon frattanto il Capitano attorno attorno,

ivide r altro Capo Tee , il quale probabil-»

lente non erafi mai difcoftato dall' Inglefe,

avendo di nuovo dimandata a coftui

j>l|ualche nuova del Re , egli rifpofe effere

idato il Sovrano nel paefe di Mataou , e

nfigliò lo ftraniero a ritirarfi fulla propria

'jaluppa . Si appigliò tofto Cook al dato-

li configlio , e fatta preftamente ricerca

!gli altri Inglefi difperfi e confufi tra la

)lla , rifali immediatamente fulla lancia
,

£ 2 nella

31:
'---



\Ì '

fS^ Viaggi del Capitano Cook

nella (pale egli era venuto . Profittarono

i noftrì di queAo momento per efaminare

la gran flotta. Con{ì(levano i basimenti da

guerra in i6o. groffe piroghe doppie , di

40. ovvero, di 50. piedi di lunghezza, ben

equipaggiate , ben provvedute , e ben ar-

ipate , fé pure era completo il numero de

guerrieri e quello dei remiganti ;. cofa che

non potè faperfi , e che parve anche diffi.

ci le à crederti . I Capi , e tutti coloro che

occupavano le batterìe dei navigli , erano

yefliti coi loro abiti militari , vale a dire

,

con gran quantità di ftofFe, di turbanti, di

corazze , e di cimieri : ma la lunghezza

medefima di qualcuno di tali elmi imbro-

gliava talmente coloro che li portavano,

che tutto quefto equipaggio pareva molto

^ale ideato per un giorno di battaglia, ec

era effettivamente piìi proprio alla comparfa,

che al militare fervizio . Dava però sì faits

bizzarria un' aria di grandezza a queflo fpet'

tacolo , ed ogni guerriero moftravafì fotte

Tafpetto più vantaggiofo

.

r t

11 veftito fleffo di quef^i guerrieri en

tnolto curiofo , e confìfteva in tre grand

pezzi di floffa, bucati nel mezzo, e poli

r uno full' altro con quefla diflinzione , eh

il più largo , il quale {lava di fotto , en

bianco , il fecondo rofTo , e il fuperiorj

finalmente , più corto degli ahri , era bruna

Gli feudi e le corazze erano di vinchi co-

perti di piume , e di demi di ghiottone ma-

ì

<

i

nno;

Va
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fi videro alci

é4
dir cimieri

altezza ^ confidenti in certi

lerrettoni ciiinarici , fatti parimente di vi-

|nini . La parte anteriore di quefti elmi ve^

Iniva nafcofia da un più firetto femicrrcolo^.

;he andava slargandoti verfo la cima , e

;accavafi quindi dallo lleffo cilindro in ma-*'

liera da formare una curva ^ Ora quefid

frontale , lungo almeno quattro piedi ^ era

^l|lappertutto Coperto di lucide piume tur-^

èhine e verdi , di una fpecie di piccione ^

e d' uha graziofa frangia di piume bianche^

lientre un portemofo numero di lunghe

fenne della coda degli uccelli del Tropico'

ndavafi fpargendo da queft' eftrémità in

rma di raggi . Era poi necefTario un gran

iurbante di ftofFa per collocarlo fopra tali

comodi ornamenti ; ma fìccome i guerrieri

olevano folamente farne pompa preflb gli

gettatori , fé lo tolfero ben prefto , e lo*

" ofarono fulla batteria delle piroghe . Di-
inguevanfi ancora i principali Comandanti
certe lunghe code rotonde i compofte òì

iume verdi e gialle , le quali fui dorfo

ro pendevano i e richiamavano all' idea

egl* Inglefi le code dei Bafsà di Turchia

.

' Ammiraglio Towhà non ne portava meno
i cinque, all' eftrémità delle quali ondeg-
iavànó varj cordoni di (toppa di cocco,
rammezzati con un gran numero di piume
oflfe. Non aveva egli per altro un cimiero*

^ropriament« detto , ma un folo turbante

^he

>'-'
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the>ftàvà molto bene al fuo vifo , ino»

Arando egli una feiTantìna di anni di età,

ma comparendo nel tempo fteflb affai vi.

gorofo , grande , è dotato di una nobile tifo-

nomia ,:ji. ,c ;;ì. i 1. • I 'H r-i^j .1

Le piroghe medefime venivano decorate

con bandiere e banderuole , di modo che

formavano un afpetto maeflofo , che fupe>

rava quanto mai poteva fupporfì di vedere

m quefli mari . Gli (Iromenti da guerra con>

iìflevano in mazze, in picche, e in pietre.

1 basimenti poi erano difpofti in fila \m
dopo r altro colla prua rivolta verfo h

cotta , e il centro veniva occupato dal na-

viglio Ammiraglio . Tra quei battimenti à
guerra vi erano cento fetfanta piroghe dop

pie y più picciole , ognuna delle quali por

tava un padiglione, un albero, e una vela

cofe tutte mancanti nelle /^iro^Àe da guerra

Su qualcuna delle picciole piroghe fi viderc'

certe foglie di banane^ e feppett poi dagl

Ifolani che quivi appunto fi deponevano
morti, chiamandofi perciò quetti legni pi

roghe della Divinità . Lo fpettacolo di queft

flotta ingrandiva maggiormente le idee delli

potenza e delle richezze, che già avevan(.

i nottri rifpetto a quett' ifola ; e tutto 1' equi

paggio rimafe forprefo
,

penfando fpecial |
mente ed ammirando la pazienza e la fatic

impiegata da quetti popoli per gettare \

terra alberi altiffimi
, per tagliarne , e po-

lirne le tavole
,
per ridurre tanti grandi b

- » - ftimenti

^

yS, '-'te
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za. 11. capit. xx: yi
'flimenti ad un sì alto grado di perfeiione|

Iquali cofe tutte erano (late fatte con un*

accetta di pietra , con uno fcarpello di co**

inailo, e con una mifera conchiglia, unita*

unente ad una pelle di pefceé ' '

Dopo aver efaminata quefla fquadra , bra*

(mava il noftro Capitano di rivedere V Am-«

i raglio per andare finalmente in Tua com-
lagnia fulle piroghe da guerra • In vano
ler altro egli domandp nuova di lui ; ed

«(rendo anche sbarcato per informarfene

,

trovò tanta folla e tanto flfepito , che niuno
^reftò la minima attenzione a quanto egli

i^iceva é Arrivato alfine l'altro Capo Tee

^

|di(ìe air orecchio a Cook , che O-Too era

Jgià partito alla volta di Mataou\ e lo con-

iglio ad imbarcarfi di nuoi'o , ad efletto

^i fcendere in un' altra pane lontana . Ab-
' |i)racciato avendo il Capitano il datogli con-

*figlio, appena furono i noflri fuori del di-

i.^retto ultimamente nominato ^ che tutta la

flotta fi mife in moto dalla parte di Po-
nente , d' onde quefla veniva . Ma nel giun-

igere appunto a M^taou , fj Teppe effer quefto

(\jn armamento deftinato contro EimeO , il

li cui Capo aveva fcoffo il giogo di Taiti^

e fi era fenduto affatto indipendente . Fu
pure quivi rilevato che il Re O-Too non
era a Mataou , e che neppure vi era ve-

nuto ; di modo che mifteriofa divenne la

ji cagione del fuo ritirò da O - parreé . Volle
^' Cook perciò tor/iarvi wi' altra volta ^ e

E 4 tro-

iìif'
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trovato di fatti il Sovrano, feppe eh' eelj

aveva sfuggito d'incontrarli cogringleh,

perchè elTendo flati rubati da alcuni fuoi

iudditi certi vediti che iì erano a terra la-

vati , egli temeva che il Capitano Inglefe

jìon ne avefTe efatto con ogni rigore la re-

ilituzione . Dimandò egli dunque diverfe

volte air Europeo fé veramente C\ foife in-

quietato ; e quando fentì rifponderfì di no,

ed aggiungere che potevano i ladri a loro

bell'agio ritenere la roba rubata , egli m
fembro molto foddisfatto e contento . Towha
iìelfo erail pur^ inquietato per lo fìeffo

motivo , e penfando che 1' Inglefe non

aveffe voluto andare fui fuo basimento a

cagione del furto accaduto , credè ancora

che Cook non aveffe uto piacere di ve-

dere tante forze, delle quali egli allora non

conofceva certamente il desino . Così per

un equivoco fi tolfe agli Europei Tocca-

(ione di poter efaminare più attentamente

una gran parte delle forze navali dell' ifola,

e d' informarti perfettamente di tutti quefli

maneggi. Tanto più difpiacque ai nollri un

tal cafo , quanto che non farebbefì forfè

mai più prefentata una timile circoflanza di

vedere fquadronata una flotta , comandata

da un Capo bravo , intelligente , che avrebbe

rifpoflo affai bene a tutte le Interrogazioni.

Per cattiva combinazione finalmente Oedi-

dee quella mattina non era in compagnia

degl' Inglefi, e Tee^ fola perfona che avrebbe -

potuto

14
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Lib» IL Capii, XX, y^
;:ipotuto a tal effetto effer propria , non fer-

Jviva che ad imbrogliare maggiormente le

Icofe co' fuoi m i fieri , fofpetti, e diffidenze,

^ fpecialmente con una totale mancanza di

^irito . Ceffato pertanto ogni timore in O-
fToo , conduffe i noflri alle fue abitazioni ,

li fece paffare per una campagna , che in

>gni fua parte prefentava uno fpettacolo

Iella maggior bellezza del mondo . Erano

tutte le cafe affai polite e ben tenute ; onde
-{ì fermarono i foreflieri molte ore in com-
,pagnia del Principe , de' fuoi parenti , e

ie'i principali personaggi del fuo feguito, i

^uali tutti moflrarono ai noflri grandiffima

fcordialità . Ben contenti di queflo accogli-

mento , e prefo congedo tra i vicendevoli

Iregali , dopo il tramontare del fole fé ne

^tornarono i noflri al vafcello.

i CAPITOLO XXL

-I

f^i/ica di 0-Too , di Towha , e di molti

altri Capi , Furto commeffo da un Ifo-

lano , e confeguenl^e di tal furto .

JrUrono mandati nel di feguente al va-

fceilo dal Capo Towha due grofp majali e

molli frutti per mezzo di due fuoi fervi

,

ai quali egli aveva dato ordine di non ri-

cevere cofa alcuna . E ponatofi poco dopo
a terra il Capitano , dove rinvenne queflo

fteffo Capo , che parlava col Re , conduffe

am-

mXi-:"^"
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ambidue a pranzo fui basimento , inficme

con altre perfone di gran diilinzione nell

ifola . Air avvicinarfi al vafcello moftrò
|

r Ammiraglio un* eftrema forprefa , non

avendo mai veduto una Hmile cofa ; onde

condotto pofcia n^M' interno , ed efamina-

tane dal medefimo ogni parte con grande

attenzione, videfi ch'egli (1 faceva fpiegare

il tutto da O - Too rnedefitno , che allora

mediocremente già conofccva la bruttura '

della Rifoluiicne . Effendofi quindi defina-

to , mife Towha un altro porco lui vafcello,

e n ritirò fenza farne faper nulla , non la*

fciando neppure agi' Inglefi il tempo di rin-

graziarlo delle {iiQ liberalità . Poco dopo

volle ancora partire il Sovrano colla fua

comitiva , e ben fi conobbe ch'egli moftrava

molto rifpetro per T Ammiraglio, e bramava

che altresì Cook ufafTe al medefimo ogni

poffìbìle diftinzione , abbenchè ne fofle in

certo modo gelofo , a fegno di dire franca-

mence all' Inglefe che Towha non era cèr-

tamenfe fuo amico . Con tutto ciò quelli

due Capi avevano fui vafcello fteflb lolle-

citato il Capitano Cook ad ajutarli contro

Tiarrahou
, quantunque tra i due regni vi

fofle allora la pace; ed ambidue riferirono

che tutte le forze unite erano per marciare

quanto prima contro Eimeo . Non difle

Cook una parola , che avefle potuto inco-

raggiarli air imprefa contro Tturrabou , né

più intefe parlare di quefto progetto ^ ••

In-

^
\

'
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Incanto fu fpedito al vafcello un porco

a Wahtaiua Re di Tiarrabou , il quale

ornando in compenfo qualche piuma rofla,

he fu fubito data con altri donativi ancora

1 fuo deputato . Erano effettivamente quefte

iume un oggetto sì pregevole agli occhi

i tutti gP Ifolani , che per averne alcuna

ffrivano perfino quelli abiti fingolari e {li-

abili , che avevano a qualunque patto ri-

ufato di vendere nel 1769. in occafione

del primo viaggio del npdro Capitano

.

Quefii fono quei medefimi abiti , compofii

^i tutte le produzioni della terra e del

4nare , dei quali i Taitiani {\ fervono nei

Solenni loro funerali . Siccome poi era di-

ventata univerfale full' ifola la brama di ac-

quiftare le merci delle ifole degli Amici ^

profittarono gì' Inglefi di tal fanatifmo per

ingannare il capriccio di coderò , e fpac-

ciarono fotto nome di Tonga-Tahhoo varÌQ

^cofe acquiftate fulle ifole ftefle del/a So-
cietà ; tanto è vero che havvi una raflb-

I
iTìiglianza univerfale nei gufti degli uomini

f di ogni paefe del mondo .

Più fondata ben anche parve ai noftri

una tal rifleffione , ailorchè videro tutti

queft' Ifolani afccltare a bocca aperta la re-

lazione del paefano loro Oedidee . Era egli

continuamente feguitato da una gran folla

di gente ; gli moftravano i vecchi una
grande ftima ^ ed i principali perfonaggi

dell' ifola , non eccettuata la Famiglia Real^.

cer-

'*.:
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•cercavano con gran premur.ì la fua com-
pagnia. Paffava egli pertanto cosi bene W

tempo a terra, che di rado facevafi oramai

vedere fui vafcello , dove portavafi qualche

volta foltanto per prendere qualcuno de'

fuoi teforij o per moftrare il baftimento a

qualche fuo conofcente , e per prefen tarlo

al Capitano e agli altri fuoi compagni di

viaggio . Si strano pf r altro , e si portentofo

fembrava ai Taitiani quel eh' egli narrava,

che il accoftavanc effi a gualche Inglefe per

domandare fé fofle vero quanto fpacciava

OediJee . La pioggia fpecialmente conver-

tita in pietre , le terre bianche ^ le monta-
gne duriffime fciolte in acqua, e il giorno

perpetuo del circolo Antartico , erano per

coftoro miracoli dì tal natura, che fi durò
dai ncftri fatica grandiffima a poterli alla

meglio perfuadere della verità di tanti por-

tenti . Molto più facilmente però preftarono

fede a quanto fu loro narrato dei cannibali

della Nuova Zelanda , quantunque una tale

barbarie li ricolmafle di orrore.

Frattanto volendo un Ifolano rubare di

notte una delle noftre botti , fu colto in

flagranti ; per lo che arreftato , mandato a

bordo, e meffo ai térrj , fu quindi veduto

in quefta (ìtuazìone dal Re O Too , e daglt

altri Capi vdeir ifola . Efpofto allora dal

Capitano Irigìefe il delitto di coftui , egli

fenti chiederli grazia dal Sovrano niedefima,

ma glieia neg6, dicendo che mentre egli

puniva

*^"*"-ì.
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^^puniva le perfone del Tuo equipaggio, quando

I commettevano la minima ingiuria contro i

^ (lioi (iiddiii , così era giufto di caftigare un

Taiùano^ tanto più che fé non le ne foffe

dato penfiero il Capitano {leffo , farebbe

rimalto il delitto ficuramente impunito . Or-

l dinando pertanto di condurre il reo a terra

[ nelle tende , e (eguendolo pofcia Cook me-

^ dedmo , 0-Too ^ Towha , e gli altri tutti,

ordinò l'Europeo che il delinquente foffe at-

taccato ad un palo, e fece mettere fuUe armi

t la guardia. Stava l'Ammiraglio T^i/^^z atten-

ti/fimo a quanto accadeva, fenza profferire una
fola parola ; e Cook allora rivoltofi al Re,

cominciò a lamentarfi della condotta di quali*

uomo , e di quella di tutto il popolo in

generale ; e dopo aver detto che i noftri

nulla mai prendevano fenza pagare , fece

forza fpecialmente fulla ragione , che il furto

tra amici era una maflìma ingiulìizia . Ag-
giungendo finalmente che il caftigo di queffo

foio individuo farebbe ftato un mezzo di

falvar la vita a molti Ifolani , {\ avvide

r Inglefe che le fue ragioni perfuadevano

a tal f^gno quel Principe , che coftui (i

contentò alfine di fupplicare il Capitano acciò

queir uomo non foffe ammazzato . Fu or-

dinato allora alla numerofiffima folla di

Oare ad una conveniente diftanza , e in pre-

fenza di tutti furono date al reo 24. ftu-

ftate . Sorprefi gì' Ifolani , e impauriti già

fé ne fuggivano velocemente j ma correndo

Towha

I

li

I
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Towka appreflfo a loro , ii richiamò , e per

più di uria mezz'ora fece loro un fermone,

ricapitolando quanto aveva detto l'Inglefe,

ed efponendo i diverfi vantaggi arrecati

dagli Europei . Appena terminato quefto

fermone , ordinò Cook ai foldati di marina

di fare V efercizio a fuoco ; e ficcome erano

leftiflìmi in ogni loro movimento
, più fa-

cile il è il concepire , che il defcrivere la

forprefa degl' Indiani , e di quelli fpecial-

mente che non avevano veduto mai cofa

fimile. Dopo di che i Capi prefero con-

gedo , e fi ritirarono con tutto il feguito

loro , più fpaventati forfè che contenti di

tutto quefto fpettacolo

.

* Se ne tornò per altro dopo mezzogiorno

il bravo Towha colla fua moglie , donna
di età ^ e dello fteffo buon carattere di fuo

marito ; e ficcome avevano effi una piroga

doppia, guarnita col fuo padiglione , e gui-

data da otto remiganti , invitarono qual-

cheduiio dei noftri a fare una gita fino ad

O'parree . Per viaggio fece il Capo diverfc

interrogazioni agli Europei , e fpecialmente

fulla natura e fulla coftituzione della Gran
Bretagna. Credeva egli d' certo che M.
Banks fofle almeno fratello del Re d'In-

ghilterra , e che il Capitano Cook fofle

Grande Ammiraglio; ma rimafe molto for-

prefo , e ii mife ad afcoltare con fomma
attenzione, allorché gli fi diffe ch'egli erafi

ingannato . Quando poi intefe che i noftri

non
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Lih. Il capu. xxn f§
jpon avevano nel loro paefe né alberi di.

cocco, né quelli da pane ^ fembrò che

Iprendeffe cattiva opinione dell' Inghilterra

,

Inalgrado tutti gli altri vantaggi che gli (i

leCponevano dagli ftranieri . In tal guifa dif-

ìiorrendofi dall' una e dall' altra parte fi

giunfe a sbarcare; ed avendo TI folano or-

linato un pranzo di pelei e di frutti, feb-

)ene aveffero gì' Ingletì già definato, nulla-

limeno per non ricufare fi pofero tutti a

lavola , e videro preparati dei cibi veramente

^uiiiti . Volendo dunque gli Europei co-

ipinciare a mangiare colle mani , furono

pregati di afpettare un momento, e ben^

iofto videfi portare un coltello , e certe

bacchettine di canna d' India , che dovevano

Ifervire di forchette . Towha fteflb fece al-

lora da (calco , e diftribuì pofcia la roba ,

.dicendo di voler mangiare alla moda In-

glefe , e di fatti in vece di metterfi in bocca

il frutto da pane a pezzi groffi , lo tagliò

lj)rima a piccioli pezzetti, prendendone uno
#d ogni boccone di pefce , per moftrare che

jTion erafi aflatto (cordato delle u(anze nofire,

(ebbene av€(re una fola volta mangiato in

compagnia degli Europei . Quando poi gì'

invitati ebbero terminato di pranzare , la

^moglie del Capo fi mife a mangiare , (e-

|condo il coftume invariabile del paeie ; e

i quindi dopo aver paileggiato, e confabulato

liìno al tramontare del fole , {\ (epararono

,

i noflri iu mezzo ai più teneri ampleflì di

quefta
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quefta fatnielia , e fé ne tornarono Cui ba«|

fìiniento aflai contenti di una gita sì bella

In quefto fteffo intervallo Renoldo Forfter,||

e il dottore Sparmann erano (lati Tulle mon-
tagne, ove con grandiffimi (lenti e pericoli

erano faliti per vedere , e per trovare qual-

che cofa di nuovo . Rinvennero éflì quivi

realmente un gran numero di piante, non
incontrate nelle pianure e nelle valli infe-

riori ; e dalia cima della più alta montagna

fiunfero a fcoprire Huaheine y Tethuroa^ e,

^abhuamanoo ^ baftando quefto folo a pro-

vare quale fia \ altezza di quefti monti
,

poiché r ifola di Huaheine non è lontana

meno di 1 20. miglia da quella di Taiti .

Ma nello fcendere , cadde il povero Forfter .

fu quei maffi, e fi ìqcq talmente male ad

una gamba , che ftentò mclto a guarirne ;

non elTendo però mai rifanato da un* allen-

tatura cagionatagli da quefta caduta , pei

cui ha dovuto poi fempre portare un'allac-

ciatura , che non lo ha fatto mai più fcor-

dare di Taiti . Avendo allora i Naturalifti

per compagno di viaggio un Ifolano per

nome Tahéa , volle il Dottore Sparmann
far ricerca di quel legno odorifero , con cui

foglìono i Taitiani dare una grata fragranza

al loro olio ; ma Tahèa o non volle o non
potè indicare agli Europei la vera fpecie

di quefto legno, avendone però moftrate

molte altre (orte , che in qualche modo
potevano fupplire alla ipancanza di queUo.

Ciò
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è tanto vero , che O - mal dlffe poi

varie vohe in Inghilterra , non effervi fu

quefta ifola meno di quattordici diverfe

piante , che fervono per profumare , lo che

'prova ben anche quanto fieno amati gli

odori in quefto fteffo paefe. ^ ^ '

'* Ebbe Cook occafione nel dì feguente di

vedere gli equipaggi di dieci piroghe da

Ijuerra efeguire una parte delle loro evo-

uzioni . Erano effe partite dalla coda fenza

che egli ne fapeile niente , di modo che ad

altro non potè efler prefente, fuorché allo

sbarco delle medefìme . Quando dunque il

battello era per toccar terra , faltavano fuori

i remiganti , e coir ajuto di altre perfone

che (i trovavano fulla cofta , ftrafcinavano

il baftimento ad un luogo conveniente , e

^iafcheduno fé ne andava quindi col fuo

'lemo nelle mani. Ma tutto quefto efegui-

Irafl con tanta prontezza , che cinque foli

minuti dopo lo sbarco non compariva chel

(Juivj fofle neppur mai paffato un battello,

fjelle più grandi di tali pir<rghe numerò il

ttoftro Capitano folamente una trentina di

«emiganti , e fedici o diciotto nelle altre;

ma vide che i guerrieri fituati fulla parte

Jiìi
alta del baftimento eccitavano la ciurma

raddoppiare gli sforzi . Offervò pure al-

luni g\ov n affift verfo la parte pofteriore

|el naviglio, dove ftavano fcolpiti dei la-

Veri di legno , tenere in mano certe bac-

Chei.e bianche , e giudicò che ftando coftoro

Look VoL V. F fopra

i \
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fopra tUm gli altri, fofferq una fpecie di

fentinellc per efaminare , è per avvertire

tutto ciò che d' intere (Tante e di rimarche-

vole aveffe potuto icorgerfi da qualunque

part9 ,.- Frattanto faper4do Tàrevatoo fratello

del Re , che il Pittore Ingkfe M. Hodges

difegnava quanto poteva vedere di più cu-

riofo, pregò il Capitano Cook di mandarlo

tofto a chiamare ; e venuto di fatti il detto

Pittore, fece il difegno di querta parte di
'

flotta, che può veramente darne un* idea

molto- più giufta ed, efatta di qualunque

defcrizione verbale. Fu prefente il noftro

Cook allorché i guerrieri depofero i loro

abiti , e rimafe forprefo della quantità e del

pefp delle ftofFe , che coftoro portavano

addoffo , non potendo comprendere come

mar poffano effi fopportare tutto quefto fa-

gotto in una battaglia. Quello però che

gli fec€ maggior fenfazione, fi. fu il vedere

Igt tefta -di coftoro carica di vn pezzo di

quefta ftoffa ^ eftremamente lungo , che la

(fingeva in fórma di cappello o di- turbante;

ma giudicò dal medefimo volume di queiìc

mobile ,; che fervifle in qualche modo a

lyparpre i colpi, e faceffe l'officio di una

vera celati^,,- ''<~^r-y: ..i-or .-. -x > hm :

; Il di lé di Maggio fu incontrato a terra

O'Rmee ^ Capo di O - Hiddea , eh* era il

diftretto e il porto , dove diede già fondo

co' fuoi baftimentl M. de Bougainville

.

Aveva O'Ratee i capelli bianchi , ma era

vegeto

rf-'V
^- /« .^.
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vegeto e lano, come lono tutt i vecchi

deli' ifola , e la fua fteffa fìfonomia indicava

un carattere vivace, ailegro , e generofo •

^ Or quefto Capo domandò al Capitano Cook
fé nel Tuo ritorno in Inghilterra avrebbe

veduto il predetto Navigatore , che veniva

chiamato da lui Potavirree , ed avendo

[avuto una rifpofta negativa , fece la ftefla

,
linterrogazione a Renoldo Forfter , il quale

'Igli rifpofe che forfè (ì poteva dare quefto

icafo , febbene la perfbna ricercata non vi-

Ivefle nello ftelTo regno, in cui il Natura--

|Iifta viveva : Ditegli dunque , ripigliò al-

llora ORettee, che io fono fuo amico , e

. È^ke defederò di rivederlo a Taiti ; ed affìn-'

mchè pojffiace ricordarvi della mia commijjione ,

'Quando farò giunto d cafa mia , vi Jpedirò

ubilo un porco per regalo . Ciò detto, fi

mife a rammentare le varie battaglie , nelle

§quali fi era trovato, e moftrando anche le

»cicatrici di diverfe ferite , una fpecialmente

Ine ìqcq vedere , fattagli da un colpo di

Ipietra , che aveva lafciato verfb le tempia

ìun fegno molto profondo. Egli combatteva

|di fatti al fianco del povero Tootahah in

|quel giorno^ in cui quefto bravo guerriero

rimafe uccifo fui campo.
Quefta guerra, di cui parliamo, era ftata

veramente fatale alle due penifole , e fé ne

I videro perciò gli evidenti contrafTegni di

-devaftazione , allorché sbarcarono i noftri

U'anno antecedente full' ifola. Ma oramai
Jf^i

F z più
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Mi::

!\m non ne compariva velUgio , e per tutta

a contrada ra rinata 1* abbondanza , V in-

^uAria ^ la bell^z^a, a fegno che fcorrendo

gli Europei per 1' ifola , vedevano da per

tutto quanto mai poteva ricreare i fenfi e

lo fpirito t In mezzo per altro a tale idea

di felicità fi vollero elaminare un poco le

noftre provvifioni di mare , e fi rinvenne

il bifcottp quafi tutto guadato , malgrado

)e diligenze uiate nelle paffate ftazioni del

vafcello per cpnfervarlo . Convenne dunque

portare a terra quanto ne- reftava , efporlo

air aria , e polirlo di nuovo , gettandone

via una gran quantità affatto putrida . A

cagione di quella perdita dovettefi ridurre

tutto l'equipaggio ad una piccioliflìma ra^

^lone ^ e quefta confidente in un poco di

cattiviflìmo pane. Circa queflo fteffo tempo

accadde agi' Inglefi un altro cafo , non

groppo veramente felice . Mangiarono efli

un groffo pefce di quelli , che da Linneo

vengono diftinti rclla denominazione di/co^-

ter tynnus ; e poco dopo fi trovarono tutti

colla faccia gonfia ed iniiammata , e con

un violento dolore di teda . Furono alcuni

ancora mpleftati dalla diflenteria; e un fervi'

tore fpecialmente, che più degli altri mangiato

aveva di qu?l pefce, ibffrì vomiti e fcarichi

dolprofiffimi . Non avendo però tutti quefti

untomi prodotta veruna confeguenza fu-

fìefta, ne fu conduco che quel pefce prò-

inabilmente er^ dato prefo con qualche pianta

ve-

ce

u<

be

"Itif
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fteffa

8<
venefica , onde forfè la carne Itella àvevsi

contratta una qualità nociva al corpo degli

J
uomini

.

Seppefi non molto dopo che Ocdidet

aveva fpofato la figlia di Toporree Capo di

Matavai ; egli condufle fui vafeello la fual

fpofa , giovine, di picciola datura, di una

bellezza ben poco rimarchevole ^ ma -verfa-

itifiìma neir arte di domandare dei regali i

:f
Andava ella di fatti da uria parte all' altra

|del baftimento mettendo infieme una grati

I quantità di grani di vetro, di chiodi , di

amicie , di piume rolfe , poiché ciafcuno

olle darle qualche cofa per riguardo al

larito , eh' era molto ben veduto da tutti

r Inglefi . Si fpiegò allora Oedidèe fteffo ,

icli' egli bramava di ftabilirfi a Taitì , mentre

Tuoi amici gli offrivano terreni , cafe , ei

roprieià d' ogni forta ; ed era egli effetti*

amenre già aggregato alla famiglia di uni

A-Rsc < ftimaio dallo fteffo Re , e rifpet«

tato da tutti gì' llolani , a fegno che gli

>era già ftaro da un fuo amico affegnato un
fervo , che non Io lafciava mai , ed efe-

llguendo puntualmente i fuoi ordini , raffo-

-migliava colla fommiflìone più affai ad uno
«fchiavo , che ad urt domeftico di libera

condizione.
^ Pochi giorni dopo trovoffi fui vafeello

ttutta la Famiglia Reale , ed effendo quivi

rimafto anche per tutta la notte \n com-
pagnia degl' Inglefi Tarne - Jf^atow i altro

F 3 fratello

n»,
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fratello del Re , fece in tempo di cena la

numerazione di tutt' i fuoi parenti , e narrò

la (loria politica dell' ifola . DiflTe egli dun-

que che O Ammo ^ Happai , e Tootahaìi

erano tre fratelli , il primo dei quali aveva

la fovranità di tutta Taiti , Aveva coftui

fpofato O-porca ( Oberea ) Principeffa del

fangue Reale , dal qual matrimonio erane

nato Tane-Derre , che dal momento della

fua nafcita era ftato chiamato e riconofciuto

Re di Taiti, Allora appunto fi fu , che fco-

perta T ifola dal Capitano Wallis , fi rin-

venne Oberea nel pofleffo della fovrana au

torità , Ma un anno in circa dopo la par-

tenza di quefto Navigatore deftoflì una

guerra tra O- Arnmo ùeffo , e il fuo vaffallo

fj^aheatua , Principe della più picciola pe-

nifola ; per lo che effendo cofìui sbarcato

a Paparra , refidenza del Sovrano , dopo

aver pofte in fuga le forze del Re , ed uc-

cifo una gran parte de' iuoi foldati , egli

bruciò le piantagioni e le capanne , difertò

tutto il paefe, e portò via tutti gli animali

che potè rinvenire . O Ammo dunque , ed

Oberea con tutto il feguito loro fé ne fug-

girono nelle montagne nel mele di Di-

cembre dell'anno 1768., e dopo varj mezzi

tentati , {i ottenne al fine dal Conquifiatore

la pace , a condizione però che il Re li

fpogliaffe del governo, e che togliendofi il

diritto di fucceffione al fuo figlio , foffe

quefto acccrdato ad O- Too ^ figlio primo-

genito
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JInito di Happai^ fecondo fratello del Re
O Ammo , Convenne per le circoftanze dei

tempi accordare tutte quefte dimande , e

nella minorità di O 7o<? , fu dichiarato Reg-
gente Tootahah terio fratello di O Ammo,
Quando dunque giunfe full' ifola il Ca*

pitano Cook nd 1767. , trovò il governo
di Taiti nelle mani di Tootahah^ e dive-

nuto quindi quelto Principe affai ricco coi

regali ricevuti allora dagl' Inglefi , indufle ,

dopo la partenza dello Sfor:^o , i Capi di

O-Taiti-Nue i o (la della penifola grande^

a marciare contro IP'^ahcaiua , che aveva
già fatto tanto male al paefe . Equipaggia-
rono e(fi pertanto una flotta , e fi portarono

a Tiertabou , dovè quel Principe già (i

preparava a riceverli ; ma efìfendo già vec-

chio , e bramando di terminare in pace i

Tuoi giorni, per mezzo de' fuoi Deputati
fece alTicurare Tootahah di eflere fuo amico

,

e lo fcongiurò di tornarfene al fuo paefe

fenza danneggiare chi tanto lo amava. Im-
mobile l'altro nella fua nfoluzione, invece
di afcoltare proporzioni sì dolci , diede or-

dine di cominciare la battaglia ; ma ficeome
i da ambe le parti era ftata preflb a poca
;
eguale la perdita , ririroffi Tootahah ad og-

I
getto di attaccare il nemico per terra. Fu

i
quefta feconda riibluzione dilappróvata da

I tutta la (uà famigha , che^ rimale nel luogo
di fua refidenza ; ma X audace Reggente

i conducendo fece il >;iovine 0-7c7(?5 fì pofe

F 4 in
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in cattimino tra le due penifole ^i ove in*

contrato dal nemico , dopo una (an^uino-|

fiffima pugna, egli vi per), e tutta h tua ar-

mata fu mifei-amente difperfk. Ritiroffi dunque 1

allora il povero O-Too Tulle montagne con un

drappello di fedeli amicì^e Waheatua colU

forze Tue vittoriofe andò immediatamente ver:

io Matavai^ e verfb la ftefla O parree, A\ì

fuo arrivo fuggiffene fubito Happai fratello

del morto Reggente; ma il vincitore gli

^

fece fapere di non aver nulla né con lui J
né colla fua famiglia , e che fempre aveva

bramato la pace. In confeguenza di che ili

Re O'Too dopo eifere pafiato per certcl

itrade difficili e precipitofe , tornoflene daUa

cima dei monti , fi unì con fuo padre , e

fu conclufa allora una pace generale . Prefe

O'Too flefTo le redini del governo ; tutto

cominciò ad andare tranquillamente, e i

miglioramenti fleffi oflervatì dai noflri in|

otto foli mefì , fembra che provino abba>

flanza ch'egli non abbia trafcurato cofa al-

cuna per felicitare il fuo già defolato paefe.l

Lo fleffo Tarrce-lVatow ^ continuando il

fuo racconto , diffe ancora che tra fratelli

e forelle la fua famiglia era compofla dij

otto perfone . La prima era fua forella Tedua\

Neehourai ^ in età di circa trent' anni , ma-|

ritata già con Tarree - Deeree , figlio di O-

Ammo , e di Oberea . La feconda , Tedua
Towrai , di anni 27. , non per anche ma-

^ ritata, la quale fembrava. avere tanta auto*

riià

t
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Tìiì fra le donne , quanta ne aveva fu tutu

r ifola il Re fuo fratello . Il terto era O-
Too Re di Taiti ,

giovine di 16. anni in

circa . Veniva in quarto luogo Tedua Teha-

mai , morta giovine . Il quinto era lo fteffo

relatore Tamc - IVctow 9 che mof^rava 1 6.

anni . Dopo di lui veniva Tubuaiterai ,

chiamato con altro nome Mayorro , in età

di dieci o di undici anni , e finalmente TV-

paow , ragazzo di quattro o cinque anni

.

Tutta quefta famiglia mofirava un corpo

fano , fenza che foffe corpolento ; e una

teda fornita di folti capelli pareva il diftin*

tivo di quefta vegeta ftirpe.

Tedua Towrai accompagnava ordinaria*

mente il Re fuo fratello , ed ella non cre-

deva di avvilirfi , allorché vendeva ai noilri

marinari qualche frutto e qualche curiofìtà

del paefe in compenfo delle folite piume

roOfe , tanto (limate • Ma trovandoti un
giorno nella camera grande col fratello e

coi noftri Officiali , fì/Tò ella lo fguardo

fu certi flromenti di ferro , e fu varie altre

mercanzie; ed e(fendo (lato intanto chia-

mato da certuno il Capitano, diffe la me-
defima qualche cofa all' orecchio al fuo fra-

tello , in confeguenza di che cominciò il

Sovrano a divagare T attenzione di Renoldo
Forfter , facendogli mille diverti interroga-

zioni . Si accorfe T Inglefe della nobile

idea di quetia Signora, ma facendo viila di

non guardarla, notò eh' ella detiramente

allora

>1|
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allora (1 nafcofe due groili chiodi nelle

pieghe del Tuo abito; e febbene al ritorno

di Cook lo aveife il Naturalità voluto av-

vertire del picciolo ftratagemma della Prin-

cipelfa, {limarono ambedue di lafciar cor-

rere la cofa in perfetto (ìlenzio .

Portatoli nel dì feguente a terra il nodro
Capitano , trovò il Re nelle tende , e gli

domandò licenza di poter tagliare delle legna.

Siccome però vide che il Principe non lo

intendeva troppo bene , lo prefe per la

mano, e condottolo preflb la riva ai piedi

di un albero, quivi gli fpìegò più chiara^

mente la Tua domanda , alla quale avendo

egli todo acconfentito , gli promife allora

Cook di non tagliare alcun albero fruttì-

fero . Rimafe il Sovrano sì contento di tale

attenzione, che ad alta voce la pubblicò a

tutti gr Ifolani che gli (lavano attorno , e

poche ore dopo portoffi al vafcello colla

Famiglia Reale , vale a dire y con Tuo padre^

fratello e forelle , effendo quefta propria-

mente la vifita di cerimonia del Tuo padre.

In dono poi al Capitano recò uno di quegli

abiti di lutto , tanto (limati dai nodci , e

in compenfo ne ottenne quanto bramava ^

redando così contento dell' accoglimenro de-

gli Europei , che nel partire di(re al Capitano

eh' egli era padrone di tagliare quanti alberi

avelie voluto , e di qualunque forra

.

Ma tutta quefta buona armonia fu ftur-

bata da un Cafo, che avvenne la notte pre-

cedente
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cedente il di 8. di Maggio, per mancanza

di un noftro foldato . Sia che coftui fi foflfe

pofto a dormire , facendo la fentinella a

terra 9 o che avelTe abbandonato il Tuo

pofto, il fatto fi'fu j che un Ifolano pro-

fittando deir occafione , gli rubò immedia»

tamente lo fchioppo . Le prime notizie dell'

accaduto furono recate a bordo dal Capo
Tee , fpedito a tal effetto dal Re medefimo,

che pregava il Capitano Inglefe di andare

a trovarlo , perchè egli Aava allora poco
bene. Non fapevano gli Europei il lin-

guaggio deir ifola tanto da poter fubito ca-

pire il raccontò di Tee ; ma giudicando che

fofle accaduto qualche cofa , cheaveffe po-

tuto difturbare il Sovrano , per efferne meglio

informato «ndò fubito Cook (ieffo a terra

infieme con Tee , e con Tarree - ìVaiow ,

che aveva dormito, conforme fi diffe, fui

basimento medefimo . Nello sbarcare intefc

r Europeo dal Sargente quanto era avvenuto,

e {\ videro gì* Indiani tutti impauriti , la

maggior parte dei quali (\ mife fubito a

fuggire. In un momento ancora più non
trovoffi Tarree - ìVatow ^ e il folo Tee fu

quello che rimafe prefTo all' Inglefe . Si pofe

allora Cook in marcia con queiio Capo

,

per andare in cerca di OToo ^ ed a milura

eh' egli s inoltrava , andava calmando lo

fpavento del popolo , ma infifteva nel tempo
fieffo fulla reftiruzione del fucile . Dopo
aver fatto qualche tratto. di ftrada peri' in-

terno

'\

''

\
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terno dell* ifola, dotnanaando aciafcuno dove

potefTe trovarfi il Sovrano , fermatofì Tee

tutto in un colpo, configiiò il Capitano di

tornarfene indietro, dicendo eflerfi O To9
rifugiato in mezzo alla montagna , ed ag-

giunfe eh* egli fleflb farebbe andato folo a

trovare il Re per dirgli che Cook era an-

cora fuo amico ; interrogazione fatta piìi di

cinquanta volte da meilti fTauiani all' Eu-
ropeo , fé veramente egl^foife irritato contro

il Sovrano , fé foife effettivamente in col-

lera , e (imili cofe . Promife in oltre Tee

di fare tutt* i fuoi sforzi per riportare il fu-^

cile; onde convinto allora Cook dell'inu-

tilità del fuo viaggio, tanto più che trova-"

vafì folo e difarmato , profittò dell'avvifo

del Taitcano , e tornoffene fui vafcello .

Pensò quindi a fpedire al Re anche Oedidee

a fine di perfuaderlo che infufHflenti erano

i fuoi timori , e che Cook altra cofa non
domandava fuorché la reflituzione dello

fchioppo ; favore che affai facilmente fpe-

rava che gli veniffe accordato.

Partito appena Oedidee , fi videro fei

groffe pirosfie accoftarfi dalla parte della

punta di Venere , e diverfi marinari incom-

ben fati già di efplorare la condotta dei vi-

cini abitanti , riferirono che quei legni

erano pieni di bagagli, di porci » di frutti

,

e di altre cofe r Siccome durique poteva

fòfpettarfi che qualcuno di cofloro aveffe

commeffo il furto indicato, pensò Cook
ad
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ad intercettare i battelli , ed ifldbakàtofì a

tal efFettr. fulla fcialuppa , ordinò ad un

altra di andare iniìeme con lui • Allora una

di quelle piroghe ^ cheftavauii poco avanti

alle altre , fé ne venne direttamente al va-

fcello. Accodatoti ad effa il noftro Capi-

tano, vi trovò due o tre donne ben co-

gnite , le quali diflero di portare alcune cofe

per gi* Ingleiì a bordo della Rifoluiione ; e

chieftafì a coftoro qualche nuova di O-Too^

(oggiunfero trovarli egli appunto dentro le

norire tende full' ifola • Contento di tale

rifpofta , diede Cook un contr* ordine di

non arredare più le piroghe , e penfando

che tutte farebbero andate a bordo , fecefi

condurre a terra per parlare a O-Too; ma
appena sbarcato. Teppe che il Sovrano non
era comparfo , e che non fapevafi dov' egli

fi foife potuto trovare . Dando nel tempo
fteflb un occhiata alle piroghe, le vide fug-

gi rfene tutte in fretta con quella pure la<*

Tciata preffo al naviglio ; onde accortoti dell*

inganno , ti fece ad infeguirle , e pafTando

prciTo al vafcello, diede ordine di ditiaccare

un ahrdL fcialuppa . Cinque di quei battelli

furono preti dai notiri , ma il primo fé ne

fuggi ; e quindi ti feppe che gì* Indiani , i

quali avevano ingannato il Capitano , erano

ti a ti pretib uno dei lati del vafcello fenza

fare verun tentativo di falire a bordo , e

che avendo pofci*a lafciata dietro la loro

piroga , come fé aveflìerp voluto difporti

tutt^

lì

ÌA
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tutte dalla parte pofteriore , tutte quindi fé

n'erano a forza^di remi fuggite . Là piroga

dunque, fu dì cui ilavano ie donne, do-

veva tenere a bada gli Europei a forza di

bugie , per evitare che le altre , cariche di

ogni forta di provvifioni , cadeffero tra le

mani dei nodri • > . ; r/v 5 ,

5» Sopra uno dei prefì battelli eravi un
Capo , amico del giovine Forfter , il quale

eflehdofi dato fin allora il titolo di E-Aree^

ofFendeva/t fé qualcuno 1 laveffe mai dubitato

delia fua dignità , e feco erano allora tre

donne , cioè la fua moglie , la figlia , e la

madre di Toutaha . Stabilì pertanto Cook
di tener prigionieri quefl* Ifólani e le loro

piroghe , e di fpedire al Re quefto fteffo

Capo , penfando ch'egli avrebbe avuto fuffi-

ciente credito per fare reftituire lo fchioppo,

fpecialraente allora eh' era m mano dei

noli ri il poterfi vendicare dell' affronto . Nul-

ladimeno trovoffi coftui pochiffimo difpofto

a fare quelF ambafciata , e portando diverfe

fcufe ,. foggiunfe di edere di troppo balTa

condizione per una sì onorifica commiffione.

Continuò quindi a dire di non effere punto

E' Aree ^ ma folamente Manahouna ^ e che

perciò doveva mandarfi un Deputato di

maggior grado , né dovendofi (jpedire ad un

E' Aree ^ fé non un altro pari fuo, era ne-

celTario che lo fteffo Cook , come E-Aree
fimile ad O- Too da lui {\ portaffe in per-

fona . Saicbbero fiati certamente inutili tutte

le

4
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le ragioni di coftui , fé non foffero allora

tornati. 7€^. e Oedldec , i quali dando un

altro afp^tio a que(ìa faccenda , dichiararono

che il ladro era di Titrrabou^ e cheeifen-

doii già rifugiato nel Tuo regno , non era

più in potere di O-Too il farlo arredare.

Dubitò il Capitano della verità di tale rac-

conto , finché venendo impegnato da quefli

fteffi Ifolani a fpedire una fcialuppa a

WaheatucL Redi Tìerrabou^ fi efibirono effi

medefimi di fare da Deputati , e di ripor-

tare il fucile. Domandò loro Cook perchè

non potelTero efeguire una tal commiflìone

{enz2L \a fcialuppa , ed efli rifpofero che

fenza di quefìo noa farebbero fla«fcreduti

,

e non farebbefi loro reflituita V arme da

fuoco* '> OllO«'vi OTtìv' *.^0>'fA fM-V'I^'M'/ '':> Pi'

Quantunque non fembrafle una tale ftoria

molto probabile ^ nulladimeno poteva anche

darfi che F affare paflfafTie intalguifa; onde
ftimò l'Europeo ch'era meglio alfine fcor-

darfi di tutto , che voler vendicare contro

un'> intera Nazione il delitto , dì cui neffuno

de* membri fuoi era forfè colpevole ^ Ri-
lafciò egli dunque due piroghe ; e poiché

le altre tre appanenevanò appunto a ^^zri-

tata^ Capo del diflretio di Tierrahou , che

fi era veduto pochi giorni prima alle nof^re

tende, volle Cook ritenerle j tanto pitiche

dicevafi apertamente che V autore del furto

eia appunto uno dei fudditi di quedo Capo.

Con tutto ciò^ ficcome Tce^ e Oedidee affi-

curarono

^ I

1
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curarono 1* Inglefe dell' innocenza dt Man^
tata , e de* Tuoi fudditì j reftitui anche quefti

altri battelli , e diede incombenza a Tee di

dire a O-Too che non farebbefi più fatta

ricerca alcuna del rubato fucile ; poiché

perfuafo che niuno de* fuoi fudditi avefTe

prefTo di fé queft* arme , egli la credette

perduta per fempre. ••
•

Ma in tempo appunto che fi facevano

tali difcorfi , vennero fulla fera tre uomini

che avevano infeguito il ladro , e riporta-

rono alle tende lo fchioppo , e varie altre

cofe rubate ai noftri fenza che effi fé ne

foffero accorti . Non feppe il Capitano fé

quefte tre perfone fi erano dato da loro

quefia briga , ovvero per ordine del Re ;

in qualunque modo però furono molto ben

ricompenfate del loio incomodo, e ^\ cefsò

da qualunque ulteriore perquifizione . Quefii

fiefTì tre uomini , e qualcun altro che tro-

voflì prefente, giurarono tutti al Capitano

che effettivamente uno dei fudditi di Ma-
ritata aveva commefib il furto ; per lo che

fpiacque allora ^ molto a Cook di aver ri-

lafciate le piroghe di cofiui , e di eflere

ftato burlato da Tee , e dallo fieffo amico
Oc</i</^e. Riportato il fucile, tutti gli fpet-

tatori e tutti gV Ifolani che fopraggìunfero,

ptetefero dì avere avuto parte nella reftitu-

zione della roba rubata , e ciafcheduno do-

mandava una ricompenfa proporzionata a

tante fatiche; fna niuno fece meglio la Tua

.-i parte

sJ . ,
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parte in cotrmedia quanto un uomo attem-

pato , per nome Nono , conofcìuto già da
Cook fin dall'anno 1769. Accodoilì codui
con un' aria feroce , e col furore fulla faccia

dipinto , e tenendo in mano una clava

,

menava dei colpi per aria a fine di far ve-

dere eh* egli foto aveva uccifo il delinquente,

mentre da tutti iapevafi non edere coftui

neppure ufcito di cafa •

Cosi terminò in una rifata quefio giorno
tumultuofo; e la mattina feguente affai di

buon* ora tornoflene al vafcello Tee , fedele

Ambafciatore del Sovrano, per avvertire il

Capitano che O-Too era andato alla folita

fua refidenza , e che bramava di vedere
qualcuno per parte dell'Europeo; (parve
però dal difcorfo che £\ bramaffe piuttofto

un Nazionale , che un* Inglefe ) ad oggetto
di afficurarlo che Cook era ancora fuo amico.
Domandò allora il Capitano allo fteflb Tee
perchè non aveffe da fé medefimo efeguita

una tal commiffione , di cui era già ftato

incaricato ; ma egli cominciò a fare qualche
fcufa , dando per altro da fofpettare di non
aver neppure veduto il Sovrano . Volle per-

tanto Cook portarvifi egli fteflb, perchè
mentre perdevafi del tempo nell'andare in-

nanzi e indietro , recavano gì' Inglefi fenza

provyifioni , eflendo già interrotto ogni com-
mercio. Partì egli pertanto con alcuni fuoì

Officiali , e col medefimo Tee , ed effendofi

portato ad O - parree , dopo aver afpetiato

Cook Voi. V. G im

\ '3
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98 f^^^gg^ ^^^ Capitano Cook

un' ora , e dopo avere fpedite molte am^
bafciate , il Principe alfine comparve . Affilp

egli al folito tra T ombra degli alberi , ter-

minati appena i primi fcambievoli faluti ,

pregò r Europeo di parlare; onde cominciò

a dirgli che la MaeAà fiia fi era intimorita

fenza ragione , eh' egli era (lato fempre fuo

amico , e che non erafi adirato contro al-

cuno de' fuoi fudditi , ma folamente contro

gli abitanti di Tierrabou , autori del furto.

Domandò allora il Sovrano perchè aveflero

gì' Inglefi fparato contro le piroghe ; e rif-

pondendogli Cook che ciò era avvenuto

per cafo, aggiunfe che que(li battelli appar-

tenevano al Capo Maritata ; che uno dei

fudditi di coftui aveva rubato lo fchioppo,

e cagionato tanto tumulto , e che ove fi

foffero potute dagli Europei ripigliare quefte

piroghe , fi farebbero fatte a pezzi con tutte

Je altre di quell' indegno diftretto . Piacque

fommamente al Re tale dichiarazione , con-

forme già Cook aveva fperaio , perchè O-
Too aveva un'avverfione naturale per tutt'i

fuoi confinanti ; ed eilendo fiata confermata

quefta propofizione da tutti gli fpettatori

,

feto allora una grandifiìma imprefiìone . In

tal guifa fi rifiabilì la tranquillità , e il So-

vrano promife che nel giorno feguente fa-

rebbero flati fomminiftrati ai foreftieri tutti

i commefiibili fecondo il confueto.

Tornarono dunque i nofiri infieme con

lui , ed efaminarono alcuni de' fuoi cantieri

,

dove

fe:-
»•' • .te'.
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dove coftruivanfi alcune piroghe grandi

,

due delie quali erano tanto maggiori a tutte

le altre , che non eranfi veduti mai per

3uei mari basimenti (ìmili a quefto • Dopo
i ciò (i direfle Cook alla volta della /ci-

Jbiuj^ione , Tempre accompagnato dal folito

Capo Tee , il quale , dopo aver pranzato ,

di(fe di Yoler andare ad informare il vec-

chio Happai , padre del Re , che tutto

finalmente era aggiuftato e finito . Occupava
allora appunto queflo vecchio i contorni

di Matavai ^ ma da quanto faremo per dire

potè congetturarfi eh* egli non foile con-
cento . Il giorno feguente poi videro gì* In-

glefi che non (ì recava loro alcura pròvvi-

none; ed avendone il Capitano domandato
la caufa , fu rifpofto eiTere Happai infermo

ed afflitto del cafo accaduto . Non volle

allora 1* Europeo ufare qualche rapprefagiia,

e fuppofe che Tee non avefle per anche
veduto quefto Capo , e che gli ordini del

Re non fofiero ancora giunti a Matavai •

Intanto però recati alcuni frutti da O*
parree , fervirono quefti al confuipo di quella

giornata e della feguente , e prefagirono

buona fperanza per l'avvenire . O-Too fteffo

portoffi quindi alle nodre tende con ogni

torta di provvifioni , ed allora il Capitano
gli rinfacciò come non permetteffe a* fuoi

fudditi d' vendere agi* Ingiefi dei frutti , e

continuando egli ad infiftere fu queflo arti*

colo , diede 1* altro gli ordini a ^\ò oppor-

G 2 timi y
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tuni , o li aveva forfè già dati prima , poi-

ché poco dopo furono portate tante prov-

vifioni da non poterne mettere più fui va-

fcello« Nè~ dee recar meraviglia tanta im-

provvifa abbondanza , avvegnaché il popolo

{lava già pronto, e quando gli fu accordato

il permeffo , ognuno fece a gara per efitare

la fua roba , Sembrando la proibizione dura

egualmente agi' Ingléfi , e agi' Ifolani mede-

Timi . Bramando pofcia O - Too di vedere

una fcarica dei cannoni del vafcello, ne fu-

rono fparati dodici dalla parte del mare ^

e ficcome quefto fpettacolo tutto nuovo per

lui , gli produffe forfè pena maggiore che

piacere , fi procurò di divenirlo la fera collo

fparo di certi fuochi di artifìcio, dei quali

egli rìmafe veramente molto contento . In

tal guifa ceffarono affatto tutte le differenze

che dal furto di uno fchioppo erano fiate
{

cagionate. .

CAPITOLO XX II.

Preparativi per la partenza daW Tfola , fe-

conda rajjegna navale , e diverji altri in-

cidenti .

JL Erminate le più effenzìalì riparazioni dell

vafcello, flabili Cook di partire fra pochi

giorni dall' ifola , ed in confeguenza cominciò
a fare imbarcare quanto tenevafi a terra,

ad oggetto ancora d' indicar meglio agli abi-

tanti
t-'i
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tanti che i foredierì erano oramai vicini a

partire . Portata (1 frattanto a far vifita ai

foreftieri la vecchia Oberea , che non erafì

più veduta dal 1769., tempo in cui ftava

pure in una condizione privata , recò una
buona provvida di porci e di frutti , di-

cendo di effere venuta per avere qualcuna

delle piume rolTe , che folevano darfì dai

noftri . Moftrava ella allora una cinquantina

d' anni , e la fua fifonomia confervava an-

cora qualche cofa del fuo antico grado é

Trattenutafi per breve tempo fui baftimento,

dimandò nuove de' fuoi amici dello Sforjo^

e quindi fulla propria piroga tornoflene a

terra . Venne ancora fui vafcello il vecchio

O'Ammo ,
già Re dì Tatti , il quale me-

ritò anche minore attenzione di Oberea fua

moglie ; anzi ficcome poco ^1 conofeeva ^

non gli fi permife neppure di entrare nella

camera del Capitano , e durò fatica a ven-

dere i fuoi porci , perchè oramai tanti ve

t\ erano fui baftimento ^ che più non vi

reftdva luogo per metterli. Poco dopo giunfe

parimente il Re con un feguito numerofo,
e con molte provvifioni ; onde fu creduto

bene di ufare la maflìma liberalità nelle ri-

compenfe , giudicandofi che poteffe forfè

effere quella T ultima volta y in cui gode-

vafi delle beneficenze di quefto buon po-
polo , La fera poi {\ procurò di divertire

il Re e tutta la comitiva coi foiiti fuochi
'

. G 3 di

II

\

\f



t -

I02 f^^^gg' ^^l Capitano Cook

di artificio , che dai Taitiani venivano qUì^-

mdìì la jcfta Inglefe

.

Cominciarono il giorno 13. di Maggio
a fpirare ì venti di Levante , ed era il

tempo affai bello ; ciò non oflante non fu-

rono i noftri in grado di partire , perchè

O'Too aveva fatto promettere al Capitano

Cook di rivederlo un* altra volta , e que(li

desinato aveva al Sovrano V ultimo regalo

di vero congedo, Oedidee dall'altro canto

non era per anche tornato da Attahourou^

dov* era (^ato dal Capitano AeiTo uluma-

menie inviato , e rifpetto a queft' Indiano

già correvano molte voci diverfe . Dicevano
taluni efler egli tornato a Matavai ; dice-

vano altri che non farebbe egli tornato

mai y e molti volevano che fi tratteneffe ad

O'parree . Per faperne dunque il vero
, por-

toill Cook la fera fiefla a quefi' ultimo

luogo, e ve lo trovò di fotti iniìeme coli*

Ammiraglio Towha , il quale , malgrado una
malattia che lo molefiava, avendo rifoluto

di abbracciare il Capitano del vafcello prima

della fua partenza , erafi già poOo in cam-
mino per portarti al basimento . Già effendo

il giorno molto avanzato , credè bene Cook
di abbreviare la vifita , e dopo avere di

nuovo parlato anche al Sovrano , tornoffene

fui vafcello in compagnia di Oedldee »

Bramava effettivamente quello giovine di

rimanere full* ifola , tanto più che gli era

flato detto che gl'Inglefi non vi farebbero

mai

i^,'^.
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mai pili ritornati . Fu dunque avvertito dal

Sovrano efler egli padrone o di reftare o
di tornarfene fui vafcello a l/lìetea , o di

leguitare il viaggio fino in Inghilterra, fpie*

gandogli però candidamente che fé egli aveff©

abbracciato queft'uhimo partito, non. farebbe

probabilmente mai più ritornato nel fud

paefe ; nel qual cafo però Cook medefìmo
avrebbe avuto cura di lui , e gli avrebbe

fatto da padre . Stefe allora coQui le fii0

braccia attorno al collo del Comandante ,

e dirottamente piangendo diife che molti

paefani fuoi lo impegnavano u «imanere a

Taiti ; per lo che lo configliò Cook a tor-

narfene a terra , a confultare i fuoi amici

,

e a farfi poi rivedere fui vagello il giorno

feguente . Era veramente queft* Indiano ama-
tiffimo da tutti gì* Inglefi , di modo che

ognuno procurava di perfuaderlo a venir-

fene in Inghilterra , efponendogli tutte \q

belle cofe che avrebbe veduto , e le im-
menfe ricchezze che avrebbe acquifiato. Ma
ti Capitano ftimò bene di difingannarlo ^

poiché il dèfiderio di partire era in lui fon-*

dato fuUa fperanza del ritorno ; e non ve-

devafi veruna occafione a tal effetto , fuor

del cafo di volere fpedire a pofta un va-

fcello per ricondurre al fuo paefe queft*

Ifolano ; cofa che non era veramente molto
prefumibile . DalV altro canto poi ingiufta

cofa fembrava e indegna di prendere a bordo

un uomo con certe condizioni , che non li

G 4 fa-
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farebbero potute per verun conto mante-

nere, tanto più che queft* Indiano era al-

lora alToIutamente inutile ai noflri , e che

molti altri giovani (ì prefentavano da fé

fteffi per venire , reftare , e morire in In-

ghilterra . Il medefimo Sovrano fece molte

premure per farne imbarcare uno o due

,

che compraffero per lui delle piume roile,

ed aggiunfe che (e que(ìi non fodero mai
più ritornati nell' ifola , egli non avrebbe

voluto per queflo il minimo male al Ca-
pitano Inglefe. Alcuni ancora ^ei noftri Offi-

ciali avrebbero defiderato di prenderne qual-

cuno in qualità di fervo ; ma fì oppofe

Cook ad ogni premura di tale fpecie, fa-

pendo per efperienza che coftoro non fa-

rebbero flati di alcun utile nel viaggio , e

di meno ancora in Europa , e che farebbe

convenuto penfare a mantenerli per tutto

il refto della loro vita ; cofa che trafcuran-

dofi da altri , farebbe toccata per una certa

obbligazione al Capitano Aelfo , che a tali

emigrazioni aveva già predato il confenfo

.

11 dì feguente tornatofene fui vafcello

Oedidee , difle di aver decifo di rimanere a
Taìii ; ma effendo flato coniìgliato dal noflro

Forfter ad accompagnare almeno gì' Inglefi

a Ulietea ^ ne fece la richieda a Cook, il

quale, dopo avere acconfentito a queflo

progetto , fi vide prefentare dall' Indiano

molti Ifolani di Bolabola , uno dei quali

era altresì fuo proprio fratello • Vennero poco
dopo

/
ti
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dopo fui basimento recando i loro dona-

tivi quafi tutti i Capi , che avevano avuto

qualche relazione cogl' Inglefi . Eflendovi

tra efll pur anche venuto il povero Towha^

non oftante che una grande enfiagione ad

una gamba lo privaffe preffo che affatto dell'

ufo della medeiìma ; prefentò il Capitano

a qued' Ammiraglio un padiglione Inglefe

,

di cui rimafe Flfolano tanto maggiormente

incantato , quanto che Cook AeiTo volle

infegnargli V ufo che farfi poteva di quefto

mobile. Si rivolfe quindi il difcorfo fulla

fpedizione ideata contro E'imeo ; e Towha
continuò ad afiìcurare T Europeo che dopo
la partenza dei noRri farebbefì immediata-

mente efeguita . Malgrado la fua malattia

egli era determinato a comandare la flotta

in perfona , e diffe che la fua vita era poco
importante , giacché non poteva più eflere

utile per lungo tempo alla fua patria. Dopo
efierfi alcun poco trattenuto a ringraziare

il Capitano , prefe finalmente congedo da

tutti con una tenerezza e con una cordia-

lità inefprimibile

.

Partiti appena i noftri amici « fi vide una
gran quantità di piroghe da guerra che ol-

trepaflavano la punta di O - parree ; e vo-

lendo Cook efaminarle più da vicino , corfe

in fretta fulla cofta con alcuni de' fuoi

,

dove giunto prima che quei battelli sbar-

caffero , ebbe occafione di vedere in qual

modo effi accoftanfi alla riva . Quando
dunque

);-
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dunque fi tro^ò tale fquadra avanti al luogo

in cui aveva flabilito di fermare , formò
varie divifìonì ^ compode di tre o quattro

basimenti , e forfè più ^ che fi feguivano

Tun r altro, e quindi ogni divisone Tuna
dopo r altra remò con tutte le fue forze

verfo la fponda ; ma fecefi un tal maneggio

con tanta efattezza e delìrezza , che le pi»

roghe formarono lungo la riva una linea

,

che non piegava un. folo pollice più da

una parte che da un* altra . Erano i remi-

ganti animati dai Capi , i quali , come al-

trove fi difle, ftavano fituati fu certe rin-

ghiere , o parapetti , e T opera veniva diretta

da un uomo , che tenendo in mano una
bacchetta , occupava la parte anteriore delle

piroghe di mezzo; e quefio conduttore av-

vifava ì remiganti colle parole e coi gefli

quando dovevano vogare tutti in una volta

,

quando taluni dovevano fermarfi , e quando
dovevafi fare ogni altro movimento di quefta

natura ; cofe tutte , che fi efeguivano con

una prontezza indicibile . Difegnata per-

tanto allora da M. Hodges quefia fiotta

,

tale quaP era lungo la cofta , vollero gF Iw-

glefì andare a bordo di molte di tali pi'\

roghe per poterle vedere e contemplare più

da vicino

.

Quefta flotta , comporta di 40, vele , ed

equipaggiata nella fieAa maniera di quella

già (opra defcritta, apparteneva al picciolo

diftretto di Tettaha , e andava ad O-parret
j

a

^^^.
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a pafTare, come 1* altra, in rìvi(b agli ordini

Reali. O'Too , eh* era prefente , ebbe la

bontà di ordinare a qualche porzione di

truppa di fare i loro efercizj . Cominciarono

dunque prima di tutto due diftaccamenti

colle loro mazze; ma quella pugna terminò

cosi pretto, che non ebbero i nortri tempo
da poter fare le opportune offervazioni •

Diedero quindi principio ad un combatti-

mento ringoiare , e nelle diverfe maniere di

batterfi moftrarono Tempre una fomma ce-

lerità , riparandoti ciafcuno con grandi/lima

deprezza i colpi , che gli avverfarj per ogni

verfo gli dirigevano . Erano eflì armati di

mazze e di picche , e lanciarido quede ul*

time per aria a guifa di dardi , facevano

un falto per evitare il colpo delle prime «

che miravano a cogliere fulle gambe ; e ad

effetto di fcanzare quei colpi , che minac-

ciavano il Capo , fi piegavano un poco , e

faltavano di fianco , in modo che il colpo

andaflfe a cogliere in terra . I colpi poi di

picca venivano riparati coli* ajuto di un*

altra picca , che ognuno teneva dritta avanti

di fé , piegandola quindi più o meno le«

condo qual parte del corpo veniva dal ne-

mico diretta ; onde girando un poco la

mano a dritta e a finifira , sfuggivano in

tal guifa ogni colpo . Parve per altro ai

nottri che quando uno dei combattenti {\

era riparato dai colpi dell* altro , non pro-

fittaile del vantaggio ^ che gli veniva allora

pre-

\

V

\
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prefentato . Dopo aver per efempio parato

un dardo , egli Aava fempre filila difefa
»

e lafciando all' antagoniAa il tempo dì pren-

derne un altro , non profittava di quel

momento per trapaffargli il corpo . Quando
fu terminata tal pugna , la flotta partì fenz'

alcun ordine , e ciafcun basimento affret-

toflì ad efTere il primo a tirarfi al largo

.

Dopo di ciò andarono gì' Inglefi ad accom-

pagnare O - Too ad uno de' fuoi cantieri

,

in cui coftruivanfi due grandi /?/r(?g^e , ciaf-

cuna delle quali aveva 108. piedi di lun-

ghezza, Erano ede vicine ad eifer lanciate

in acqua , ed erano deftinate a comporre
una piroga doppia ; onde eflendo flato do-

mandato dal Re al Capitano Europeo un
rampino e una corda , non folo gli fu tutto

ciò accordato da Cook , ma egli volle pure

aggiungervi un padiglione Inglefe , e pregò

il Sovrano di dare alla piroga il nome Bri-

tannia , lo che fu da O-Too non folo pro-

meflb , ma efeguito di fatti

.

Fu fatto ai noftri dal Capo Towha un

nuovo regalo , confìflente in un porco e

in una tartaruga di circa 160. libbre ; e (ic-

come forfè queft' ultimo dono difpiaceva a

qualche ghiotto Taitiano^ ebbe il Capo flefTo

l'avvertenza di far mettere l'uno e l'altro

fecretamente dentro la noflra fcialuppa ,

fenza darne a veruno il minimo indizio.

Offri egli ancora al Capitano un groffo

ghiottone marino, che tenevafi vivo in una

fpecie

/ ^v
riaf»**"
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rpecie di cala , a cui erano (tace recife al-

cune pinne affinchè non fé ne fugglAfe; ma il

porco e il buon pefce mangiato (in allora

dai no{lri full* ifola , non fecero molto cu-

rare un pefce sì duro , e così groffolano .

Andarono poco dopo , tanto il Re , quanto

il fuo primo Miniftro Tee a pranzo fui va-

fcello , e pofcia tra i più teneri congedi

non cefsò il Principe di ^pregare il Capitano

a tornarfene un' altra volta a Taiti , dopo
di che , prefo per mano un giovine Ifolano,

e prefentatolo agli Europei , fcongiurò il

Comandante del vafcello a condurlo almeno
fino air ifola di Amflerdam , perchè quivi

aveffe potuto comprare le piume roffe dell'

ifola. Gli rifpofe allora Cook che non era

poffibile imbarcare un uomo , il quale non
farebbe mai potuto tornare a Taiti ; ma
che ove qualche vafcello della Gran Bret-

tagna fofle approdato in avvenire fuila fua

ifola , egli prometteva di portargli o di

mandargli quante penne avelie mai potuto

bramare . Di tal promefla il Sovrano mo-
ftroffi contento ; ma aveva il giovine gran-

diffima voglia di partire , e fé non aveffe

rifoluto il Capitano di non imbarcare alcun

Ifolano , e non aveffe negata a tutt* i fuoi

Officiali quefta grazia , avrebbe volentieri

contentato quel povero Taitiano . Licen-

ziatofi pertanto O - Too , rimafe nella fua

piroga vicino al baftimento , finche quefto

non foffe fotto la vela , ed allora facendo

remare

') ; I

\
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remare verfo la coda , n ritirò, e fu fatutato

dal vafcello con tre colpi di cannone •

Prima di partire , il buon Re aveva pro-

podo al primo Naturalifla e al Pittore di

rimanere a Taiti , e con ogni ferietà prò-

mife loro di farli y^-/{^f o Capi delle ricche

contrade di 0-parrce e di Matavai, Se un
tale invito avefle qualche motivo d* intereife,

o provenire unicamente dalla bontà di cuore

di quefto Sovrano , non può determinarfi :

quello che per altro è certiffimo , fi è che

gli Europei tutti lafciarono quedo amabile

principe con un grandiflimo rmcrefcimento,

e veramente da lui fi divifero colle lagrime

agli occhi

.

Uno dei giovani ajutanti del cannoniere

era rimafio cosi incantato dalla bellezza

deir ifola e dal carattere degli abitanti , che

{^abilito aveva di non volerne partire. Ma
fapendo di non poter venire a capo della

fua idea finché i nofiri fodero fiati ancora

nella baja ^ appena il vafcello fu efcito

fuori , e {i furono ritirate le fcialuppe , e

fpiegate le vele , egli gettoffi nell'acqua;

ma per quanto fofle bravo nuotatore , fu

infeguito e ripigliato da un battello a tale

oggetto immediatamente fpedito . Offervoflì

intanto a mezza ftrada tra la riva e la Ri-

folw^ione una piroga , la quale fembrava

che feguitafie il vafcello , ed era in fatti

deftinata a prendere a bordo il fuggitivo ;

ina appena i Taitiani fcoprirono il nofiro

battello ,

-««p^,.'; =*" ,C^iifif»3»'m
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battello Ci allontanarono. Seppefi in apprelTo

che il difercore aveva concertato la fua fuga

con loro, ed era Aato perfino incoraggiato dal

Re O'Too ^ che flava ben intefo di quefta

faccenda , fperando con ragione che un Eu-
ropeo avrebbe procurato a tutta Tifoia dei

grandi vantaggi

.

Confiderate le circoftanze della fuga e

del fuggitivo medefimo , non parve co(lui

tanto colpevole nemmeno agli occhi del

fevero Capitano , cui fembrò in qualche

modo naturale il defiderio che ebbe quedo
giovine di rimanere a Taiti . Era egli Ir-

landefe di nafcita , ed era flato prelo dal

noflro Cook a Batavia nel fuo primo
viaggio y e da quel tempo non aveva più

lafciato di fervire fotto lo fleilo Capitano

.

Non conofcevanfi né parenti né amici di

queft* uomo , onde non eravi cofa che

aveiTe potuto diiTuaderlo dall* abitare un
angolo del mondo piuttofto che vn altro.

Effendogli dunque indifferente ogni nazione

e ogni paefe , dove mai poteva guflare una
vita più tranquilla fé non fu queft' ifola ?

Ivi fotto il miglior clima della terra avrebbe

fìcuramente goduto dei comodi della vita

,

ed avrebbe potuto terminare i fuoi giorni

nell'abbondanza. Ricondotto fui vafcello il

fuggitivo , fu meiTo nei ferri per 1 5^ giorni

,

e fi direffe il baflimento alla volta di Hua-
heine per rivedere un' altra volta gli antichi

amici dei iwftri viaggiatori •

Ma

-\
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Ma prima di lafciare per Tempre Taiù^
farà bene di dire qualche altra cofa Tulio

flato' attuale di queli* iToia , tanto più che

abbiamo già Tentito quanto in otto mefì di

tempo aveffe mutato di aTpetto . Nel Tog-

gioi no Tatto r anno precedente a Taiti
,

aveva avuto Cook una cattiva opinione dei

talenti di OToo\ ma i progreflì oflervati

dopo neir iiola lo convinfero del Tuo errore,

e gli Tecero conoTcere effere quefto Sovrano

un perTonag^io di merito. Vero fi è eh* egli

veniva guidato da giudiziofi coniìglieri , che,

per quanto Tu creduto , avevano gran parte

nel Tuo governo ; ma non fi Ta perfetta-

mente {m dove ftcndafi il Tuo potere come
Re, né quale autorità pofTa egli eTercitare

fòpra i Capi . L* iTola di Taiti Tormava

altra volta un regno Tolo , né fi Ta dai

noflri quando ila l^ata in due Stati diviTa.

Ma i Sovrani di Tierrahou Tono di un
ramo della Ta miglia regnante ad Opoureonu^

talmente che i due principi Tono in oggi

fti etti parenti , Tebbene quel Sovrano ai-

penda in qualche maniera da queflo. O-Too
vicn chiamato E - ^ree de Hie , di tutta

r ifola , e IVahcatua dee riconoTcerlo per

Tuo Sovrano , denudandofi colia Tolita ce-

rimonia le Tpaile ; e quelV omaggio è dovuto

a' 0-Too ^ come Re di tutta T ifola , a

Tcirevatou Tuo fratello come erede , e alla

Tore ila Tecondogenita come erede apparen-

te i poiché la Torcila maggiore già maritata

non

.:^i
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non ha più diricco a qucfta fpecie di vene-

razione .

Gli E - Owds , ed i Whannos compari-

fcono talora coperti in prcfenza del Re ;

ma non potè mai faperfì fé auedo fucceda

per una fovrana condifcendenza , o per

privilegio della loro carica. Fu detto agi*

Inglefi che quefti E-Owas di primo rango

fervono per turno in ceree giornate , per

lo che furono chiamati dai noftri gentiiuo'

mini di ferviiio , per una certa tal quale

analogia alle noftre coftumanze . Gli Olfi-

€iali fopra nominaci mangiano fempre col

Re , ed a riferva dei fervi ( Towiows ), non
(ì fa che (lavi un folo Ifolano efclufo da

quefto privilegio . Né la perfona , né la

Corte di O tao aveva cofa alcuna , che

agli occhi di un foreftiero avefle potuto

diftinguere il Re da' fuoi fudditi . Non vi-

ded egli mai veftito in altra maniera, che

con un pezzo di llofFa comune ravvolta

attorno ai reni , di modo che pareva eh*

egli sfuggifle qualunque inutile pompa , e

compariva in ogni fua azione affai piìi

femplice di qualcun altro dei Capi . Giun-
geva egli perfino a remare cogli altri re-

miganti quando veniva al vafcello, o quan-
do fé ne tornava ; e faceva qualche volta

lo fleffo anche mentre taluno de* fuoi

Towtows (lava a federe fenza far nulla

.

Ogni fuddito gli andava incontro , e gli

parlava liberamente, e fenza la minima
Cook Voi. V. H cerimonia

y
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cerimonia in qualunque parte lo avefle in-

contrato , ed in generale fu notato dai

noftri , che tutti i Capi fono quivi molto

più amati , che temuti dal popolo , vera

,

e gran riprova di un governo dolce, uma-

rio 5 e benefico . Abbiamo accennato che

Waheatua Re di Tiarrabou era parerete di

O'too : ora dobbiamo foggiungere , che

quefto fleiTo Sovrano di tutta l' ifola è

parimente parente dei Capi di Eimeo , di

Tapammannoo , di Huaheine , di Ulietea
,

di O'tahcL , di Bolahola : famiglie tutte al-

leate con quella Reale di Taiti ; poiché

Jiavvi un ufo tra gli E-arees , e tra gli

altri Ifoìani di difiinzione di non mefcolarfi

mai nelle dadi inferiori alla loro

.

: Tra i miglioramenti attuali più confide-

rabili dell' ifola debbono numerarfi princi-

palment-; le capre quivi introdotte
,
poiché

quelle due lafciateyi già dal Capitano Fur-

Tieaux , e regalate al Re O-too^ fembra ch^

poflano perpetuarne la razza . Aveva già

la capra partorito due capretti , ed erano

quefti diventati si grofll , che ben pretto

avrebbero generato, oltre di che la capra

ilefla era già gravida im* altra volta . Pare

che i Taitiani amino con paffione quefti

utiliffimi animali , i quali eflendo molto

bene nutriti , non avranno flentato ad af-

fuefe-fi a quel clima; e fi \uO fperare che

tra qualche anno Ì\ fieno propagati quefti

quadrupedi fulle ifole yipine^ onde a poco
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a poco poifano un giorno molti pi ìcarfì su

tutte le terre del mare Auftrale. Oltre a

queAì animali , fu lafciata Cuir ifola una

ventina di gatti, come pure fecefi ad Ulic'

tea , e ad Huaheine \ ond* è fperabile che

a quefr ora fiafi confìderabilmente propa-

gata anche quefla fpecie di animali, a fpefe

almeno di quelle forme dì topi, abbondan-

tiffimi in tutti quefti paefi. ;:
:» -. Hi;*

CAPITOLO XXIII.

Arrivo dir ifola di Huaheine % fpedi:^ione

per emro al paefe ^ e racconto di varj

incidenti quivi avvenuti» '.Hp-H^''

/VLIontanavanfì i naviganti con un vento

frefco da Taiti , feguitando fempre a guar-

dare qued' ifola amenifiìma , allorché un
altro Spettacolo richiamò gli fguardi dei

t)o(lri dentro al vafcello . Uba delle più

belle donne dell' ifola erafi imbarcata nel

nol^ro basimento per andare ad Ulietea

fua patria , dove ftavano i fuoi genitori

,

abbandoniti già da lei qualche anno prima

per fuggìrfene con un amante, ed ora ri-

chiamati alla mtmona dalla tenerezza filiale:

fentimento che non le faceva punto temere

la loro collera, tanto più che fogliono tutti

quedi Ifolani perdonare aiTai facilmente t

falli di gioventù . Siccome dunque aveva

0-too proibito a chiunque d* imòarcarfi

H 2 cogli

i
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cogli Europei, erafi effa nafcofta dentro al

vafcello durante V ultima vifita di congedo

(del Principe , e vedendoti finalmente in

alto niare , non aveva più temuto di farfi

alla fcoperta vedere. In compagnia dei

noftri vi ftava pure il fratello di Vedid^e.^

il Tuo fervo, e due altri nativi di Bolabola^

i qu^lj tutti fidavano interamente alla fede

dei naviganti, che avevano così fedelmente

ricondotto un loro paefano , e che procu-

ravano, di molkare agi* Indiani tutti i pof-

Sìbili fegni di vera amicizia. Or la compa-
gnia di cofloro rendette più piacevole la

converfazipne , e fece comparire più breve

il paflaggio air ifola di Huaheme • Ma
quella che colla fua vivacità, unita ad uni

gentil iflìmo contegno, animò affaiffimo la

converfazione fi fu la donna Taitiana y\

cui erafi poftp tutto 1* abito compito di un

Officiale Inglefe , ed ella fleffa era così

(Contenta di quefto nuovo veftito , che

giunto il vafcejlo air ifola , verfo la quale

era diretto , volle fcender^ a terra veftita|

appunto in tal guifa. s - .-, .

Dopo aver dunque camminato tutta lai

notte, la mattina dei dì 15, di Maggio
fcopriffi Huaheine ^ e poco dopo mezzo-]

giorno diedefi fondo nell' ingrefTo fettent

(rionale del porto di O-whane ^ mentre]

intanto erano già venuti molti Ifolani a

fa'^e ma vifita agi' Inglefi , e già il buon
vecchio Capo O-ree colle folite cerimonie

aveva

.A'.xy- ..,
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aveva prefentato all' amico Cook uri pórco^

ed altri regali. La cofa che più fofl'e rioer-'

caca da quefli Indiani erano le accette )

ma (ìccome poche oramai ne recavano

,

penfarono i noftri di doverle riferbare a

qualche più importante occafione . Con
tutto ciò cominciarono effi il giorno fe-

guente a portare al naviglio dei frutti ; e

volendo il Capitano reftituire la vifita al

Principa dell' ifola, gli fece i fuoi donativi^

tra i quali vi erano varie piume rofle . Si

pofero poco dopo due ma

j

ali nella fcialuppct

di Cook, ed O-ree con molti fuoi amici

fi portò al vafcello per degnare cogli Eu-
ropei . Dopo il pranzo efpofe il Principe

quali farebbero ftati i regali più grati tanto

a fé fleffo , quanto agli altri fuoi amici ;

ed avendo raeffo in primo luogo i chiodi,

e le accette , gli fu accordato quanto do-

mandava . Volle egli ftefTo diitribuire i

doni degringlefi, e lo fece veramente con
comune foddisfazione , febbeqe un giovi-

netto di circa dodici anni , che pareva fuo

figlio , o nipote ( ed era di fatti il perfo-

naggio più confiderabile dopo il Sovrano )

aveffe avuto la maggior parte alle fue li-

beralità . Terminata in tal guifa quefta

diftribuzione , tutti allora fé ne tornarono

a terra •

Era venuto pur anche a bordo quel

giovane Taitiano per nome Poreo , che

otto mefi prima erafì imbarcato coi noftri ^

H 3 •
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e che {] era quindi ritirato ad Ulietea,

Conieflb allora coflui di efTere rimaflo a

terra contro fua voglia, effendo per partire

il vafcello in queir occafìone appunto , in

cui egli invaghitof] di una giovine , era

flato a trovarla dopo avere reftiiuito la

fiafcbetta della polvere del Capitano, e che

arrrivato al luogo desinato , era (lato afla-

lito dai parenti della giovine, che avendolo

fpogliato de Tuoi abiti Europei , lo avevano

battuto, e poi rinchiufo fìnchè non fo(fe

partito il noflró naviglio. Egli aveva quin-

di profittato di un'occafìone per palTarfene

ad Huaheine , dove T ofpitalità de' Tuoi

amici aveva provveduto alla fua fuffiftenza.

Da tale (loria può concludere che gli

abitanti di quefte ifole non Tempre per-

mettono ai giovanetti di feguire le proprie

inclinazioni , e che ufano pur qualche

volta dei mezzi non tanto piacevoli di

correzione

.

Scefero quindi a terra i Naturaliftì , e

giunfero alle lagune formate dal mare dalla

parte fettentrionale del porto . Nel ritorno

eh' effi fecero , videro il loro fervo che

portava un facco di piante , e un altro di

flromenti di ferro , affalito , e gettato per

terra da cinque o fei Indiani , i quali lo

avrebbero interamente fpogliato , fé non
foffe accorfo in ajuto il Dottore Sparmann,

facendo fuggire gli aggreffori , i quali por-

tarono via folamente un' accetta . Quella

fu



tib. IL Capii. iCXIli. ti$

Ai la feconda volta che la noftra gente fu

così arditamente inveftifa dagl' Ifolani di

Huaheine , i quali generalmente parlando

fembrand più audaci fotto il debole gover-

nò del vecchio O-ree, che quelli di Taitii

o delle altre ifole tutte Jella Società, Queftò
(le/fo vecchio era allora anche più indo«

lente di prima, e la teda pareva anche

non poco indebolita . Égli aveva gli occhi

roffi , ed infiammati, e tutto il corpo adu-

fto, e fquamofo; ma non fu difficile indo-

vinarne la caufa , quando fi feppe ch'egli

ufava fpeffiffimo il folicò liquore eftratto

dalla pianta di pepe, a fegno che lo (lefTo

Oedidee^ il quale ebbe T ondre di paffare

varie notti con lui a sbevazzare , fvegliavafi

comunemente il giorno feguente con un
fortiffimo male di teda

.

Tornò il Capitano a ferrai per la(gnar(i

col Capo deir oltraggio ricevuto dai noftri j

ma non avendolo allora trovato in quelle

vicinanze, vide poi una perfona che venne

a dirgli chQ O-ree defiderava feco abboc-
carfi. Si mife dunque Cook in viaggio in-

fieme col Deputato, e fu condotto in una
gran cafa dove (lavano aidunati i Capi , e

molti Ifolani diftinti , tenendo per certo

modo uria fpecie di generale coiHìglio

.

Aflifo il Capitano, e terminato il congref-

fo , fece O-ree una forta di arringa , alla

quale un altro rifpofe; ma altro non intefe

Cook , fé non che F affare aggirava^ ap-

punto

y;»> n
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punto fui furto nel giorno avanti commelTo,

Il Sovrano quindi rivoUofi all'Europeo, pro-

teiìò che niuna delle perfone prcfenti aveva

parte alcuna nel delitto, e gli dilTe che

fparalTe pure i fuoi cannoni contro i col-

pevoli Protetto allora T Inglefe che egli

non intendeva di accufare né lui ttefTo, né

verun altro dei circoftanti; ma che avrebbe

trattato ogni ladro , che {i folTe potuto

forprendere , conforme avrebbe meritato

.

Gli domandò qumdi dove fofTero quetti

delinquenti, foggiungendo di volerli vedere

per caftigarli ; ma il Sovrano rifpofe che

fé n erano immediatamente fuggiti nelle

montagne , e che non era più poflìbile il

poterli raggiugnere . Se coftui diceffe il ve-

ro , non potè faperfi dai nottri : comunque
però fofle, non potendo farfi quefte ricer-

che fenza violenza, non volle Cook ufar-

ne , e (i attenne da ogni perquifizione.

La fera tteffa effendott trovati gì' Inglett

attìttenti ad uno dei foliti fpettacoli dram-

matici , intefero che T argomento del me-
defimo era una giovane, che fé ne fuggiva

(opra un gran vafcello da Taitl\ e ficcorae

il fatto era verittìmo ^ perciò la donna , di

cui fopra abbiamo parlato, vide da fé tteffa

rapprefentare le proprie avventure ; per lo

che tanto s' inquietò, che durarono i noftrì

un'ettrema fatica ad indurla a fermare Hno
alla fine, e non poterono impedire ch'ella

non verfaffe un profluvio di lagrime . Lo
fciogli-
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fcioglimento poi del dramma confifteva

neir accoglienza, che facevafì a quella donna

nel Tuo ritorno alla patria ; e veramente

noneraquefta molto favorevole alla pove"^

Taitiana , Da ciò vedefi che quefti ponoli

compongono all' improvyifo una fpecie d'

intermezzo, che viene aggiunto al dramma
principale; e fembra molto ragionevole il

congetturare , che regnando in quefti inter-

mezzi un gufto di fatire , voleifero quefli

Ifolani in tale circostanza punire quefla

donna per mettere in ridicolo , e fcorag-

giare chiunque aveffe voluto imitare il di

lei efempio

.

,
,

, _,

Frattanto però avvenne un altro notabile

furto, il quale accadde nella Seguente ma-
niera . Alcuni baffi Officiali fcorrevano la

campagna menando feco due Ifolani per

guida, ai quali pure erano Siati dati da

portare alcuni facchetti pieni di ftromenti

di ferro per poter fare qualche compra
lungo la ftrada . Or prevalendosi queSle

guide della folita loro deftrezza, fé ne fug-

girono coi detti facchetti con tale Strata-

gemma : Avevano gì' IngleSì due fchioppi

per potere ammazzare qualche uccello, e

dopo una dirottiffima pioggia furono mo-
strati loro dalle guide medefime molti uc-

celli, affinchè gli uccideSTero; onde allorché

videro fcaricato uno di queSli fucili , e V

altro inumidito a fegno, che non prendeva

più fuoco, prevedendo di non aver allora

. r . nulla
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nulla pììi da cernere delle armi da fuoco,

fé ne fuggirono in un batter d' occhio coi

loro facchetti , e non vi fu un folo di

tutti gli Europei , che avefle avuto la pre-

fenia di fpirito di correre almeno appreffo

a coftoro, effendo ciafcuno rimafto ftupe-

fatto alla vifta di tanto artifìcio. '

Salirono circa quel tempo i noilri Natu-

ralifti fopra una collina , dove intorno in-

torno vedevano piantagioni di alberi ddt

pane , di pepe , di gelfo , d* ignami , e di

eddoes, Verfo la fommità di queda collina

trovarono gli offervatori una cafa , in cut

furono accolti con molta ofpitalità da una

vecchia, e da una figlia, alle quali effendo

flati dati dai foreflieri alcuni grani di vetro,

chiodi , e piume roffe , notom che riguar-

do alle piume , intanto le ricevevano come
una femplice curiofìtà , non effendo quefte

agli occhi loro di alcun valore . E tale era

di fatti il fentimento ancora di tutti gì'

Ifolanì di Huaheine^ poiché in cambio dei

loro majali domandavano delle accette , e

per le altre provvifìoni qualche picciolo

flromento di ferro. Non avendo ivi dun-

que le penne roffe alcun intrinfeco valore,

fu queflo un nuovo argomento dell' opu-

lenza^ e del luffo Taitiano, la qual diffe-

renza proviene ctriamente dalla fomma fer-

tilità di Taiti relativamente ad Huaheine «

dove la pianura che ferve di bafe , e dr

unione alle colline , è così Aretta , e così

piccola

,
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piccola , che quefti Ifolani trovanfi per

confeguenza obbligati a coltivare le flcfTe

colline . .
v

Tornando i noftri dalla gita , e fermatifi

allo rpettacolo drammatico, che ripetevafì ,

rinvennero quivi i due Ifolani che avevano

così deftramente rubati i due Tacchetti dei

Ba/Iì Officiali; ed avendo allora candida-

mente confeffato il fallo, promifero di re-

carne l'equivalente in tanti feudi da guerra ;

per lo che avendo gì* Inglefì acconfentito

a tale condizione , cofloro effettivamente

mantennero nel dì feguente la data parola •

Ma pure ogni momento trovavano gli

Europei efpofli a qualche nuovo furto ,

talché efTendofì forprefo uno di quefl' Ifo-

lani mentre rubava una fìafchetta di polve-

re, ne ricevè dai noftri alcuni colpi per

correzione . Con tutto ciò perfino i veftiti

Europei della povera Taitiana fuggitiva

erano una tentazione continua per quefti

Indiani , e la brama di pofTedere quefti

tefori andò tanto innanzi , che molti di

coftoro affalirono la donna in una cafa nel

momento , in cui meno fé 1* afpettava , e

lì mifero immediatamente a fpogliarla ; fé

non che effendo per buona forte accorfo

taluno dei noftri, difperfe i ladri, e liberò

la femmina, la quale rimafe tanto impau-

i^ita da tale accidente , che non ebbe mai
più il coraggio di ufcire fola da dentro al

vafcello

.
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buona gente volle regalare agli Europei

varj uccelli , frutti da pane , e noci di

cocco , e quindi li rimandò fopra una

piroga al vafcello , da cui {lavano lontani

circa cinq 'e miglia per mare , effendochè

la diilanza per terra farebbe fiata maggiore

almeno del doppio. Or quefla Indiana tece

tutti quefli favori con un* attenzione , e

con una premura tale, che non erafl mai

veduta T eguale , febbene fu tutte le ifole

del mare Auflrale avefTero i noftri avute

innumerabili riprove di amicizia, e di ofpi-

talità . Ma veggiamo adeffo fu quefl' ilola

ftefTa dei fatti tutti contrarj .

'

La mattina del dì 20. di Maggio parti-

rono per andare a caccia tre Officiali ,

quafi contro il volere del Capitano , il

quale già prevedeva che efplorandofi dagl'

Ifolani ogni occafione di rubare , a coloro

fpecial mente che andavano con poca com-
pagnia , non avrebbero lafciato di fare in

quefta occafione le loro prove, e farebbero

perciò divenuti ogni giorno più arditi . Di
fatti dopo mezzogiorno fu avvertito Mr.
Cook che i noftri cacciatori erano flati

fermati , e fpogliati affatto di quanto ave-

vano ; onde fcefo egli immediatamente a

terra con altri de' fuoi , s impofTefTò di

una gran cafa , e di quanto in cfTa conte-

nevafl , ed arreflò ancora due Capi , che

vi fi trovavano dentro ; ma fìccome non
voleva fpandere il tumulto per quei con-

torni s
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torni , fece tutto ciò così pacatamente, che
gì' irolani fttì^fi appena fapevano elTer gì*

LigUfi fmontati full' ifola . Rìmafe allora il

Capuano attorno ali* abitazione fintantoché

non feppe ofTerfene tornati i fuoi Officiali

fani e fai vi con tutta la roba tolta loro

precedentemente : per lo che abbandonata

la cafa , vi pofe dentro quanto ne aveva

già levato , e tornofTene fui vafcello , rile-

vando pofcia che alcuni Capi avevano fatto

reflicuire ai cacciatori tutta la roba loro

involata .
!.:i r- firn

Conviene però fapere qual motivo (i

foffe dato dai noftri a quefto aliare ; e il

fecondo Tenente non ebbe difficoltà di

confeffare che gì* Inglefi effettivamente erano

flati i primi aggreffori . Avendo uno di

loro uccifi due piccioni , volle che un In-

diano andaffe a cercarli nell* acqua » ed

edendofi coilui modrato redìo a quedi

ordini , dopo aver molte altre volte avuto

una tal compiacenza , quando X indifcreto

Europeo vide eh' egli fi oftinava a non
voler fare da cane , cominciò a batterlo ,

e r obbligò in tal maniera ad ubbidire .

Internoffi dunque V Ifolano nel fango con

fomma agilità,^ ma quando ebbe raccolti gli

uccelli che Itavano in gran difianza , fug-

giffene a nuoto , e portandoli all' oppofta

fponda della laguna , moftrò vche quefli

uccelli potevano appena effere un picciolo

compenfo a tanta fua fatica. Or ficcome

rimafero



ut. IL Capii. XXIIr; 1 17

rima&ro si' Inglefì di ciò irritati , uno di

loro carico il Uxo fucile a palla , e fpara-

tolo contro Tlfolano, per buona forte non

lo colpì ; ma già preparavafi a tirare un

altro colpo, allorché la folla vicina vedendo

eh' ei burlavaiì con tanta infolenza della

vita di un loro paefano, gli diede addoflb,

e gli pigliò queir arma terribile , di cui co*

tanto abufava il feroce ftraniero . Chiamò
allora Tlnglefe in ajuto gii altri Tuoi com-
pagni ; e quantunque uno di loro aveffe

fparato ancora il (up fucile carico a pallini

nelle cofcie di un Ifolano, con tutto ciò

diventati gì* Indiani tutti furìofi , comincia-

rono a batterlo fpietatamente . Il (èrvo di

Oedidee , eh* era un giovine di baffa iia-

tura^ ma affai robufto, etfendofi meflo a

combattere coraggiofamente in difefa dei

noftri 9 fu anch' egli gettato a terra dal

numero degli avverfarj , e ne rimafe non
poco mal concio.

Mentre penfavafi nel dì feguente a met-
tere qualche riparo a ilmili fconcerti, fé ne

venne Osdidee a dire da parte del Re

,

che queflo Sovrano bramava di vedere il

Comandante Inglvfe alla teda di xi, uomi-
ni, per andar feco a caftigare tredici ladri)

e ad effetto di potere indicare il fuddetto

numero di foldati , portò il deputato 22.

pezzetti dì foglie 9 metodo ordinario di

calcolare in quefti paefi. Ricevuta pertanto

queda Araordinaria deputazione, portofli

Cook

'\
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Cook da ' O- ree , ed avendolo pregato a

fpiegare più chiaramenre la i'ua intenzione

,

tutto {ì ridulTe a fapere, che quefti ladri

formavano una truppa' unita, e bene armata,

e che fi erano accinti ad affalire gì' Inglefì

ovunque gli aveflero potuto trovare : ra-

gione, per cui quefto Re invitava i fore-

ìlieri a punirli. Gli di (Te allora il Capitano,

che fé egli fi foffe.pofto in marcia, fé ne

farebbero coftoro fuggiti fulle montagne;
ma avendo 1* altro replicato eiTere i mede-
fimi rifolutiffimi di afta I ire , e di refiftere,

pregò r Europeo di diftruggore quefta gente,

€ le cafe loro, rifparmiando però i loro

vicini , le abitazioni , e le piroghe , ed ogni

altra cofa , che ad altri apparteneffe • £
come fé avefle voluto prima afficurarfi della

buona volontà di Cook a favore degl' in-

nocenti , gli prefentò un porco per una

fpecie di offerta di pace da parte della Di-

vinità; qual porco era di fatti sì picciolo,

che non poteva veramente p«èfentarfi , fé

non per una cerimonia di quefia natura.

Ma tornato Cook al vafcello , pensò un
poco a queflo aiTare , che veramente gli

ìcmbrò fbrprendente ; con. tutto ciò prefe

alfine il partilo di efeguire una tale fpedi-

zione, per timore che non s' intoraggVaffero

quei temerari a commettere violenze mag-
giori , Oltre a che la fama di taU cofe do-

\cvi^o{\ bentofto fpargere full* ifola dì Ulie-

tea , dove il nofiro Comandante aveva

rifoluto

v^ hi'^
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rifoluto di approdare, egli pensò che la fua

indulgenza avrebbe potuto indurre qucfti

Ilblani a trattare i foredieri nella {^effa gui'

fa, e peggio ancora, non avendo la mini-

ma foggezione di loro.

Imbarcoffi egli pertanto con 48. perfone,

alle quali fi unì bentodo il Capo con altra

poca gente, e tutti in buon ordme marcia-

rono in cerca dei banditi , vedendo ad ogni

pa(To di ftrada crefcere il corteggio dei

noftri feguaci. Intanto però Oree dimandò
di reftarftfne indietro ; ma avendolo Cook
impegnato a feguire gì' Inglefi , ordinò alla

folla di non andare più avanti, prendendo
per preteso, che nella proffima pugna noti

avrebbero gli Europei diftinto gli amici ,

e gli avrebbero potuti confondere cogli

ftefli nemici . Ma poco dopo cominciò ad
intimorirfi Oedidee , il quale al folito fi

trovava coi noftri ; ed offervando che molti

di quegl' Ifolani , che accompagnavano il

drappello , facevano parte di quella fteffa

truppa , contro di cui marciavano gli Eu-
ropei, avvisò il Capitano Cook che coftoro

lo avrebbero ficuramente condotto in qual-

che luogo, in cui i loro fcellerati compagni
avrebbero improvvifamente dato addoflb ai

noftri con ogni vantaggio . Dice qui Cook
di non fapere fé foffero ben fondati i ti-

mori di Oedidee ; ma poiché era coftui la

fola perfona , in cui fi aveffe un* intera

confidenza , fu regolato ogni movimento
Cook Voi. V. I fecondo

•\ì
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fecondo i fuoi conlìgli, e direzioni. Scorfe

ptiò poche altre miglia, (eppefi che i ban-

diti fé n' erano fuggiti nell' alto dei momi ;

onde proteso il Capitano al Re di non
voler andare più lontano, dovendo fpecial-

mente trapaffare una valle profonda , fian^

cheggiata da ogni banda da maili fcofcefi

,

dove un picciol numero di gente, armata

anche di fole pietre , avrebbe potuto inve*

il ire i palleggi eri , ed impedire loro I9

ritirata ^ quando i fuprufciii aveifero avutp

quelle intensioni , che Oedìdee in effi fup-

poneva . Rifoluti dunque i noftri di tor-

narfene indietro, fcoprirono in diverfi luoghi

n^cuni Ifolani , che prima erano flati in

fcompcjgnia degl* Ingleu, i quali fceri'-^%»:o

allora dai lati delle colline 9 e tenevano in

pano le armi , abbandonandole per altro

in un momento , e nafcondendole tra i

(Cefpugli , quando fì trovarono in tal guifa

fcoperti . Da ali cofe pertanto fembravano

\n qualche modo giuftificati i fofpetti, e i

timori di Oedidea ; quantunque fé aveffe

avu^a il popolo cattiva intenzione contro

gli Europei , pare incredibile che anche il

Sovrano foffe d' pcicordo con loro. Nel

riiirarfi fermoffi il drappello in un luogo

convenevole a trovare dei rinfrefchi , ed

piTendoiì domandate agi' Ifolani delle noci

di cocco, ne furono da loro prefentate im-

mediatamente , ed offerte agli flranieri.

Dopo
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Dopo di ciò fu continuata dai noAri \\

gita fino al luogo dello sbarco , dove fi

fecero molte (cariche per convincere gì*

Ifolani che potevano gli Europei formare

un fuoco continuo ; e quindi falendo fulle

loro fcialuppe^ videro che il Sovrano avea

fatto recare una gran quantità di frutti fui

vzÌqqWo 9 dove egli fie(fo pofcia rimafe a

pranzare. Anche dopo il pranzo furono

mandati fui basimento alcuni porci , ed

altri frutti » di modo che la picciola fcorfa

della mattina procacciò maggiori provvifioni

di quel che ne aveffero potuto i noftri

ottenere con tutti i loro regali . Furono
gr Ifolani certamente fpaventan alla vi(la

di un sì forte diftaccamento, che penetrava

neir interno del loro paefe; e la forza delle

armi da fuoco fembrò loro maggiore di

quel che credevano , poiché non avendo
veduto fino allora tirare altro , che agli

uccelli da certi nofiri cacciatori , i quali

ordinariamente di ogni tre colpi ne coglie*

vano uno, e qualche volta avevano fchiop-

pi;>, che non prendevano fuoco, ne avevano

probabilmente conceputo un' idea piuttofto

«\limole , concludendone che le armi da

f u; vO non foffero così terribili , come fi

volew'a loro far credere.

Così terminò quefia militare fpedizione

con gran contento di alcuno dei nofiri

,

che amando gì' Indiani , non volevano al

certo la morte loro , o il minimo danno :

I 2 ma
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ina altri poi, avvezzi alle orride fcene della

guerra e della ftiage, moftravano un dete-

nabile ardore di far prova della loro abi-

lità , rparando contro gli uomini piuttofto

che contro gli uccelli ; e per buona forte

]a circoHanza fìeffa del cafo rifparmiò a

quefte anime barbare T occafione di com-
mettere tanti delitti . Si videro in Kjuella

fteffa giornata pochiflìmi abitanti attorno al

vafcello ; ma quando i Capi prefero con-

gedo la fera, promifero di mandare una

quantità di provvifioni , e mantennero nel

A'vjijiente giorno la data parola rifpetto ai

fri. ., fcordandofì però dei porci , dei

quali fi cominciava à fcarfeggiare affaif-

fimo .

Portoflì di nuovo a terra il Capitano

dopo mezzogiorno della fucceffiva giornata,

le vi trovò appunto O-ree , che ftava per

metterfi a pranzo, fenza che fi potefle rile-

vare perchè quefto Capo definaffe in quel

giorno sì tardi . Molte perfone fi mifero a

mafiicare la radice di pepe , e ne fu fpre-

muta bcntofto circa una caraffa di fugo

,

che bevetiefi dal Capo fiefìb fenz' alcun'

altra mefcolanza . Ne fu efibita pure una

porzione al Capitano, ma egli la ricusò,

efl'endo troppo difguftato dalla maniera

,

con cui erafi preparato un tal liquore, feb-

bene Oedidee non foiTe così delicato, ed

accettaffe immediatamente quello fiello rifiu-

tato da Cook. Dopo di ciò O ree fi lavò

la

-t'i .i
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la bocca col latte di cocco , ed avendo

mangiato varj frutti, terminò il fuo pranzo

col tracannare tre caraffe di popoie: foftanza

comporta di frutti da pane, di petaccjuole,

e di mahee ^ battuti infieme , e (temprati

con acqua (ino alla confidenza di una fpe-

cie ui crema . Facevafì tutto quello fuori

di cafa ali* aria fcoperia, e neir interno fi

rapprefentava uno dei foliti heiva: fpettacoli

per altro così cattivi , che avevano fatto

paffare ai noftri la voglia di vederli *

Lafciati fu queft* Ifola i tre amici di

Oedidee , fi prefe a bordo un altr' liolano,

che veniva fpedìto da O-ree in qualità di

deputato ad O-poonee , Re di Èolabola ,

il quale Ambafciatore fembrava veramente

air eftremo grado ftupido , e goffo . Con
tutto ciò non fu poffibile ai noftri di pene-

trare il fegreto di quefta fua commi ffione i

la quale per altro intereffava pochiffimo ì

noftri naviganti é Or continuando il venta

di levante , che aveva fempre fpirato da

Taiti in poi , fi mifero gì' Inglefi in mare
nel dì 24. dello fteffo mefe di ^taggio g

ricevendo gli ultimi congedi dal vecchio

Capo , che fu veramente T ultiniio di tutti

a partire dal vafcello. E ficcome Cook gli

fece allora capire che non fi farebbero tra

loro più riveduti ^ d mife T'Indiano a

piangere , e rifpofe.? Lafciate almeno che

vengano nel noflro paefe i voflri figli , 6

noi li tratteremo henijjimo* Ciò detto COII0

I 3 lagrime
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lagrime agli occhi fi ritirò full' ifola, de-

ftando il più tenero affetto nei nortri viag-

giatori. Non può negarfi che quefto buon
Capo non forfè uomo di un eccellente ca-

rattere ; ma la maggior parte dei fuoi fud-

diti , a lui certamente di gran Innga infe-

riori per quefte qualità , abufavano flrana-

mente de* fuoi avanzati anni , ed il fuo

nipote, ed erede Terrederi era per anche

affai giovine •

Nella dimor:: fatta fuirifola dì Huaheim
fi procacciarono i naviganti molti frutti da

pane , noci di cocco , ed altri fimili rin-

frefchi in una quantità maggiore al giorna-

liero confumo; ma riguardo ai porci, non

furono quefti mai tanti da poterne fommi-

niftrare a tutto T equipaggio . E febbene

quefti animali non fembraffero rari nell'

ifola , bifogna nulladimeno dire che la

gran quantità prefane dagl' Inglefi nel pre-

cedente foggiorno , doveva averli molto

diminuiti , ed aveva ben anche per un al-

tro verfo fparfa nel paefe una gran quantità

di mercanzie degli Europei . Si rifletta an-

cora che allora i noftri avevano affai pochi

mobili, ftromenti, e cofe da dare in cam-

bio agi' Ifolani , e che quelle poche penne

roffe , che rimanevano , erano quivi ^\

fiiun valore , relativamente almeno al prez-

zo dello fmercio fattone a Taiti ; onde

trovo/C il CapitarHO obbligato a far fab-

bricare

^*«*^^
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brlcafe diverfe fpecie di flromenti di ferrai

per potere procacciarfi dei rinfrefchi fullé

altre ifole , e per mantenere il fuo ereditai

con tutti gli altri Ifolani

.

CAPITOLO XXIV.

Arrivo ad Ulietea ; noti:^ia di due i^afcelle

giunti ad Huaheine , e preparativi pef

là partenti

.

r Atta vela dall* ifola di tìaakeine , fi

direffe il naviglio verfo T eftremità meri-^

dionale di Ulietea , e dopo aver fatti varj

inaneggi per poter entrare nel canale prof-

fimo a queft* ifola, diedefi fondo nel porto,

mentre intanto V antico amico Orso , So-

vrano del paefe , e molti altri Indiani fi

portarono a vietare i ben cogniti Inglefi,

e riori mancarono di recar loro i confuetj

regali . Mentre poi nel dìi feguenre fi an-

dava meglio fituando lo fteffo vafcello in

luogo più convenevole, volle Cook andare

a terra co'fuoi Officiali a reftituire lavifità

al Capo , e prefentargli dal canto fuo gli

ordinari donativi . Entrando dunque nella

cafa del Sovrano , furono i nofiri ricevuti

da quattro o cinque vecchie, le quali la-

mentandofi , e piangendo , fi facevano nel

tempa fteiTo varie incifioni alla tefta coi

denti di ghiottone marino , talché fcorreva

il fangue fui volto, e fuUe fpalle di quefte

infelici.

m

f''
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infelici . La più molefta cofa per altro fi fu

quella di dover fofFrire gli ampleffi di que-

fte vecchie furie, che fporcavano di fangue

anche gì* Inglefi ; ma terminata una tale

fìrana , ed inevitabile cerimonia , ufcirono

le donne , {\ lavarono , e fé ne tornarono

così contente, come fé nulla mai fofle loro

avvenuto . Comparve pofcia O-reo , e

fembrò pieno di giubilo pel ritorno dei

noftri , tanto più che la prefenza di Oedi-

dee , e dell* Ambafciatore di Haaheine ,

imbarcato fulla Rifolu:[ione , accrefceva

maggiormente la buona opinione eh' egli

aveva dei viaggiatori, ed ifpirava un* intera

confidenza a tutto il fuo popolo. Dopo
efTeriì dunque trattenuti poco tempo gli

Europei nell* indicato luogo, {i vide che il

Capo , e gli amici fuoi avendo già meffo

nella fcìaluppa un porco , e una buona
provvida di frutti , vollero tornaifene fui

vafcello a definare cogl* Inglefi .

Fu nuovamente fatta nel di feguente

affai di buon* ora una vifita ai foreftieri da

O-reo , che conduceva feco la moglie
,

il figlio , la figlia , e molti fuoi amici , i

quali tutti recarono una grandiflìma quan-

tità di rinfrefchi , che potevano in qualche

maniera dirix i primi ricevuti dai noftri

.

Tutta la comitiva pranzò fui vafcello ; e

tra gli altri della brigata vi fi trovò pure

Boba , Viceré dell* ifola di Ol-taha , Era

quello Boba un giovine alto e ben fatto,

nativo

Vi: \
ì^
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nativo di Bolahola , e parente di O popnee^

conquiftatore formidabile delle ifole vicine;

anzi Oedidce fteffo diflfe fovente agli Euro-

pei , che quefto giovine era appunto 1*

erede prefuntivo di quefto Sovrano , la di

cui Hglia, in età allora di dodici anni, doveva

elfere fpofata dal medefìmo Boba , Dopo
pranzo vollero i noftri accompagnare a

terra tutta la comitiva , dove fu rappre-

fentato direttamente per i foreftieri un pezzo

drammatico , chiamato Mididii Harramy
,

lo che lignifica: Ecco il bambino. Lo fcio-

glimento della rapprefentazione confìfteva

di fatti nel parto di una donna , e (ì ri-

dufTe a vedere tutto in un colpo comparire

fulla fcena un groflb ragazzo di circa Tei

piedi di altezza , che correva intorno al

teatro. É cofa impoffibile \ efprimere gli

fcoppj di ridere che fecero quefti Ifolani

,

allorché videro la nata creatura correre per

la fcena , ed efTere infeguita da molte bal-

lerine , che procuravano di afferrarla . Al
principio» alla fine^ e tra un atto, e Taltro

vi furono al folito balli, e pamomin)*^, nei

quali efercizj videfì fpiegare 1* ordinaria fua

agilità a Poyadua figlia di O-reo , che fu

dagl' Inglefi medefimi fommamente applau-

dita . Gli uomini poi fecero certa fpecie d'

intermezzi , nelle varie canzoni dei quali

s* intefe diftintamente pronunciare il nome
'ael Capitano Gook , e di vane altre per-

fone deir equipaggio ; e parve ancora che

fi

VH»'^.».
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fi trattafle di un furto commeflb da uno
dei loro paefani a danno dei noftri . In un
altro intermezzo finalmente fu rapprefentata

V invafione degl' Ifolani di Bolabola
, per

lo the gli attori fi batterono ben bene tra

di loro con colpi di frufta, che produce-

vano un grandiffimo ftrepito .

Ebbe Cook occafione di vedere un altra

volta la medefima rapprefentazione dram-

matica , e notò che quando prendevano

coftoro queir uomo , che rapprefentava la

creatura, gli comprimevano, e fpianavano

il nafo : fegno certo che così appunto fan-

no ai loro figli nel momento del nafcere

,

d*onde probabilmente avviene che tutti in

generale hanno poi il nafo fchìàcciato .

Siccome poi anche i noftri nella pafTata

rapprefentazione avevano fatte molte rifate,

cosi pare che quefti Ifolani C\ corapiacefTero

di ripetere un dramma così applaudita

,

fin tanto almeno che (laffero i foreflieri

fu ir ifola . Ma quefla commedia , come
pure tutte le altre, appena era foffrìbile

per una volta , tanto più chs non fapen*

dofi bene il linguaggio del paefe » s inten-

deva aHai poco dai noilri quel che gir

attori dicevano.

Tcrnoflene il dì fucceflGvo O-reo a pran-

zo fulla Rifolu:^ione , e bfjvette una botti-

glia di vino fenza parere ubbriaco. Ma
Sccome albra più che mai diventò faceto^

fi mife a parlare dei paefi uhimamente
veduti

l^r'*-;-^ ,<';' -->-._::.._,. •
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veduti dai noAri , la defcrizione dei quali

egli aveva intefo fare dal fuo paefano

Oedidee . Dopo che gli ebbero adunque
gì' Inglefi fpiegato varj dubbj da lui pro-

pofti , egli diffe loro che febbene aveflero

veduti molti paefi , non avevano però

ficuramente notizia di un' ifola , eh* egli

era allora per defcrivere . " Giace quefta >

diffe O-no , poche giornate lontano di

qui ; ma viene abitata da certi moflruofi

giganti f alti come T albero maeflro della

voAra nave, é groHì nella cintura come
la teda dell'argano dello fteffo basimen-
to. Quelli popoli per altro fono buoni;-

ma quando fi adirano contro qualcuno
,

lo prendono, e lo gettano in mare come
fé fofTe un fafTolino ; onde fé voi altri

arrivate preflo alle loro corte cól voftro

vafcello, forfè coftoro verranno a guazzo
a trovarvi , e metteiidofi fulle fpalle il

naviglio , vi porteranno tutti a terra in

, tal guifa "
• In quefto difcorfo vi furono

pure molte altre circoftanze curiofe ; e

perchè finalmente la narrazione avelTe un
pefo maggiore , terminò O-no dicendo

,

che r ifola appellavafi Mirro Mirro . Co-
nobbero gì* Ingled che tutta quefta ftoria

era appunto uno fcherzo ironico per met-
tere in ridicolo quei difcorfi medefimi fatti

dagli Europei, che gli fembravano talmente

incredibili da non poterne concepire nem-
meno r idea. Ammirarono allora i noftri

. r

<.
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r immaginazione, e la giovialità di fpiririe)

che vedevaiì in tale racconto , e fi credo

veramente che aveffe molta ragione M. de

Bougciinville di dire che 1' abbondanza del

paefe , che procura il contento , e il pia-

cere a quefiì Ifolani , dà loro nel tempo
Aeffo queflo talento , e queflo fpeciale ca-

rattere .

Vollero quindi alcuni dei noftrì corteg-

giare la parte meridionale dell* ifola di

Ulietea ^ e trovarono un fertili(fimo paefe,

ed abitanti mùlro ofpitali . Andando poi

più innanzi ,
giunfero ad un grande edifì-

zio di pietra , chiamato Morai no Parua ,

cioè cimitero di Parua^ il qual monumento
aveva 60, canne di lunghezza , e fole cin-

que di larghezza , avendo le mura fatte di

grofìfe pietre per T altezza di fette o otto

piedi ; ed effendovi falito fopra il «ftro

Forfter , vide che tutto V interno ti a co-

perto di pietruzze di corallo , difpofte in

mille differenti maniere . Da quello luogo

poi fcorfero i noftri molte miglia fino ad

una fpaziofa baja , ove dentro una catena

di fcogli giacevano tre diverfe ifolette , e

tutto il vicino paefe era pieno di uccelli

da acqua . Dopo averne uccifo qualche-

duno , s* imbarcarono i viandanti fopra due
picciole piroghe^ e fcefero in uno di quegV
ifolotti , fu di cui trovarono alcuni alberi

di cocco , e qualche frutice , fenza vedervi

altri alberi fruttiferi , e fenza incontrare

altro

r

-i««*»..j-j^ v»(i< 1»^^ ' jjwmi™i ',;

rc;.-ir. "'^ '

"Wi^^



fpiriftì

fi credè

M. de

iiiza del

il pia-

tempo
:iale ca-

cofteg-

ifola di

3 paefe»

ido poi

Je edifi-

Parua ,

numento
ble cin-

fatte di

e o otto

l ftro

ti a CO-

o(Iq in

luogo

fino ad

catena

)lette , e

uccelli

ualche-

pra due

i quegV

alberi

vedervi

centrare

altro

t'

Lìh. IL Capii, XXIV, 141

altro che una fola capanna di pefcatore

,

nella quale fi rinvennero alcune reti , ed

altri ftromenti necefTarj alla pefca . Ciò

offervato , fé ne tornò bentofto la compa-
gnia fulla corta "della terra grande , fonz'

aver trovato veruna conchiglia , contro la

comune loro efpettativa

.

Rimafero forprefi i noftri nel d\ feguente

vedendoti rubati alcuni rampmi , ferri da

timone , ed altri ftromenti che ftavano

dentro le noftre fcialuppe , fituate circa

fettanta o ottanta canne Ir ano dal va-

fcello . Appena faputa una tal notizia ,

andò fubito il Capitano Cook ad infor-

marne il Principe ; e trovando ch'egli già

fapeva il furto , e gli autori del medefimo,

lo vide fubito fcendere dent'-o la propria

jcialuppa per andare col Capitano ad inse-

guire i ladri , e ricuperare la roba . Dopo
aver quindi camminato molto lungo la

cofta verfo 1' eftremiià meridionale dell'

ifola , fece O-reo sbarcare gì' Inglefi in

vicinanza di certe cafe , dove fu fubito

riportato quanto era ftato involato, ad ec-

cezione del timone di ferro dello fcappa^
via, che dicevafi poterti trovare più avanti

per entro al paefe . Moftrò allora Cook
una gran voglia di andarlo a cercare ; ma
il Principe pochiffimo curandofene , difpar-

ve affai deftramente , infinuandoti , fenza

che verun Europeo fé ne accorgeffe, dietro

agy alberi del proffimo bofco . Sapeva be-

niffimo

ì

(
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niiììiiio il noiko Capitano che fenza di

Orto non avrebbe niente conclufo ; ed

efftìndolì pure meflì in qualche cofterna-

zione i nazionali » quando videro che lo

straniero voleva andare più innanzi , pensò

Cook che quefti fpeitatori non foffero ve-

ramente padroni di potere reftituire agi*

Ingiefì il rubato timone. Spedì pertanto un

deputato al Capo per pregarlo di ritornare;

ed effondo egli in fatti comparfo di nuovo^

ài pofero ambedue a federe , mentre intan-

to furono appreflati loro alcuni alimenti,

facendo credere con ciò che foffe nato nel

Principe un fofpetto , che ficcome non
avea Cook fatto colazione, così flava in-

quietato , e di umor malinconico . Furono
pofcia prefentati due porci , e venne pre-

gato r Inglefe ad accettarli: ciò che avendo
egli fatto, vide diflìparfì ben predo ogni

timo^-e degl' Ifolani , e giudicò di fare un
buon negozio acquiflando due buonifllmi

p.'^rci in cambio di una cofa che più non
era in poter fuo , e che più non fperava

di ricuperare • In tal guifa aggiuilate le

partite , fé ne tornarono tutti fui vafcello ,

ed il Principe pranzò coi noftri in com-
pagnia di fuo figlio

,

Dopo degnare tornata a terra la comiti-

va , fu rapprefentata una delle folite com-
medie per far piacere a qualcuno degli

Europei , che volle perdere il tempo ad
affiftervi . Oltre quefte commedie , che

fpfcflo

—

^
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{\iQ^o fi rapprerentavano per ordine del

Capo meddìmo, vi era nei vicinato una

compagnia di comici ambulami, che ogni

giorno operavano, annoiando per altro non
poco colle loro rapprefentazioni , quafì tutte

* (ìmili, nelle quali non eravi cofa che aveffe

potuto per un momento folo divertire *

Si capì folamente che vi fi parlava molto

degl'lngl^fi, dd vafcello, e del paefe della

Gran Brettagna, ma fenza che poteffe in-

tenderfi come fi parlafTe di tali , e di altre

fimili cofe. Sembra nulladimeno che quello

fofle «iato una fpecie di complimento di-

retto ai foreftieri , il quale forfè era a po-
Aiccio , e fi fopprimeva nella commedia
allorché non vi era prefente alcuno dei

noftri • Per polizia per altro andava Cook
al teatro di corte verfo il fine della rap-

prefentazione , e porioflì pure due altre

vohe air altro teatro per dare qualche cofa

agli attori j ma non effendovi nel primo di

quefti altra attrice fuorché la figlia fteffa

di O-reo , bruna , e graziofa , e vedendofi

fatte a coftei molte offerte dai numerofi

fuoi adoratori firanieri , credè il Capitano

con gran fondamento che quefia foffe fiata

una delle principali ragioni per impegnare

il padre a divertire sì (peffo gì* Inglefi con
quefia fotta di lucrofi Spettacoli

.

Tutto era allegria, tutto era fefia per

querti contorni, e il folo amico Oedidee

era quello, che forfè meno degU altri no-

bili

|-
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bill partecipava della gioja , e dei diverti*

menti de* Tuoi paeiani , non ricevendo quei

contrafTegni difìinti di favore , dei quali Ci

vide ricoimo a Taiti; onde pare che anche

fu qufcfte ifole non fia un uomo mai fti-

mato meno che nel fuo proprio paefe

.

Tutt' i parenti dell' Ifolano , eh' erano in

gran numero, afpettavano da lui dei regali

quafi per obbligo, mentre per lo contrario

a Taùi la fua Spontanea liberalità gli aveva

procacciato molti amici , e vantaggi gran-

diffimi . Finché dunque rimafe a quefto

generofo Indiano qualcheduna di quelle

' ricchezze , che con pericolo della propria

vita egli aveva raccolte nel penofiffimo

viaggio fatto fulla Rifoluiione ^ non (ì cefsò

mai d' importunarlo ; e quantunque egli

donaffe cordialmente quanto aveva , fu ac-

cufaro quafi fempre di una forprendente

avarizia . Tanto è vero poi eh* egli aveva

già tutto profufo , che fu bentofto obbli-

gato vii andare fui valcello per fupplicare

gli Europei ad accordargli qualche nuovo
teforo

, poiché egli non aveva pili altro

che certe piume roffe, ed alcune poche cu-

riofità , deltinate al Re di Bolabola , fuo

ftretto parente . Difguftato il povero Ifola-

no diel fuo paefe , bramava già di tornare

a Taìd , e diffe affolutamente di volervifi

ftabilire fubito che avefle fatta la fua vifita

ad Oponnee , ed al rimanente della fua

famiglia, che faceva refidenza a Bolabola.

Avrebbe

jn:.
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Avrebbe e7jandio volentieri fecondato il

fuo deiìderio di venire in Europa, fé Cook .

gli aveffe fatto vedere la più leggiera fpe-

ranza di poterfene un giorno tornare alla

patria; ma fentendo afTolutamente efclufa

ogni ombra di lulìnga , (limò alfine di

preferire al piacere di veder F Inghilterra

la confolazione di morire ne* fuoi pae(t

nativi

.

A

Si portarono preflb a poco in quello

tempo varj Inglefì alle poffeilioni dello

fteffo Oedidee ^ e vi furono accolti dal

fratello di quefl* Ifolano . Ivi pure (i man-,

giò un porco macellato ^ e cucinato alla

maniera* del paefe , e il graffo , e il fangue

clic fu podo avanti gì* Indiani , meritò eli

elogi loro nel mangiarlo ^ mentre non fa-

cevano efli altro che dire mamity ^ che

fìgnifica appunto , è pre^iofo . Or (u tutte

quefle vivande gettavano ì fervi un avido.

Iguardo fenza poterne ottenere un fola

pezzetto , e ne fu folamente offerta una
piccola porzione alla moglie ^ alla figlia

di O-no , che ravvòlgendoid con gran

cautela , afpettarono poi 1* occafione di

poterla altrove mangiare quando folfero

fiate fole , non elTendo permeiTo alle don-
ne , come già altre volte fi diffe , di man-
giare cogli uomini . Aveva il Captano
portato feco per un tal pranzo alcune bot-

tiglie di acquavite, onde mefcolandola coli*

acqua ne compofe quel liquore tanto gra-

Cook VoU V. K dito
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dito da' marinari Inglefi, e da loro chia-'

maro grog . Or quefta bevanda i-àffomi*-

gì landò un poco, fecondo^ il palato dei

convitati Indiaci , a quella della radice di

pepe , effi ne tracannarono molta , non
avendo nemmeno difficoltà di bere anche

r acquavite pura , la quale parve a coftoro

sì buona , cbe tornanao Tpeffo a guftarne
.,

fi videro pofcia obbligati a meiterfi ben
torto a dormire . Dopo pranzo Te ne tor-

narono r noftri ài vafcello , riportafidò fo-

lamente un altro porco , e qualche pètac-

ciula, cffendo fvanits tutte le loro fperanze

(di procacciarci ao'evolmente urla buona
quantità di rinfrefchi .

'

•

'''
*
" *'

Cominciando poi gf Ifolani à vedere che'

i foreftieri fi preparavano oramai alla par-

tenia , recarono al vafcello Uni molto
maggiore quantità di frutti , e vendettero

àncora un buoil numero di porci , dei

Jjuali veramente fé ne feniiva il bifogno «

n quefta òccafione portatofi li 2. Giugno
il basimento un Indiano , afficurò i noftri

che tre giorni prima erano arrivati ali* ifola

tìi Huaheina due vafcelli , uno comandato
da M. Banks , e l' altro dal Capitano Fur-

heaux . L' apportatore di tal notizia , che

fpacciavafi per teftimonio di vifia, aggiun-

geva eziandio di efTere fiato a bordo di

juno di tali bafiimenti , a fegno che vi fi

era perfino ubbriacaro , e defcriveva cosi

bene Ja perfona , e la figura di Banks , e

di
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di F\irneaux , che il Capitano Cook nq^^

^be pìùi il minimo dubbio fu tale narra*

zione , e la fera ft^fla già penfava di fpe*-

dire una fcialuppa con ordini pel Capitanp

àoi^L Avventura, allorché un altro Indiano

gmico deil gjovioe Forfter nego apertamene

t'^. tuitr queila Aoriella, proteilando franca*

mente effer quefta una menzogna . Intanto

però era già partito il primo relatore , di

moàoiS^ non potendo Cook confrontare

infieme quefti due Ifplìsni » né fapendofi

cofa dkui^a di pofitivo da tutti gli altri

adanti, ilimò bene di differire la fpediiio*

pe della fiialupfi^^ 4nQbè ©eglÌ9 fpflìp

fìato informato • t
i

Aveva rifoluto il Capitano di partire

dall' ifoiPi il giorj»o feguente; ma la voce
vera, o falfa d^U' arrivo di quei due ba-

simenti lo &ce diverfamente rifolvere «

Promeflo ^veva il Capo dell* Ifola di con^
durre fui vafcello queir Indiano, che era

{lato autore di tale notizia ; non eifendofi

però coftui potuto trovare , fece credere

che a bella pofta fi fofle nafcofto . ]La fe-

guente mattina poi erano divife fu quefto

articolo le opinioni degli abitanti» ma dopo
mezzogiorno parve che conveniflero tutti

eifere la notizia una faliìcà manifeda . Lo
Ì^Qt[o M. Clarke, che erad portato nella

più lontana parte dell' Ifola a fare qualche

nuovìr ricerca fu tale oggetto, fé ne tornò

fenzaver potuto riportarne alcuna po(ìtiva

K 2 notizia;

"'*¥•
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notìzia; onde fetnbrando una iimile nuova
troppo mai fondata , ed improbabile , non
volle più Cook fpedire la fcialuppa ^ e

nuovamente (labili di partire dall* ifola .

Come aveffe potuto fpargerfi una tal voce,

non potè Mai ' precifamentè rilevare dai

noftri , e folo quando tornando in Europa
giunfero al Capo di Buona Speran:^a\^ fep-

jfero che il Capitano Furneaux era partito

da Kuaheine affai prima di quefto tempo ,

e che M. Banks tion eraiì mai modo d*

Europa. O volle dùnque quel tale Ifolano

fcherzare , oppure avvenne ihe coftuì con-

fondeffe i vafcelli Inglefì con altri di altre

nazioni ; poiché affai dopo' (i Teppe da

Cook! che M. de iSaint Denys , navigatore

Francefe , era andato ,
per quanto (ì diffe

,

nel mare del Sud con due vafcelli verfo

la metà dell'anno 1774. , època appunto,

in CUI vi fi trovava anche Cook co' fuoi

compagni del prefente viaggio. /

Intanto pero vedendo gli abitanti dell*

Ifola che gì* Inglefi avevano effettivamente

rifoluto di partire, cominciarono a vendere

le provvifioni a minor prezzo di prima ; e

{iccome era già terminato fui vafcello il

capitale di tutti gli Oromeiiti di ferro, ne

fece allora T armajuòlo alcuni nuovi di

peffìma forma , e qualità , fpecìalmente i

coltelli, confidenti in qualche cerchio di

ferro . Ciò non ottante gì* Ifolani fé ne

trovarono contentiflimi ; e poiché quelli

cattivi

•»-. J--
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cattivi ftrqmenti erano nuovi , non fi po-

tevano così facilmente diftinguere dadi

altri , che , avevano eflì gi«l ricevuti cai

Ma per paflare ora a cofe piìi interef-

fanii, diremo nuovamente effervi nelle ifole

dclfa Società certi individui , che fono

moho bene informati delle tradizioni na-

zionali , e delie idee di mitologia , e di

allronomia fparfe in quedi paefì . Lo (lefTo

Oedidee per viaggio aveva fovente parlato

di quefti Dottori , chiamati da lui Tata-o--

Rerro ^ termine che in qualche modo po-

trebbe corrifpondere a quello di Maefiro .

Or dopo molte ricerche trovoffi al ^wq

nel diftretio di Hamam-jno un Capo ,
per

nome TootaM^ eh?? portava u^^ t;^l titolo;

e febbene rincrcfcofTe alTaiffimc) ai noftri di

aver troppo tardi conofciu o quefto fogget-

to , non volle Renoldo Forfter perdere un
momento di tempo per fare ogni poffibile

domanda fopra un oggetto tanto importan-

te, quale appunto è la ftoria delle opinioni

religiofe preffo dei popoli da noi tanto

lontani . Contentiffimo fi moftrò Tootavat

di aver trovata un' occafione di fpiegare

tutte le fue cognizioni, ed era quafi incan-

tato al vedere T attenzione dei noftri nell'

afcoharlo , a fegno che parlò fu quefta

materia per molto maggior tempo, e eoa

pazienza maggiore di quel che farebbefi

potuto afpetiare da un abitatore di quefte

K 3 ifole 5
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ifò1e, dominato dalla vivacità, e dalla leg-

gerezza del fuo nazionale carattere . " '

Cominciò dunque a fpiegare Tootavai

che fopra ciafcun ifola di quell' arcipelago

fuòl darfi un nome differente al Dio fu-

premo Creatore del Cielo , e della Terra ;

fe volendo efprimerfi più chiaramente, egli

àggiunfe che fopra ogni ifola ii credevano

diverfe divinità, tra le quali per altro ve

il' era una fuperiore a tutte le altre , rico-

hofciuta per tale in tutti queilì paefì .

Tredici divinità precedono al mare, di cui

lianno T intero governo . A neffuna di

quefte tredici divinità è attribuita la crea-

zione del mare , ma bensì ad un' altra

,

che da quefti Ifolani chiamafi Oo-Marrao .

Lo fteffo credefi del Sole, creato da O-
Mcuwee ^ Nume potente, che produce i

terremoti ; ma la divinità che rifiede nell*

altro medefimo , e che lo modera , chia-

mafi Tootoomo ' Hororirree , cui fuol darli

da quefti popoli unt. belliffima forma , e

una cappelliera che gli fcende fino al tal-

lone . Afficurafi ancora che i morti vanno
nella fua abitazione , e quivi mangiano

continuamente dei porci, e dei frutti da

pane, che non hanno più bifogno di effere

cucinati col fuoco. Credono inoltre coftoro

che ciafcun uomo abbia dentro fé fteffo

un effere feparato , appellato Tee , che agi-

sce fecondo le impreflìoni dei fenfi , e che

dei concepimenti fuoi ne forma i penfieri,

ai

i^M-^. : *^ "
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di quali Tuoi darfi il nome dì Parou fio

te Oboo , vale a dirjg
, parole nel ventre i

Quefto ente dunque , che da noi direbbefi

anima, efi^e dopo morte, ed abita t^tlora

nelle fiatuè di iegiio ficuare jittorno ai ci-

miteri , alle quà.li fi dà comunemente lo

fteflfo nome di Tee , Così la credenza di

una vita futura, e della codgiu^^zione dello

Spirito colla maceria , fono rentitnenii fparfi

fino alle ultime ifole d^l globo.

La Luna pqi
, fi^condo quefte nazioni,

è fiata creata da una divinità iPempinìpr 9

nominata O - Heenna ^ che modera da.ie

quefio pianeta, e rifiede appunto in quelle

macchie, o punti neri , che noi hamo
foliti a vedervi. Per quello poi , riguarda

le ftelle , credefi che fieno fiate , create da

una Dea , appellata Tettoo MatoPÒUi e che

i venti fieno governati dal "Ùxo Q/ree-Or^

ree. Oltre a quefl^e^ grandi Diviniti, hanno
coftoro un numero confiderabiles di Dei
inferiori, alcioni dei quali {\ credono anche

cattivi , a fegno che uccidono gli uomini

nel tempo del Tonno. Con tutto ciò il

Tahowa*Rokdi , o ,fìa il fommo Sacerdote

dell' ifola gli adora pubblicamente nei prin-

cipali Morays\ mentre agli Dei benefici fi

fanno preghiere , le quali nqn fogliono

|)ronunciar{i ad alta voce, poiché al folo

moto delle labbra degl' Indiani ^difiinguefi

la loro fegreta preghiera. Il gran Minifiro

allora alia gli occhi al Cielo, e fupponefi

che
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che la Divinità fcenda , e parli con luì

fenza eflere né veduta , né ìntefa da verun

altro : dal che può vederti qual credito

procuri una tal funzione al buon Sacerdo-

te , anìmefTo ai fegreti colloqui ^ol^^ Divi-

nità. Oltre alcune piante, e parecchi uccelli

particolarmente confecratì alle Divinità , è

offerta ogni forta di comeftibili a tutti que-

ili Numi ; ma non rendefì altro culto alle

Divinità inferiori, e fpecialmente agli fpiriti

malefìci, alcuni dei quali credei! che abi-

tino in una certa ifoia deferta , nominata

Mannua , dove miraniì fotto la forma di

uomini grandi , e robufli , che hanno gli

occhi aflai feroci , e divorano chiunque a

quella cofla potefTe mai avvicinarfì

.

Occupano i Sacerdoti le cariche loro

durante la loro vita^ e quefla dignità è

ereditaria. Il fommo Sacerdote poi di cia-

fcun' ifola è fempre un A-ree , che gode
il primo pofto dopo quello del Re , vien

confultato nella maggior parte delle occa-

(ioni importanti > e gli fi dà quanto può
elTervi di meglio in tutto il paefe. In ogni

diftretto havvi pure uno o due Dottori

,

o fieno Tata-O'Rerro , come era appunto
il prefente relatore Tootovai , i quali fanno

la teogonia , ed in certi tempi iftruifcono

il popolo , affinchè per tal via pofTa con-
fervarfi qualche cognizione geografica , ed

aflronomica, relativa fpecialmente alla di-

vifione dei tempi. QMefla divifione è com-
pofla

il

»^''
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pofta di quattordici mefì lunari , dei quali

ì tre primi colletiivamente prefi. chiamanii

O'Orroo^ vale a dire , la flagìoiie dei frutti

da pane . Ogni luna è compofta di 2 0.

giorni , e negli ultimi due dicono che la

Luna è morta, perèhè non la veggono,
moftrando con ciò chiaramente di comin-
ciare a contare dalla prima apparizione del

pianeta, e non dal tempo reale della iua

congiunzione .

Sapute tuite quefte cofe, e difpofto quan-

to convertivsl alla partenza, ordinò Cook
di tenere tutto pronto per rnetterfi in ma-
re . O'reo intanto, e tutta la fua* fan?.ig!ia

falì fulla Rtfolu:^Ì0ne per dare F ult'mo addio

agli ftranieri ; e poiché egli fteffo , e varj

altri Capi, e molte altre perfone diftinte

,

tutte venule per f effetto medefimo , ave-

vano locato molti donativi , furono rimu-

nerati dai noftri con quanto rimaneva di

mobili, e di mercanzie fui baftimento ;

tanto più che T ol'pitalità di quefta nazione

la rendeva più cara , e meritava maggior-

mente ogni forta di amichevole dimoitra-

zione . Fece il Capitano a tutti coderò
molte interrogazioni fu que' vafcelli che fi

dicevano arrivati ad Huaheine , e tutti

fenza eccezione negarono aflblutamente il

fatto , non celando intanto di fcongìurare

il Comandante Europeo di tornare un' alrfa

volta almeno ad Ulietea . Il Capo princi-

pale, la fua moglie, e la fua figlia^ e

fpecial-

\\
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fpecialmente qM,<^ft,e due dppne, piangevano

dirottamente; e vedendo aliine levar le an-

core, prefero congedo in una affeituofiffima

maniera . ,L' ^iltima preghiera di 0-rto fu

diretta di nuovo ? pregare il Capitano a

tornare, e quando yide , che l' Inglefe non
voleva promettere fimile cota , dimandò

allora il nome del Moray ^\ Cook , vale

a dire del luogo, dov' egli farebbe flato

fepolto. Incenerito più che mai il Capitano

a tale ricerca , rifpofe ful^itp francamente

Stepney , che era appunto il nome della

Parrocchia , in cui il med^fimo a Londra

abitava. L* Indiano allora lo pregò a ripe-

tere varie voice quefla parola , fintantoché

avelTe potuto pronunciarla; e c^ò fatto,

cento bocche fi fentirono ad alta voce

cfclamare Stepney Moray no Toote , cioè

Stepney fepolcro di Cook , Qual maggior

prova può mai darfi dell* amicizia di quefìi

ifolani , di quella di volere ricordarfi degli

amici Europei anche ohre al fepo^jro,

quando le perfone fteffe non avrebbero

più potuto efifiere? Erano dunque i cuori

di quefia buona gente tanto fenfibili , che

avendo intefo ibvente effere quella f ulti-

ma volta che rivedevano i loro amici

,

vollero almeno fapere in qual precifo luo-

go le ceneri dei med efimi farebbero andate

ad unirfi a quelle dei loro amenati.

. . ^ Siccome

^'i*»--
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Siccome poi non poteva il npftro Co-
mancilrìnte né promettere , né fperaré che

poteffero mandarfi altri vafcelli fu cjuefte

ifole , il fido corneaff\o Oedidee prefe fi-

nalmente il partito di rimanere nella fua

patria ; ma abbandonò gV Inglefi con tai

difpiacere , e cordoglio , che ben moftrava

da niun* altra cagione efler ivi trattenuto,

fuorché dal timore di non rivedere mai

più ne* fuoi giorni il fuo paefe nativo . £
ficcome quando il Sovrano faceva tante

premure a Cook affinchè un ^iorrto tor-

nale full' ifola , r Europeo talora lafciava.

nelle fue rifpofte trafparire qualche raggio

di fperanza , allora il povero Oedidee tira-

va fubitamente da pane lo fteflb Capitano,

e facendoli ripetere k medefime efpreffioni,

lo interrogava poi fé effettivamente diceffe

da vero ; e fentendo pofcia efferv affai

poco da fperare, fi abbandonava di nuovo
alla più amara triftezza . Non è per altro

poffibile il defcrivere le angofcie, e gl^

affanni di quefto giovine , allorché dovette

partire dal vafcello . Egli lo guardò prima

con occhio dolente , diede quindi in un
dirotto pianto, e correndo poi rapidamente

di camera in camera ad abbracciare tutti

gli Europei
, gittoffi alfine in una piroga

,

dentro la quale Ci pofe fdrajato a bocca

fotto come un uomo nell' ultima fua eli-

operazione , Paffa\ido poi la Rifoluilone

preffo alla catena di fcogli ad effetto di

sboccare

*
\
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sboccare in ^Ita piare , videfì un* altra vol-

ta Oedldee da. lontano , il qua'e fendeva

le fue braccia yerfo gì' Ingleiì : .dopo di

che fu perduto. afFatto di vifta . Ebbe que-

llo giovine r avyert,eiiza , allorché vide

accinto Cook a partire,, di donìandargli

un latoU'parou , vale a dire. , qualche cofa

da poter moftrare ai Comandanti di qual-

che altro baftim^nto, che aveffe mai potuto

pafTare in avvenire per X ifola di Ulutea ^

Molto piacque una tale
,
avvedutezza al

Capitano , che gli fece un certificato , con

cui narravafi il viaggio fatto fulla Rifolu"

lioue da quefto navigatore Indiano , e gli

ottimi fuor portamenti , con una buona
raccomandazione diretta a tutti quegli Eu-
ropei 9 che a queir ifola aveilero mai po-

tuto approdare

,

Era Oedidee di un carattere dolce, do-

cile , umanp , come fono quafì tutti gli

abitanti delle ifole delia Società, In farti in

quefti popoli fonofì oflervate dai noftri

tante azioni reciproche di beneficenza , che

non può dubitarfi che non fieno quivi

efattamente praticate tutte le più fociali

virtù. Dice il noftro Forfter di aver vedu-

to talora un folo frutto da pane ^ o poche
noci di cocco fpartite tra un numero gran-

de di perfone, di modo che ne loccaffe

ad ognuno un pezzetto . ed è (lato mille

volte il Ndturalifta medefimo teftimonio di

villa che qjefla gente fi dava fcambievoU

mente

-f"5SK"'*^
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mente gli abiti, e fi facevano anche tra

loro quelle gentifezze , ''che in un grado

maggiore folevano poi praticare verfo gì*

Inglefi . Ad effètto' che quefti non fi ba-

gnaffero i piedi allorché -entravano nelle

loro fcialuppe , o ne ufcivano , trovavanfi

fempfe pronti i buoni Ifolani a portare in

collo i foreftieri : fé d trattava di metterfi

addoffo qualche pefo ò di provvifioni no-

ftrali , o di roba comprata nel paefe, non
mai (i ritiravano indietro , e affai di rado

ricufavano di fare perfino nell* acqua il

meftiero di cani da caccia . Se erano for-

prefi gli Europei dalla pioggia, o fi tro-

vivano oppreffi dàlia fatica , e dall' ardore

del fole, venivano fempre offerte loro tut-

te le abitazioni per potervifi ripofare , ed
i migliori rinfrefchi , affinchè {\ rifocillaf-

fero . Di più fé ne ftavano quefti ofpiti

generofi in tali occafioni un poco lontani

dai nofl:ri , né toccando - mai pietanza ai-

cima , fé pregati non venivano dai fore-

ftieri , desinavano intanto qualche perfona

della loro famiglia a far vento ai rifcal»

dati con una foglia , o colla frafca di un
albero .

^ - •

Prima di lafciare quefti buoni Ifolani

conviene anche accennare quel poco che fi

fa fui govcino delle ifole di Ulietea^ e di

- Taha , Il Capo della prima di quefte

,

per nome O reo\ di cui fi è tanto parlato,

era nativo di Bolabola , ma poffedeva dei

diftretti

H 'i
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di^rctti a Ijlieua,^ guadagnali probabil-

IpiÈìiHe io ^^,mp€»,, della conquifta , come a

rtfi:^ M alni iuoi pacilini era avvenuto. Egli

icH>^dtjK«, dtiiique.
; in ^

queij' ifqla come Vica-

FJO^, o< Luogote-nenie di O pooni ^ il quale

pl^^r^V4^ .che loio godefle veramente T auto-

xkà Reale ,j, ^, la Suprema Magiftratura j

iftentre r janti^JO; E àree à^\ Ulietea ^ chia-

mato Q Oo-rou , che per dritto ereditario

era jl^ Soyrang.j pareva che. ne poffedeffc

aiJora il folo titolo , olire ad un partico-

lare diftreito , di^ Cui era Capo. Lo fteffo

O ' reo per altro mpftrava un gran ri-

fpetfo a queft' altro perfonaggia , e fem-

brava anche molto contento quando
vedeva che il Capitano Cook faceva

allo (leiTo foggetto qualche' dìftinzione

ipeciale .

: U ifola di O'Taha ^ per quanto potè

capirfi dai noftri , pareva governata nella

flefla maniera, avendo due Capi, Boba^
ed O'ta , r ultimo dei quali dagl* Inglefi

mai non {ì vide. L' altro poi era giovine,

robufto , ben fatto , e , conforma già in

altro luogo fi è detto , dopo la morte di

O - pooni attuale Monarca , egli doveva

fpofare la fua figlia , mediante il quale

matrimonio avrebbe avuto 1' autorità Rea-

le ; dal che rifulta , che febbene una don-

ila pofla effere inveliita della Reale di-

gnità , non può per altro da fc ftelTa

efercitare

<i ». "^s**-'
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éfercitàre il fòWàn-V potére*. Crètf^ dun-

que <ihe la ^rari conquiftW di quefte

ifole iVon albyìa pi^dcarat'ò ad O " poóni

altro va^tag|i'ò ftiorc&é qUèWó dì poter

ricompenftre i fuoi nobili , i" ^al?i di fatti

fi erano già delle terre itìiglròri' iiftipof-

féflati . Egli tìóti tòìù à tófftinò gii ftro-

menti , è niercàizie !a;fciaté dagfi Europei

fiìir ifola di l/lietea , è corttentoffi fol-

tanto di quella roba già donata dai no-

ftri a lui ftéffd in altre oòcafioni . Seb-

bene quefto fòMófo Ifólarto fofle allora

affai vecchio , non paffava certamente

gli ultimi giói-tii fuoi heir òlio , poi-

ché quando arrivò Gook là prima volta

fu queft* ifola , Q-poonl flava i Maura»
na ; poco dopo erafené tornato a Boia"

hola ; e queil' ultima volta era addato

a Tubi , per quanto dagl' Ifolani fteili fu

riferito .

CAPITOLO XXV.

^ aggio da Uiietea alte Ifole degli

Amici ; defcri:^ione di molte Ifole /co-

perte in ^uefto intervallo , e reIa:^ione di

varj incidenti accaduti ,

1 Oco dopo la partenza da Uiietea oltre-

paffarono i naviganti 1* ifola di Mowrua^
dirigendofi fempre a ponente; e due giorni

dopo fcoprirono una catena di fcogli a

fior

^•.
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f]br d* acqua di circa 16.. miglia di giro, e,

di forma ci risolare . Era edfa compofla di

mqlie picciole Iit)gue di terra unite infìeme

con Varj maffi ; onde quella dee eilere

appufitp quella terra (coperta già da Wailis,.

da cui fu chiamata ii^ola dì Howe . E ec-

come gli abitanti di Ulietea avevano fatto

ipenziorie di un' ifoia d'fabitata fu quefto

fteffo paffaggio, appellata da loro Mopeha
,

dove in certe ftagioni fogliono andare egli-,

no fteffi alla pefca delle tartarughe, perciò

fu creduto euer quefta T ifola medefima

,

tanto più che oltre ad effer propriflìma per

la pefca, nulla potè fcoprirvifi , che aveffe

indicato eflervì in effa qualche abitante.

6iace queft' ifola al grado 16. 46' di latit.

aui^rale, e al grado 154. 8' di longitudine

occidentale.
,

Da q^uefta giornata fino al di 16. dello

fteflfo mefe di Giugno (\ direfle il naviglio

a ponente un poco verfo il Sud ^ e navi-

gando con varietà di tempi , e di venti

,

fcopri neir indicato giorno la terra, confi-

ftente in un gruppo di cinque o fei ifolot-

ti , coperti di alberi uniti infieme per mez-

zo di qualche banco di arena , e di qual-

che punta di fcoglio , tutti recinti da una

gran catena di maffo , che non lafciava

vedere alcun paffaggio , febbene in mezzo
VI comparile un gran lago. Non trovarono

i naviganti un luogo proprio per gettar 1*

ancora , né fcoprirono veftigio alcuno di

abitanti.
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abitanti. Videfi per altro una gran quantità

di uccelli diver(i , e la co(la medefìma pa-

reva anche piena di pefci ; onde febbene

la {ituaaiione di queft' ilola poteffe preffo a

poco crederli quella data da M. Dalrymple

alla Sagittaria fcoperta da Quiros, niente

nulladimeno potè notarvi^ che combinaffe

colla dekrizione del navigatore Spagnuolo

.

In confegnenza di ciò fu quefta riguardata

come una nuova fcoperta, e fu dal Capi-

tano Cook chiamata ifola di Palmeflron ,

in onore di Lord Palmeftron , uno dei

membri dell' Ammiragliato , eflfendofi com-
putata la (ituazione della medefìma al gra-

do i8. 4* di latit. Sud ^ e al grado 163.
10' di longit. Oveft,

Quattro giorni dopo fu fcoperta un'altra

ifola , e la feguente mattina avendo fatto

vela per giungere alla punta feitenttionale

di effa , ne Icorfero la corta occidentale iti

diftanza di un miglio fino all' ora del mez-

zogiorno . Sulla riva fcoprironfi fette o
otto Indiani nudi , di color nericcio , la

tefta dei quali, ed i reni erano coperti con

qualche cofa di bianco, ed ognuno di loro

teneva una picca , una mazza , o un remo
alla mano ; e nelle fenditure finalmente

degli fcogli, tra alcuni alberi di cocco po-

co elevati , compariva ancora qualche pi-

roga . Parendo dunque facile la fcefa full'

ifola , fece Cook mettere fuori i due bat-

telli , in uno dei quali imbarcoffi egli fieflb

Cook VoL V, L con
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con alpuni Ufficiali , e con altri , e vid^

(\\^ a mifura che fi accodava quefto batteU

Jo. alla riva , fi andavano ritirando gì' Ifo-

lani nel bor^o . Sbarcarono allora ì nofiri

in una caletta fenza ofiacolo alcuno ; t

per evitare qualunque (brprefa , prefero

porto (òpra un alto fcoglio , dove dopo
avere inalberata la bandiera Inglefe, fi por-

jaiO'io pofcia i Naturalifti in quella vici-

nanza a cercar dell* erbe . Altro però non
videro, fé non dei mafiì di corallo coperti

di picciole piante, che trovanfi per tutto

{"ulle Ijok B^^jje ; ma con tutto ciò ne

Scoprirono puie alcune fpecie nuove, che

crelceyano inlìeme colle altre n^lle crepa-

ture deilo Itcllo corallo, dove non eravi

wn grano foio di terra. Ivi pure offervaro-

rio una quantità di chiurli , di aironi , e

di beccaccini , del tutto fimilì a quelli di

T'aiti .

Era per a^tro la corta così coperta di

alberi ^ di rterpi , di piante , di pietre , che

non potevafi vedere un oggetto cinquanta

canne ioi^tano? Ond# prendendo Cook due

OiHciali , entrò in una via che tagliava

quel bofcp ; ma appena fatti pochi pafli

,

s' Jntefero gì' Indiani che già venivano

avanti ; per lo che ritiratoti il Capitano

po' fuoi n^l primo Tuo porto ,
gridò a M.

JFoirter , il quale rtava una cinquantina di

canne lungi dal mare , di fare immediata-

mente lo rteflo. Appena giunti i nortri a

riunirti

,

W^^^
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riunirti , comparvero gf Indiani all' ingrefTo

di quella via , in distanza di un tiro é^t

faifo ; ed eifendo fiati fatti dagl* Ingled

tutti i fegni di amicizia, non rifpofero co-

iloro fé non con minacce , a kgno che
effendofi uno di loro avanzato iino a 40.

canne di lontananza, fcagliò un faiflb, che

giunfe a cogliere M. Sparmann in un brac-

cio. Si fpararono allora due colpi di fucile

alla rinfura,j_onde a tale fcarica fé ne tor-

narono gì* Ifolani immediatamente nel bo-
icQ , Quel Campione che (ì accodò piìi^

degli altri , era annerito (ino alla cintura

,

ayeva la tefta ornata con molte piume

fituate per dritto , e teneva in mano una

picca i ma dietro a lui fì fentivano parlare

molti altri Indiani , alcuni dei quali man-
davano fuori delle grida. Fu colui beniiofto

feguito da un giovine fenza barba , egual-

mente tinto di nero, che portava un lunga

arco , (imile a quelli di Tonga - Tabboo ; e

ficcome coflui fu quello , che tirò la (af-

fata , M. Sparmann nel primo moto det

dolore, e dello fdegno per il colpo rice-

vuto gli fcarìcò il fuo fucile; mei per buo-

na forte non parve che T aveflfe ferito

.

ffon mancarono per altro gì' Ingleiì , feb-

bene accplti dagl' Ifolani in una così poco

amichevole foggia, di fare la folita ceri-

monia di prendere pofTeilo deli' ifola ftefla.

Li. Siccome
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164 Viaggi del Capitano Cook
' Siccome il Capitano non poteva fare

cofa alcuna in quella parte della contrada

talmente macchiora, che pareva impoffibile

fperare un ' abboccamento cogli abitanti

,

ripigliati i battelli , continuò a radere la'

co(la , iufingandofì di un evento migliore

in qualche altra parte dell' ifola . Dopo
aver dunque fcorfo in tal guifa qualche

miglio fenza fcoprire un abitante , e fenza

trovare un luogo proprio all' ancoraggio ,

giunfe ad un pezzo di fpiaggia, fullaqunle

alavano quattro piroghe ; e quivi difcefo in

una picciola cala, pensò di voler efaminare

le piroghe , e di lafciarvi alcuni grani di

vetro lavorato , poiché non vedevafi vcruii

Indiano. Ma quefta difrefa a terra poteva

effere anche più pericolofa della precedente,

poiché era la riva fiancheggiata da una

rupe , dietro di cui ftava una fpiaggia

ftretta , e pieirofa , terminata da un' alta

collina , ia cui fommità era tutta coperta

di rterpi , e due profonde , e ftrette fendi-

ture comunicavano immediatamente colla

parte interiore della terra . All' ingreffo

pertanto di una di tali fenditure ftavanò

le quattro piroghe ndicate ; onde avendo

Gook preveduto , che colà portandofi fa-

rebbe flato efpofto a qualche attacco degli

abitanti , in un luogo per i noftri sì fvan-

taggiofo, fece fituare un diftaccaqiento' fulla

rupe Itefla , d' onde fcoprivafi un largo

fpazio di terra ; e con altrj quattro de' fuoi

egli

V, >-^

•%

/
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egli s* incamminò alla volta delle iuddette'

piroghe . Quefti baftimenti contenevano

vane rozze ftuoje , ftromenti di pefca , e
pezzi di legno , che parevano efferfi ufati

dagr Ifolani a guifa di fiaccole per le lord

pefche notturne é

Mentre Cook efaminaya quefte taréhettei

e vi lafciava alcuni regali, fcoprì M. For*

fter lina truppa d' Indiani , che fcendevand

alla volta dei nodi i ^ ed avendone loftò

avvifato il Capitano, mentre gì* Inglefi fi

ritiravano, videro che due di c<}ueft' Ifolani

ornati colle foliie piume, ed ai^disriti come
tutti gli altri , vennero avanti gridando

furiofamente , ed agitando le loro picche

in una maniera affai minaccevole / Inutili

furono allora tutti gli sforzi dei noftri per

ridurre cofloro ad una conferenza , avve*

gnachè moftrando effi una terribile ferocia^

Scoccarono contro gli Europei le loro armi

con tal coraggio , che una leggiera fcarics

di fucili non fu valevole a ritenere imo di

coloro dair avvicinarfi maggiormente , e

dal lanciare un giavellotto, che pafsò affai

bene rafente alla fpaila del noflro Capitano^

mentre un altro di quefli giavellotti sfiorò

la cofcia di Giorgio ForTler , e tinfe di

nero il Tuo veftito * Il coraggio per altro

di quel primo Indiano più ardito gli avreb-

-be coftato la vita j fé il fucile dì Cook
aveffe prefo fuoco , poiché in una sì pie-

ciola diflanza di cinque pafE conveniva O
L 3 farfi

i
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farfi uccidere, o uccidere addirittura. Nello

Oe£fo momento dell' attacco non mancarono

le perfone (ìtuate fulla rupe di far fuoco

contro gli altri Indiani che venivano; dal

che frenatoii V ardore degli altri più vici-

ebbero i noftri il tempo di riunirftni

tutti in un porto . Dall' ultima fcarica ef-

fendo Aati difperfì tutti gì' Ifolani nel bo-

fco , più non comparvero (inchè quivi ri-

mafero gì' Ingled , non fapendofì per altro

fé tra coloro ve ne fofle ftato qualcuno

morto, ©ferito, ti . : '% r .< , i

Or considerando gli Europei di noif po-

terli ripromettere coìa alcuna da quelli Ifo*

lani , né dall' ifola loro , fé ne tornarono

a bordo, dove imbarcati di nuovo ì bat-

telli , fecero vela col vafcello per profeguire

il cammino . La e dotta , e le maniere

feroci degli abitanti di queda terra fecero

che la medelìma foffe dal Capitano chiama-

ta r Ifola Selvaggia , la iituazione di cui

trovali al grado 19. i* di latitudine, ed al

grado 169. 37' di longitudine . La fua

crrconferenza è di circa 33. miglia, la fua

forma è circolare, le fue terre fono molto
elevate , e preffo la fponda havvi un mare
profondiflìmo . Tutta la colla vedelì total-

mente coperta di alberi , e di arbufti , tra

i quali li va innalzando qualche cocco ;

ma per quello riguarda i prodotti dell' in-

terno , non furono i noftri in grado di

poterli efaminare. Gli abitanti vanno nudi,

\\

S-
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à riierva di una cintura che porinno attor-*

no ai reni ; e taluni hiinno il vifo , i) pct-*

to , e le cofcie dipinte di eoior turchina

alTai cupo y che da lontano fi prende per

nero . L* afpetto di queA* Ifolani ^ e dellaf

loro piroghe fembra che malto combini

colla defcrizione dataci già da M. de Hou"
gain ville dell* ifola detta da lui tie naviga'^

tori^ la quale è veramente fituata ben anelli

fotto al parallelo medefìmo.
Abbandonata pertanto V Ifola Selvaggia^

continuarono i noftri a navigare con venti

affai favorevoli; onde nel di 14 di Giugno
giudicando di effere in vicinanza àcW [fola

di Rotterdam , fi pensò il giorno dopo di

far vela a ponente . Poco (ì tardò a fco-

prire una fila d* ifole , e varie altre ifole fi

offervarono in appreffo a ponente delle

prime quattro fcoperte , le quali erano co-

perte di bofchetti, e di ciocche d' alberi,

che davano alle medelìme un amenifììmo

al'petto * Bello non meno il fu il veder

venire da una di quefte ifole alcune piro*

ghe , entro ciafcuna delle quali ftavano tre?

perfone , che inoltrando(ì con ogni fran-

chezza (ino ai Iati del basimento , cambia-

rono cogl' Ingleiì i frutri , e i pefci che

avevano a bordo, ricevendone in compenfa

dei piccoli chiodi. Indicarono queft' Indiani

i nomi di tutte le ifole di quei contorni ,

e chiamarono Terrafethea quella che aveva

la puma dello fcoglio più alta, e Toonemea

1
1*

i
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r altra che veniva dai noftri tanto ammi-
rata per la Tua bellezza , come ancora

Mangonoe la grande , e Mangonoe la pic-

cola N, quelle due ifole , che più a ponente

reftavano . Mortrarono effi pure Anamocha
o Rotterdam : vantaggio dovuto dai noftri

alla pratica dei numi proprj ; e finalmente

invitarono gì' Inglefi a Scendere full' ifola

loro , che veniva chiamata Cornando . Co-
minciando però intanto a rinfrefcare il ven-

to , convenne lafciar indietro le piroghe

degl' Ifolani , e fu ftimaio dover dirigere il

vafcello verfo Anamocha .

Accoftandofi pertanto i noftri alla cofta

meridionale di Rotterdam , venne dalle di-

verfe ifole vicine una folla di piroghe verfo

il naviglio , ed erano effe tutte cariche di

frutta , di radici , e di porci . Non ere-

dendoft bene per altro di diminuire le ve-

le , fi fecero allora pochi cambj di merci ;

ma il bello fi fu il fentire dentro una di

qiJefte piroghe chiamare a nome il Capi-

tano Cook ; onde fé ne induffe per con-

feguenza che quefti Ifolani aveffero com-
mercio con quelli di Amflerdam, Si fecero

allora ai naviganti molte premure dagl' In-

diani affinchè foffe approdato il vafcello

fuHa loro Ifola , facendo intendere effervi

pure un ottimo ancoraggio ; ma era già

troppo avanzato il giorno , e bi fognava

perdere tempo a fpedire un battello per

vifiiare

i *i
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vlfitare la riva . Avvicinoffi dunque Coolc

dalla parte fettentrionale , dove diede

fondo in didanza di tre quarti di miglio

dalla corta . -^m'v • '
..:...

. , t,;rin-.T:' .» '. • •«, l .r :•-,.

CAPITOLO XXVI.
f !i; ^. ;>'i j r >

Accoglleni^a full* ifola dì Anamocka , o (ìct

Rotterdam ; furto , e confeguenie del

- medefimo . Partenza dalt ifola , e deferi'

:^one delle Ifole vicine .

.

• li'- '.

JtLRa appena aflicurato il vafcello fulle

ancore, che da ogni parte dell* ifola {i

videro giungere varie piroghe con pefci

,

ed ignami , che furono tofto venduti agi*

Inglefi per qualche chiodo, e per qualche

ufaro pezzo di ftofFa . Ma impadronitofi

intanto uno di coftoro dello icandaglio

,

malgrado tutte le minacce dei noftri , ebbe
1* ardire di tagliare il filo, e di rubare il

piombino. Fu tirato allora nella fua piroga

un colpo di fucile a palla, ma egli ritira-

tofì tranquillamente dall' altra parte del

vafcello
, quando fentì richiederfi un* altra

volta la roba rubata, linfe di non aver

intefo . Convenne dunque fparare contro

di lui una botta a pallini ; e quando fi

fenti veramente ferito, remò fino alla par-

te anteriore del vafcello , dove pendeva

una corda , alla quale egli attaccò final-

mente 1* iavolato fcandaglio . Non contenti

per

ih
*\

\
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per ^Itro i iuoj patrjoui di tale reflituzio-

ne , lo fcacciarono dalKi fua pirogìi , e lo

coftrinfero a fuggirfene a terra nuotando ;

tanto è vero che non approvavano in un
loro paefano V azione commefla , e che lo

credevano degno di taftigo. Tra diverfe

cofe poi che quefti Ifolani vendettero ai

noftri , vi furono ancora certe galline d*

acqua , vive , color di porpora : uno fpa^
rago affai bello , e corto , ed involto po-

litamente tra If foglie : e iinalmente una
radica bollita , che conteneva una polpa

molto nutritiva , così dolce , come fé foffe

(lata cotta nel «ucchero . Da quefti, e da

tanti altri contraffegni pareva agi* Inglefi di

(idre full' ifola di Amjlerdam : e fìccome

quefta non è certamente in gran didanza

,

gì' Ifolani di Anamocka avevano probabil-

mente faputo r arrivo dei noftri Europei a

Tonga-tabboo nel mefe di Ottobre dei paf-

fato anno ^773.
Imbarcoffi quindi Cook ad oggetto di

trovare un luogo proprio a far acqua , ed
cffendo fcefo in una picciola cala , fu ac-

colto dagl' Ifolani con tutti i fegnì di per-

fetta amicizia. Avendo egli dunque diftrr-

buiti ai medefivni alcuni regaluccr, $ infor-

mò di un luogo comodo per X acqua , i

fu condotto allo ftagnj già defcritto da
Tafm^ii ., la di cui acqua per altro eraf fal-

maltra . In quefto picciolo intervallo le

pcrfone venute col Capitano nella fcialup*

A.
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pa , r avevano già caricata di frutti , e di

radici , recate dagli abitanti in cambio dei

foliti chiodi , e dei grani di vetro ; onde

tornandofene egli al vafcello , quivi pure

trovò già ftabilito lo fteffo commercio

.

Poco dopo tornoflene a terra con molte

perfone dell* equipaggio, e ordinò ad un
altro battello di portare alcuni vali d* acqua

per poterli riempiere . Gì* Indiani fleffi al-

lora aiutarono gì' Inglefi a portar quefti

vafi fino air acqua dolce , e quindi ancora

a riportarli al battello . Ur chiodo , e un
grano di vetro furono il premio di tale

fervizio ; ma eglino fteffi recarono tofto

tanti frutti , e tante radici , che ne fu cari-

cata due volte la fcialuppa , e il pri.no

battello , mentre il fecondo era impiegato

a caricare tutti i vafi dell' acqua . Gli uo-

mini non avevano per abito fé non una
picciola cintura attorno ai reni \ alcuni

nulladimeno, come pjre la maggior parte

delle donne, portavano una ftoffa di Ìcor-

za affai dura, oppure certa forta di ftuoje,

che dalla fchiena fcendevano fino alla noce

del piede .

In queft' occafione (\ affrettarono i noftrì

di penetrare nell' interno del paefe , il di

cui afpetto era veramente amcniffimo. Con
fomma profufione erano fparfe mi!le di-

verfe piante , e sì il terreno , che le pian-

tagioni di qualfivoglia fpecie rendevano

queft* jfola un perfetto giardino . Meno
frequenti

MiKi^i
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frequenti erano quivi quelle fiepi , tanto

già ammirate a Jlonga-Tabbooy ma davano
in tal guifa un , nuovo ornramento , rin-

chiudendo, foltanto / un lato della via, e

lafciando tutto il rimanente affatto fcoperto

air occhio , che non avrebbe celato mai

di rimirare .La ftrada ,
per cui i noftri

eraniì incamminati
, paffava qualche volta

fotto a lunghi viali di alberi altiflìmi
,

piantati di diftanza in diftanza , ed in ogni

intervallo vedevafi coperto, e (mal tato il

terreno della più bella verdura . Le cafe

dei naturali, coperte di frafche , avevano

otto o nove piedi di altezza , e le pareti

politamente fatte di canna , non s' innalza-

vano da terra più di tre o quattro piedi

.

L' interno di tutte quefte abitazioni , la di

cui lunghezza non oltrepaflava mai 30*

piedi , vedevalì pieno di grofTe radiche d'

ignami , che fembrano il cibo principale

degli abitanti , i quali per dormire la notte

{i contentano di (tendere fopra un duri(n-

mo lolaro alcune (tuoje molto ordinarie

.

Sono per altro quivi comuni/fimi , e fer-

vono air ufo mededmo quei piccioli fca-

belli , fu' quali foglion'^ i Taitiani appog-

giare la tefla .

Pacarono in que(ta gita i noftri viag-

giatori preflb ad un gran numero di que(ìe

abitazioni , ma pochi abitanti vi videro ,

per efTere la maggior parte dei medelimi

al noftrp mercato . Tutti quelli però , che

s'
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s' incontrarono, ufarono ogni forra dì ci-

viltà verlb gii Europei, e ciafcuno pie-

gando la? tefta diceva Ledei woa ( buono

amico) ^ o ufava qualche altra eipreflìone,

che ben dimoftrava il carattere amabile , e

le difpoiìzioni amichevoli di queft* Ifolani .

Prove di ciò maggiori {% furono il fervire

di guide ai foreltieri , r andare a cogliere

per ufo loro dei fiori , rampicandofi fugli

alberi più alti , V andare a cercare gli uc-

celli uccifi nel mezzo dell'acqua, e il mo-
ftrare Tpelfo le più belle piante dell' ifola ,

infegnandone il nome agli Inglefì . Se i no-

ftri ne indicavano una, di cui aveffero

voluto un pezzetto per moftra , e per fag-

gio , correvano fubito queft Indiani anche

molto lontano a fervirli; e non contenti di

prefentare a gara ai forertieri le noci di

cocco , e le pimplemujfe ( citrus decuma^

nus ) , (i esibivano con ogni premura a

portare i facchi , i fafci d' erbe , e tutte le

altre prowifioni dei noftri ; in fomma , in

qualunque occafione erano eifi difpoftifìTimi

ad obbligare gli ftranieri , dai quali ve-

nendo ricompenfati con un chiodo , con
un granello di vetro, o con qualche pezzo

di lacera {lofFa , credevano di effere (lati

premiati mille volte di più di quel che por-

taffe il loro merito .

Profeguendo gli offervatori la loro gita ,

giunfero ad un gran lago , o piuttofto ad

una laguna di acqua falata, che giace ali*

eftremità

t
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efttemità fettentnonale dell* ifola. Or que-

fto lago , che in una parte trovavafi per

lo rpaz o dì poche canne feparaio dal ma-
re , aveva circa tre miglia di lunghezza , e

uno di larghezza , ed era ornato da tre

diverfi ifoloeti pieni di alberi , dirpofti in

una manici a tutta pitiorefca , ed amena. Il

paefagt^ic adiacente che riflettevafi nelle on-

de di quelito lago, aumentava la delizia

di tale fcena , onde non fi faziarono i no-

ftri di riguardarla . Non erafi veduta mai

ifola , che in sì picciolo fpazio prefentaffe

tante varietà , né in verun* altra parte fi

trovò mai tanta quantità di fiori più belli

di quefii , la fragranza dei quali imbalfa-

mava Y aria » che refpiravafi per quella

contrada . Abbondantiffimi erano i volatili

terrefiri , ed acquatici , dei quali facevafi

acquilo dai noftri ; e quelle fteffe per-

fone , che rimanevano fui vafcello , com-
pi avano molte provvificni , a fegno che

oramai tutta la poppa era carica di pini"

pUmuJfe di si preziofo fapore , e di tal

portentofa quantità d' ignami , che per

molti giorni continui ne furono mangiati

6à\ naviganti in vece del loro bifcotto.

Accadde per altro in quefl^o tempo al

Chirurgo del battimento un cafò, che me-
rita di effere qui riferito • Avendo egli in-

dotto con qualche granello di vetro un
Ifolano ad andar feco , fece fenza verui^

timore una fcorfa per una gran parte dell*

ifola ,
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ifola , ed avendo anche fatta uha buona
caccia , tornoffenó alla cala arenofa , facen-

dofi portare dall' Indiano undici anatre uc-

cife . Trovando però allora già partite le

noftre fcialuppp , ed effendo oppreffo per

ogni banda da una numerofa folla, por-

todì alla meglio fuHa cofla degli fcogli »

dirimpetto al vafcello . Mentre però egli

camminava, T Indiano che portava le ana-

tre uccife , ne lafciava di tratto in tratto

cadere a bella pafta una in terra ; onde
rivoltofi M. Patten per raccoglierle , videfi

allora più da vicino circondato dagl' Ifolani,

i quali lo minacciarono colle loro picche

dentate , e poterono appena effer trattenuti

dal timore del fucile. Avendo egli in tal

tempo veduta una piroga ^ che veniva dal

vafcello
, promife un chiodo al proprieta-

rio della medefima , fé aveflfe voluto con-

durlo a bordo della Rifolu:^ione \ ma con-

clufo il trattato , mentre entrava il Chirur-

go nella barchetta
,

gli fu dagli abitanti

Itfappato a forza il fuo fchioppo , gli fu-

rono levate otto anatre , e venendogli vie-

tato il partire, fu perfino rimandata indie-^

tro la fteffa piroga . Vedendofi dunque
allora c^uafì perduto , pensò di portarfi di

nuovo in cima ad uno fcoglio , dove cre-

deva di poter effere più facilmente vedc.to

dal vafcello. Ma crefcendo ogni momento
r ardire degl' Indiani , fi accinlcro effi al-

lora a fpogliarlo ; onde lafciandofi egli

tranquil-

li^!
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tranquillamente levare la fua corvatta , e il

fuo fazzoletto , quando poi vide che con
ogni violenza lo volevano fpogliare di tut-

ti gli abiti , e che facevano dei gefti affai

minaccevoli , cominciò a difperare della

fua, vita. In mezzo pertanto a tale imbro-

glio, e a tanta inquietudine andava egli,

cercando per le tafche un coltello , o un
altro ftromento , col quale avefle potuto

difiinderfi, o .vendicarfi almeno morendo.
Per mala forte egli non aveva indoffo al-

tro che un cattivo (luccio di fluzzicadenti;

ma avendolo con molta prefenza di fpirito

aperto , e prefentato con franchezza a' Tuoi

aggreffori , li fece in tal guifa ritirare due

o tre paffi indietro ; e continuando allora

ad intimorirli con queft' arme formidabile

,

vedeva nuUadimeno che coftoro tenevano

le loro picche alzate , e dirette contro fé

fleffo . Percuoteva intanto il fole con ogni

veemenza fulla fua tefta ; ed avendo in

oltre camminato il povero Europeo per

tutta la giornata , era veramente sfinito di

forze, e già prodìmo a fuccombere a tanta

oppreflione , allorché una giovine fi moffe

a compaffione di lui , e dal mezzo della

folla innoltro/fi verfo il Chirurgo . Dipinta

negli occhi fuoi compariva V umanità , e

il compatimento, e full' avvenente fua fac-

cia leggevafi talmente efpreffa T innocenza,

e la bontà , che non fu poffibile a M. Pat-

teu il non fìdarfi di lei; laonde venendogli

dalla
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dalla medefìma offerto un pezzo di pim"

flemujfay egli T accettò con fommo piace-

re , e quando lo ebbe mangiato , le ne

vide dalla fleffa donna prefentare anche

degli altri. Or quefto picciolo trattenimento

portò la falute al noitro viaggiatore : poi-

ché poco dopo giunfero dal vafcello due

fcialuppe , che al primo arrivare difperfero

tutta la folla, rimanendo Tempre prelTo al

Chirurgo quella generofa Indiana , e un
altro vecchio padre della mededma , le

quali due fole perfone moftrarono tutta

quella tranquillità di fpirito , che fuole ef-

fere ifpirata da una nobile, e virtuofa con-

dotta . Domandò ella allora il nome del

Chirurgo , e avendogli effo rifpofto di

chiamarfi alla maniera Tahiana , Pateenee ,

fu dalla medeiìma con un picciolo cam-
biamento in Patfeenee immediatamente

adottato . Non (ì pensò in quel momento
dai noflri a fare la minima ricerca dello

fchioppo rubato , e il Capitano medefimo
credè di dover diffimulare : perniili però

dopo di tale indulgenza , poiché vide che

la facilità , con cui fì erano gì* Ifolani im-

padroniti di queft' arme , di cui già erano

in pieno poffeflb ,
gì' incoraggiò ppfterior^

mente a commettere nuovi tentativi, Effen-

dofi nulladimeno quietato il tumulto fparfo

per tale accidente fu tutta T ifola , in ww
fubito gì* Indiani fteffi recarono tante prov-

Cook Voi, V. M vifioni

/•(l

\\A
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vifionì per poterne caricare prima di notte

r una , e T altra fcialuppa .

La matttna del dì 28. di Giugno sbarcò

Culi' ifola il fecondo battello comandato dal

Tenente Clerke , e dal Noftromo per far

acqua al folito luogo ; e volendo il Capi-

tano Cook andare appreflb a loro colla

iua fcialuppa , ftimò meglio di far prima

un poco di colazione , e quindi partire

.

Era dunque appena giunto verfo la riva

quel primo battello , che adunati^ gì' Ifo-

lani , moftrarono così poco buone difpofi-

;tioni , che rimafe incerto T Officiale fé

dovefle o no fcendere a terra j ma animato

finalmente dalla prollima venuta del Capi-

tano , (1 arrifchiò di andare a riempier le

botti . Intanto però riufcì agli abitanti di

levare al Tenente il fuo fucile, e di por-

tarlo via ; e prendendo ancora qualche al-

tro ftromentp, che potè capitare nelle loro

mani, Gommifero tutti quefti furti con tan-

ta deftrezza , che non ebbero bifogno di

venire alla ù rza fcoperta . Or nel momen-
to fteffo , in cui ftava per tornarfene a

bordo il battello , sbarcò il Capitano , e

vedendo che al fuo comparire el' Ifolani

prendevano da ogni banda la ruga , fo-

fpettò fubito una parte almeno di quanto

lera potui,o accaderie. Avendo ciò non oftan-

te indotto alcuni di coftoro a fermarfì , ed

informato allora dal Tenente di tutto 1'

Qccorfo, prefe il partito dj obbligare gì'

Indiani
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Indiani alla redituzione della roba rubata •

A tale effetto dato ordine di fare sbarcare

tutti i foldati di marina , fece anche tirare

alcuni colpi di cannone dal vafcello per

avvifare M. Forfter, che trovavail allora

neir interno del paefe con molte altre per-

fone : poiché non fapeva come in fìmile

congiuntura aveffero potuto poriarfi gì* In-

diani . Rimandati quindi i battelli , ritenne

foltanto la fua fcialuppa y colla quale ri-

mafe in mezzo ad una folla di abitanti

,

che moftravano pel Comandante ogni fa-

vorevole difpofizione ; e feppe cosi bene

perfuaderli delle fue intenzioni , che molto
prima dell* arrivo dei foldati di marina era

^ato già riportato il fucile di M. Clerke ,

febbene fi faceflero dagl* Indiani molte

idanze al Capitano perchè non curalfe del

re(lo . Giunfero in queflo mentre i foldati,

dal che concepirono gì* Ifolani tanta paura,

che alcuni fi mifero torto a fuggire ; onde

cominciando Cook ad impadronirà di due
piroghe groffe doppie vicine , quando vide

che un Indiano voleva fare r-(ìftenza, fpa-

rò contro di lui un colpo a pallini , e lo

coftrinfe in tal guifa a ritirarti affai zoppi-

cando . Allora sì che convinti gii abitanti

dell* importanza di tale affare, fi diedero

in fliga , fé non che richiamati indietro da

Cook , fé i^e videro tornar molti con
qualche afpetto ancora di confidenza ; e

quello atto di feverità produffe tutto X
M 2 effetto

/
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effetto po/Iìbile . Fu reftituito immediata-

mente il refto della roba ; e ficcome qual-

che piccioliflìma cofa foltanto era ancora

mancante , non volle il Capitano andare

più avanti nelF impegno , e fubito ordinò

il rilafcio delle piroghe , ad oggetto di far

vedere agi' Ifolani per qual fine foflero

fiate arreftate . Frattanto furono riempiute

le botti d' acqua dolce, fenza che gli abi-

tanti vi fi foffero più neppure accofi:ati , a

riferva di un folo, che in tutto X accaduto

aveva altamente difapprovata la condotta

de* fuoi paefani

.

Tornando Cook dall'acqua dolce, trovò

molti Indiani adunati preilo alla cala , dal

che nacque in alcuno dei nofiri Officiali

la congettura , che foffe morto, o moribon-

do almeno queir uomo , contro di cui

aveva già il Capitano fparato il fuo fchiop-

po. Indirizzandofi pertanto il Comandante
ad un Indiano, che pareva perfona di qual-

che confiderazione, cominciò ad introdurre

il difcorfo con colhii , ricercandogli una

pialla , che nella flefia mattina era fiata

rubata agi' Inglefi . A tale difcorfo videfi

r Ifolano fpedire due uomini ; e mentre

credevafi eh' egli faceffe appunto riportare

il perduto firomento, fu portato da coftoro

alla prefenza del Capitano quell' uomo
fieflb eh' era fiato ferito , e che trovavafi

allora diftefo fopra una tavola . A tale

fpettjacolo di un uoino fiefo ai piedi degli

Europei

V
- -*' '
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Europei con tutte le apparenze di morte

,

non potè fare a meno di non reflarne

commoffo il cuore di chi lo aveva ridotto

in quello ftato* Oflervandofi nulladimeno

non aver egli altre ferite, fuorché alla ma-
no , e alla cofcìa , fu fubito mandato a

chiamare il Chirurgo per medicarlo * Noa
volle per altro defiAere il Capitano dal do-*

mandare la pialla rubata, e (ì mife fpeciaU

mente a fare delle interrogazioni ad una
vecchia , che dal primo sbarco dei nodri

pareva che avefle avuto Tempre un mondo
di cofe da dire agi' Inglefi , e che in que-

ila occafione di fatti diede un libero sfogo

alla {Irana volubilità della fua lingua , Ma
tutta quefta fua eloquenza fu gettata al

vento ; poiché altro non intefe Cook di

tal eterna diceria , fé non eh* egli non do-

veva più inddere fulla redituzione di una

cofa di sì poco valore * Accorgendoiì con
tutto ciò che r Europeo non fi rimuoveva
affatto dal fuo primo proponimento , riti-

roffi con tre o quattro altre donne ; e feb-

bene coftei più non foffe comparfa , poco
dopo fu pontualmente restituita al Capitano

fteffo la pialla rubata . Difpiacque al me-
defimo il ritiro di tal vecchia ,

poiché egli

avrebbe voluto per mezzo di qualche re-

galo ringraziarla della parte eh' ella pren-

deva in tutti gli affari de* foreflierì tanto

privati, che pubblici.
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U Qiìrurgo frattanto vìlìtava, e fnedi'

cava le ferite dell* Indiano, cui erafì prima

di tutto cavato un poco di fangue; ed

avendo domandato alcune banane ben ma-

ture per farle fervire di cataplafma , vide

che in vece di quedi frutti gli recarono

gì* Kolani varie canne di zucchero , dalle

quali avendone eftratto la polpa, la pre-

fentarono al Chirurgo per applicarla lulle

piaghe medefìme . Ed effettivamente videfì

poi effere una tal pianta più balfamica del-

la banana ^ dal che pur fi comprefe qual

cognizione abbiano quefti Ifolani dei fem-

plicr del loro paefe. Fu lafciata in óltre a

coftoro una bottiglia di acquavite, racco-

mandando loro di lavarne di tratto in trat-

to le piaghe del ferito , che non erano

pericolofe . Fece quindi Cook un regalo

al paziente
, qual regalo farà (iato proba-

bilmente prefo dal fuo padrone , o da

quella perfona almeno, che fpacciavafi per

proprietario della piroga , Ciò fatto , fé ne

tornarono i noftri al vafcello , dove trova-

rono una confiderabile quantità di radici

,

e di frutti

.

Neir intervallo di tutto quedo tumulto

ftavano i Naturalifti facendo per l* ifola le

loro ricerche di floria naturale , e fcopri-

rono una belliffima fpecie di giglio , chia-

mata Crinum Afiaticum , e molte altre

piante non meno preziofe . Ritornati dopo
una breve gita allo (lagno dell* acqua dolce,

ed

.
M
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tc( iv} inconcratifì col Noftromo « fxirond

informati di tutto F accaduto ^ e feppera

che quei colpi, che da loro erano (lati

creduti fchioppettate dei noiki cacciatori ^

erano (lati colpi cb cannone tirati dat va-*

fcello per avvertile appunto i Naruralidi

inoltrati nel meaib^ dell* ifola. Giunti dun^*

que preiTo al Capitano, e al dithccantento^

armato , non poterono difpenfarit dall* am-
mirare la coÀanza , e la tranquillità di

molti abitanti , i quali , malgrado le mi**

nacce dei foldati , non C\ mettevano in fu-

ga , vedendoli foltanto afflitti di effer tfat'<

tati così crudelmente per una mifera con-

traver(ìa , in cui la maggior parte degl^

Ifolani era affatto innocente. Ed afferilcd

qui M. Forfter, che quefta gente fece al-

lora quanto potè per ottenere di nuovo la^

buona grazia dei noilri ^ anzi dopo avef

redituito diverfe cofe , videi! perfino una
donna di mezza età ^ che femfbrava perfo-

na autorevole , fpedire nell' interno del

paefe qualcuno de* Cuoi , dai quali fu ri-^

portato eziandio il ÌxxCWq di M. Patten con
qualche altra cofa, che prima gli era ftatd

rubata •

Poco dopo fu informato il Capitino df

una circoflanza ofTervata dalle perfone eh*

erano rìmafte fui vafcello . Al primo fpa-

rare dei cannoni eranfi tutte ritirate in

fomma fretta quelle piroghe , le quali (la--

vano intorno al naviglio, a rìferva però di

una

il\

ì \M
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Una fola, il padrone di cui flava occupato

a vuotar d' acqua il proprio battello •

Allorché dunque egli inteie il primo colpo,

voltoffi a guardare il pezzo d* artiglieria

eh* era fiato fparato , e fenza fconcertarfi

un momento , rimafe fotto la bocca del

medefimo, e continuò la fua occupazione,

a fegno che non avendo neppure il fecon-

do colpo fatto il minimo effetto fu quefto

intrepido Indiano, egli fi ritirò foltanto a

fuo comodo fenz* alcun timore , quando
ebbe terminato di vuotar d' acqua la fua

piroga, Erafi pure veduto fovente queflo

(leflo Ifolano prender delle radici , e dei

frutti nelle altre piroghe^ e venderli ai fo-

reftieri ; e fé mai Ci folTe dato il cafo che

aveflero i proprietarj moftrato qualche dif-

ficoltà di lafciarglieli prendere, egli affer-*

ravali allora per forza ; ed ecco perchè la

gente del vafcello aveva pofto il nome a

coftui di Commijfario della dogana . Oltre

di ciò fu parimente notato che quefto (lef-

fo Indiano percepiva una fpecie di decima

nel. mercato che fulla riva tenevafi^ e ve-

nendo perciò prefo dagl'Inglefi per un uo-

mo di confeguenza, flava un giorno Cook
per fargli qualche donativo, allorché fu

impedito da un altro Ifolano j il quale gli

difle non effere coflui A-Reeke^ vale a dire

Capo, e non eflere affatto meritevole di

quefti regali*

Tornoffene

'f --v:
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Toraoffene pofcìa a terra il Capitano , e

feco pure molte perfone dell* equipaggio

,

le quali trovarono cosi affabili , ed obbli-

ganti gì* Ifolani , che Te aveflero dovuto
fare un più lungo foggiorno fuirìfola, non
avrebbero probabilmente avuto di che la-

mentarti in avvenire fuUa loro condotta •

Mentre flava Cook fuUa riva, Teppe il

nome di venti diverfe ifole non molto di-

danti da Rotterdam^ e alcune delle quali

rimanevano in vifta . Due di quelle più

occidentali, vale a dire, Amattafoa^ ed
O'Ghao erano rimarchevoli per 1* altezza

delle loro terre; e nella prima, e più oc-

cidfmtale di quede fu congetturato dover

eifervi un vulcano, poiché varie colonne

di fumo vedevanfi continuamente elevarti

dal mezzo della medefima • A fettentrione

di quetie fé ne fcoprivano eziandio altre

tredici . Scorrevano in quefto mentre i no-

firi offervatori per i campi dell' ifola , e vi

raccolfero varie piante preziofe. Compra-
rono ancora diverfe armi , mazze , picche

,

ed altri ilromenti , cioè , varj fcabelletti

,

piatti , e vati di legno , e di terra , 1 quali

fembravano molto ufati.

Non potevano i noftri trattenerti più

lungamente full' ifola , laonde il di 29. di

Giugno a punta di giorno ti mifero alla

vela , e profittando di un venticello di

ponente , fi direfTero verfo le altre due

ifole, diflanti circa 35. miglia da Anamocka;
ma

*i*.
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i85 Viaggi M Capitano Cook
ma. bentoilò impediti da un più gagliardo

fpirar di venti, furono trafportati tra molte
ìfolette piame , e tra haj/i fondi ^ di moda
che fì durò fatica ad u(cire da quefle al-

ture di mare . Ora una tale operazione

diede tempo ad una quantità di piroghe di

quefte diverfe iible di poterti portare al

vafcello ; e videii che tenendo gP Ifolani

var) fruiti , radiche ^ e polli , cambiarono

ben volentieri tutte quefle provvitioni con

qualche chiodetto, e con qualche picciolo

pezzo di qualunque forta di (lofTa . Dopo
aver tratto il vafcello fuor di quefti baffi

fondi ^ direflero ì naviganti la mattina fe-

guente con un buon venticello la loro gita

verfo Amattafoa • Miravafi appena illumi-

nato r orizzonte dai primi raggi del fole «

che da ogni banda videfi venire attorno al

naviglio una quantità di piroghe
'^

per lo

che fatti nuovi cambj , ed anche maggiori

di quelli del giorno innanzi , furono per-

fino comprati due porci : cofa affai rara iit

quella contrada. Verfo le ore quattro dopo
mezzogiorno fi trovarono i noftri preno
r ifola ultimamente indicata ^ ed eflendo

paflfati tra la medefima, e Taltra di O^Ghao^
offervarono che quefto canale di divrfione

può avere circa due miglia di larghezza ^

che non vi fi trova fondo, e cfae ficuriflS-

ma vi è la navigazione . In tal paffaggia

ancora , dov' ebbefi dai noftri pochiffimo

vento, fu feguita k Rifoluiione óa und.

grolTa

N
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groffa piroga doppia , a vela , e da molte

altre a remi , che per tutta la giornata

rrano andate appreflfo al baftimento £u*
ropeo •

'
'^ .«<...

Nel corfo di tutto il giorno fu talmente

nafcofla tra le nuvole la fommità di Amat-
tafoa , che non fu poffibile ai noftri il de-

terminare con certezza V efiOenza del pre-

detto vulcano • Ha queft* ifola circa 1 5,

miglia di giro ; e febbene 1' altra vicina dì

O'Ghao ne abbia meno , è però più ro-

tonda, ed ha la forma fatta come un pane

di zucchero . Alcuni Ifolani di Amattafoa^
eh* erano a bordo del vafcello, differo che

la loro ifola aveva acqua dolce, noci di

cocco , frutti da pane , e banane ; ed in

fatti dal naviglio medefìmo vi (1 vedeva

una gran quantità di palme , di palmi(li

,

e di alberi di legni da mazze ; e quantun-

que tutta r ifola fo(fe fcofcefa , era per

altro in var) hK>ghi coperta di verdura, e

di arbuAi. Appena erano giunti i naviganti

fuor del canale, che alzandofi un freichif-

fìmo vento del Sud ^ tutte le piroghe im-

mediatamente (\ ritirarono, e n direffe il

noftro vafcello a ponente con tutte le vele

di fuori . Aveva veramente intenzione il

Capitano di tornarfene ad Amflerdam^ che

non era didante da queflo cammino , ma
volendo allora profittare del vento, (limò

bene di mutare la fua rìfoluzione

.

' ' •* - Convièìie
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l88 ^^^gg^ ^^^ Capitano Cook

Conviene qui adeflb dire qualche cofa

di più precifo fu quefto gruppo d* ifole

,

la principale delle quali vien confìderata

Anamocka , ifola dagli abitanti Tuoi con
tal nome didinta . Giace quefta al grado

20. 15* di latit. Sud ^ ed al grado 174*
31' di longit. Oveft. Tafman primo fcopri-

tore della medeiìma le diede il nome di

Rotterdam 9 ed eiTa è di forma triangolare

,

di modo che ciafcuao de' fuoi lati ha tre

quattro miglia di lunghezza . Tutti i ve-

getabili vengono affai meglio fu aueft' ifola

che fu quella di Amfleràam^ o iia Tonga*

Tahboo . I volatili , ed ì porci erranti at->

torno ad ogni capanna, la quantità porten*

tofa di frutta , lo fpettacolo , in una paro-

la , della vera abbondanza procurava ad

ognuno dei noftri un* indicibile foddisfazio-

ne, , onde X anima rattriilata , ed abbattuta

fi abbandonava allora al più dolce conten-

to . Attorno ali* ifola fteffa ^ vale a dire

,

dal N. O. al Sud havvi un gran numero
d' ifolotti , di banchi di arena , e di - punte

di fcogli , che fi (tendono verfo fettentrio-

ne oltre la portata della vifta» e non è

imponìbile che arrivino fino ad Amjlerdam*

Or ficcome quede ifole , comprefavi Af/</-

delburg^ e Pilftart ^ formano un gruppo
che abbraccia tre gradi in circa di latitu^

dine , e due di longitudine , tutto quello

Arcipelago fu comprefo da Cook fotio

nome d* Ifole degli Amici , attefa appunto

'••'>•
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Lib.II. Capii. XXVI. 189
r amicizia di tutti queAi ai^itanti e tra

loro flefiì , e cogli (tranieri • Tutte que-

fte ifole fono generalmente alTai popo-
late ; Amfterdnm è quafì un giardino con-

tinuo ; Middelburg , Rotterdam , e le ifole

adjaceriti fembrano le più fertili • Dice M.
Forder che crederebbe di eflere ne' fuoi

calcoli moderatismo, fé numerale ducen-

tomila anime fu tutte quefte ifole.

Suir ifola di Rotterdam non videfi dai

nodri né Re , né Capo principale ,
poiché

non fembrò che alcun Ifolano avene un
autorità afToluta . Tuttavia non é prefumi-

bile che gli abitatori di Anamocka non
abbiano un fiffo, e (labile governo» mentre

la loro proflimità, e tutte le altre relazioni

coi popoli fottoroeffi a quella fpecie di

governo monarchico più volte indicato

,

fono altrettante ragioni per doverne con-

cludere che fu queft* ifola ancora fi cono-

fca una fimile amminidrazione di governo.

Gli abitanti di Rotterdam fembrano più

foggetti alla lebbra , ed alle altre malattie

cutanee, di quel che fieno tutti gli ahri

Ifolani; ed il vifo di coftoro fembra anco-

ra affai più lefo di tutto il redo del corpo,

eifendofene veduti molti , che avevano la

faccia corrofa , ed il nafo affatto caduto

.

A tal propofito riferifce il Capitano , eh*

effendofi voluto fermare un giorno in una

cafa ove flavano alcune perfone, comparve

alla porta un Indiano , vale a dire , {i af-

faccio

/ fl
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190 ^^^SS' ^^^ Capitano Cook
faccio a quei buco che ferviva d*ingreflb,

e procurò di sbarrarlo a forza dì corde ;

ma r odore pedifero che veniva efalato

dal Tuo volto , badò folo , fenza verun

ahro mezzo , a far fuggire T Europeo

,

contro di cui in altro modo farebbe flato

un troppo debole riparo queir intreccio di

corde per vietargli T ingrelfo . Tutta la

faccia di coftui confideva in un ulcere,

che gli aveva affatto corrofo il nafo , così

che non era poffibile né vedere , né im-

maginard cofa piìi moftruofa^ e difguftante

di quella. . . . ,

;

' CAPITO LO XXVII.
r

*

Paffa^gio dalle IJole degli Amici alle

Nuove Ebridi . Incidenti prima , e dopo

r arrivo del vafcello alC ifola Mallicolo;

defcri:^ione di quefta contrada , e di

varie altre particolarità.

Al tramontar del fole il di primo di

Luglio dell' anno 1774. avevano ancora i

naviganti in vida T ifola di Amataffoa ; ma
coi^tinuando la loro gita fempre verfo po-

]I)'eote , fcoprirono nel dì feguente un* ifola,

'Alila quale vedevano due collinette di un
dolce declivio , tutte coperte di alberi •

Sulla catena poi che dalla parte più edema
fiancheggiava la terra, furono veduti quat-

tro o cinque Indiani , ed altri quindici in

circa

r\ •\ yf
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circa fulla riva fteffa dell* itola ; ma quei

primi che (lavano lungo la fcogliera , al

vedere ormai vicino alla riva il battello

Europeo 9 che dal Capitano er» (lato fpe*

dito a fcandagliare, fi ritirarono ben prefto

alla volta degli altri loro compagni, e tutti

poi fé ne tuggirono per entro al bofco

nel momento , in cui videro che i fore-r

ilierì fcendevano a terra . Tornoflene dun«

que la gente fpedita nel battello , e riferi

che dentro alla fcogliera non erafì trovato

fondo y e che non vi (ì era fcoperto altro

che uno sbocco folo di feì piedi di acqua,

che appena poteva fervire ad una picciola

barchetta* stante la fua picciolezza, non

può r ifola contenere molti abitanti, e forfè

quegli ftelfi che vi fi videro , venivano da

qualche altra ifola vicina per pefcare le

tartarughe, delle quali ve ne ha certamente

un numero tale, che per quefi* abbondanza

ottenne 1* ifola da Cook il nome d* Jfoia

della Tartaruga, Giace la medefima al gra-

do 19. 43* di latit. Sudy ed al grado 178,

1 di longit. Oveft . .^

Proieguì il Capitano la fua navigazione

a ponente fitio al giorno 9., in cui tro-

vofii fotto la latit, di gradi 20. 20*
, ^

fotto la longit. di gradi 176. %\ In -quefia

gita non era il baftimento accompagnato

da verun uccello, e folo una bianca bubia

ovvero una fregata compariva di tempo in

tempo alla lontana ; ma il ht\ tempo ,
gì*

ignami

V r
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192 yiam del Capitano Cook
ignami di Anamocka , e la fperanza di fart

qualche nuova fcoperta in quella parte del

mare Auftrale, davano un nuovo coraggio

ai noftri naviganti . Dopo qualche giorno,

diminuito il vento, cominciarono a cadere

delle piozgie , fpecialmente la mattina , e

la fera dd dì i3«« in cui ciò non oftante

i marinari celebrarono con tutta la folita

loro allegria il fecondo anniverfario della

partenza del vafcello dall* Inghilterra. Con-
tinuando pofcia la Aeffa direzione , ebbero

j noftri nel giorno 16. un tempo ofcuro

con vento gagliardo , e pioggia : indizio

ficuro per quei mari fra i Tropici della

proffimità di qualche terra elevata . Poco
dopo in fatti prefentofli alla vifta una gran

cofla, che rimaneva verfo S, O, ^ perlocchè

fu penfato dal Capitano di dirigere verfo

di quella il naviglio ; ma fopraggiunta la

notte , la quale fu ancor tempeflofa , fi

ftimò di panarla bordeggiando, e di afpet-

tare in tal guifa il giorno feguente • Tutte

quefte bordate per altro furono fvantag*

giofe , perchè la mattina conobbero i na-

viganti di efferfi allontanati molto dalla

coda ; ma non ne rimafero punto forprefi

,

attefo il peffimo (lato delle loro vele , la

maggior parte delle quali era flrappata , e

qualcuna eziandio non poteva più fervire

a nulla . Violentiflìmo fi era ancora il mo-
to del vafcello , e dalla pioggia venivano

J)agnati i libri , le vedi , ed i letti degli

Europei.

-
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Europei. E quefti gagliardi venti uniti alla

nebbia coprivano talmente la terra di nu«*

vole , che appena poteva più fcorgerfi

,

Or queilo cattivo tempo tanto maggior*

mente fembrava fpiacevole, quanto ch« era

inafpettato in un mare chiamato Tempre

Pacìfico \ dal ch^ vedefi che noti bifogna

fidarli molto alle denominazioni generali t

e che febbene per quel mare fieno rari gli

uragani , e le tempefte , nuliadimeno qual-

che volta ve ne fono come ahrove •

Mefie fu , come meglio potè farfi , altre

vele , determinò Coo)^ di oltrepaflare le

punte meridionali delle ptoflime terre , o
d* innoltrard almeno al Sud per tanto fpa-

zio, da poter giudicare dell* eftenfione delle

medefime in tal direzione. Né più fu allora

dubitato che quefte non fofiero appunto k
serre Auftrali dello Spirito Santo di Qui-
ros, chiamate quindi Grandi Cieladi da
M. de Bougain ville ; e penfarono i noftri

che la cofta che andavano radendo foife

la parte orientale d^il* ifola delC Aurora ,

la quale giace al grado i68* 30* di longi-

tudine Eft da Londra. Dopo efler giunti

i noftri naviganti alla punta fettentrionale

di queil' ifola 9 fi vollero verfo quella dù
Lebbrofi y.\z quale, per quanto permetteva

una folta nebbia di poterne giudicare, era

tutta coperta di folti boicbi • Fu pure fco-

perta per un ifiante la picciola punta di

rupe , chiam4ta già da M. de Bougainville.

Cook FoL r. N Pico
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Pico della -o iella , p Pico delC Averdy •

ma in quello ^t.^o momento rim afe queilo

futco coperto dalle nuvole, che (ì move-
vano con "Una velocità forprendente • > v>v>

• Due ore dopo mezzogiorno avvìcinatifi

ì navigami al mezzo dell ifola dei Lebbro-

fi^ non erano oramai più lontani di un

miglio e mezzo da terra ^ allorché fì (lac-

carono dalla riva due piroghe per avanzarti

«verfo la Rifolu7Ìone^ (òpra una delle quali

vi erano tre indiani , ed un folo full* altra.

Malgrado tutti i fegni amichevoli fatti dai

noilri a coftoro ^ non vollero edi mai av-

vicinarti più di un buon tiro dì faflb ; anzi

non tardarono molto a tornarfene fulia

(piaggia , dove già vedevafi un gran nu-

mero di abitanti tutti uniti infìeme , ed ar-

mati di archi , e di frecce . Erano quefli

Ifolani qua(i affatto neri , ed a rilcrva di

qualche picciolo ornamento eh' efiì porta-

vano fui petto e fulle braccia , compari-

vano totalmente nudi . Uno di loro foi'

tanto aveva un pezzo di (loffa ^ che attra-

verfando una delle Tue fpalle, paflava fotto

V altro braccio a guifa di una ciarpa , e

quindi ricadeva attorno ai reni del mede-i

(imo 4 moftrando di edere di un colori

bianco fporco , con un bordo tinto di

rolTo . In var) luoghi vicini miravan(ì den-

tro al mare certe te/Hture di canne in for-j

ma di (ìepi , le quali , collocate fra gli

fcogli , indicavano edere qu«;;de macchine

X.
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fatte per prendere i pefci . Giunfero i na-

viganti nel feguente giorno ai nafcer del

fole dirimpetto alla punta meridionale deìì!

Aurora , dove avevano dinanzi agli occhi

una bella fpiaggia , e vedevano la più ab-

bondante vegetazione , che poteiTe mar
concepirti . Può avere queft' ifòla circa 36.

miglia di lunghezza , e non ne ha più di

5. di larghezza. Quati altrettanto grande

fi è r altr* ifola dei Lebbrop. , ma molto

più larga , e giace preflb a poco nella di*

rezione da levante a ponente

.

Lafciata la baja delC Aurora^ fecero vela

i naviganti nel canale che divide queft* ifola

da quella detta già della Pentecofle. Si

trovarono nel dì feguente avanti al canale

che divide queft* ultima ifola dalla terra

meridionale , e quindi fcoprirono un* ifola

,

cui dai Naturali davafi, come dopo ft fep-

pe , il nome di Ambryn , Ma paffata ap-

pena la punta meridionale di queft* ifola ^

videfi un* altra terra elevata , e quindi un*

altra ancora più alta , fulla quale in forma

piramidale innalzavad una montagna ; per

lo che ftimò bene il Capitano di continua-

re la gita per efaminare la più vicina di

quefte nuove ifole , trovandoli allora al

grado 16. 17* di latitudine Auftrale . Non
era quefta men bella dell* altra ultimamenre

offervaia
,
poiché diverti bofchetti appari-

vano tra le più graziofe degradazioni di

verde, e gli alberi di cocco facevano una
N X forca

^ I
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forca di alta corona a tutte le più picciole

piante. Acco{lando(ì dgnque la Rifolu:^ione

alla riva , videfi un feno che aveva tutta

r apparenza di un ottimo porto , e pofcia

effendorene fcoperto un altro , tre miglia

in circa dalla parte meridionale difcoAo dal

primo , s* indirizzò il Capitano verfo il fe-

condo , e calò r ancora preffo a poco due

foli tratti di canapo lungi dalla riva S. £.,

circa un miglio lontano dall* ingrefTo del

porto medefimo .

Prima di dar fondo, avendo il Capitano

fpediti i battelli per lo fcandaglio , l* Offi-

ciale che li comandava riferì al fuo ritorno

che i Naturali fulle loro piroghe gli fi era-

no molto avvicinati : che in vece di fargli

jnfulto, andavano agitando dei rami verdi

,

e dopo aver riempita di acqua fatata la

palma della mano, fé la verfavano pòfci?

fui capo , al qual complimento non avev^

mancato di corrifpondere in fegno di bene»

volenza lo fteflb Officiale , facendo altret-

tanto • Ma qui non terminò queflo primo

pantoniimo abboccamento. Accodaronfi al

fine gì* Ifolani al vafcello, tenendo fempre

in mano , ed agitando dei rami verdi , nò

mai ceflando di ripetere la parola Tomarr

o Tamarro: efpreffióne che pareva affatto

(equivalente al Tayo di Tatti, Con tutte

3uefte si pacifiche difpofizioni erano nulla-

imeno tutti coi^oro arrnati con archi, con

freccie ^ e con picche, e fembravano in

tal

^ ^.—:.v:z^^
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tal guifa pronti ad ogni avvenimento o di

pace o di guerra. Situato il vafcello fulfó

Ancore, molti altri ne vennero nei folitì

loro battelli , ai Quali fu regalato qualche^

pezzo di (lofFa Taitiana , che fu da loror

gradita ) e per coropenfo efiì offrirono qual^

cuna delle loro freccie , cioè prima quelle^

armate folamente di legno , indi le altre?

armate di punte di oiTo , ed intrife iti una
gomma nericcia , che le faceva credere

avvelenate. Per offervare fé foffe ftato ben

fondato quefto fofpetto , fu provata una
di quefte ultime freccie fopra di un cane

dell' If^le della Società col ferirlo colla

medefima in una gamba ; ma quefla piagai
^

non produffe veruna confeguenza funefta.

Il linguaggio di queflo popolo è cosi

differente da tutti quanti i dialetti del mare
Auftrale (in allora intefì dai noftri , che

non poterono edì intendere una fola parola.

Nella (datura m oltre quefìi Ifolant non
raiìom^gliavano affatto a niuno dei lora

vicini, avvegnaché fonò tutti di una ftraor-

dinariu negrezza > e generalmente parlando,

la loro (datura non è fuperiore a cinque'

piedi e quattro pollici. Le loro membrai

eziandio erano fovente fproporzronate , e (ì

vedevano in coftoro le gambe, e le brac-

cia fottili, e lunehiflìroe; ma il nero colo-

rito della loro faccia ^ i loro capelli neri

,

ricci , e lanofì , e gli (^effi delineamenti

della perfotia fembravano piìi (Irani di tutto

N } il
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il rimanente della loro forma. Aggiungali

a tutto ciò un largo nafo* fchiacciato^ le ofla

delle gote affai prominenti, una fronte cor*

liiBma, e qualche volta compreffa all' eftre-

mo , il petto , e la faccia della maggior

parte di loro impiaftrata di nero ; e veg-

ga(ì fé non erano tutti quedi requilìti al-

trettanti capi di bruttezza . Un picciol nu-

mero dei medefimi portava in tefla una

forta di cappello di Auoja ; ma tutti poi

erano affatto nudi, ed una fola corda com-

primeva loro il ventre in tal guifa , che vi

faceva fopra un folco profondo . Non cef-

farono mai coAoro di parlare attorno al

baflimento con altiflìmo tuono di voce; e

fìccome ogni volta che fi gettava lo fguar-

do fopra uno di quelli Indiani, cominciava

egli fubito a ciarlare, ed a geflicolare nella

più curiofa maniera: così dalla loro figura,

loquacità , e gefli pareva agi* Inglefì di

trovarli in mezzo ad una truppa di fcimie.

Tornarono effi a terra verfo la fera, ed

avendovi accefo del fuoco , s* intefero par-

lare con voce sì alta , come avevano fatto

attorno allo fleffo naviglio . Sulle ore otto

fi portarono di nuovo alla Rifoluiione con

certi tizzoni ardenti , e ricominciarono una

nuova non meno buffa converfazione. Sor-

prefi rimafero i noflri nel vedere quella

gente Harfene di notte attorno al vafcello

contro r univerfale coflume di tutti gì* In-

diani f i quali dopo il tramontare del fole

è
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è cafo ben raro che réflino preflb ad un
naviglio ftraniero . Alcune perfone dell'

equipaggio penfarono che fofTero cofloro

venuti ad efplorare fé i foreflteri dormiva^

no o {lavano in guardia; ma quefto fo-*

fpetto parve affatto efclufo dalla loro paci-

fica ^ ed amichevole condotta. Per qualun^

que cafo peraltro il Capitano vietò a eia-*

fcun di loro il falirè fui vafcello, e proibì

che fi folfe copiprata la minima cofa da
quei felvaggi ^ laonde ritirandofì effi pofcia

verfo mezzanotte , s* intefero cantare ^ e

battere il tamburo (ino. a giorno , e fé nei

vide pure qualcuno che ballava : dal che

ne fu conclufo e({er quefta unai delle più

allegre nazioni di tutta la Terra . ; :

La mattina poi a buoniffima ora giunf^i

al vafcello una nuova folla d' Indiani , aU
cuni dei quali (lavano nelle piroghe , ed

altri venivano a nuoto , e sì gli uni che
gli altri non cefTavano di mefcolare nelle

clamorofe loro ciarle il folito vocabolo

Tomarr * Fu allora indotto uno di coftofo

dal Capitano a falire (ul vafcello ^ ed egli

fu neir iftante medefimo feguito da un nu-

mero molto maggiore di quel che fareb-

befi defiderato dai noftri , di modo chas

non folo il ponte ^ ma quaiì tutto il navi-

^'io trovoffi pieno di quefti Ifolani* Quat-
tro di Godoro furono condotti da Cook
nella fua camera , ed egli fece loro varj

regali , che dagli fteffi Ifolani furono mo-
iirati

.»l y.U. .
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(Irati a quegli [altri , che (lavano ancora

dentro le loro piroghe . Sembrava tutta

quella gente incantata dall'accoglimento dei

noftri ; ma in tempo che il Capitano mag«
glormente procurava di conciliare la loro

amicizia , lopraggiunfe un accidente , che

poTe ogni cofa in confusone . Venendo
impedito ad un Ifolanq che (lava in una

piroga^ di entrare in uno dei nodri battel-

li , prefe codui il Tuo arco , e (ì accinfe a

tirare una delie freccie , che (limavan(ì av-

velenate, al marinaro Inglefe che guidava

la nod'ra barchetta • Molti degli (ledi Tuoi

paeCani lo trattennero allora , ed avendo

con CIÒ dato tempo a Cook di e(rerne

avvertito , accorfe egli immediatamente , e

vide colui sbatterfì con un altro Ifolano

,

che (ino allora era dato nelle camere det

vafcello, e che erafi gettato per la finedray

ad oggetto di contenere T Indiano furiofo

.

Ma giunto finalmente 1* uomo irritato a

sbrogliard dalla refidenza , che T altro fa-

cevagli , tentò nuovamente di fcoccare la

fua freccia contro lo de(ro marinaro Ingle-

fe , allorché venendo minacciato da Cook,
che dava fui ponte del badimento , codui

allora in vece di lafciarfi da ciò intimorire,

direfle il Tuo arco alla volta del Capitano

medefimo . Convenne dunque in tal c^fo

prevenire il feivaggio , e il Comandante di

fatti gli fparò una fi^ciiata carica a pallini ,

dal qual coJpo videe vacillare T Indiano ,

nia

::: i.v

..X -r<il

i\

i'-JW""-



Uh. IL Capii. XXriL ioi

ma non defìfter punto dalla Tua idea ; poi-

ché in quello ftefTo momento egli tornò ar

mirare coli* arco per ifcagliare la freccia

contro Cook . Un altro colpo della fìelTa

natura del primo gli fece cadere dalle mani

il Tuo arco y e tutti coloro che (lavano

nella piroga con lui, fi affrettarono a forza

di remi a tornarfene predo alla riva.

Credevafi in tal gujfa terminato T affare ;

ma eflfendo (late frattanto tirate alcune^

freccie da certi Ifolanì che ftavano dalla

parte oppoda del vafceilo , né effendo (lati

neppur codoto intimoriti dalla fcarica in

aria di un groffò mofchetto , bifognò fpa-

rare fopra le loro tede un cannone da

quattro , dal che fi mifero tutti in fuga , e

fcapparono con grandidìma confusone . La
maggior patte faltò dalle piroghe nell* acqua

per giungere più predo alla riva nuotando;

quelli che davano nelle camere , faltarono

in mare dalle finédre, e quelli che (i tro-

vavano fui ponte , {\ slanciarono immedia-

tamente dalla parte fuperiore del bordo .

Ma dopo un tale avvenimento vollero i

nodri modrafe di non più nemmeno pen-

fare a quanto era accaduto ; e lafciando

con fomma indifferenza venir gì*. Indiani a

ripigliarfi le piroghe , permifero pure che

coderò tornaffero predo al vafceilo , dove
di fatti non tardarono ad accodarfi di nuo-

vo con ogni pofdbile libertà. Ora vedendo
i naviganti pacificate lecofe^fi prepararono

allo
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allo sbarco per poter tagliare delle legna ^

delle quali avevano bifogno, e per trovare

nel paefe qualche rinfrefco , febbene fuUe
piroghe non a veliero (in allora veduto al-

cun frutto. j vj : f ;^ ofùi*>f? i :uy

Molte cofe degne di offervazione fi no-

tarono dal nodro M. Forder in quefta fe-

conda vifìta degl* Ifolani. Dice egli di noit

aver veduto un popolo più intelligente di

quedo : poiché ognuno di coftoro capiva

i minimi geiti , e fegni degl* Inglefì , come
fé da lunghi/limo tempo gli aveffe , avuti

in pratica ; ed in pochi minuti quedi fel-

vaggi infegnarono agli Europei un numero
grande di parole di quell* Indiano linguag-

gio. E quefto (leflb fervi poi maggiormente

a convincere gli olTervatori che quella lin-

gua era affolutamente differente dalla lingua

generale ^ i di cui diverti dialetti fi parlano

alle Ifole della Società , e dedi Amici ,

alle Ifole Bajje ^ all' ifola di rafqua ^ e

fulla Nuova Zelanda . Tutta queda gente

bramava quanto vedeva , ma non mormo-
rava fé non lo poteva ottenere . Gli fpec-

chi erano per loro la cofa principale che

ammiraffero, ed avevano un grandiffimo

piacere di vedervi dentro la loro immagi-

rie, fembrando per ogni verfo pili faftofo

della propria figura quefio bruttiffimo po-

polo , che la bella nazione Taitiana , e

delle altre Ifole della Società , Avevano
tutti cofioro le orecchie forate , e porta-

vano

'k ""i* ^••v>
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vano sbucato il feptum narium , dove te«

nevano uno (lecco , ovvero due pìetruzze

di felenite, o di alabaftro , unite iniieme

in maniera che formalTero un angolo occu-

(o . La parte fuperiore delle loro braccia

era adorna di braccialetti di tartaruga poli-

tamente lavorati 4 e di picciole nere e bian-

che conchiglie; quedi fmanìgli per altro

erano talmente flretti, che lenza dubbio

comparivano' medi fui braccio dalla pri-

ma gioventù di ciafcuno : ma il corpo

loro non era per verun conto tatovato , e

fegnato •

Allorché i noftri fcefero a terra , eranvi

fulla riva quattro o cinquecento Ifolani » i

quali febbene foffero armati con archi »

treccie , mazze , e lance , tuttavia non fe-

ceto la minima oppoiìzione ; anzi vedendo

che il Capitano Cook innoltravaiì folo, e

difarmato , portando un ramo verde nella

mano 3 allora uno di codoro, che pareva

un Capo , dato ad un altro il Tuo arco , e

le Treccie, (i pofe nell* acqua per andare

incontro all' Europeo , e tenendo in mano
un altro fimile ramo, lo cambiò quindi

con quello di Cook , e prendendo final-

mente r Europeo per la mano, prefentollo

in tal guifa a tutti i Tuoi paefani . Furono
allora diflribuiti dai noftri alcuni regali a

quefta gente , mentre i foldati di marina

difponevanfì in ordine di battaglia. Dopo
di ciò fece fegno il Capitano agi* Ifolani

che
;|
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che ì naviganti avevano biiogno di legna $

ed efli c| cenni, parimente rirpofero eflere f

noflri padroni di tagliarne quanto voleva-

no . In que^o fteffo tempo fu prefentato

un porchetto al Comandante, ed egli re«

gaio al Deputato un pezzo di AoSa , di

cui parve coftui contentiflìnio : per lo che

fperavafi di potere prontamente ottenere

dagl* Indiani una quantità di provviiìoni y

ma la fpèranza fu vana. Non era (lato re-

cato il porco per cambiarlo con qualche

altra merce , ma probabilmente per offrirlo

a guifa di un fìgillo di alleanza cogli (Ira-

nieri , avvegnaché non riufcì di ottenere

da coloro altro che una mezza dozzina di

noci di cocco, e una picciolidìma quantità

di acqua dolce . Non davano effi il mini-

mo valore a tutti i chiodi , né a qualun-

que altro ftromento di ferro , anzi , a par-

lar chiaramente , non (limavano affatto

nulla di quanto mai fuUa Rifolu:^ione Gl

foife trovato. Vero fi è che di tempo in

tempo acconfentivano a cambiare una frec-

cia con un pezzo di (loffa , ma ben rare

volte vollero a qualunque prezzo disfarfi

di un arco . Quando poi videro che T iti-

tensione dei noflri era quella di penetrare

neir interno dell* ifola , non vollero affolu*

tamente permetterlo, e fecero le maggiori

i(lanze ai foreftieri accia fé ne tornaflero

al loro vafcello, - u <u »; :

? -s V. i^U tJfcirono
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Ufcirono taluni dei noflti' dalie linee

formate dai fold^ti di marina ^ e fi pofero

a paffeggiare tra gì* Ifolani , che confabu-

lando cogl* Inglefì fi affifero volentieri ai

piedi di un aloero ad oggetto d* infegnare

ai forefiieri il loro linguaggio . Erano co*

{loro forprefi deli* attitudine che avevano

i viaggiatori a ricordarfi dei vocaboli già

pronunciati dagli fieffi Indiani , e rimane*

vano {lorditi al riflettere come con una
penna , e con un pezzo di carta {o^q pof^

fibìle confervare dei fuoni . Non folo poi

moflravano effi un grande zelo ad iftruire

i foredieri , ma bramavano pure d' impa-»

rare la lingua degl* Inglefì , i di cui termi-

ni venivano da cofloro pronunciati con
tanta efattetza , che non lanciavano i no{lri

di ammirare la vivacità della loro penetra-

zione, e Teflenfione del loro intendimento.

E ficcome avevano eilì affai fleflìbili gli

organi della loquela
, provarono gli Euro-

pei di far pronunziar loro i più difficili

fuoni delle nodre lingue ; ed effi giunfero

perfino a profferire fenza la minima diffi-

coltà , e dopo averla ìntefa una fola volta,

la difficiliffima fillaba Ruffa Shtehì Furono
pofcia infegnati ai medefimi i termini nu-

merici Inglefi, quali furono da loro velo-

cemente ripetuti Tulle dita ; in una parola

,

fé elfi non predavano una lunga attenzione

ai difcorfi dei noflri, comprendevano nulla-

' dimeno
.

'
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dimeno, ed imitavano dal primo momento
quaiKO fencivano , o vedevano fare agi*

Inglefi .

Non videfi fu quella fpiaggia dai Natu-

ralìfti alcuna nuova pianta, ma la gran fo-

resta che ricopriva V interno del paefe

,

attraeva gli occhi di un accurato offerva-

tore . Onde offervatofì dal giovine Forder

un fentiero che menava nel bofco dalla

parte poderiore a certi cefpugli , egli vi

entrò infieme col Dottore Sparmann fenza

che niuno fé ne avvedeflfe ; ed eflendoii

inoltrati ambedue non piìi di una ventina

di canne, ebbero la forte di rinvenire due

diverfe piante novelle • Ma appena le eb-

bero colte, che comparti alla prefenza loro

alcuni Ifolani , (i fermarono , e pregarono

gli Europei a forza di moltiflìmi fegni di

tornare alla fpiaggia . Per paura di eccitare

qualche nuovo imbroglio ritiratifi immedia-

tamente i due Bottanici, fen tornarono alla

fpiaggia, ove il Capitano (ìtuato aveva una

parte de' fuoi foldati verfo il mare , e il

rimanente verfo il boico, affinchè poteffero

difendere dinanzi , e di dietro gì* Inglefi ,

che da ogni banda erano circondati dagl*

Indiani . Mentre fembrava agli Europei di

trovarti in una pubblica fiera , tanto era il

chiaffo j che facevano gli abitanti colla

portentofa volubilità della loro lingua, tut-

to in un tempo s* ìntefe fuccederè a sì

grande tirepito un profondifììmo tilenzio •

Si

tì

I
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Si guardarono i noflri X uno coli* altro , e

dando attorno un' occhiata di timore , fe-

cero ripiegare le due ali della guardia, per

difporla formalmente in battaglia . Qualche
grande fciagura fu nello fteiTo tempo pre-

veduta dagl' Indiani ; ma oifervando che

gli Europei rimanevano tranquilli , ed im-

mobili , (i mifero di nuovo a parlare , e

in pochi minuti tornò nuovamente a (labf-

iirfì la reciproca confidenza. Ecco per altro

per quale accidente erafì defìato quedo fai-

io fcambievole timore .

Avendo un marinaro pregato un Indiano

di fcagliare una freccia in aria piti alto che

foffe pofTiblle, volle f Kolano contentarlo;

ed avendo caricato il fuo arco, era già fui

punto di fcoccarlo , quando ì fuoi paeiani

temendo che il lanciare di tal freccia non
fembraflfe una violazione del trattato di pa-

ce , gii gridarono di dar fermo , e fpaven-

tarono con ciò tutto il popolo , il quale

dall' edremo chiafTo pafsò immediatamente

al più perfetto univerfale (ìlenzio . CefTati

pertanto i timori , i noHri tagliatori di le-

gna ripigliarono il loro lavoro ; e mentre

veniva dagli abitanti ammirata la loro abi-

lità, cominciarono ad avvicinarti pian piano

alcune donne , le quali rimafero per altro

fempre un poco lontane . Avevano effe

attorno ai reni o alcuni pezzi di iluoja

,

che fcendevano fino alle ginocchia , o un
fafcetto di paglia fofpefo ad un cordone.

La
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ÌJà. teda di talune di quede donne era tut-

ta coperta di polvere dì matita di color

d' arancio ; avevano altre tutto il vifo im-
piaflrato, e molte ancora avevano tutto il

corpo adorno di tale pittura , la quale fo-

pra una pelle affai bruna, produceva vera-

mente un bruttiffimo effetto . Non videfi

per altro verun ornamento alle loro orec-

chie , al collo , o alle braccia , poiché in

quei^o paefe, a quel che pare, gli uomini
foli C\ adornano per diventare più belli.

Verfo mezzogiorno la maggior parte del-

la folla degP Indiani fi difperfe per andare

forfè a mangiare , ed i noftri fen* andarono

al vafcello . Si trattennero gì' Inglefi per

qualche tempo fui loro naviglio , ed era

il giorno oramai troppo avanzato per tor-

nare a terra dopo pranzo ; ma fcorgendofi

frattanto un Indiano fulla riva che portava

via un fegnale dell* ancora, rubato già nel-

la notte antecedente , volle Cook fcendere

fulla cofta ad oggetto di ripigliare il pre-

detto fegnale. Appena però sbarcato , fu

quefto reftituito da quell* uomo fteffo, il

quale immediatamente ritiroffi fenza proffe-

rire fJarola . Siccome pertanto era fcefo il

Capitano con alcuni altri vicino a certe

caie , e piantagioni nelf ingrelfo appunto

dtl bofco , induffe un Indiano a condurre

la com'tiva degl* Inglefi; ma roftui non
voile mai permettere ad altri , fuorché al

giovine Forfier , di unirfi al Comandanre •

Videfi
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Videfì allora chf; quefte capanne erano aiTai

fìmili a quelle o(ferv;>te già nelle altre ifo-

le : eh* erano un poco haile , e coperte di

foglie di grofTa palma : che ve n' erano

alcune racchiufe attorno con tavole , di

modo che il folo ingredo confìfleva in un'

apertura quadrata che ferviva di porta: che

queda fpecie di porta allora era chiufa , e

eh* era (lato ricufato di aprirla : e che ^-

nalmente nel detto luogo non vi {lavano

altro che fei capanne , ed alcune picciolc

piantagioni di radici , e di alberi , circon-

date con una fìepe di canne , come fuUe

Ifole degli Amici fuol pure praticare.

Vi il vedevano inoltre degli alberi di

cocco , di quelli da pane , e da banane ;

ma quefli erano in picciol numero, ed era-

no provvidi di pochiflìmi frutti • Trovofli

per altro una provvifìone affai con(ìderabile

di belli ignami , i quali erano (lati am-
mucchiati fopra una fpecie di terrapieno ;

ed in oltre una ventina di porci , e varj

poUi che vagavano attorno alle medefime
abitazioni. Avendo dunque, come meglio

fu poffibile, dato un occhiata a tali cofe,

tornarono gli offervatori» alla yf:/^/^//?/?^ , ed
avendo coileggiato la fpiaggia fino alla

punta S. E. del porto , fcefero per andare

a piedi lungo la riva , e non tardarono a

fcoprire le ifole, che rimangono verfo »S\

E* , delle quali (ì fece già fopra menzione.

Cook VoL V. Q Seppero
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Seppero allora gì' Inglefi i nomi delle ifol^

^efle, e di quella, fu di cui allora fi tro-

vavano , che nel linguaggio del paefe ve^
niva chiamata Mallicolo , o Mallicolla .

L' altra poi che rimane fulla punta meri-

dionale di Ambryn , ha il nome di Apee ;

p r ultima , fulla quale vìdefi una gran

montagna in forma di pico , chiamafi

Apoom • . Jw.

Nella fteffa notte proccurarono molti

piarinari di pefcare; e qualcheduno di loro

ebbe pur buona forte . Fu prefo un ghiot"

ione di npve piedi di lunghezza, che tanto

più fu gradito
,
quanto che tutte le prov-

Vifioni frefche erano già confumate , a ri-

ferva di un picciol numero d' ìgnami^ che

dagr Inglefi mangiavanfi in cambio dell'

Jnfopportabile imputridito bifcotto . Si fece

preda ancora di un pefce fucchiawre In-

diano ( Eckeneis naucrates ) lungo quafi

jdue piedi, e di due altri groflì pefci rofiì,

ideila fpecie delle reine di mare , il qual

pefce può ellere probabilmente lo Sparus

Eryihrlmus del famofo Linneo . 11 ghiotto-

ne certamente non è troppo buono ; ma
pure la neceffità lo fece fembrare ai noftri

jnaviganti di un guilo fquifito : qual necef*

fità è quel fevero padrone , che dà al mi-

fero Groelandefe X amore dell' olio di ba-

lena , e all' Ottentotto quello dei più dif-

guftofi i.iteflini . Ma per tornare a parlare

di noftro ghiottone , fu notato che nell'

aprirlo

,^:,
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aprirlo trovofli una dì quelle freccie cre-

dute avvelenate nella teila del medeiìmo
pefce , e ciò non orante era così perfetta-

mente fanata quefta ferita , che non ne

compariva il minimo veftigio ali* efterno.

Scorfero quindi i viaggiatori T altra parte

del porto , dove fcefero a terra preflb di

alcune ca(^, edendo iìati invitati dagli abi-

tanti eh' erano venuti fulla riva ; ma appe-

na fi trattennero gli oifervatori per cinque

minuti , che gì' Indiani mostrarono un gran

defiderio di vederli partire • Ebbero eifi

una tale compiacenza, e continuarono a

codeggiare la fpiaggia ad oggetto di fcan-

dagliare , e di cercare acqua dolce , poiché

fino a quel momento altra non ne avevano
veduta , fuorché quella pochiflìma eh* era

fiata dagl* Ifolani ueffi recata, la quale non
fapevafi dove mai fpifero andati ad attfn-

gerle . Inutili per altro fì furono tutte le

ricerche degli ihanieri a tal propofito; ma
con tutto ciò non deeiì già concludere che

non poffa quivi fcoprirfiuna forgente, tanto

più. che il giorno molto avanzato non permife

ai nodri di efaminare abbadanza la fpiag-

gia per determinare queilo punto . Nel
tornarfene pofcia al vafcello , intefero i

nodri un fuono di tamburo, e, per quan-
to parve , di alcuni altri ftromenti . Neil'

avvicinarfì poi videro anche ballare alcuni

Indiani ; ma appena codoro fcoprirono gli

Europei , e fentirono il battere dei remi

O 2 della
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4ÌeIla fcialuppa , che tofto rimafero in un
perfetto Silenzio . Or quefta mulica , come
4juelia della notte precedente, non era pun-
<o rimarchevole per T armonia o per la

varietà dje*fuoni, quantunque fembraffe più

animata, e più allegra di quella delle Ifole

degli Amici, • « >

Durante quefta picciola fcorfa , non
comparve mai verun Ifolano fulla cofta

meridionale, dove erano i noAri la mattina

ile^a sbarcati ; ma dentro ai bofchi fenti-

vad il grugnire dei porci, di modo che

Sembrava che gli abitanti polTedeffero un
numero grande di quefli animali . Intanto

però mplt* Ifolani erano andati a fare qual-

cuno dei foliti cambj preifo alla Rifoluiio-

ne^ e v\ fi erano veduti andare fopra certe

piroghe , che non avendo più di 20. piedi

di lunghezza , erano aliai mal^ lavorate , e

prive di ogni ornamento . Da una vecchia

poi furono venduti ai mededmi Naturai i(li

due pezzi , mez/j trafparenti di felenite

,

tagliati in forma conica, ed uniti infieme

alle due edremità che terminavano in pun-

ta. ^1 diametro della bafe era di un pollice

in circa, e la lunghezza di ciafchedun pez-

zo era di tre buoni quarti di pollice . Or
queiii due pez^i avevagli fiaccati la vecchia

fteffa dalia cartilagine del fuo nafo , ove

^edevafi un buco affai largo, e una fpecie

^i vernice di colore affatto nero.

i .. - Non

I
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Non potendofi pertanto trattenere il va^

fcelio preiTo ad un' ìfola, che nulla fonimi'

nìf^rava ai bifognofì viaggiatori , il dì lOé

di Luglio levoffi X ancora per ufcire dal

porto coir ajuto di un venticello, e di uit

baftimento a remi , che avefle potuto ri-'

morchiare il naviglio . Or vedendo gì' In-f

diani che la Rifolu:^ione flava oramai pei^

partire ^ (ì affrettarono colle loro piroghe

ad accoftarvifi per T ultima volta . Con
maggior confidenza dì prima fi fecero allo-

ra i contratti , e diedero quefl' Ifolani in

tale occafione sì fatte prove della lora

oneflà, che i noflri ne rimafero effettiva-*

mente forprefl . Siccome il vafcello cammi^
nava in principio affai velocemente, furona

lafciate indietro molte barchetta Indiane ^

che avevano già ricevuta dagli Europei

qualche mercanzia, fenz* aver avuto il tem-

po di dare l* equivalente ai foreftieri . Iti

vece dunque di profittare di tal congiuntu-

ra per appropriarfele , come avrebbero cer-

tamente fatto anche gì' Ifolani fleffi della

Società, fecero quefli per lo contrario ogni

sforzo per raggiungere il vafcello , e peif

dare agi' Inglefi quelle merci , delle quali

avevano già ricevuto il pagamento . Una
fra gli altri di quefli Ifolani andò dppreffa

agli Europei per un tempo confìderabile ^

ed effendo quindi fopraggiunto un poco di:

calma, giunfe finalmente al vafcello. Ap'
pena arrivata moftrò egli fubito la rob*

O 3 eh'
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eh' egli aveva venduto , e volendogliela

molte perfone dell* equipaggio pagare , egli

rifiutò qualunque coia , né volle mai ce-

dere la roba fua , fé non quando avendo
ritrovato la perfpna che T aveva comprata,

a quefta fola egli la diede con ogni pron-

tezza . Ma queda Aeflfa perfona non rico-

nofcendo allora T Indiano, gli offrì di nuo-

vo il valore della roba che vedeva pre-

fentarfì ; e T oneflo Ifolano non volendo

per verun conto riceverla, fi contentò di

moflrare all' Inglefe il prezzo già ricevuto

,

gli lafciò la fua roba , e parti . Le fole

cofe ricercate da queft' Indiani fi furono i

pezzi di floffa , e la carta marmorizzata

,

poiché non davano effi , come abbiamo
detto , alcun valore ai chiodi , agli flro-

menti di ferro , ed a qualunque Torta di

lavori 'di vetro • Non li videro mai per

altro più di otto pirone infieme avanti al

vafcello, fu ciafcuna delle quali non vi

erano mai più di quattro o cinque perfone.

Siccome poi ufcirono i noftri dal porto in

tempo di rifluffo , videro allora un gran

numero di abitanti fulla catena di fcoglt

che fiancheggiava queir ifola , ad oggetto

di pefcarvi quei teftacei , che il mare vi

avelie potuto lafciare ; onde il Ibggiorno

degli ftranieri fulla colla non impedì affatto

a queft' Ifolani di attendere alle ordinarie

loro occupazioni . Da ciò vedefi ancora

che non producendofi in coftoro veruna
inquie-

^•-
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inquietudine dalla prefenza degli Europei 4

fé fi foflero quefti più lungamente trattenu-

ti , avrebbero contratta con loro una più

ftreita amicizia

.

I fegni di amicizia cónfiftono preflb qu^«

{la Nazione nel prefentare un ramo verde 4

é nel gettarti colla nnrano un poco d'acqUci

fui capo. Le armi loro fono la mazza, lai

lancia , V arco , e la freccia . Le due prime

fono fatte di quel che chiamafi legno dt

ferro ; e gli archi , lunghi circa quattro

piedi , fono fotoatt con un baftone fpac-

cato verfo la metà , il qual baftone non è

già curvo in forma di femicircolo, ma quafì

ritorto a gùifa di una falce bislunga ^ in

cui vi fia comprefo anche il manico. Per

freccie adoprano certe canne armate con
una punta lunga, ed acuta, di un legno

duriffimo , e qualche volta pure fatta d'

offo ; ma queile punte veggonfi coperte

con una certa foftanza , che fu dai noftri

creduta venefìci; febbene le replicate efpe-

rienze abbiano poi dimoftrato non efler«

tale . GV Ifolanf fteffi delbronO nei noftri

quefti fofpetti , facendo fegno agi' Ingled

di non toccare quefte punte, altrimenti la

puntura fola delle medefime avrebbe ca-

gionata loro la morte . Eglino fteffi fono

attentiflrmi a prefervarfene , e le portano

a tale oggetto con molta diligenza nei lo-

to turcaffi . Talune di tali freccie hanno
due .0 tre punte , ciafcuna delle quali è

: ì ;'>
. guarnita .

/
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2i6 y^<'gg' ^^l Capitano Cook
guarnita di altre picciole punte dentate

dalla parte oppoda . per impedire che

pofTa r arme medefìma ritirarti dalla ferita •

L* ifola di MalUcolo può avere circa

60. miglia di lunghezza da fettentrione a

mezzogiorno, ed i monti interni della me-
defima fono elevatiffimi , coperti di bofchi

,

e debbono contenere molte belle forgenti

di acqua dolce, quantunque non fofTe (lato

poffibile ai noftri di travederne neppure

qualcheduna fra gli alberi . Il fuolo poi y

per quanto potè efaminarfi dai viaggiatori

,

è fertile , e ricco come quello delle pia»

nure delle Ifole della Società . I prodotti

vegetabili di quefta terra fembrano varj ,

ed abbondanti . Le utili piante non com-
parifcono meno copie fé di quel che fieno

Tulle altre ifole di quei mari . Gli animali

domedici dell' ifola confiflono in majali ,

ed in polli, alle quali fpecie vi fi aggiunfe

allora dagli Europei quella dei cani , eiTen-

do flato lafciato a cofioro un mafchio, e

una femmina , che furono dagl* Ifolani ri-

cevuti con eftremo piacere . Quantunque
non (i2l(ì. trovato dagF Inglefi fu queft' ifoJa

verun altro quadrupede , tuttavia un gior-

no folo impiegato a fcorrere una fterile

fpiaggia non bafiando certamente a formarti

una giufia idea degli animali , e dei vege-

tabili di un paefe, perciò nulla di pofiiiva,

e di ficuro può fpacciarfi fu quefia mate-

ria. Per rapporto al numero degli abitanti,

« crede
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Lib. IL Capiu XXyiL 217
crede M. Forfter che appena vi fieno full'

ìfola cinquantamila anime , e però (ìa efTa

a proporzione della Tua e(tenfione aliai

poco popolata . Caldiflìmo fi è il clima dì

Mallicolo , e delle ifole vicine ; e proba-

bilmente in alcuni tempi è meno temperato

di quello di Taiti , eifendo T ifola prefente

di molto maggior eftenfione •

CAPITOLO XXVIII.

\

'

i

110, e

lani ri-

unque
:' ifola

gior-

fterile

jrmarfi

vege-

>fitivo,

mate-

manti,

Irede

Scoperta di molte altre Ifole . Incontro , e

fcaramuccia cogli abitanti , Arrivo del

vafcello a Tanna , ed accogUen^^a fatta

dagt Ifolani ai nofiri viaggiatori •

Appena fi furono rimeffi i naviganti in

mare , che tofto una parte di eflì provò i

funeri effetti prodotti dalla peffima qualità

del cibo . Si di (Te già nel precedente Ca-
pitolo^ che il giorno prima di partire dal

porto di Mallicolo , appellato dagl* Inglefì

Porto Sandwich , ii erano prefi due pefci

roflicci , della groffezza , e della forma

prelfo a poco delle reine di mare • Or
avendo la maggior parte degli Officiali , e

dei Baffi-Officiali mangiato il giorno dopo
di quefti pefci, la (leifa notte tutti coloro

che ne avevano guftato , fentirono dolori

violenti al capo , e per le offa , e poco

dopo un ardente calore fopra tutta la pel-

le , ed una fpecie d* infenfibilità nelle con-

giunture

vu \
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giunture del corpo. Non fu puflìbile allora

il dubitare che qut^di accidenti non folTero

cagionati da quei pefci , di una fpecie in

certo modo venefica , e talmente pernicio-

fa , che aveva comunicato la medeflma in-

difpofìzione a chiunque ne aveva guftato
^

ed anche ai porci , ed ai cani , dei quali

morì uno di una fpecie , ed uno delT altra

neir intervallo di fedici ore; e vi paiTarono

otto o dieci giorni prima che gli uomini

avelTero potuto ricuperare il primiero flato

di loro falute . Fu buona forte che il Chi-

rurgo del vafcello aveffe definato quel gior-

no a terra col Capitano , onde in tal guifa

poterono elfi sfuggire il deflino di tutti gli

altri loro ccmmenfali

.

Profeguivafi intanto la navigazione con

diverfe direzioni fecondo la diverfìtà dei

venti , e dopo avere fcoperte due o tre

ifole , oltre a quelle di Apee , e di Am-
bryn , efTendofene vedute li 24. Luglio

molte altre, accoflofR il Capitano alla più

vicina , e vide che la terra di circa 1 2.

miglia di circonferenza era rimarchevole

per tre colline , che formando tre pichi
,

fecero dare all' ifola flefTa un tal nome

.

OltrepaiTata queft' ifola , fi direiTe il navi-

glio verfo un gruppo d' ifoletie , che rima-

nevano al S, E, della punta di Apee ^ le

quali furono in quella occafione chiamate

ifole Shepherd in onore del Dottore di tal

nome, grand© amico di Cook, e Profef-

; .,..0 . ibre
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fore di Aftronomia nell* Univerfiià di Cam-
bridge . Due giorni dopo fi trovarono i

viaggiatori in vicinanza delle ifole meridio-

nali , che confiftevano in una grande ifola

,

le di cui edremità al Sud ^ ed all' Oveft
ftendevanfi lìn dove poteva giungere la vi-

fla ; e tre o quattro ifolette erano fituate

dalla parte fettentrionale . Le due più fet-

tentrionali , che fono pur le più vaile , ed
hanno le terre affai alte , furono da Cook
nominate Montagu , e Hinchinbrook , e 1'

altra più confiderabile di tutte ebbe il no-

me del Conte di Sandwich. Verfo il tra-

montar del fole videfi dai noftri una piro'

ga con una vela triangolare, che avanza-

vafi verfo la parte dei tre pichi ; da che

ne fu congetturato che gli abitanti di tutte

quefte ifole comunichino tra di loro nella

guifa fleffa degl' Ifolani della Società ^ e

degli Amici. ' ' '^

Nel feguente giorno oltrepaffandofi dal

baftimento T ifola di Montagu , fi videro

fulla riva molti Indiani , i quali coi fegni

loro fembrava che invitaflfero i foreftieri a

fcendere a terra : altri abitanti furono pure

allora fcoperti full* altra ifola di Sandwich
y

il di cui afpetto era ameniffimo . Più a

ponente poi di là dall' ifola d' Hinchinbrook

pareva che la coda fi andaffe piegando

per formare una baja coperta dai venti

dominanti; e nell'avanzarfi che fece la Ri'

/elulione , ù fcoprirono molti alberi di

cocco

,

,
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cocco , di palma , ed altri differenti ^ tra i

quali miravanfi alcune picciole capanne , e

piroghe arrenate fopra la fpiaggia . Vede-
vanu pure alcuni tratti di folta bofcaglia ^

e varj confiderevoli fpazj di terreno (mac-

chiato , i quali , al colore gìallicìo che
prefentavano , C\ farebbero agevolmente

creduti campi di grano della noAra Euro-

pa . Convennero allora gì* Inglefi effere

qued* ifola una delle pili belle di quel nuo-

vo gruppo , e (lare eziandio molto ben (ì-

tuata per potervi formare uno (labilimenta

Europeo

.

Volendo il Capitano arrivare al Sud ad

oggettto di vifitare T eftremità meridionale

di quefto Arcipelago , fi direffe verfo la

coda deir ifola di Sandwich ; ma era ap-

pena giunto fuor del canale , che , abban-

donato il vafcello dai venti , cominciava(i

a temere di andar indietro per le correnti,

e di effere almeno obbligato a ritrocedere

per non effere fpinto in qualche fcoglio

,

poiché non eravi nemmeno il compenfo
di dar fondo, dove non trovavafi la pro-

fondità dell* acqua con un filo di i6o»-

braccia . Il naviglio in tal tempo raflomi-

gliava ad un vero fpedale , poiché le per*

fone avvelenate dal pefce mangiato , trova-

vanfì coftantemente nella mede{:ma critica'

Situazione . Avevano effi ancora fortiffimi

dolori di ventre , e fpafimi acuti in tutte

le offa , vertigini , e gran pefo alla tefta

,

durante
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durante il giorno ; e la notte poi , appena

fentivano il caldo del letto, accrefcevanft i

loro dolori , che li privavano affatto del

Tonno . Gettavano in oltre fuori un* eccef-

fìva quantità di faiiva, ftaccavafì la pelle

da tutto il loro corpo , e Tulle mani mo-
ilravanfi non pochi bottoni venefici . Que-
gli (ledi che meno degli altri foffrivano

,

erano in proporzione molto piii deboli , e

ridotti a guifa di Tcheletri (Irafcinavanfi fui

ponti del basimento .

Contrariati frattanto i viaggiatori dai

venti , dalle calme , e dalie correnti , con-

fumarono tre giorni a fcorrere un picciolo

fpazio di mare , ed in queAo intervallo

ebbero in vida una terra alta al Sud dell*

ifola dei tre pichi , ultimamente riveduta •

Prefentoflì in principio quella nuova terra

fotto r afpetto di molte montagne (laccate

ma fu bentoflo giudicato dai no(lri eifere

queile unite per mezzo di terre baiTe ^ e

di valli . OfTervata neik* fucceflìva giornata

più didintamence quelV ifola , febbene elTa

iembraffe affai Aerile, grandiflìma nondime-

no era la brama di potervi approdare. Non
fentirono forfè mai i noftri naviganti pena

maggiore della noja di edere confinati den-

tro un vafcello in vifta della terra , e mai

forfè non avevano con maggior ardore

bramato dì avere qualche comunicazione

scoile umane creature. In queft'anfietà frat-

tanto furono prefi attorno al vafcello due

ghiottoni y

hi

i\ìì
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ghiottoni^ eh' erano accompagnati dai pefci

piloti , e da altri pefci fucchianti ; e videii

che uno di quei voraci animali aveva nel

ilio ventriglio quattro picciole tartarughe

di 18. pollici di diametro, due groile fep-

pie, e le piume, e la teda di una bobia

^

-Appena però fu quefto pefce tirato fui

ponte , ogni marinaro cavò fuori il fuo

coltello , e dividendo^ il ghiottone in tanti

pezzi , ciafcheduno fi affrettò a mangiare

la propria porzione ; tanto è vero che le

provviiioni falate danne un difgufto molto

maggiore nei climi più caldi , lo che pro-

viene ancora dall' ardentiffima fete che fo-

gliono produrre . Or ficcome dalla parten-

za della Rlfolu:[ione da Anamocka viveva-

no i naviganti di roba fatata , può ben

ognuno immaginarli quanto in tal fìtuazio-

ne dovefTe fembrare preziofa la carne di

quefìi ghiottoni, <

'

Levatofi il di i. di Agofto un buon
vento frefco , fecero vela gì* Inglefi per

poterli accoftare dalla parte N. O. dell*

ifola fteffa ; ed effendovi giunti verfo due

ore dopo mezzogiorno, £\ mifero a raderne

la coda occidentale un miglio lontano

dalla riva, dove cominci:irono a moftrarfi

gli abitanti , i quali a forza di fegr' invi

tavano i forertieri a fcendere a terra. Ofler-

varonli allora varie piantagioni di bnnam
recinte di fìepi , mentre frattanto alcuni

Ifolani innoltravanfì per entro ali* acqua

per

M^^.
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per chiamare a terra i naviganti . Parevano

coftoro da lungi affai bronzini , e raflbmi-

gliavano in qualche modo agli abitanti di

Maliicolo ; le donne poi portavano^ una
fpecie di gonnellino di foglie, e di paglia,

che fcendeva loro fino alla metà della

gamba , e ad alcune ancora Cm :> alla noce
del piede , quantunque gli uomini , alla

maniera dei citati MalUcolep , andaflero

affatto nudi . I contrarj venti non avendo
permeffo al Capitano di dar ivi fondo

,

tornò a corteggiare dalla parte meridionale,

alla (lefTa diftanza dalla riva , e in tal tem-

po da un leggier accidente fu cagionato

un gran tumulto fopra il vafcello . Effen-

dofi fentito improvvifamente gridare, fuoco

fuoco , a tal grido comparve fopra ogni

volto dipinta la confusone, e lo fpavento;

e lo rteflb tumulto impedì in principio dì

prendere le neceffarie cautela per potere

fmorzare il fuoco . Rari (lima cofa fì è di

fatfi trovar dei caratteri, che non vengano
punto fconcertati dai Subitanei pericoli ; e

non è meraviglia fé quel picciol numero
di gente , che faceva il fuo fervizio fui

baftimento, perd^lTe in quei primi momenti
per così dire la tefta . EfTere fopra un va-

scello divorato dalle fiamme , è forfè la

fìtuazior.e più fpaventevole di quante altre

poflanj mai immaginarfene
,
poiché la piìi

orrida tempefla anche fulla cofla più peri-

cojofa del mondo fembra che lafci Tempre

allo

/
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allo fpirìto una rimota lufìnga di poterfì

faivare . Per buona forte (ì eiìinfe in un
fubito lal fuoco, che erad attaccato ad un
pezzo di iìoffa Taitiana , lafciato inavver-

tentemente preifo una lampana

.

Ai nafcere del fole il dì 2. di Agoflo

non videro i naviganti altre terre ^ fuor

delia colla fu di cui attualmente fì trova-

vano , e fi accorfero di effere flati trafpor-

tati per qualche miglio al fettentrione ; ma
furono inutili tutti i loro sforzi per potere

di nuovo guadagnare lo fpazio perduto.

Giunfe il giorno feguente la Rijhiu^iont

dirimpetto ad un gran Capo dalla parte S,

E, deir ifola in diUanza di circa 9. miglia,

e fu fpedito il Tenente Cierke con ^'le

battelli ad un' ifoletta che giaceva uii al-

tezza del Capo medefimo , per farvi un

poco di legna, effendo una tal provvifione

oramai molto fcarfa fui battimento . Ma
tornoffene qp^fi fjbito 1' Officiale fpedito

fenz* aver potuto sbarcare , attefo 1* oftaco-

lo oppoftogli dalle onde che Ci frangevano

con gran furia fulla riva medefima . Su

quefta ifoletta non era comparfo verun

abitante, ed erafi fohanto veduto un grof-

iìffimo pipittrello , alcuni uccelli , ed un

f«;rpente da acqua , che era anche flato

prefo dalla no(tra gent^j fpeditu. Quefto

ferpente acquatico era di quella fpecie of-

feirvata già in così grande abbondanza fopra

una

"'
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una di quelle ifole bafle, fituate ali* altezza

della baja Maria a Tonga-Tabboo,

Giunto H naviglio dalla parte N, O. del

Capo , fu lafciata calare T ancora un mez-
zo miglio dalla r^va lontano . Comparvero
allora fulla fpiaggia molti abitanti , ed al«

cuni tentarono perfino di nuotare verfo il

vafcello; ma da che videro il battello fpe-

dito per lo fcandaglio , (\ ritirarono imme-
diatamente . Fecero codoro delle grida , e

degli urli , e raiTomigliavano da lungi ai

MallicoUfi . Non videfi però dai noftri

veruna piroga né in mare né fulla corta

,

quantunque fofTe diffìcile il fupporre che

un* ifola sì bella non avelTe affatto alcun

battello . Ma la fcoperta di quefl' ifola

fleffa tanto maggiormente fu grata ai viag-

giatori
,
quanto che avevano effi un gran

bifogno di fcendere a terra . Quelli che

avevano mangiato le reine a Mallicolo ,

non erano per anche guanti , e fentivano

foni dolori ogni notte : i loro denti erano

rilafciati , e le gengive dei medefimi erano

affatto fcorticate ; ond' elfi fperavano di

poer molto migliorare la loro forte collo

A e/ddere a terra .

?orto(fi nel di feguente il Capitano

Cook con due battelli ad efaminare la co-

fla per trovare un luogo proprio allo sbar-

co , e per potere far acqua , e tagliare del-

la legna , mentre intanto gì* Ifolani adunati

fulla riva non dciìftevano coi loro fegni

Cook Voi. V. P d'

M
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d' invitare i Fòreftieri allo sbarco. Arrivato

il Capitano ad una picciola punta dalla

parte del Capo , non potè trovarvi una
facile fcefa , a cagione degli fcogli che d^
qualunque banda fiancheggiavano la cofla.

Spinta nuiladimeno più avanti che folfe

flato poflìbile la propria fcialuppa , comin-

ciò a diiiribuire agi' Indiani qualche pezzo

di OofTa , qualche medaglia, ed altre iìmìli

cofe ; onde coftoro fi efibirono di tirare ì

l^attelli fopra gh fcogli inedefimi della fielTa

punta arenofa . Ma vedendoti dagl* Indiani

x:be i foreftieri ricufavano un tal favore

,

ic eflì fegno agli Europei di rifalire

per .j. baja ; ed avendo i noftri acconfenti-

jTo a tal configlio , fi videro feguire fulla

fponda da tutti gf Ifolani , il numero dei

quali ogni momento portentofamente accre-

fcevafi . Tentò il Capitano di sbarcare in

due o tre luoghi j ma non fembrandogli

comoda la fpiaggia, ftimò bene di non por

piede fulla terra . Accortifi gli abitanti di

quel eh' egli bramava , lo conduffero attor-

no ad una punta di fcoglio, ove effendovi

una fpiaggia di ottima arena , quivi il Co-
mandanie sbarcò in prefenza di una gran

moltitudine , nieni' altro tenendo in mano
ehe un ramo verde , datogli prima da uno
di querti Itelfi Ifolani .

Era Cook accompagnato da una fola

perfona , avendo ordinato all' altro battello

di irattenerfi in picciola diftanza; ed eflfendo

. fiato

\

•
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ilato rkevuto colla più obbligante cortefe

maniera, vide che gl'Indiani (ì allontanarono

perfìno dalla Tua fcialuppa to(ìo che vennero

da lui fleffo con un fegno di m^no pregati di

farlo. Uno di loro in oltre, che dalf Europeo
fu creduto un Capo, fece formare a quella

jgen.s^ un femicircolo attorno alla parte ante-

riore del battello, e giunfe fino a percuo-

tere taluno che voleva paifare quef^a linea.

Ciò offervando il Capitano Cook volle ri-

colmare di regali il Capo Indiano , e (len»

dendo anche agli altri la Tua liberalità »

domandò loro a forza di cenni un poco
d* acqua freica , fperando con ciò di fco-

prire la {ergente della medeHma . Non
0Uincò quello (lefTo Capo di parlare imme-
diatamente ad un Ifolano , il quale corren-

do verfo *una certa cafa, fé ne tornò re-

cando deir acqua dentro un vafo di hambou^

per lo che non potè T Inglefe informarli

di quanto avrebbe voluto fapere. Doman-
dando pofcia qualche rinfrefco , fì vide

fubito prefentare un igname ^ ed alcune

noci di cocco ; perlochè contentiflìmo egli

parve della condotta di cofloro ; e la fola

cofa che aveife potuto lafciargli qualche

fofpetto , fi fu il vedere che la maggior

parte di tal gente era armata con lancie ,

mazze , archi , e freccie , Per quefta ragio-

ne non ceffava T accorto Capitano di tene-

re inceflantemente T occhio fopra quel Capo
Indiano , offervando con attenzione non

P 2 meno
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meno le fue azioni , che i fuoi fguardi .

Fece coftui varj fegni all' Inglefe di tirare

fulla riva il battello ; e quindi innoltratofì

verfo la folla, cominciò a confabulare con
molti fuoi paefani , dopo di che , tornando

di nuovo a Cook , fi mife a ripetere la

cofa medefima , mofìrandone tal defìderio

,

che per qualche tempo giunfe ad efltarc

fé aveffe o no dovuto ricevere alcuni chio-

di, che 'dallo ftraniero gli venivano offerti.

Gr quefto ptocedere fece fofpettare ali*

Europeo qualche cattivo difegno in queft*

Ifolani ; ed accodandoti egli al proprio

baitello , accennò a forza di fegni agi' In-j

diani di volerfene andare per ritornare fra

breve . Ma T intenzione di còftoro non
cffendo quella di vederfi così predo fepa-

rati dai foreftieri , perciò cominciarono

ieffi allora a tentare per forza quello che

colle buone non avevano potuto ottenere .

Non trovoffi in quel punto per mala

forre pofta la tavola per poter entrare nella

fcialuppa ; poiché fé quefta non fofle fiata

tolta , e fé foffe (iato T equipaggio più

pronto a tener lefto il battello, non avreb-

bero avuto tenipo gì' Ifolani di efeguirc la

loro intenzione , e non farebbe per confe-

guenza fucceduta la funefta fcena che av-

venne in tale occafione . Nel momento in

cui il Capitano col compagno voleva falire

fui battello
,

prefero gì' Indiani la tavola

da sbarcare , e la fiaccarono dalla parte di

dietro ;
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dietro; ma ficcome non fé la portarono

via , erede 1' Europeo che foffe ciò avve-

nuto per accidente , ed ordinò immediata-

mente di rimetterla . Tornando efll dunque
allora a (laccarla dalla prora , tentarono di

tirare fuUa riva il battello, mentre nel

tempo fteffo altri fi gettarono con impeto

fu* remi per levarli di mano ai noftri ma-
rinari . Vedendo per altro che Gook pre-

sentava in faccia di codoro la bocca del

fuo fucile che allora aveva ^ ^\ fermarono $

ma un momento dopo fé ne tornarono

con pofitiva rifoluzione di ftrafcinare alla

fpiaggia il battello . Alla te{la di queda
gente eravi allora lo fteffo Capo ; e tutti

gli altri che non potevano chiudere cosìi

da vicino gì' Inglefi , davano un poco piti

indietro armati di dardi , di lancie , di ar-

chi , di freccie , e di pietre , in atto di fo-

ftenere i più vicini loro compagni . Non
potendofi pertanto più contenere quefta

truppa coi fegni , e colle minaccie , con-

venne a Cook penfare alla propria ficu-

rezza . Non volendo egli per altro fparare

contro tutta quella moltitudine , pensò di

rendere il Capo folo vittima della fua per-

fìdia ; ma nello fteffo momento avvenne'

che lo fchioppo del Capitano non prefe

fuoco dalla parte di dentro * Qualunque

idea pertanto fi foflfero coftoro formata

delle armi da fuoco , non dovevano certa-

mente da quefto iftante più riguardarle {^
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non come armi da ragazzi ; e di fatti vol-

lero effi moftrare quanto le loro foflero

fuperiori , facendo piovere in quel punto
fopra gli Europei una grandine di pietre

,

di dardi, e di freccie. Ecco dunque ridotto

oramai il Capitano nella neceflìtà di fare fpa-

rare tutt' i fuoi. La prima fcarica pofe gì* In-

diani in gran confusone; ma appena fu fuffi^

ciente un altra per poterli fcacciare dalla riva.

Malgrado quefte fucilate , continuarono

cofloro a gettar delle pietre di dietro agli

alberi , ed ai cefpugli , e di tempo in tem-

po fi approffimavano per ifcagliare ancora

i loro dardi . Di quattro che parevano ri"

mafti morti fui campo , fé ne videro indi

due andarfi lentamente ftrafcinando per quei

cefpugli ; ma fu per tutti coloro una fpe-

cie di fortuna , che appena la metà degir

fchioppì prendeffe fuoco in tale occafione

,

poiché cèrtamente ne farebbe rimafto mor-
to un numero molto maggiore . Anche un
Inglefe per altro fu ferito in una guancia

da un dardo, la di cui punta febbene fofle

della groffezza di un dito , era ciò non
oftante entrata per la profondità di due
pollici : evidente prova delln forza con cui

V arme era ftata lanciata . M. Gilbert an-

cora fu arrivato al petto da una freccia

,

fcagliata in diftanza almeno di una trentina

di canne ; ma quefta freccia incontrò cer-

tamente qualche oftacolo , o qualche ripa-

rO; per cui non potè che sfiorargli la pelle;

ed

>. / »>.
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ed egli vide allora che quefte frecclé erana

arriwte di punte àt duriffimo legno* Ceffate/

quel primo fuoco , videro gli Europei che

cert* indiani andavano ftrafcinandoii carpone

nei cefpugli , e molti altri poi fi erano na-

fcofti dretro una promi:ienza arenofa , che
ferviva loro di trinciera, d'onde tentavano

di affalire i foreflieri , i quali pure non Q
riftettero per qualche tempo dal mirarne

qualcuno , e dallo fparargli qualche nuovo*

colpo di fchioppo

.

Dopo tutte quefte cofe, giunto final-

mente il Capitano Tulla Rifoluiione , fece

kvar r ancora con intenzione di dar fondo
più vicino al luogo dello sbarco, e videfi

allora che tutta la cofta occidentale era

coperta di palmifti , che producevano una
belliffìma comparfa , e parevano anche di-

Verfi dagli alberi di cocco ordinar) . Or
mentre ciò fi andava fecendo , comparvero

molti abitanti alla punta b-'^a del folito

fcoglio , e fecero vedere ai naviganti due
remi , che queftì nella mifchia antecedente

avevano perduto . Riguardò allora il Ca'
pitano q'iefto procedere come un T'ugno di

ibmmiflìone , e del defiderio che gì' Ifolani

aveffero di rendere i remi ai loro padroni;

nuDadimeno fece fparare un pezzo da quat-

tro per dare a quefta gente un* idea dell'

effetto dei noftri groffì cannoni. Non fi;iun-

fe fino a loro la palla, ma ciò non ottante

fu tale il toro fpavento, eh eflì non com-
parvero

K
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parvero più , e fi contentarono di lafciare

i remi appoggiati ad alcuni cefpugli. Queft*

Ifolani (embrano di una (tirpe differente

dai MallicoUJì ^ e non parlano affatto la

medefima lingua . Sono effi di mediocre

flatura , ma ben tagliati , e forniti di fìfo-

nomie non affatto {'piacevoli , quantunque
il colorito loro fia aliai fcuro, e dipinga nfi

il vifo ^ taluni di nero, e taluni altri an-

che di roffo. I capelli dì cofloro fono tutti

ricciuti , e un poco ancora lanuti

.

Appena dato fondo in maggiore vicinan-

za ai luogo dello sbarco, levofH un vento

di tramontana , di cui vollero i naviganti

profittare per ufcire dalla baja y tanto più

che poco fperavano di potervi provvedere

ai loro biiogni , conforme avrebbero bra-

mato. Il Capo, o fia la penifola che divi-

de la predetta baja da un' altra che fé ne

incontra al 5. O, , fu chiamato da Cook
Capo dei Traditori', allufìone fatta all'acci-

dente quivi avvenuto agi' Inglefi . A due
ore dopo mezzogiorno era già fuor della

baja il noftro vafcello , e a mifura che

avanzavafi al 5. 5. £". , cominciava a com-
parire la nuova ifola giA fcoperta fopra la

punta S» E, dell' ifola che andavafì allora

radendo . Dopo averla dunque affatto la-

fciata , s indirizzarono gì' Inglefi verfo la

punta orientale dell' altra , venendo diretti

da una gran luce che fcoigevafi fu quella

terra, e che era cagionata da un vulcano^

da

«^^;
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da cui ne ufciva una gran quantità di fuo-

co , e di fumo , con un cupo rumore

,

che facevafì anche ad una gran diftanza

feniire . Nel feguente giorno già eflendo

vicino il vafcello all' ifola , che Tanna da-

gli abitanti è chiamata, fcopridl una pic-

ciola apertura nella co(ìa , che aveva T ap-

parenza di un ottimo porto. Ma ad ogget-

to di poterfene meglio ailìcurare , fpedi

Cook due battelli armati (otto gli ordini

del Tenente Cooper ad effetto di fcanda-

glìare ; e durante una tale operazione pro-

curò di porre il naviglio in grado di fe-

guire ì battelli, o di dare ai medefìmi quel

foccorfo , di cui aveffero potuto aver bi-

fogno . Nello fteflb momento , in cui gli

fpediti battelli Inglefi entrarono nel porto ,

lanciarono gf Ifolanì qualche piroga in

acqua per feguire i legni (ìranieri ; ma non
ofarono avvicinarti molto ai medefìmi •

Fattoli pofcia fegno di buon ancoraggio

da M. Cooper , fi procurò di raggiungerlo

colla Rifoluiione ; e calmatoti affatto il

vento da che era appena entrato in porto

il naviglio , furono obbligati i naviganti di

lafciar cadere T ancora fopra un fondo di

fole quattro braccia , tenendo per altro

pronta la fcialuppa colle ancore per potere

rimorchiare il vafcello , fubito che fi foflfe

meglio . efaminato V adjacente canale , come
poco dopo fi fece. , ^ •

Mentre
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* 1/

: t,

; r

^t^

.

\VHr^' t_ ..



ìm

f 54 f^^'f^ff^ ^^^ Capitano Cook
Mentre n morchiavafi la nave, {ì aduna*

rono gì' Ifolani fuHa riva in luoghi diverfi,

ed erano efii ancora tutti armati di archi
,

di freccie , e di aitre folite armi oiFenfìve

.

Taluni però di coloro fi avanzarono a

nuoto verfo gli Europei , e taluni altri fe-

cero lo fteffo Tulle loro piroghe . Moftra-

ronfì i medefimi a principio timidi a fegno,

che non vollero avvicinarfi più di un tiro

di faflb ; ma divenendo infeniìbilmente piìi

arditi (\ accodarono tanto , che quelle pi"

toghe che pai!arono preflb al vafcello, fe-

cero qualche cambio di merci coi noftri

viaggiatori . Eflendofi pertanto uno di que-

gli fchifì avvicinato quanto la paura poteva

permettergli , gettò a bordo della Rifolu'

lione alcune noci di cocco ; ed eUendo
intanto fcefo il Capitano Cook in una bar-

chetta , gli diede qualche pezzo di )fFa

,

e varj altri regali . Ma da un tal -tta-

mento vedendofi in certo modo invitati gli

altri Indiani ad approffìmarfi alla parte an-

teriore , ed anche alle laterali dello iìetto

vafcello j cominciarono a poco a poco a

diventare infoienti , e temerai j . Procura-

rono allora éoftoro di portar via quanto

mai potevano arrivare , ed avendo prefa

perfino la bandiera, volevano a qualunque

patto fiaccarla dal fuo baftone . Altri poi

procurarono di far faltare i gangheri del

timone , e taluni finalmente ù gettarono

fopra i iegnali delle ancore. Né fecero per

impedire
Io

;^.
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impedire tali cofe alcun effetto varj colpi

di fucile, fparati per aria, ma finalmente

allo llrepito della fcarica di un cannone

furono efH colti dalla paura , e faitarono

fuor delle loro piroghe per gettarli a nuoto

nel mare. Appena però eh* efiì videro non
effere avvenuto loro male alcuno , rientra*

rono nei loro battelli > gridando altamente,

e facendo colle armi loro dei gedi minac-

cevoli ; ondt in tal modo fé ne tornarono

di nuovo ad impofTeffarfi dei fegni delle

ancore . Bifognò dunque far fifchiare qual-

che palla attorno alle lorv. orecchie ; e
fébbene niuno ne folTe rimafto ferito , ciò

nulladimeno baflò per ifpirare a codoro
tanto timore da indurli a ritirare dalle an-

core , anzi bentoflo fi videro tutti andar

fulla riva , così che poterono i noftri met-

terfi a pranzo fenza efTere per verun conto*

(turbati da queft' infoienti. Contò M. For-

fter in tale congiuntura il numero di qtìella

piroghe , che ftavano attorno al vafcello ,

e vide che giungevano a diciaffette, alcune

delle quali portavano 22. perfone , altre

dieci, fette, cinque, a le più picciole, due;

di modo che vi erano in tutto più di 200*

Ifolani . Dicevano eflì di tratto in tratto

qualche parola , e pareva ben anche che

facefifero diverfe interrogazioni ai foreitieri v

ma quando fentivanO pronunciare dai no-

Ari un vocabolo Taitiano ^ o Mallicolefe ^

Io ripetevano nella (leiTa maniera, dando
ad
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ad intendere di non capire affatto quan-^

to in quc^i linguaggi fi andava loro di-

cendo . , . >

11 primo furto da coftoro commeuo fi

fu quello di prendere una rete , entro la

quale (lava (a carne fatata per il pranzo

dei naviganti, che per farla un poco rin-

venire , la lafciavano bagnare nel mare

.

Appena dunque (\ avvidero gì' Inglefi di

tale intenzione degl* Indiani , alzarono la

voce per farli defiftere dall* imprefa . Si

fermarono coftoro effettivamente ; ma uno
di loro (\ mife a brandire la fua picca

contro gli firanierì , ed un altro pofe una
freccia full' arco, e andò prendendo la mi-

ra ora ali* una , ora all' altra di quelle per-

fone , le quali (lavano full* alto del caiTero.

Ad oggetto pertanto d* incutere timore a

queftì temerari , Ci difpofe il Capitano a

fpar ire un cannone ; ma prima fece fegno

alle piroghe di fituarfi di fianco , per non
c^ere offefe dalla palla . Non rimafero gì*

Ifolani punto offefi da tali fegni di auto-

rità , anzi andarono in fatti a fituarfi dalla

parte pofteriore delio flefTo vafcello . Ma
allo lirepito della cannonata (\ videro to-

fto , conforme ^\ è detto , i 200. Indiani

gettarfi in mare ; e nel mezzo di tale ge-

nerale cofiernazione , un folo giovine ben
fatto, e di una bella fifonomia rimafe nella

propria piroga fenza dare il minimo . indi-

zio xli timore , anzi con una certa aria di

contento

;

,,>.•-—'.»».
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Lih. IL Capit. XXVIII. in
contento gettò qualche fguardo fdegnoio

fopra i Cuoi sbigottiti paefani . Vedendo
dunque alfine tutta queda gente che la

bravura degli Europei non aveva prodotto

alcun accidente funedo , cominciarono a

parlare con tuono affai alio, e fembrò per-

fino che {i foffero meffi allora a ridere del

proprio loro fpavento . « , '

Un altro atto di coraggio era fiato pure

offervato in un vecchio , che trovavafi vi-

cino ad un regnale dell* ancora , eh' egli

probabilmente voleva rubare . Sebbene for*-

fe ài:ato cofiui ferito dal primo colpo di

fucile , non fuggì per verun conto ; e

mantenendoti nel fuo pofio alla feconda
,

e alla terza fcarica, dopo avere in tal gui^

fa refiftito a tutto il fuoco degK Inglefi
,

moftrò pofcia tanta generofità fino ad avan-

zarfi ad offrire ai medefìmi la fua amicizia,

€ a prefentar loro una noce di cocco

.

Quefto fteffo vecchio fece quindi molti

viaggi dalla riva al vafcello, portando ogni

volta noci di cocco , ed ignami , e pren-

dendo in cambio tutto ciò che gli firanieri

volevano dargli

.

Verfo la lera porioffi il Capitano con

un forte diftaccamento all' jngrelTo della

baja fulla punta S. E, ^ e gì' Indiani non

fi oppofero punto al fuo sbarco. Forma-
vano cofioro due corpi , uno a dritta , T

altro a finiftra degl' Inglefi , ed erano tutti

armati

\
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armati delle (olite armi , e ben provvidi

ancora di pietre , e di iìonde . Dopo aver

dunque didribuito ai pili attempati ( poi-

ché non il conofcevano i Capi , le pure

ve n* erano ) , ed a qualche altro di loro

alcuni pezzi di doifa , e medaglie , furono

sbarelli dalla fcialuppa due vafi da acqua

per poterli riempiere in uno ftagno , che
trovavaiì una ventina di paili lontano dal

luogo dello sbarco; e (ì fece intendere agi*

Indiani che di quefta cofa appunto aveva-

no i naviganti bifogno . Dopo di ciò fu

proccurato di aver da coftoro qualche rin-

frefco; ma non fu poffibile aver altro che

qualche noce di cocco , delle quali {Qm-

bravano pieni gli alberi vicini , fenza che

per altro niuno di coftoro potefle mai in-

durli a cambiare la più picciola di tutte le

armi che feco portavano . Si vide anche

tutta quefta gente ftarfene Tempre nella po-

fìtura la più pronta alla difefa , o alF ag-

greffione ; ed il più leggiero motivo fareb-

be ftato più che fufficiente ad eccitare qua-

lunque tumulto .

La condotta peraltro di coftoro in tem-

po dello sbarco dei noftri fembra meritar

degli elogi ; poiché effendofene trovati ta-

luni in principio affifi fiiU' erba lungo la

fpiaggia , febbcne fé ne follerò quefti fug-

giti , (e ne tornarono nul!?.dimeno quando

n videro chiamare a fenili dagli ftranie-

ri .

V
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fi . Furono quindi i medelìmi pregati di

ilarfene a federe , e la maggior parre ub*

bidì ; per lo che eflendo {lata perfino idagU

Ingleifì tirata una linea , oltre; dì cui fu

vietato agi' Indiani paflare y videfi piena-»

mente efeguito un tale ordine . Appena
poi domandarono gli Europei di tagliar

delle legna , eglino ileffi moilrarono gli

alberi , contentandofi di pregare i noftri

a non recidere gli alberi di cocco , una
quantità innumerabile dei quali copriva

tutta la coda . £ febbene fi foifero i fol*

dati di marina difpodi in ordine di batta-

glia : febbene al minimo dei loro movi-
menti gr Indiani fé ne fuggiifero ad una
confiderabile difìanza , e che appena qual^

che vecchio rimaneffe preffo agi' Inglefi

,

non temevano ciò non orante quegli abi-

tanti di tornare ad avvicinarti , allorché

vedevano efler quefta la brama dei fore-

ftieri . Si giunfe perfino ad ordinar loro

di deporre le armi, e la ma£;gior parte fi

compiacque di acconfentire c^^i un sì poco
ragionevole ed ingiufto comando

.

Videfi la ùeih fera dai noftri rirplen-

dere la fiamma del menzionato vulcano

,

ed ogni cinque minuti fentivafi regolar-

mente un' efplofione . Ma quefto feno-

meno aveva già eccitata tutta T attenzione

degl' Inglefi per tutta V intera giornata ,

poiché il fracaflb di alcune efplofioni

uguagliava

H>
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240 ^'^g^^ ^^^ Capuano Cook
uguagliava io ftrepito dei più violenti

tuoni , e quindi fentivafi un cupo tragore

per lo • fpazio di un minuto . L' aria poi

era tutta piena di particelle di fumo , e

di cenere ardente , la quale ogni volta

che cadeva , fpecialtnente negli occhi ,

cagionava un dolore fortiffimo . Per tal

caufa i ponti ,
gli attrezzi , e tutte le

parti della Rifolu:^ione furono piene di

nera cenere per lo fpazio di qualche

mentre la medefima fabbia , me-ora

fcolata col carbone pefto , e colla po-

mice , copriva tutra la cofta del mare

,

Eppure il vulcano era lontano dal por-

to circa cinque o Tei miglia ; ma fìcco-

me lo fpazio intermedio veniva coperto

da molte colline , non vcdevafene dai

noftri altro che la cima , la quale vo-

mitava continuamente immenfì globi di

fumo •

CAPITOLO
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C A P I T O L O XXIX. 4

Commercio cogl* Ifolani , e defcrìnone delC

ifold di Tanna . Racconto di diverjt

incidenti avvenuti nel tempo del rag"

giorno dei naviganti full* i/ola .

Avevano gì* Inglefi un gran bifogno di

proccurard una gran quantità di acqua , e

ai legna ; e (ìccome aveva già oifervato il

Capitano di poterti piìi da vicino accollare

il valcello al (ito dello sbarco, da dove
potevano fommamente facilitarti tutte le

opportune operazioni , nel giorno 6. dello

fteffo mefe di Agofto fu rimorchiate la

Rifoluy,one (ino al luogo già desinato al

nuovo , e migliore ancoraggio . Mentre
rimorchiavafi il baftimento , arrivarono gì*

Ifolani da tutte le parti dell' ifola , e for-

mando due corpi feparati , (ì difpofero dall'

uno, e dall' altro lato , come avevano fatto

nel giorno precedente ,
portando» pure le

armi mede(ìme . Andava frattanto verfo il

vafcello una piroga , fopra di cui vi (lava

un uomo folo , e qualche volta due o tre

perfone in(ìeme ; ed era un tal battello ca-

rico di noci di cocco o di banane , che

venivano oflFerte agl'Inglefì, fenza che nul-

la in cambio fi domandaffe , (ebbene fo(re

premura del Capitano Cook che la piroga

fi rimandaiTe Tempre con qualche regalo.

Cook VoL V. Q Sembrò

.')
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Sembrò per altro che un certo Capo in

compagnia di altri abitanti ave(fe invitato ì

ìbreftitìri ;? fcendere a terra ; e ficcome in

quefta comitiva trovavafi quel buon vec-

chio , di cui nel precedente Capitolo ab-

biamo parlato , il quale aveva faputo con-

ciliarft r amicizia dei noftri , a coftui fu

fatto intendere da Cook che i fuoi paefani

doveflero onni riamente deporre le loro ar-

mi. A tale iftanza egli cominciò a pren-

dere le armi , che ftavano dentro la piroga

inedetima,ele gettò immediatamente nel mare.

Ricevuto pofcia in premio di tale azione dal

Capitano fte/fo un pezzo di ftoffa roffa, volle

coftui portare T ambafciata a' Tuoi paefani, 9

giunto di fatti a terra videfi paffare fuccef-

ìivameqte dall' uno all' altro corpo d' In-

diani; onde avendo conferito coi medefimi^

fé ne tornò affatto difarmaro , iii*VitfTis.i*

Un momento dopo accoftatafi alla parte

pofteriore del vafcello un' altra piroga con

tre Indiani , fu olTervato che uno di cofto-

ro , agitando con un' aria molto arrogante

la fua mazza , cominciò a batterla nei lati

dello fteffo vafcello, ed a commettere quin-

di molte altre violenze ; febbene finalmente

egli offri di cambiare coi noftri 1' arme
medefìma per un filo di granelli di vetro

,

C per qualche altra bagattella che gli venne
cfibita. Tutta quefta roba fu fcefa a coftui

dal vafcello fteffo per mezzo di una corda;

ma appena ricevuto il pagamento , egli fi

"^'
'^' ritirò

\
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Htirò co' fuoi compagni , vogando, forte-

mente , fenza volere per verun conto la-

nciare la mazza , né qualunque altra cofa

agi* Inglefi . Ora quefto appunto fi era ciò

che afpettava il Capitano per avere un'

occafione di convincere la moltitudine, bhd
fiancheggiava tutta la riva, dell* effetto del-

le nofire armi da fuoco, facendo loro nel

tempo flefib il minor male poflibile. Prefo

dunque un fucile da caccia carico a palli-

ni , lo fparò verfo quella parte ; e quando
vide effer giunti gì' Ifolani fuor di tiro del

mofchetto, fece tirare qualche colpo di

mofchetrone . A tale ilrepijto quei della

piroga faltarono in mare , e coprendoti

colla medefìma , nuotarono con effa fino

alla riva . Ma tutto ruefio fracalfo fece

pochidìma impreffione m. tutti gU altri abi-

tanti; anzi fembrando cofloro più infoienti

di prima , cominciarono a fare delle gri-

da , e degli urli di disprezzo verfo il

vafcello .

Afiìcurato intanto il naviglio fulle anco**

re, e difpofio in modo da poter coman-
dare a tutto il porto, imbarcofii Cook coi

{oldati di marina , e con un difiaccamento

di marinari in tre battelli , e cominciò a

remare verfo la riva, I due corpi d' In-

diani avevano lafciato tra loro uno fpazio

di circa una quarantina di canne, nel qua-

le ftavano fituate certe file di banane , un
igname , e djje o tre altre radici . Tra

.•'•' m
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queili frutti , e la fpiaggia medefìma erano
nate conficcate nelf arena , fenza che dai

noftri fé ne fapeffe la cagione
, quattro

cannuccie di circa due piedi per cìafchedu-'

na, che formavano una fila ad angoli retti

colta cofla , e nello fteflb iìto vi h trovai

rono ancora due o tre giorni dopo . Il

vecchio già cognito , e due altri abitanti

invitavano gli Europei , a forza di fegni

,

a fcendere a terra; ma non erafi Cook di-

menticato del laccio tefogli nella pafTata

jfola dei Traditori , e troppo bene li ri-

cordava deir imminente pericolo , da cui

era per buona forte fcampato . Or ficcome

tutti quefìi preparativi dovevano dare iì\

noftri qualche fofpetto, rifpofe il Capitano,

facendo fegno alle due divifioni , compoile
di 900. uomini in circa , di ritirarfi indie-

tro ^ e di deporre le armi ; ma non gli

predarono gì' Indiani la minima attenzione.

Sembrò allora che il vecchio almeno avef-

fé voluto indurre i fuoi paefani ali* adem-
pimento della prima riciA<efta; effi però non
che avere il menomo riguardo per lui , fi

accodarono anzi di più , ed eccettuatine

due o tre , continuarono tutti gli altri a

tenere le loro armi alla mano . Vedendo
Cook che gì' Indiani ricufavano di lafciare

un poco eli ipazio allo sbarco , credè me-
glio di sbigottirli , che di coftringerli alla

fuga per mezzo di qualche fcarica micidiale.

Fece dunque tirare un colpo di morchetto

"yeifo

c**^.
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Verfo la diviiìone della man dedra aflaì pìU

numerofa dell' altra, poiché compr;;ndev5t

700* perfone ; ma lo fpavento fu così mo*
mentaneo , che rinvenuti in un ifbnte co-»

fioro dal loro timore , cominciarono a mi*

nacciare a dirittura colle loro armi (^V In-

glefi . k tutte quelle minacce fi rifpoiib

dagli Europei con tre o quattro fucilate i

e ficcome era quefio il fegnale di comando
per il vafcello , fu fatta nello fielTo mo-
mento giocare Y artiglieria ; onde tutta Ist

riva rimafe ben prefto affatto fgombra, non
elTendofi fparati meno di cinque pezzi da

quattro , di due petrìere , e di quattro mo-"

fchettori * Ciò fatto ^ fcefero i naviganti ^

comodamente a terra; e tirata una linea si

dritta « ed a finifira , fegnarono alcuni li-

miti , e videro che il folo vecchio amicd

era rimafto al fuo pofto , perlochè fu ri-

munerata con un nuovo regalo la fua con-

fidenza . A poco a poco per altro cornine"

ciarone^ a tornare gli abitanti ^ i quali \ti

apparenza almeno mofiravano pììi pacifiche

difpofizioni ; ed alcuni eziandio ì\ videro

comparire fenz' armi , quantunque la mag-
gior parte non le aveife depofie , anzi ^ al

fegno fatto loro dai nOà^ri di deporle ^ ri-

fpofero che gli ftranieri in tal cafo dove-
vano eflere i primi a deporre le loro armié

Cosi rimanendo ciafcuno (empre armato da

una parte , e dall* altra ^ a mifura che gli

abitanti ufcivano dal bofco per venire fulla.

Q 3 «^iva, /^^
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riva , vietarono gì* Inglefì a chiunque giuti"

geva di palfare i limiti dìfegnati ; ed in

auedo punto tutti immediatamente ubbi-

dirono . Pochiffimo effetto però produffero

ì donativi fatti dallo fleffo Capitano Cook
ai vecchi , e ad altri Ifolani di coniìde ra-

zione; e quantunque taluni di loro foflero

faliti fugli alberi di cocco , e ne avefTero

dato ai viaggiatori le noci fenza efìgere

alcuna cofa da loro, flava per altro fempre

attento il noflro condottiero a fare, accettar

loro qualche altra cofa in cambio delle

frutta medefìme . Finalmente cominciarono

gF Indiani a pregare iflantemente gli Euro-
pei a non volere più tirare ; e (i oflervò

che molti temevano perfino di toccare la

roba che apparteneva ai foreftieri, moitran-

do di non avere neppure la minima idea

di un cambio di merci, ..^-i i :"2

i Prendendo il Capitano Cook in difpartc

quel folito vecchio, il di cui nome feppefi

allora effere Paowang^ la conduflfe nel bo-

fco , ed ivi fpiegandogli come trovavanfi i

naviganti obbligati a tagliar degli alberi , e

portarli' fui loro naviglio, ne fece nel tem-

po fteffo recidere qualcuno, che fu tra-

fportato nelle fcialuppe con alcuni piccioli

vafi d' acqua , ad oggetto di moftrare agi'

Indiani effer quefto principalmente quello

che volevafi dai noftri fu quella loro ifola.

Acconfentì immediatamente Paowang al ta-

glio dei legni , e gli altri pure non fecero
,•-..••• 1*

h
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la mìnima oppofiiione ; e la (ola preghiera

deir amico Indiano fi ridiiffe a fiipplicarer

gì' Inglefi a non recidere gli alberi di coc^

co : lo che gli fu dai noftri promeflb é

Procurarono allora i noftri Naturalifti di

penetrare nel bofco per cercarvi delle pian-

te ; ma fatti appena una trentina di paffi|

(coprirono dietro ad un cefpUglia un grati

numero di abitanti , che avevano comuni-
cazione coi due diftaccamenti (rtuati fallai

fponda del mare . Poco con(iderabiIi per-

tanto (ì furono le fcoperte degli offervatori^

e dovettero contentare di due o tre nuove
fpecie di piante . Torriaii effi alla riva ,

fecero intendere agi' Indiani di volei com-
prare le loro armi , ma non fu mai pofiì-

bile ottenerne il minimo pez.zo . Soltanto

uno di quell' Ifolant s indufTe a cedere agli

ftranieri un pezzo cilìndrico di alabaftro ,

di due pollici di lunghezza , eh' egli por-

tava fofpefo al proprio nafo ; e avanti di

conregnarlo , ebbe l'avvertenza di lavarlo

neir acqua , fenza che fi fapeffe s egli ciò

faceva per polizia , o per qualche altra ra-

gione . In tempo di quefto foggiorno a

terra in tal mattinata più non tentarono gli

abitanti di nuocere, o di aflalire gì' Inglefij

anzi le perfone (rtuate a mano finiftra fem-

bravano eziandio benilTfmo difpófte verfo

dei noflrì , e facevano fperare di (labi li re

quanto prima una vicendevole , e fìcura

Amicizia. Dopo tuuo quefto s' imbarcarono

i
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i viaggiatori per andare a pranzo fui va-
fcello ; e gP Indiani non tardarono molto
a difperderiì , né {\ Teppe in tale occa-

iìone che alcuno di loro foflfe rimaflo

ferito .

Dopo mezzogiorno tornarono i noflri a

•terra per far acqua , ed in tre tirate di reti

prefero piti di 300. libbre di triglie, e di

altri pefci di una fpecie ordinariamente co-

mune nelle ifole di America , didima dai

NaturaliAi fotto il nome di Efox argenteus

num» ^. Non tornarono gF Ifolani fé non
Qualche tempo dopo, in numero folamente

di venti o trenta, e T amico Paowang che

tra quefli trovava^ , fece un regalo agli

Europei di un porchette, che fu il primo,

e r unico che (ì fofle potuto avere fu

queft* ifola . Anche M. Forfter co* fuoi

compagni fcefe a terra fenza trovare alcun

Indiano fuMa riva ; ma in una notabile di-

ftanza verfo la parte di levante ne vide

circa una trentina, che flandofene afiìfì ail*

ombra dei loro palmifìi, non (ì degnarono

punto di avvicinarfi agi* Inglefi. Profittaro-

no dunque gli offervacori di tal circoflanza

per fare tre o quattrocento paffi nel paefe,

dove il noftro Forfter raccolfe molte nuove
piarte; ma temendo di andare più loDiano,

poiché non conofcevafì ancora il carattere

di queft' Ifolani , volle la noftra comitiva

accoftarfi pian piano ai medefimi , ed of-

fervò eh* eflì bentoilo fì avvicinarono fenz*

armi >

-^7.
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armi , e difcorfero meglio che poterono

,

mof^rando in quefta congiuntura la mag-
giore cordialità del mondo . La notte poi

£ vide quel vulcano, che rimaneva a po-
nente quattro buone miglia lontano dai

vafcello , vomitare torrenti di fuoco e di

fumo , come aveva fatto nella notte pre-

cedente, a fegno che le fiamme innalzavano

fopra la montagna , che lo feparava dal

porto di Tanna . :

La mattina feguente fi adunarono gli

abitanti prefTo ali* acqua dolce , armati co-

me prima , (ebbene in numero molto mi-

nore ; ed eflendo pofcia fcefo a terra il

Capitano per tagliar legna , e per empiere

le botti , trovò fra gli altri Ifolani tutti i

vecchi difpofli ad efiere fuoi amici ,
quan-

tunque i più giovani continuafTero fempre

ad cfTere infoienti, ed audaci, td cbbligaf-

fero per conf^iguenza gì' Inglefi a f are fui-

le armi . Rimafe dunque Cook co* fuoi

opera) fin tanto che non {i foffe afiìcurato

che non £1 commetteiTe qualche difordine ,

e quindi tornoflene fui vafcello dopo aver

lafciato il difiaccamento fotto gli ordini dei

due Tenenti Clerke , e Edgcumbe . Or
quando cofioro giunfero al vafcello per

definare , riferirono che gì* Indiani eranfi

fempre portati colla folita irregolarità; anzi

che uno , più temerario degli altri , aveva

pofto il fecondo Tenente in neceffità di

tirargli un colpo di fchioppo a pallini, per

la
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i^o f^^^^^ ^^^ Capitanò Cook

la qual correzione eraiid poi refi tutti più

circofpetti * Vj^dendo pofcia che i battelli

Inglsfì fé ne tornavano al naviglio, eranfì

tutti gli abitanti ritirati ; e fo^o , mentre ì

noftri ftavano. a tavola, videro comparire

fulla Rifoluiioiii. un vecchio , che dopo
avere efaminate le diverfe parti del bafti-

meiJto , tornoffene quindi alla riva . Dopo
mez.^^ogiorno poi portoffi ali* acqua dolce

un picciol numero ò! Indiani , coi quali

cominciavano gli Europei ad entrare in

qualche unione.. Il buon Paov^ang riportò

allora U'./ accetta,, la quale era (lata dai

no^lri opera) lafeiata nel bofco o fulla

(piaggia , e furono reftituiti agi* Inglefi al-

cuni altri mobili ò perduti per negligenza,

o fottraiti per induftria degli abitanti . AI

tramontare del fole ognun di coftóro ù
difperfe , a rifierva di qualcheduno che an-

dò a dire agi' Inglefi di volere andare a

dormire, quafi che aveffe dovuto chiederne

una tal qual permiffione; e fattogli real-

mente dai noftri fegno di partire , imme-
diatamente ognuno fé ne andò

.

Il feguente giorno fece Cook partire la

fcialuppa^ difefa da un diftaccamento im-

barcato in un altro battello , ad oggetto di

prendere un poco di avorra, di cui aveva

bifogno'il vafcello. Efeguita pertanto queft*

opera prim-a dell' ora di colazione , fu po-

icÌ4 rimandato lo fteffo battello a fare ac-

qua , e le^na coi marinaii ,
protetti dal

Sargente

v'-^-?



ti più

gattelli

eranfì

;ntre ì

iparire

dopo
bafti-

Dopo
dolce

q^ali

are in

riportò

Ita dai

> fulla

^lefi al-

igenza,

Ili . AI

bro fi

:hi? an-

(dare a

lederne

lì real-

imme-

irtire la

to im-

metto di

i aveva

3 queft*

fu po-

ìare ac-

itti dal

geilte

:nL li. capit. xxix. i^t

Sargente di guardia, lo che parve allora

fufficiente , poiché i feìvaggi in qualche

modo fembravano oramai riconciliati cogl'

Inglefi . Sbarcarono indi i Naturaliih Tetto

una fcofcefa montagna, che rimaneva dalla

parte occidentale della baja , e racco 1 fero

fu quefto monte parecchie nuove piante,

€onie pure videro diverfe forte di mineiali.

Dopo aver camminato due o trecento paffi

lungo la fpiaggia verfo la parte occidenrale

del porto, prefero i viandanti un femlero

che menava alla pane più alta del monte j

e già fi preparavano ad innoltrarfi nell' in-

terna del paefe , allorché incontrando un
gran numero di abitanti tutti armati , fi

unirono di nuovo al drttaccamento che

flava caricando la detta zavorra. ,..

,

Accoftaronfi allora gì' Indiani , e cotfiin-

siando a vendere agli Europei canne di

bucchero , e noci ò\ cocco , ^ pofero z

federe fu quei faffi vicini, e tanto fi addo-

mefticarono , che un di coftoro ,
per cui

fli
altri avevano ogni riguardo, tolle cam*

lare ri Tuo nome Oomb-Yegau con quello

di Renoldo Forfter. Bifogna confefTare che

queft' ufcT di fceglierfi un amico , cambian-

do reciprocamente con quello fi proprio

fiOme ( ufo comune a tutte le ifole del

mare A^lìrale ) ha veramente qualche cofa

di efpreffivo e di tenero. Succeduta per-

tanto una tale adozione , diedero gU India-

ni ai foreftieri alcune foglie di fico, involte

m
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252 ^^<^SS^ ^^^ Capuano Còok
in altre foglie di banana , e cotte alla ftii-^

fa , le quali erano veramente di ottimo

fapore, e potevano mangiarfi in vece dì

fpinaci . Offrirono ancora gì* Ifolanì due
groffe petacciuole della più ordinaria fpecie:

Jo che prova almeno che lo fpirito di

ofpitalità è naturale anche a quefti (ledi

abitanti . Conviene però riflettere che que-

fli cibi vennero prefentati agii Europei dal-

le donne ^ e dai fanciulli , le quali perfone

per altro erano sì timide ^ ,che appena data

loro un* occhiata dagli flranieri , tofto Te

ne fuggivano in fretta : lo che dava uà
grandiffimo divertimento agli ftefli Indiani *

Se gF Inglefi prefentavano ad uno di queft*

Ifolanj un grano di vetro , un chiodo , un
pezzo di naftro, non volevano efli toccar-

lo, e pregando i foreftieri a mettere in

terra quefta roba , la raccoglievano quindi

dentro una foglia, lafciando con ciò in

dubbio i noftri oflervatori fé cosi faceflero

per un principio di fuperftizione , o per

qualche fìrana idea di gentilezza , e di ci-

viltà . Tali cofe vedute , s' imbarcarono di

nuovo i Natoralifti col diftaccamento ,

mentre la maggior parte degli abitanti erafi

già ritirata nelle proprie abitazioni fulla

collina .

Fu pofcia fpedito nel dì fucceffivo dal

Capitano Cook il battello lungo per pren-

dere altra zavorra ; e fecondo il folito fu»-

rono difpolti gli opera) , e la guardia in

loro

V
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Zìi, IL Capii. XXIX, i^j
loro difefa . Egli (leffo volle sbarcare con
loro fulla riva , ove trovavafi un buon
numero di abitanti , i quali febbene foifero

tutti armati , pure la loro condotta fu

placida , onefta , circofpetta , di modo che

non vi fu bifogno di contenerli dentro i

limiti della confueta linea , elTendofì da fé

fteiìi uniformati a tale difpoiìzione . Quan-
do fé ne parti dalla riva il Capitano v in-

dufle un giovine Indiano, per nome fp^ha-

a-gou , ad andar feco , ed avendogli mo-
ftrato tutte le parti del vafcello , oflec-vò

che non vi era cofa , che aveffe potuto

fidare T attenzione di coftui , né cagionargli

la minima forprefa . Non aveva egli mai

veduto né capre , né cani , né gatti , e li

prendeva tutti per porci . Nel tempo che

partiva fattogli il dono di un cane , e di

una cagna, eh' egli moftrava di preferire a

qualfivoglia altra fpecie di animali , tor-

noffene pofcia bentofto fui vafcello , e fu

fcguito da una piroga , dove eranvi alcuni

fuoi amici, che lo domandavano, moftran-

dofi inquieti per la fua ficurezza . Ma af-

facciatoti egli ai portelli del baflimento

,

appena ebbe parlato cogli amici , che co-

ftoro fé ne tornarono alla riva, e quindi

gli portarono un gallo, una picciola canna

di zucchero , e alcune noci di cocco , le

quali cofe furono dal giovine fteffo al Ca-
pitano donate . Trattenutofi finalmente a

pranzo
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"154 f^^^gg^ <^^^ Capitano Cook
pranzo cogl' Ingleiì , non volle guftare

altra fuorché un poco di porco falato ;

ma ben volontieri mangiò dell' igna^

me , e bevette ancora un bicchiere di

vino .

Tornane! ofene frattanto a terra i Natu-

ra 1! ili , (Iiiirono poi Tulle colline nel mag-
gior calore del giorno, ma fenza un evenu-

to molto propizio ; e tentati al fine di pe-

netrare in una bella forefta che incontraro-

no , diedero finalmente luogo alla pruden^

za , e rifolvettero di reftituirfi al naviglio

.

prima però d' imbarcarfi , fcoprirono una
Porgente calda , che ufcìva da uno fcoglio

viciniffimo alla fponda del mare ; e feb-

bene non aveflero feco il termometro

,

fentirono però che il grado del calore era

SI forte , che non poterono tenervi il dito

più di un minuto fecondo di tempo. Men-
' tre fé ne tornavano verfo il vafcello , co-

nobbero che quel giovine Indiano , di cui

fi è finora parlato , era quello fteffo che

aveva già moftrato tanto fpirito, e bravura,

rimanendo folo fulla fua piroga
, quando

200. fuoi paefani all' efplofione del canno-

ne erano faltati tutti con eftremo sbigotti-

mento nel mare. Non aveva coftui, come
pure tutti gli altri abitatori dell' ifola , la

facilità di pronuncia dei Mallicolefi ; ed

allorché egli domandò i loro nomi agi'

Inglefi , furono efTì obb'i;:^atj di addolcirli

un poco alla marcerà Tanìana . Aveva
egli

te

yi

i^-» . _-^

mi'
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e^i però belli delineamenti ^ occhi grandi

,

e affai vivi ; e tutta la Tua fìfonomia mor
(Irava una penetrazione non ordinaria .

Da lui feppero gì* Ingleiì i nomi di divérfe

jfole di quei contorni , avendo appellato

Irromanga quella d* onde il vafcello era

partito per Tanna , quella cioè , full a

quale eraii avuto dai noilri un attacco

con quegli abitanti . Chiamò quindi Immer
r altra ifola baffa , fcoperta nello fteflb

giorno a levante di Tanna ; e Anattom
una terza a mezzogiorno , che non erad

per anche dai noftri naviganti veduta .

A tavola poi le maniere di coftui furono

decentifììme , e piene ancora di grazia ; e

la fola cofa che fembraffe men propria

agli Europei , fu quella che , in vece di

forchetta fervivafi queft* Indiano di una
bacchettina, eh' egli teneva ne' fuoi Ca-

pelli , con cui pure grattava^ di tempo in

tempo la tefta ; e (ìccome erano i fuoi

capelli difpofti all' ultima moda del paefe

,

vale a dire , a foggia di porco [pino , ed

impiaftrati d* olio , e di colore , ciò pro-

duffe nei foreftieri un difgufto maggiore ,

fenza eh' egli perciò credeffe di mancare
nella minima parte a tutta la politezza

poffibile .

Torto che dai noftri fi furono portati a

terra gli ofpiti Indiani
,
quefto fteflb gio-

vine, e gli amici fuoi prefero per la mano

l'Mì
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256 ^'^gg^ ^<^^ Capitàhà Cooi.

il Capitano Cook con intenzione , per

quanto potè capirti , di condurlo alle pro-
prie abitazioni . Ma appena eranfi tutti per

poco mnoltrati , che due o tre di cofloro,

non fi fa perchè , non vollero più conti-

nuare la gita . Fermatafi pertanto tutta la

comitiva , Topraggiunfero in quefto inter-

vallo gli Officiali del basimento , e fem*

brando che tale unione aveiTe fatto qual-

che ombra agli abitanti , cominciarono elfi

a pregare il Capitano di tornarfene alla

ipiaggia , e fecero tali , e tante iftanze fu

quefto articolo , che trovoffi alfine aftretto

Cook. ad acconfentire alla loro domanda;
poiché vedevano certamente quefti popoli

con molta inquietudine le fcorfe dei noftri

per la contrdJa , e lungo la riva del

porto medefirao . Sovraggiunfe però in-

tailio r amico Paowang con un regalo '. di

radici , e di frutta
,
portato da una ventina

di perfone , ad oggetto di farlo comparire

aflai più confiderabile di quello che in fatti

fi era, mentre un uomo altro non portava

che una fila di banane ; un altro , un
jgname ; un terzo, una noce di cocco ec. :

cofe tutte, che due fole perfone avrebbero

potuto portare comodamente . Or quefto

regalo , febbene foffe ftato probabilmente

fatto dagU Indiani in compenfo del donati-

vo ricevuto la mattina fteffa , fu nuUadi-

\ meno pagato dagli Europei con nuovi re-

gali , fatti allora a chi lo aveva recato .

Congedata

4
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Congerìato in tal guifa Paowang^ andò il

Captano a ritrovare Uha^JL-gou , e gii

amici Tuoi che lo ftavano ancora arpet"

tando , e licenziatofi da eflì ,
poiché ora-

mai approflìmavafi la notte , ritornoilene al

vafceìlo .

Fecero parimente i Naturalidi una paf-

feggiata a levante lungo la coda della baja,

e quindi innoltratifi per entro al paefe ,

mentre elfi Tali vano (opra una collina vi-

dero tre abitanti , che venendo incontro ai

viaggiatori
,

proccurarono di perfuaderli a

tornartene indietro . Riufcita vana ogni

loro efortazione , altro compenfo non tro-

varono che quello di accompagnare i fcre-

ftieri ; laonde feguitando tutt' infieme la

gita , giunfero a varie vafte piantagioni di

banane , d' ignami , di eddoes , e di fichi

,

le quali erano in certi luoghi racchiufe con
muraglie di pietra, di due piedi di altezza,

Sentivaiì intanto battere V onda nella riva

meridionale ; e mirandofi i tre abitanti

fcontenti dal vedere che gli itranieri non
fi fermavano , fu detto loro dai noftri che

per niun altro motivo continuavafi la gita,

fuorché per contemplare il mare in quella

pane dell' ifola . Furono dunque allora

condotti gì' Ingled fopra una picciola emi-

nenza , da dove fcoprivafi pienamente non
folo il mare, ma fino X ifola di Annatoniy

quafi una trentina di miglia lontana , la

Cook Voi V, R quale

•I t
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258 ^^^^S^ ^^^ Capitano Cook

qual« compariva nuUadimeno di confiderà-

bile alie/.ia ; e febbene fembraffe meno
eftefa di Tanna

,
pareva ciò non oftanie

che aveffe una trentina di miglia di giro.

Efammata dunque dall' indicato luogo

quefta ifola , furono i noftri invitati dagli

ftefli abitanti a poriarfi più lungi nell* in-

/ terno delle terre ; ma ficcome ofTervarono

gli Europei che uno di queft' Ifolani era

(iato, fpedito avanti , non ofarono allora

fidarfi a tali inviti , i quali forfè potevano

non efftre amichevoli e finceri , e fi riti-

rarono a poco a poco verfo la fpiaggia

,

dopo aver raccolta una nuova pianta . Ve-
f^.endo quindi gì' Indiani che gli ftranieri fi

erano meffi a pefcare , predarono una
grande attenzione alla maniera di tirare la

rete , e alla rete ftefla ; e dai loro gefti

fecero capire di non avere idea di una
tale invenzione , mentre tutta la loro in-

duiiria fi riduceva in effetti ad uccidere

a colpi di dardi quei pefci che (\ vanno
un poco elevando verfo la fuperficie dell*

acqua . Ad ogni tirata di rete , non man-
carono effi mai di domandare un poco di

pei'ce , facendo ar .he da ciò conofceré

eh' efTì fogliono effettivamente prenderne

poco .

Il dì IO dello f^efTo piefe di Agoflo

volle r Agronomo Wales con due o tre

alire perfone penetrare in mezzo alla con-

trada , e giunto ad un villaggio ifolato

,

ivi

M^



:3era-

neno
bnie
irò.

uogo
dagli

ir in-

arono

li era

allora

evano

ì nti-

. Ve-
neri fi

) una

rare la

) gefti

li una

ro in-

ccidere

vanno
dell'

man-
oco di

lofceré

nderne

Agofto

o tre

con-

folato ,

ivi

LiL IL Capii. XXIX. 259
ivi ricevè dagli abitanti ogni genere di ci-

viltà . Da quel tempo pertanto fembrarono .

quelF Indiani così bene riconciliati cogr
Ingleii , che tutte le (corfe dei noftri non
produilero più la minima inquietudine , o
il più leggiero fcontento . Con tutto ciò

,

dopo il mezzodì della ileffa giornata , ef-

fendofi alcuni giovani Ifolani accodati al

luogo dove ftavdno i noilri operaj a ta-

gliar legna ,
gettarono a quelli ' due o tre

pietre ; ed i BafTì- Officiali ebbero in quel

momento T imprudenza di far fuoco contro

di quelli . Trovavafi Cook in quel mo-
mento fulla riva , e rimafe fturbato al fen-

tire il rumore degli fchioppi , e al vedere

due o tre giovani Indiani correre fuori del

bofco . Quando poi Teppe qual' era (lata

la cagione di tale fparo, ne fu anche mag-
giormente irritato , perchè vide che fa-

cevafi da' fuoi un ufo tanto indifcreto

delle armi da fuoco , e prefe le fue

mifure per prevenire in futuro un fimile

abufo .

Tornò poco dopo M. Forfter a terra

coi foliti fuoi compagni ; e rinvenuti quei

mannari che dalla puma del giorno dava-

no full' ifola , fentì da loro che molti abi-

tanti erano paffati carichi d' involti , e che

fi ritiravano dalla punta orientale della baja

nella parte più interna del paefe . In tale

occafione offervoffi che le fole donne por-

tavano i pefi , mentre gli uomini cammi-
R 2 navano

/
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ravano liberamente fenza portar altro chq

jj carico delle loro armi . Si avvidero ben
tofto i noftri offervatori del vero ritiro

degli abitanti ,
poiché pochifllmi in fatti ne

vennero alla ipiaggia ; onde profittarono di

cjuefta congiuntura per efaniinare la pianura

che rimaneva dietro T acqua dolce . Vi
provarono effi pertanto molti laghi di acqua

(lagnante , dove gì' Indiani avevano pianta-

lo una grcìn quantità di eddoes , e veder

yanii intorno ipaziole bofcaglie di alberi

di cocco
,

piene eziandio di differenti ar-

bofcelli 5 frequentati da varj uccelli , Q

fopra tufto dai pigliamofche , dai fringuelli

piarini , e dai pappagalli . Quivi fi miraro-

no ancora quegli alberi altiffimi, coperti di

poci, afiai comuni a Taiii^ ai quali diedefi

già dai Naturalifti nome A Invocarpus
^

e fu queftj alberi vj andavano fcherzando
• rnigliaja di piccioni di diverfe fpecie , e

fegnatamente di quella che fulle Ifole degli

Amiti dagli abitanti del paefe fuole a me-
raviglia addomefticarfi .

In tempo di quefta fteifa fcorfa vennero

alcuni Il'olani a dire ai Naturalifti che un
loro compagno avev;i uccifo due piccioni

per prcientaili ai foredieu ; e ad oggetto

di dare una tale notizia , fi fervirono efii

di un linguaggio in tutto fimile a quello

delle Ifqle degli Amici . Parve allora a

M, Forfier eh' eflì ufaffero quefta lingua

per farfi capir meglio ,
poiché avevano

fovente

'-=™i-,£_^: .5^>~i "^ ' -. \i *
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fovente intero'1:he ne venivano dai fore-*

ftieri mcdefimi pronunciate moltd parole $

e moflrandofi dai noftri uria gran forprefi

a quefte efpreflìoni
,

gli abitanti allora ri*

peterono V ambafciata flcfTa nella vera lin-

gua di Tanna , la quale era total mentd

diverfa dall' altra. Aggiunfero di vantaggiai

che il primo idioma parlavafi ad Irrónam 4

diftante circa 24. miglia àà T.inna% ficché

una colonia forfè della fteffa ftirpe che!

abita le Ifole degli Am/icl , e tutte le Ifold

orientali del mare Auitrale , ha potuto fta-

bilirli nel fuddetto paefe : o forfè ancora i

naturali d' Irronam podjno avere qualche

comunicazione colle ftelfe Ifole dagli Aml-^

ci per mezzo di alcune altre , ifole affateci

incognite ai noftri navigatori . Una nuovat

fcorfa fecefi dai Naruraliiti nel dopo pran-

zo ; ed effendoiì efìì innohrati per quafi

tre miglia nella pianura , incontravano po-

chi abitanti, e dicevano a quei pochi di

volere uccidere qualche uccello , al fentire'

la qual cofa ognuno fenza purtfo opporfi

{\ ritirava . Molti di fatii eflì ne uccifero ;

ma era \ erba si folta , che quafi tutti fu-

rono perduti

.

Durante la tìo'tte , e tutta la feguente'

giornata 11. di Agodo , ecceflìvamente in-

comodo divenne il vicino vulcano, poiché

muggiva in una orribile maniera , fpingeva

ad ogni efplofìone fino alle nuvole torrenti
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di fumo, e di fuoco, e dal vafcello vede-

vano lanciare nel tempo ftt;flb pietre di

una portentofa groffezza . Dentro il cratere

di quefto vulcano ftava ancora il fuoco

illuminando quelle nuvole immenfe di fu-

mo , allorché sbarcarono i Naturaiifti fulla

fpiaggia , dove trovarono pochifTimi abitan-

ti . Si direffero efli verfo la parte occiden-

tale , dove avevano già notato un feniiero

che conduceva ad una fcofcefa collina dal-

la parte occidentale della baja . Salirono

pertanto i viandanti fenza fteiito tra i più

graziofi bofchetti di alberi , e di arbofcelli

che fpontaneamente crescevano, e fpande-

vano dappertutto un deliziofo odore. Do-
po aver fatto circa mezzo miglio per di-

verfi andirivieni , giunfero i noftri ad un
picciolo luogo sbolcato , coperto di erba

molle, e recinto all' intorno dai più belli

alberi di tutto quel bofco . Era allora il

fole caldiflìmo, e fentivaiì un vapore di

zolfo che dal terreno innalzava^ , e che

non picciol grado accrefceva al calore na-

turale del (ito . Sulla finiftra della via
,

quifi nafcofta tra i rami dei fichi falvatici,

eravi una picciola prominenza di terra

bianchiccia , e da queflo monticello eleva-

vafi continuamente un vapore , così che la

terra talmente fcottava , che appena pote-

vano i paffeggieri pofare il piede fu quel

fuolo tanto impregnato di zolfo . Ma ef-

fondo quindi faliti i Naturaiifti più in alto,

perven-
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pervennero ad un* altr' apertura di bofco

,

eh' era un poco piìi fterile , e vi fcopri-

rono due altri luoghi , d' onde ne ufcivà

del vapore, ma in minore quantità, e di

un odore meno forte del primo . Quivi (ì

raccolfe da effi un poco di ocra roffa , di

quella fpecie mededma , di cui fervivand

gli abitanti per dipingere il vifò.

Alcuni Indiani , che venivano dalla riva

del mare , incontrato avendo i viandanti

ftranieri fulla collina, rimafero affai (òrprefi

di trovarli sì avanti nei loro ritiri . Differo

allora i Naturalifti di paffcggiare per ucci-

dere qualche uccello, e pregarono gli abi-

tatori per avere qualche cofj da bjre ; ma
effi fé ne andarono , facendo viffa di non
predare la minima attenzione aila comanda
dei foreftieri . Nel momento però in cui lì

preparavano i noftri a fcendere , (ì prefen-

tarono ai loro fguardi certi uomini , don-

ne, e fanciulli , che recavano alcune canne

di zucchero , e due o tre noci di cocco .

Affifì pertanto gii Europei , e bevuto il

fugo di queffi vegetabili , fecero quindi

dei donativi agf Ifoiaiii cotanto ofpitali , i

quali fé ne partirono molto contenti . Ri-

portarono i noftri i capi di ftoria naturale

che avevano rinvenuto , e giunfero alla

fpiaggia nel momento appunto in cui le

fclaluppc fé ne tornavano a bordo . Ivi

avevano già cominciato gì' Indiani a ven^

dere agli ftranieri ignamì , canne di zuc-*

chero ^
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164 Viaggi dèi Capitano Cook
chero , noci di cocco ^ e banane ; e fpera»

vafl di poterne pofcia ottenere anche di

vantaggio . Non volevano però coftoro

alcuno degli ftromenti di FeriO che aveva-

no gì' Inglefi , e preferivano alcuni pezzetti

di pietra nefritica della Nuova Zelanda ,

la madreperla, e fopratutto la fcaglia di

tartaruga. Per quefte ultime galanterie cam-
biarono effi perfino le loro armi ; e feb-

bene in principio non voiefìTero cedere

altro che i dardi , e le freccie , vi

aggiunfero quindi anche gli archi , e le

mazze .

Scorfero fucceffivamente i nofìri oder-

vatori la cofta verfo quella punta orientale,

dove non tra ftato loro permeffo dagl'

Indiani due giorni prima di poterfi innol-

trare . ParLrono i noftri allora per cinque

o fei minuti cogli abitanti , e durante una

tal converfazione , videro un uomo afTifo

dietro un albero , che teneva carico il Tuo

arco, e mirava colla freccia verfo gì' In-

glefi . Ma appena egli vide di effere ftato

fcoperto, e fi mirò diretta contro la bocca

di un fucile
, gettate le armi in un cefpu-

glio , fi ftrafcitiò alla volta dei foreftieri

colle mani e coi piedi , facendo vedere di

non aver avuta la minima cattiva intenzio-

ne , febbene fofle fiau cofa molto perico-

lofa il fidarfi di una tal Torta di fcherzi .

A quefta punta orientale raccolte Forftcr

certi belli fiori rolli , che appartenevano

ad

t

fi.
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ad una fpecie di Eugenia , o di Yamboos

,

Mi avanzandofi quindi i noftri oltre la

detta punta, fi videro correre incontro una

ventina d' Ifolani , e 11 fentirono iftante-

mente fupplicare a tornarfene indietro .

Non avevano certamente gì' IngUfi gran

voglia di farlo ; ma reiterando colìoro le

loro preghiere , fecero finalmente capi-e a

forza di fegni , che i viaggiatori farebbero

flati uccifi , ed anche mangiati . Ora non
volendo i Naturalifti offendere queflo po-

polo nel fuo proprio paefe , riflrinfero lo

fpirito di curiofità, eh avrebbe potuto di-

ventare fatale a qualcuno o dall' una o dall*

altra parte *

Cominciando pertanto a tornarfene di

nuovo indietro, prefero gì' Inglefi il parti-

to di falire fulla collina ^ in un luogo affai

vicino alla punta, dove era agevole il de-

clivio , e dove credevano di poter fare

qualche offervazione. Allorché furono giun-

ti alla fommuà della mededma, reiterarono

gli abitanti le loro minacce , e per via di

fegni molto fignificanti afficurarono che gì'

Inglefi farebbero fiati uccifi e divorati
,
per

poco che foffero andati piti innanzi . Re-
plicavano continuamente i nofiri di voler

folamente ammazzare degli uccelli ; ma
guftarono gli altri così poco una tale fcu-

fa , che farebbe convenuto ioro onnina-

mente tornarfene indietro , fé non aveffero

per
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per forte incontrato il vecchio amico Pao-
wang . Reciproco fi fu allora i! piacere a

tale incontro; e quefto buon vecchio con-
dulTe immediatamente gli Europei lungo la

collma veri'o T eitremità occidentale . Qui
videro i noitri un gran numero di fichi,

dei quali ve n' erano di due o tre fpecie

diverle , ed una in particolare, che produ-

ceva i fichi di un* ordinaria groflezza , la

buccia dei quali era lanuta come quella

delle pefche . Queftì frutti hanno una pol-

pa di color cremifi , come quella delle

mela granate ; e febbene fieno dolci ed ac-

quofi , fono nulladimeno poco faporiti .

Ai piedi di un grandiflìmo albero di fico

falvatico videro gli offervatori una picciola

famiglia , che fiavafene affifa attorno al

fuoco facendo arrofiire delle banane^ e

degf ignaml ; ed effendofene queft' Indiani

fuggiti nella loro capanna ali' accoftarfi dei

foreftieri , fé ne tornarono fubito che fu-

rono afficurati da Paowang che non ave-

vano a temere di nulla . AfTifi pertanto gi.'

Inglefi in mezzo a quefta gente , fu loro

offerta una porzione di quelle provvifioni

con quella ofpitalità , che fulle altre 'fole

aveva già incantilo gli Europei; ed eflfen-

dofi in quella occafione efaminate dai no-
ftri alcune capanne, videfi effere femplicif-

fìma la loro corruzione. Alcuni pali pian-

tati in terra s' incurvano gli uni verfo degli

altri in due file; e ftando infieme attaccati,

fopra

,^i*»-^"
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fopra poi vi fi mettono molte ftuoje di

foglie di noci di cocco , che formano

un fufficiente riparo all' inclemenza dell'

aria .
,

Vedendp gì' Indiani che febbene i viag-

giatori guardaffero attentamente dentro le

loro capanne , non facevano però foro al-

cun male, non guadavano, e non pren-

devano niente , fi familiari? zarOMO buntoilo

coi Naturalifti , a fegno che fecero anche

avvicinare i piccioli fanciulli , e permisero

ai noftri di poterli toccare . Allora alcime

medaglie , e naftri di feia , e fazzoletti di

fioffa di Taitl conciliarono interamente agi'

Inglefi r affetto di quefia gente , e sbandi-

rono ogni diffidenza e timore . Ed avendo

i noftri imparato il nome di tutti , li con-

fervarono nella loro memoria , e videro

che quello artificio giovava fommamcnte
a catti varfi la benevolenza di coftoro; poi-

ché erano gli abituiti trafportati di gioja

al vedere che i forefiieri {\ ricordavano di

loro, e al fentirfi chiamare per nome: co-

fa che li faceva correre in fretta alla volta

dei nofiri viandanti. Palfato qualche tetrpo

con loro , fi pofero i noftri in cammino
per tornare alla fpiaggia ; ed il vecchio

Paovvang non curando di accompagnarli ,

poiché il fole era vicino a tramontare

,

ordinò ad alcuni giovanotti d' infegnare

agi' Inglefi la via più corta . Per iftrada

diflero i viandanti ai loro conduttori di

avere

, \
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avere gran fete , e di bramare un poco di

latte tii cocco , mentre un gran numero di

qucfti alberi miravafi prefTo alla riva . Im-
mediatamente adunque furono eiFi condotti

per un' altra llrada a certi albini che (la-

vano in mezzo di una piantagione ; ed

avendo gì' Indiani colto delle noci , ed of-

ferte con civiltà agli stranieri , nel guftarne

il liquore , conobbero quefti di effere ftati

trattati con premura, e con affetto, avve-

gnaché quefte noci erano molto migliori

di quelle che fi trovavano verfo la Tpiag-

gia . Quelli alberi di fatti erano attenta-

mente coltivati , mentre quelli della parte

inferiore della collina erano abbandonati a

loro fteffi . Rinfrefcatifi pertanto affai be-

ne , tornarono i viaggiatori alla riva , e in

pochi minuti riunitili con quei marinari

che ftavano facendo dell' acqua , ricom-

peniarono meglio che poterono le fedeli

guide , e fé ne andarono a dormire fui

vafcello .

Fecefi nel feguente giorno dai noftri un
altra fcorfa attorno alla folita collina , e

dopo aver colto qualche nuova pianta,

effendo ftati ricondotti da un Ifolano alla

fpiaggia dair altra parte dell' ifola , effi vi-

dero un' altra volta T ifola di Anattom *

Ma r Indiano rivolgendo il fuo dito un
poco verfo fettennione , diffe effervene un
altra appellata Eetonga : dal che può in

qu diche modo confermarfi 1 idea , altrove

mani-

K,
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tnanlfeftata per congettura , che Tanna ab-

bia comunicazione colle Kole degli AmicL
Soddisfatta alla meglio la loro curiolìtà,

fé ne tornarono i viaggiatori fulla fpiaggia

in quella fteffa baja , dove i nollri man-
nari avevano fatto un' abbondaiìtifilma pe-.

fca. Era quello luogo veramente pieni ilìmo

di pefci , e qualche Balio -Officiale che

volle pefcare
,

prefe quella Itelfa notte

Ijnolte albicare^ e dei pelei cavalli di una

fpropofitata grolTezza . Erano itati prefi

eziandio nel giorno avanti due pefci di

quella fpecie che avvelenò tanta genie a

Mallicolo ; e malgrado quefta fu nella re-

cente fperienza , la quale avrebbe dovuto
rendere più avvertiti i marinari , coftoro

tagliarono . falarono , e condirono di pepe

il pefce (leffo nel momento, per cosi dire,

in cui ufciva dall' acqga.. Per buona forte

coloro che ne mangiarono , non ne rima-

fero incomodati • e fu quefla una prova ,

che queir altro pefce di Mallicolo eraii

nutrito di vegetabili velenofi , ed aveva

confegueniemente acquiftato una cattiva

qualità , la quale in fa non è naturale ^

cuefta forta di pefci .

Li 13. Agofto effendo faliti i NaturaliO.i

per la collina orientale , fi portarono a vi-

etare quegli amici Indiani, i quali viver

vano con Paowang^ e quindi recarono

verfo la corta dall' altra parte dell' ifola

,
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in compagnia di molti ragazzi , ora fpa-

ranclo a qualche uccello , ora raccogliendo

qualche nuova pianta fra quelle ameniflime

piantagioni . Se coglievano efli una pianta

fenza poterne fcoprire un' altra fimile , la

moftravano appena a quei giovanetti , che

quefti torto correvano a cercarne nei luo-

ghi , dove fapevano che doveva effervi ; e

fìccome godevano eftremamente al \QàQìQ

{parare lo fchioppo , facevano tra loro a

gara per modrare ai fore/lieri un uccello

{ino fulla più alta cima degli alberi di coc-

co , ed erano trafportati dalla gioja ogni

volta che la botta colpiva . Si ofTervarono

dai noftri prefTo ad ogni capanna volatili ,

e porci ben nutriti ; e di tempo in tempo
fi vedevano dei forci correre fulla fìrada ,

i quali erano di quella fpecie comune alle

altre ifole del mare Auftrale, ed occu-

pavano fpeciaimente i campi di canne

di zucchero , dove facevano grandi/fimi

danni .
'

Scorfero gU Ingled in tal guifa per lun-

go tempo la fpiaggia fettentrionale per

giungere a quella punta , che non avevano

potuto {in adora efaminare , aitefi i fofpetti,

e la ripugnanza degli abitanti . Ma nuova-
mente tuibaronfi gì' Indiani allorché (1

accorfero che gli (iranieri s' innoltravano

verfo la detta punta , e fupplicarono iftan-

temente gli Europei di non efaminare que-

M-:^
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fta parte dell' ifola . In tale occafione dif-

fero di nuovo , e fecero comprendere a

forza di fe^ni che full' ifola loro fuol man-

giarfi la carne umana ; dal che kmbrò
non poterfi più dubitare che non regni ef-

fettivamente tra loro un tale ufo . Non
potendofi frattanto arrivare a capire per

qual ragione fodero sì gelofi quelV Ifolani

di non lafciar v edere agii Europei la punta

orientale ó\ quel porto , convenne ai vian-

danti lornarfene indietro , ed unirii ccgli

fteffi Ifolani , i quali allora mollrarono

fommo piacere di tale ritrocedimento. Con-
duffero effi gli oHervarori per una nuova
ftrada in mezzo a certe fertili piantagioni ^

difpofte in buon ordine ; ed i ragazzi cor-

rendo avanti , diedero diverfe prove della

loro abilità nei militari eiercizj. Scagliavano

effi una pietra con molta deftrezza , e fa-

cevano ufo di uno ftelo di pianta , o di

una canna verde in vece di dardo. Mai
però non mancava quefto di cogliere nel

fegno ; ed imprimevano coftoro tanta forza

a quella canna, capace ad elTere trafportata

dal più leggiero fpirar di vento , che en-

trava più di un pollice dentro al legno
,

dopo che r avevano bilanciata tra la con-
giuntura del pollice , e della mano , fenza

toccarla mai colle dita . Ad un tal eferci-

zio fi accoftumavano i piccioli fanciulli di

cinque o fei anni , e fi difponevano in tal

guifa
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272 Viaggi del fapitano Cook
giiifa a maneggiare un giorno da vero le

loro arni' .

Per differenti ftrade gìunfero gì' Inglefì

alle abitazioni , ove (lavano le donne pre-

parando il loro definare » avendo meffo ad

arroliire radici d' ignami , e varj eddoes

fopra del fuoco accelb ai piedi di un albe*

ro . Air arrivo dei noftri e(ìe fi fpaventa-

rono , e fi mirerò a fuggire ; ma eifendo

itati calmati dalie guide i loro timori ,

continuarono l' interrotta operazione . Si

adirerò allora gì' Inglefi a pie di un albero

avanti una di quelle cafe , e procurarono

di confabulare con quefti Indiani , mentre

alcuni di cofioro erano andati a cercare

dei rinfrefchi . Ma eiìendofi faputo 1' arrivo

dei nofiri dagli abitanti delle piantagioni

vicine , fi adunarono effi in folla attorno

agi' Inglefi , e parvero incantati al vederfi

trattare con tutta la familiarità. Stava in-,

tanto a cafo canticchiando lo fieffo M.
Forfi:er una canzonetta , perlochè fu torto

pregato ifirritemente a cantare . Convenne
contentare la curio/ità degf lfolani,ai quali

piacevano grandemente le canzoni Tedeiche
ed Inglefi , fpecìalmente quelle eh' erario

più allegre ; ma il canto Svedefe del Dot-
tore Sparmann ottenne in preferenza un
app'aufo univerfdle . Allorché fu terminata

quefta cantilena, un Indiano cominciò un*

aria fempiiciffima , ma piuttoflo armonica ,

*

,^
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e tale che non erafcne mai intefa una

migliore preffo le differenti nazioni di tut-

to li mare Auftrale . Eravi in quel canto

fparfa una modulazione affai feria , che

indicava chiaramente il carattere generale

di quefto popolo . Vedevanfi in fatti queft*

Ifolani affai di rado ridere di cuore , o
Icherzare, come fanno le piti eulte nazioni

delle ifole della Società , e desili Amici ,

In quella fteffa congiuntura m offratono gì'

Indiani uno ftromento muficale , comporto
di otto canne , eh' effi avrebbero forfè

fonato alla prefenza degli ffranieri , fé T

arrivo di alcuni altri abitanti , i quali ve-

nivano a prefentare agi* Inglefi noci di

cocco , ignami , canne di zucchero , e

fichi , non aveffe obbligato quefti ultimi

a trafcurare i mufici per dare udienza

a coloro , che recavano un $ì gradito

regalo .

Giunti finalmente alla riva i viaggiatori

,

vi fi fermarono per qualche altro fpazìo

di tempo in mezzo agli abitanti che ftava-

no ivi adunati . Vi erano però più donne
di quel che fin allora ne foffero fiate ve-

dute , e alcune di effe avevano i loro figli

tra le braccia in un facco di ftuoja . Al-

cune tenevano in certi caneftri di fottili

bacchettine una covata di pulcini , cJ altre

offrivano agi' Inglefi dei fichi , e yamhos .

Una poi fra X altre ve n' era , che aveva,

Cook Voi, V. S un
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un paniere pieno di aranci frefchiflìmi ; e

ftbbene non folFe flato offervato ntppur

uno di tali frutti nelle piantagioni dai no-

flri vedute , furono eflì molto contenti di

averne trovati a MaUicolo , e a Tanna
,

potendo anche fupporre d' effer quefto pa-

rimente un prodotto delle ifole vicine

.

Da un' altra finalmente di quttìe donne fu

prefentata agli Europei una fpecie di pa-

fticcio o di torta j la di cui croAa era di

banane , e di eddoes , e dentro poi conte-

neva varie foglie di okra ( Hibifcus efcu-

ientus ) mefcolate con mandorle di noci

di cocco . Or qucfta torta aveva veramen-

te un ottimo fapore , e ben moftrava ch^

quefte femmine fono molio intendenti nel

jneftiere di cucina . Dopo aver comprati

dei flauti di otto canne ^ archi , freccie , e

mazze , fé ne tornarono gli oflervatori al

vafcello molto più tardi del folito

.

Tornati i Naturalifli dopo pranzo a ter-

ra , andarono fulla lolita collina a fare un'

9ltra vifìta agli abitanti , alcuni dei quali

vennero incontro ai foreftieri fino alla me-
tà della ftrada , e li condulTero alle loro

capanne. Appena aflìfa la comitiva con un
padre di famiglia , uomo di mezza età

,

furono di nuovo pregati gì' Inglefi a can-

tare ; ed effendoiì quefti compiaciuti di

farlo, allorché videro rimanere gì' Kolani

forprefi dalla tanta differenza di quede
canzl^ni ,

'»
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canzoni, proccurarono disfar loro, com-
prendere elTere i forertieri nativi di diveifi

paed . Accennando allora gì' Indiani nella

folla un vecchio , diffcro eil'ere coftui na-

tivo d' Irromanga , e lo inclviflero a diver-

tire col Tuo canto gli Europei . Avanzofll

immediatamente 1' Indiano in mezzo ali*

affemblea , e cominciò ad intonare una

canzone, durante la quale Ì'ìc^ c1ivì,t(ì £;e-

fti , che divertirono effettivamente turca

quanta quella brigata. Ora il canto di

coftui non raffomigliava punto a quello

degl' Ifolani di Tinna\ ma, noi era né

spiacevole , né difcordante . Paragonarono.

i noitri la fìfonomia di querto vecchio con
quella dei Tannt(i\ ma non vi oOervarono

alcuna notabile differenza , e videro eh*

egli (i veftiva ,. e (i ornava come loro

,

e che i capelli fuoi erano corti , e lanuti

,

ma non divifi in tante picciole code •

Era coftui di un carattere moito allegro,

e fembrava più difpoftp a ridere di quel

che lo foffero tuitVinfieme gli abitanti di

Tanna . . < .t)^: '• "

In tempo che queft' Indiano flava can-

tando, (ì videro ulcire le donne dalle loro

capanne , e venire a formare un picciolo

gruppo attorno agi' Ingleii . Erano effe ge-

neralmente di ftatura molto più baffa di

quella degli uomini •, e portavano certi

vecchi cafacchini di erbe, e di foglie,

S 2 più
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176 piaggi del Capuano Cook
più o meno lunghi , fecondo V età eh»

efle avevano . Sulle loro tede vedevanfi

ondeggiare i capelli ricciuti , ì quali erano

anche talora intrecciati, ed una fòglia di

verde banana , che ordinariamente vi met-

tevano , rilevava con eleganza maggiore il

icolor nero delle loro capelliere. Alle orec->

chie poi tenevano certi anelli di fcaglia di

tartaruga ; ed oflervoflì che la quantità

degli ornamenti andava fempre crefcendo

iSoir età , poiché le più vecchie erano più

cariche di collarine , di pendenti al nafo e

alle orecchie , e di braccialetti . Eflendo

rimafti i Naturalifti con queft* Ifolani (ino

al tramontare del fole ,
gì' intefero cantare

,

e li videro fare dei giuochi di defirezza

,

ad effetto dì tener divertiti i foreftieri •

Scoccarono effi pure i loro, dardi per aria

,

tà anche in un berfaglio ; e febbene non
gli fcagliaflero ad una confìderabile altez-

za , tiravano in picciola difìanza coti

un* arte mirabile . Coli' ajuto poi delle

mazze riparavano ì dardi degli antagonifli

,

come preiTo a pocp eraiì veduto già fare

ai Tahiani •

Andarono molti nel dì feguente verfo il

vulcano ad eletto di potervifi accodare

più che fofle ftato poflìbile , e prefo il

cammino per una dì quelle crepature , d*

onde efaiava in gran copia il fumo^ falirono

pofcia per una via così coperta di alberj

falvatici.

:
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falvaticì, di arbuAi , e dì tante altre t)ian*

te , che gli fteflì frutti iia pane , e gli

alberi di cocco vi (ì trovavano in certo

modo foffogati ed oppreflì. Eflendofi quin<^

di allontanati i viaggiatori dalla (h-ada bat-

tuta i giunferó ad una piantagione ^ dovei

flava lavorando un Indiano , il quale d
per bontà di carattere ^ o per allontanare

gli ftranieri dal Tuo campo ^ (i efibi di vo^

ler loro fervire di guida . Accettarono i

nodri la Tua offerta ^ e gìunfero bentoftd

air unione delle due Arade, in una delfó

quali incontroffi un altro Indiano armato

di fionda e di pietre , che fi mife a cort<^

traflare ai foreflieri il paffaggio; ma toflcf

che videfì prefentare la bocca dello fchiop^

pò , lafciò cadere a terra le Tue armi . La
fua attitudine per altro , la fierezza de' Tuoi

fguardi ^ e la pofìeriore condotta del me-
defìmo confermò pur troppo gli Europei

che r idea di coflui fofle fiata di vietare'

ad altri l* ingrelTo della flrdda eh* egli oc-

cupava i t'er certo riguardo ottenne egli

quanto voleva $ poiché la guida voltò flra-

da , e gì* inglefì le tennero dietro ììì com-
pagnia deir ultimo ìfolano ^ cui pofcia fef

ne aggìunfero tre altri ^ tra i quali eravi

tipa giovine con una mazza alla mano.
Tutti coftoro allora condufTero gì* Inglefì

in cima di una collina, e monrando i

quefli

•jì

^1
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quefti un fentiero che ìcendeva fino al por-

to , vollero indurli a feguirli

,

' Ma (ìccome non volevano i noffri ab-

bandonare la loro prima idea, tornai ono
alla ftrada già lafciata , e (ì pofero a cam-

minare foli
,
poiché la rtelF.j guida ricutava

allora di accompagnarli . Dopo efTere dun-

que arrivati ad un' altra collnia non meno
felvofa di quelle paflTate, videro altre mon-
tagne verfo il vulcano , il quale parve al-

lora tanto lontano ,
quanto compariva dal

luogo delia p^ima partenza dei noftri. Raf-

freddatoi pertanto da una tale profpetiivà

r ardore dei viandanti, né potendo indurre

alcuno degli abitanti ad accompagnarli ,

prefero la rifoluzione di tornarfene indietro.

Ma appena formato un tal progetto, in-

contrarono effi una trentina d'Ifolani, adu-

nati dall' Indiano fopra indicato , ad ogget-

to d' impedire agli Europei di penetrare

più avanti per quella contrada. Siccome

però gì' Inglefi allora tornavano indietro

,

non folo fu loro lafciata la ftrada affatto

libera , ma furono altresì accompagnati da

molti Ifolani fino al baffo della montagna .

Ivi furono invitati i viaggiatori a ripofarfi,

e venendo prefentate loro noci di cocco ,

banane , e canne di zucchero , videro per-

fino che gì' Indiani portavano verfo la riva

tutto quello che i noftri non avevano qui-

vi mangiato. Così quefti popoli Ci moftra-

vano

4
*/
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vano ofpitali , civili , e di buon naturale ,

quando non eccitavafi dagli (ìranieri la lo-

ro geloda , Neil' intervallo di una tal gita

avevano i marinari prefo colla rete qualche

pefce , tra i quali i Natura' ifti ne trovaro-

no uno affatto nuovo. Nello ftelTo (higno

dell' acqua dolce fé ne trovò pure qualche»

altro di una fpecie novella ; onoe tornati

gli oflfervatori al vafcello con quefli pe-

fci , e colle piante nuove in quefta gita

raccolte
,

piflTarono tutto il ref^o della

giornata a difegnarle infieme , e a defcri-

verle . " '

.

v
.

Avendo pofcia verfo fera fatto i noftrì

un giro pjr la contrada dall' oppofta parte

cel porto , vi furono accolti aitai diverfa-

mente di quello che la ftefla mattina era

!oro accaduto. GT Indiani , tra i quali tro-

vavafi r amico Paowans^ cominciarono a

famigliarizzarfi , e fi moftrarono premurofì

ad obbligare i foreftieri in tutto ciò che

30teva da loro dipendere . S' introduilero

Dertanto gli Europei nel villaggio veduto

5Ìà qualche giorno prima , ed oiTervarono

jfler querto comporto di una ventina di

:afe , o di rimeffe piuttofto , formate nella

»ià defci'itra maniera . Curiofo il Capitano

li voler vedere tutto , induffe un vecchio
*! condurlo in una c^(\nci feparata dalle ai-

re, enrrj la qual'w flava depofio un morto.

4 apertura di quelito edifìcio trovavafi al-

lora

r.
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lora turata con certe fluoje , quali Cook
voleva levare; ma il conduttore non volle

per conto alcuno permetterlo , e gli diede

ioiranto licenza di guardare una fpecie di

caneflro parimente di Ouoja , entro cui

flava un igname arroilito , e certe foglie

cotte di frefco . Portava quefl' uomo al

collo due o tre nodi di capelli attaccati

ad una corda, ed un (ìmile collare lo ave-

va pure una donna, eh* era allora prefente.

DifTe Cook di voler comprare queili orna-

metìti ^ ma ambedue gli fecero intendere

che non potevano per verun conto disfiir-

fene , efTendo appunto quelli i capelli di

un morto « Sembra pertanto da ciò ba(lati-

temente indicato che quelV Ifolani depon-

gano i morti predo a poco nella Ae(fa ma>

niera dei Taitiani , e hanno per coftume
,

come quelli della Società » e della Nuova
Zelanda , di portare addoifo i capelli degli

ftefli defunti .

Scorrendo quindi la mattina feguente

Naturalifti la pianura e quei bofchi , col*

fero molte piante delle Indie Orientali

,

non mai oflervate fulie Ifole {ìtuate pii

verfo Levante . Uccifero parimente moli

uccelli , dei quali eravene un gran numerc

di diverfe fpeci^ e fra gli altri un piccio-

ne della rpecie*^comune alle Ifole degi

j4mici» Aveva queft* uccello i lati del bec

co coperti di una foilanza roifa , e nell

bocca f
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1

bocca , e nel gozzo due noci mofcate m'-

ghiottite di poco, le quali avevano ancora

la fcorza rcarl?;iina , ed un fapore aroma^

fico piutcofto amaro , ma non avevano

odore alcuno; ed erano molto più bislun-

ghe della noce ordinaria che porta un tal

nome . Moftrando pertanto un tal frutto

a un Indiano , fu coftui pregato dai noftri

a indicare T albero che lo produceva , e

per compenfare il (uo incomodo gli fu

efibita una conchiglia da perle. Condufle

egli allora i foreftieri circa un mezzo mi-
glio più dentro al paefe verfo un albero

giovine , il quale , per quinto egli diiTe

,

era quello che produceva la noce mofcata.

Ne coKero i noftri le foglie 9 ma non vi-

dero alcun frutto ; e l* Indiano gli ailìcurò

che tutt' ì frutti erano già ftati mangiati

dai piccioni , e che quefti frutti nel lin-

guaggio del paefe appellavano guannatan •

Quindi fen tornarono gì' Inglefi verfo la

riva, e fatte vedere agli altr* Indiani le

foglie deir albero della noce mofcata , fen-

tirono che ciafcheduno chiamava queft* al-

bero con un nome totalmente diverfo da

quello pronunciato dalla guida ,
quantun-

que coftui fi sforzalfe di nafcondere l*

inganno , e pregafTe i fuoi paefani a non
voler nominare la detta foglia diverfa-

mente da quello eh' egli T aveva chiamata.

Il fatto però ii fu che gì' Inglefi fi fdegna-

rono

.il

ìH
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lono della perfidi condotta di colini , e gli

ftcMiì lln)i paefani gli fecero le più Tevere

nprc'ilioni . .• . . .

Nei (QguQniQ j^iorno fi ruppe in punta il

timone, e per una inefcuiabile negligenza

non trovoiiì fui vafcello come poterlo

cambiare : cofa non faputa mai fé non in

quel memento, in cui fé ne fece fentire il

bifog IO . Non effendofi pertanto veduto

da Cook in que'le vicinanze altro che utl

albero proprio a queft' ufo , fpedì egli il

legnaiuolo con un dift^ccamento comanda-^

IO da un Officiale , ad oggetto di efami-

narlo , e raccomandò di effere avvifato, fé

mai trovavafi per parte degli abitanti qual-

che oppofizioiie allorché aveflero i noitri

voluto recidere queft albero . Or 1* Offi-

ciale credendo che niuno avefle potuto

fare oftacolo a tale operazione , appena

arrivato
,
pofe gli opera) a faticare ; ma

ficcome r albero era groffo , e il taglio

del medefimo portava del tempo , fi ven-

ne intanto a dire al Capitano che il vec-

chio Paowang era molto fcontento , Ordi-

nò allora Cook che fi abbandonafle affatto

r imprefa , vedendo fpecialmente che po-

teva ripararfi il timone in maniera da farlo

fervire ancora qualche mele . Ciò non
oftante effendo neceffario di avere un ti-

mone di riferva , andò egli fteflb a terra ,

parlò con Paowang , e dopo avergli dato

un

-X"»;*'
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un cane , e un pezzo di ftofFa , g\\ fece

incendere eh' era rotta la gran pa^aya del

vafcello, e che vi era hifogno di quel tale

albero per poterla rjfare . Ognuno allora (1

accorfe della buona dirpofizione ad accor-

dare al Capitano quanto bramava ; ed m
fatti tutti gì' Indiani prefenti modrarono
una grandiflima foddisfazione della richicfta

fatta loro in tal guifa . Tutti di unanime

confenfo vi acconfentirono , come i^cc

Paowang ^ il quale forfè non voleva farlo

da fé folo ; poiché non videfi mai eh' egli

aveffe avuto maggioi* dritto , o un grado

folo di autorità più di tutti gli altri abi-

tanti . Condotto quindi queflo amico a

pranzo fui vafcello, tornò dopo pranzò il

Capitano con lui fulla coda per vifìtare

un' altra fpecie di Capo, che dicevafi Ke
dell' ilola : cofa di cui non erano gì' 1 li-

gi efi molto ficuri . Paowang effettivamente

non parve che Ci curaffe di quefto Capo

,

cui nort moftrò rifpetto alcuno ; ma volle

Cook fargli un regalo ; e dopo che coftuì

r ebbe ricevuto , ritiroffi immediatamente

come fé aveffe ottenuto tutto quello che

bramava . Davafì al medefìmo , appellato

Geogy ovvero Yogai , il titolo di Anche \

ed era egli molto avanzato in età , e ave-

va feco un fuo figlio d' una quarantina

d' anni . Efaminarono gli Europei con uni

fpeciale premura fc vi folTe fiata qualche

, differenza

h.
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differenza tra i Tuoi ornameni/ , e quelli

del rello della nazione ; ma tutta la diftin-

zione che poterono fcoprire , (ì ridufTe ad
una fpecie di cintura di AofFa , ch'egli

portava attorno ai reni . Quelle del po-
polo erano tutte di un color bruno gial-

liccio ; e quella di que(1[o Capo era fcre-^

ziata di nero e di roflb : effetto che po-

teva ben anche elTer prodotto folamente

dal cafo .

Scefero pure a terra per un'altra parchi

i Naturalidi , ed effendofì innoltrati per

una pianura nel bofco , videro molti groffi

pappagalli colle piume nere, rolTe, e gial^'

le, pofati Tulle cime dei più alti fichi «

ove (davano in mezzo a foltiifime frafche

al coperto dei pallini dei nof^ri fucili • Si

Aefero pofcia gli olfervatori lungo la pia-

nura dalla parte occidentale pei* mezzo al

div -^ luoghi abbondanti di erbe , e fimili

in (.. J modo ai noftri prati , ma pieni

di vimini . Di tempo in tempo poi incon-

travanfi nei vaiti campi groffidime canne

( faccharum fpontaneum Linn. ) , delle

quali (ì fervono gli abitanti per farne dei

dardi ^ dei cmeilri , delle fratte , e delle

opere di quefta o di fìmtle fpecie . Paifan-

do più innanzi , giunfero i viandanti ad

una forefla di alberi (imili a quelli , dei

quali era coperta la cofta occidentale della

baja; ed ivi M. Forfter uccife una fpecie

di

A
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^i colomba incognita ai Naturalifli, veden-

dovi ancora certi pappagalli e()remamente

i'alvatici , i quali forfè fono perfeguitati da-

gli abitanti , attefì i danni che arrecano ai

loro giardini . A mezzogiorno poi fé ne
tornarono i Naturalidi alla fponda del ma-
re f prima però dì arrivarvi , pafl'arono efli

per un (ito , dove (lava un Indiano ta-

gliando di quelle bacchette , colle quali fo-

(tengond quivi i fufti degU ignamt ; e ve-

dendo che coftui andava poco avanti colla

fua accetta , la quale aveva per taglio un
pezzo di conchiglia , fì fervirono i no(lri

di un* accetta Iiiglefe, ed in pochi minuti

ne abbatterono un mucchio molto mag-
giore di quello eh* egli avrebbe potuto in

tutta la giornata mettere adìeme . GP In*

diani (ìedli , che pa(ravano allora fovente

vicino agli Europei , per e(rere a(rai prodi-

ma r ora di pranzo , non ce(favano di

ammirare quello ftromento , la di cui uti-

lità era troppo vi(ibile ; anzi taluni che
bramavano di po(federlo, offrirono in cam-
bio degli archi , e dei dardi • Sperarono

allora gì* Inglefi effer quella una propizia

occafione d* indurre gì* Ifolani a vendere

dei porci , e differo a coftoro che volen-

tieri avrebbero dato una di quede accette

per uno di quefti animali ; ma fembrarono
lordi a tale propo(izione , e non ne volle-

ro mai vendere neppUr uno per tutto Io

fpazio

I .'1
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Ipazìo di tempo che rimafero i fbrefticri

full* ifola . Siccome poi M. Foriter ftava

rooftrando loro la noce molcata falvatica

,

trovata già nel gozzo del piccione , uno
dì coftoro ne tirò fuori tre altre , ma
non potè indicare T albero che le aveva
prodotte .

Trovandofi il dì feguente a terra il Ca-
pitano, fcoprì tra la folla il vecchio Geogy
col fuo figliuolo , i quali gli fecero capire

di voler pranzare fui vafcello; per lo che

furono ricevuti con due altri Capi nelU

fcialuppa ftcffa del Capitano . Vero fi è

che gli abitanti chiamavano tutti coftoro

Arekees , o Re , ma pare evidente che

lìjuno di loro foffe effettivamente tale ,

tanto più che uno dei pretefi Sovrani non
ebbe neppure T autorità di far fai ire un
Indiano lopra un albero di cocco per

prendere qualcuna delle noci che vi èrano,

così che fu obbligato finalmente, a falirvi

egli fleffo ; e per vendicarli , non vi lafciò

una fola noce , prendendo quel che. vole-

va , e dando poi i]jtio il redo alla gente

dell' Inglefe equipaggio . Prima d' introdur-

re quefti Capi dentro alla Rifoluiions ,

volle Cook che factifero il giro attorno

al vafcello ; ed effi veramente ammirarono

quefl' edificio con una grande forprefa , e

con una (ingoiare attenzione . In tavola

poi fu portala una torta ò\ banane ^ e di

legumi
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legumi di quel p:icfe , e di tal pietanidj

Ile mangiai Olio i convitati con oiunio

appetito
,

guftando ancora un poco dV

ign^me ; ma fientaiamente vollero cfiì af-

fagi^iare le vivande falate della provvifione

del vafceilo . Tt^rminato il pranzo, a*/encio

il Capitano regalato a ciafcuno di loro un*

accetta, un groflb chiodo, e alcune meda-
glie, volìe egli lleiTo ricondurli a terra lieti-

e contenti .

Nello fcendere a terra dopo pranzo fi

accorsero i noitri che gli abitanti erano

rimaci incantati del buon trattamento fin-

to dai naviganti ai Capi di qutila Nazio-

ne . ConliHeva quefta genre allora in un
centinaio di perione , comprefe le donne ^

e i fanciulli , che itavano comunemente
a federe in diverfi gruppi ali* ombra dei

vicini cefpugli . Vendettero in quell* in-

contro le donne panieri interi di frutti di

Eugenia o di Yambos per certe bagat-

telle , confiflenti in qualche pezzetto di

pietra nefritica , e in qualche granello di

vetro nero ; anzi tale fi era la loro gen-»

tilezza , che fembravano erte affai più

difpofie a donare le loro frutta agi* In-

glefi , che a farne un cambio , in qualun-

que modo potefTe effere a loro (letfe van-

taggiofo . In generale dunque venivano

gli Europei molto civilmente tratt.iti da

queft* Ifolani; poiché fé incontravano qual-

che

) H
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che abitante nel mezzo di una (Irada ftret-

ta , r Indiano ritiravafi nei cefpugli o nell'

erba , ad oggetto di lafciare comodamente
palfare lo itraniero ; appena fapevano co-

loro i nomi degl' Inglefi , li pronunciava-^

no con un forrifo di (aiuto ; fé poi vede-

vano qualche forelliero per la prima volta,

ne domandavano il nome , e procuravano

d* imprimerfelo bene nella loro memoria .

E febbene nei primi giorni foflero ftate^

po(le dai naviganti certe corde fuUa riva ,

acciocché ave(fero un competente fpazio

Je perfone che prendevano T acqua , o
tagliavano legna : una fola fentinella pofcia

badò perchè niuno degl' Ifolani ardiife

difubbidire a tali difpofizioni . In una pa-
rola , facevafi già molto vedere il cam-
biamento prodotto dal foggiorno degli

Europei fra queft* Ifolani ; e quefto ftef-

fo cambiamento rivolgevafi ogni giorno

Tempre maggiorihente in vantaggio dei

primi •

La sbarra del timone era già fatta ; ma
effendo il vento contrario , ripigliò la

guardia il fuo pofto a terra , e gli operaj

andarono a cercare il redo di queir albero,

con cui erafi fatto il nuovo timone . Non
rimanendo pertanto più altro da fare al

Capitano , egli fcefe fulla riva , ove flava

fecondo il (olito adunata una quantità d*

Jfolani; e dopo aver loro diiìribuito quanto

aveva,

.ì
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Zih. IL Càpiu XXIX. t%9
aveva , torno(fene quindi al navìglio è

Ma in Qieno di un* ora eflendo di nuovo
sbarcato , trovò che in quello flelTo mo-*

mento i marinari mettevano varj groili

tronchi dì alberi fopra il battello . Si

avanzarono allora quattro o cinque indiani

per efaminare dove intendefTero i naviganti

di portare quelli tronchi ; ma ficcome non
veniva loro permeiTo di oltrepalTare certi

limiti , la fentinella ordinò a codoro di

ritirarti . Tenea Cook gli occhi fifll fopra

i , medefìmi , e vedendo che il ibldato

prefentava la bocca del fucile , egli fi ao»

coftò immediatamente per fargli una ri-^

preniìone . Ma quale fi fu mai la fua

forprefa al vedere fparare fenza il minimo
piotivo contro gì' Indiani ! A tale violenza

tutti gli abitanti (ì appigliarono alla fuga,

e a grande (lento potè il Capitano (leifo

trattenerne qualcuno . In mezzo a tale

difordine egli vide cadere un Ifolano, che

fu rialzato da due altri , e condotto fulla

riva dell* acqua , ove dopo avergli lavata

la ferita ^ fu riportato via dai paefani

medefimi . Vennero altri in quel momento
ad informare il Capitano della qualità del-

la ferita ; e fapendo Cook che qued* infe^

lice non era (lato trafportato lontano ,

egli fpedì fubito a chiamare; il Chirurgo •

Appena grunto il Profeffore , portofll to~

fio col Capitano fleffo a viiitare il ferito^

Cook Fol. F. T che

i
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fghe trovoffi veramente fpirante
, poiché'

la palla gli aveva fiacaffato un braccio ,

e per le falfe cofte , una delle quali era

rotta , gli era entrata nel corpo . DifTe

la fentinella che T Ifolano aveva tefo l*

arco per ifcoccargli contro una freccia , e

che perciò egli era ftato obbligato di

prevenirlo ; ma ciò non era punto vero
,

poiché facendo vifta gì* Indiani di minac-

ciare colle loro armi , volevano folamente

modrare di eifere armati anch* efH , la

qual congettura tanto maggiormente era

giufla , quanto che non ifcaricavano mai
i loro dardi minacciando di farlo. Quedo
accidente poi era anche più deplorabile

,

mentre T Indiano ferito non fu neppur
quello che aveva tefo il fuo arco , ma
un altro che a cafo era (lato colpito . Si

videro allora tutti gli abitanti nella mag^
giore cofternazione ; e quei pochi che

erano, rimafti fulla riva , non trovarono

altro fpedienre ^ che quello di correre

alle piantagioni , e riportandone ogni forra

di frutti , deporli ai piedi dei micidiali

{europei . . ^

' Siccome non afpettavano altro i navi-

ganti che il vento favorevole per partire

idair ifola , molti dei noftri fcefero a terra

,

ed ognuno fi divife , e prefe la direzione
,

che più gli piacque . Incontrò il giovine

Forfter poco dopo moit' Indiani che andar

vano
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'Ùb. IL Càpit: XXIX. i^i
Vano verfo ia rivali ma ufcironó em tutti

fuor di (Irada per dar luogo al foreftieró $

e febbené egli foffe fenza verun compa-»

gno , non vi fu alcuno che penfaffe ad

offenderlo i AccompagnatoG pofeia col

Dottore Sparmann ^ il primo abitante eh*

efii incontrarono nella loro gita , fé n^
^ugg^ , e fi nafcofe in un cerpuglio : alV

ingrefTo di una piantagione fofprefero quinf

di una donna , che Aon aveva avuto temT

pò di fcappare , e che con una mano
tremante , e con efìremo fpavento preferito

ai due ftranieri un canedro pieno di yarn-

bos • Sommamente forprefi i due Natura-

lidi dair inopinato effetto di tali incontri ^

videro che alcuni altri Ifolani , i quali

flavano nafcofìi dentro certi fterpt , mo-
vevano le mani loro verfo la {piaggia del

mare , e confìgliavano i due viandanti a

ritirarvifi . Ed effendo finalmente i due
Europei ufciti dai bofchi , entro dei quali

erann innoltrati , mirarono due Indiani

afìifi fuir erba , che tenevano un loro

paefano morto tra le loro braccia , e mo-
flrando ai viaggiatori la ferita , che avevai

cagionata a queflo fventurato la morte ^

din'ero con uno fguardo tenero j e com-
paflìonevole : Ecco che è morto: efprimen-

do anche ciò in una maniera tnolto piìf

fìgnificante nella loro lingua colf energica

parola Markom . Furono allora narrate^

Ti ai

'\j

—•%
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ai due Filofofì le amare circoftanze di

tale alTaffinio , al quale racconto non po-

terono contenerti di gemere fu quefìa

fventura . Ammirarono nel tempo fteiTo

la fomma moderazione degl' Ifolani , che

li avevano lafciati pdifare fenza il minimo
infulto , mentre potevano agevolmente

vendicarfi contro quefte due perfone dell*

indegno aflaffinio dello fventurato loro

paefano •

Fine dd Tomo quinto.

:. r

r • ' '•• •
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V. Garretti di ^rrere per S. E. il sign. Conte Corte
Gran Cancelliere

.

Torino zvblla Stamperia Soffietti.
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FRANCESCO PRATO
LIBRAIO IN TORINO.

Jr RA i Libri tendenti ad eccitare nel cuore del

Fedeli una sincera divozione, ed una soda pietà,

pochi ve n' hanno , che così efficacemente sortisca-

no il loro effetto ,
quanto quelli , che la vita , e le

gloriose azioni ci descrivono dei santi uomini , che

in questa mortai carriera ci precedettero , e sono

pra felici abitatori del Paradiso . Sono le Vite di

questi come altrettanti maestri tuttora vivi e par-

lanti f
i quali , ciascuno nello stato e condizione di

vita , in cui ^i posto da Dio , ci additano con si-

curezza quale strada in simile stato , e condizione

{dobbiamo tenere per andar salvi , quali pericoli

dobbiamo evitare , come praticarne le virtù , e co-

me fiiggirnp i yizj ; in somma , come si debba , e

si possa in essi sobriamente , giustamente , e pia-

mente vivendo soddisfare a tutti i doveri , cui sia-

jtìio e verso Dio , e verso gli uomini , e verso noi

stessi tenuti . Ond' è , che non mai sono troppo

moltiplicati ; i fatti Libri , anzi non può non esser

ottimo avviso il proecurare , che ogni grado , e

condizione di persone ne possano essere con como-
do e facilità provveduti

.

Nelle Vite de' Ss. scritte dal sign. Mesanguy in

lingua Francese , e da un dotto "Preposto nell Ita-

liana recate si è creduto di riconoscere quanto si

può in questa parte desiderare di comodo, e adat*

tato al comune de' Fedeli . Trovasi in esse chia-

rezza , e precisione di stile proporzionato anche

all' intelligenza delle persone del volgo , e brevità

compatibile cogli affari delle persone anche le più

affaccendate; trovasi esatta critica nella descrizione

de' fatti, per di cui mezzo senza entrare in lunghe,

ed inutili discussioni ci si danno le cose scevre da-

gli errori , e dalle dubbiezze , da cui fossero nel

decorso de' tempi state higombrate , trovasi in tutta
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r opera il linguaggio , e Io spirito di santa liuio-^

ne, che senza punto entrare in quistioni, che sen-

tano benché per poco lo spirito di partita , eccita

7I cuore , lo guida , e lo anima ali* esercizio della

virtù, e della Cristiana perfezione.

Contiene T Opera di quest' Autore la Vita dei

Santi per ciascun giorno dell' anno ; ed al fine di

ciascuna Vita trovansi apposte in brevi termini al-

cune pratiche di virtù analoghe alla Vita del Santo»

ed una breve Oraùone a Dio diretta per ottenere

quelle virtù , che in quel Santo maggiormente ri-

splendettero . £ siccome fra le Vite dei Santi qui

de<;critte una gran parte se ne trova , che non è
stata descritta nell' egregia Opera del dottissimo P,

Massini: niente perciò impedisce, che anche coloro, che

già fossero provveduti di quest'ultima, possano con pia-

cere , e con loro spirituale profìtto leggere anche quelle^

Alle Vite de' Santi si è dall Autore premessa

un'Istruzione sopra le Feste Mobili, e Domeniche
dell' anno , nella quale si ha in breve quanto di più

utile, e di più sugoso si trova sparso sopra tale og«

getto in molti ottimi Libri : ed acciocché la Vita

dei Santi non andasse disgiunta da quella di chi fu

loro modello , guida , maestro , e sostegno , e che

da niun Cristiano si dovrebbe ignorare , si premet-

terà alla Vita dei Santi quella di Gesù Cristo scrit-

ta dallo stesso Massini .

Una tale Opera, che per la sua sugosa brevità

permette alle persone anche meno doviziose di farne

acquisto, sarà divisa in sette Volumi in ii. , e si

venderà ai sign. Associati a 11. 6. di Piemonte le-

gata in brochure a chi vorrà prendere tutti i sette

Volumi, e 11. 5» a chi essendo già provvisto della

Vita di G. C. vorrà solamente associarsi per le Vite

dei Santi . La Vita di Gesù Cristo si pagherà sepa-

ratamente II, I. Per gli altri Tomi si pagheranno nel

ricevere il primo 11. i. 5., e nel ricevere gli altri

is. 15. per ciascuno. Il primo uscirà in Ottobre prossi-

ino, e gii altri si succederanno di due in due mesi.

Torino I. Settembre 1791.
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liafcun ama parlare, e fare il politicQ-, e molfi fenza

verutL^i;4i|[|ameato ,, e. fen«* ombr? d'Hftruzione hanno il

Jtrurito di .érigerfi in Giudici prò, e contra desìi affari pre'

bnranei della Francia, dei. civili^ Decreti ,. e della cosi detta

nuova. Organizzazione:, dell Clero i Per andar ..incontQi a
quei^o difordine , che pud' anche partorire, dei . danni gravi

per, mezzo delle falfe ina0ime»:che è. facile andar diilemi-

nandp , ho già pubblicato. varie.I^Aorali dei Vefcovi. Gal-
licani in voJgar.Jingua... tradotte. Animata ora dal felice

fmercio di quella , che fiirona. dal. Pubblico ben accolte
j

onde me ne rimangono poche co{)ie> vengo a prefentare ai.

_ Opera non può, ._.
meglio fcritta, fia per Io itile, robufto^ che per le fòde ragio-

ni., Quivi i priqcipj .del fu:^ii:i.^i^Micabeau, del sig.yaydelj
e sig, Camus. Vendono, eònjixluigerv^^raminati , e combattuti
dalla^ radice: lo, {furitot, di> Riordacia,.che jd*ordinario nelle cri-

tiche,, e cònfuta^iem Mti^cc^ gl^inÀvidui, èqui raffrenato, e
repreifo per.)l9reiàr:.catnap ag0> t/ditori , o Leggitori, di dare
il lor .giudi?»Q^ ^«^.p™ fcopoprin?
cipale,^l(ì jè in ^udt| pifleriàzione prefo di mira . ftuhò
bene iLTrÌdittkóre:d*p^PlC|pt appone wi efiratto* dei Decreti

deÌ1>'4mm^kfl*^<'tfMnn la:rif<^nvu.M CUrù,. Queft'Operetta <«

fi veii»é#) :||^jpii^ii^ate>i ICqripCfc ao*i Luglio, i -'9 1.

ì
I

tì^t|j^.3?3ÌStóRALS5i PUBBUCATÉ^
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;t

cardia Ì\|llVautoi|M|i^i»lS5^ :

Lettera Paftorajle.^^;^leWkg ^aria.Paget Vefc. , e
' Prihc. dlGinéivri^feGIflro nelle terre di Francia. .

Lettere di Mon^y^Cf^di Toulónai Fedelijdellaiua< Diocefi.
Avvertimenti di M^Q^S^eK;.dà^Toulon afeaelldella.Tua Dioc.
Iflruzione (H $.Aj;.|^tp^g.4i RohaaPi-iri/,èV.src.dtStrazbourg,

fui giqram^A^a ùi^mo dkl^Memblea ai Vefc. ^ e Card. ,

Mandatp dì l^otjefig» rArtó^¥.wPrÌnci0et4di;Tr9veri al fuo Clero.'

Lettere di Mo3)fig.itVefcavo.diTuIleL accurati della fua Dloceiì,
ed a'si^nori Ai^nAÌnÌi^iajoi;l del dipartinìentàdela Corrèzx$«.

Lettera di M^niig. yefcHdìtFrqus a tumiFedeHdella fua Dioc.
Tutte lefud. tètteretràdottj^dal Franca legateiaun fol volume
; Iti Brqchurtii ^né3i)gt,tr» |;BiemQ0tevC^fep^rateLf9. 5. <^duna.
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